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- . MONSIGNOR DON NICOLA COLONNA DE 
PRENCIPI DI StIGLIANO , ArCIVESCOVO DI SeBASTE ,E 

Nunzio Apostolico appresso S. M. Il Re 
Cattolico Carlo m.

CON IICENZA DE SUPERIOR!. ,

DEDICATO

Affincbè colla pietà, coll’ esèmpio ,e con le science bea 
eoltivate si rendino utili alla publica Società.

VI DON CESAREO POZZI, ABBATE DELLA
Con^re^iizione Beneleitina ^i Monie Oliveto , Professore Ii 
Mattematiea neUa Universsta lella Sapienza It Roma , Esa- 

winaiore lei Vescovi, Bibliotecario della Biblioteca 
■ Imj^eriaU , Corrispondente con le j?iù celebri 

Accademie di Enro/a.

IN MADRID.'Nella Stamperia di Don Antonio de Sancha 
Anuo M. DCC. LXXVUI. .
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DI EDUCAZIONE
c x ^ xr ^ rr JÆ ^ j¿ x

PER LI GIOVANI, CUE ENTRENO

A C^ DATO

AZLI TEA^ri E RESEKTI,

Affinchè colla pietà, coll’ esémplo,e con le science bea 
eoltivate si rendino utili alla publica Socierà.

DEDICADO

A SUA ECCELLUNZA RSV£RE1S DISSIA/A

MONSIGNOR DON NICOLA COLONNA DE 
Prencipi ni Stigltano , Arcivescovo ui Seeaste , e 

Nunzio Apostolico appresso S. M. It Re
Cattolico Carlo m.

DI DON CESARRO POZZI ^ARRATR DELLA 
Con^^re^azione Beneiiettina ^i Monie Oliveto , Professore tit 
mathematica nella Università della Sapienza di Roma , Esa- 

minatore dei Vescovi, Bibliotecario della Biblioteca 
Imperiali, Corrispondente con le piú celebri

. Accademie di Europa.

CON IICENZA DE SUPERIORI.

IN MADRID.' Nelia Stampería di DoN Antonio de Sancha. 
Anno M. DCC. LXXVIIÍ.
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N^acío el hombre sugefo a la fensíoft del frabajo» 
Campomaues, Indusí^ria popdar , pag. ï.
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ECCELLENZA REVERENDISSIMA.

J_y E air illustre vostra nascita , ne all* im- 
picgo imporcante ed onorevole , .Eccellenza, 
il quale vi e dalla Santa Sede adossato., pre
sento io questo abbozzo d’un tractato di Edu- 
cazione Claustrale. Voi ben sapete, Monsigno
re, che io per lo piu considero I’uomo nudo, 
vestito soltanto de meriti personal!, c spoglia- 
to della vernice del mondo, la quale per mez-

¿2 2 ZO

MCD 2022-L5



20 Jelle fredde ceneri degli Avi, e deUe digni
tas ed onori , non impone, che al Volgo i on
de per un solo dovere di socieca plegar si do- 
vria il capo a queseo immenso lanuro gregge 
di End inutili, che camminano il mondo, i qua
li sono dalla necesslcà,o daU’adulazione incen
sad. Basca conoscervi, per comprendere appie- 
no , the non avece biso^no di trarre fuori di 
vol la voscra gloria;—La -soiuhia deUe vostre 
massime ,1a reedeudine del voscro pensare, la 
ben fondara , e non puerile Religione, Pesem- 
pió in cuete le vostre azioni, V assidua attenzio- 
ne per lo adempimento del vostro implego, la 
vostra rfFabilltà, la pollcezza del tratco, la si- 
curezza délia vostra parola , tuttoció unito as- 
sieme potrebbe essere 11 motivo di quesea De
dica, ma non lo è. Il vostro cuore , e la mia 
gradtudine per avermi accordaco la vostra ami- 
cizia pet- lo spazio dl anni vendsei, con mille 
contrassegnidrTonerreEeTorraVSte-ressato di 
darmi sempre, sono i soli dcoli, sopra i quail io 
ml appoggio per presentarvi queseo frutto di 
qualche ora di ozlo. Non posso darvi di pm, 
perche son troppo piccolo , c la riconoscenza 
deh’animo mio e troppo grande per contentar- 
mi di cosí tenue tributo. Il fine di gjacsto lÍbd- 

cciiio- 
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ccluoío è di rcnderlo utile a Religiosi. Ques
to non vi riguarda , ma chi sa, che una vol
ta non passa riguardarvi. Comunque pero sia 
per ensere il di lui destino , poco o nulla m’ 
importa , ritrovando Ío la mia consolazione 
nell’ intenzione, che me lo ha dettato. Voi ri- 
conoscerete , Monsignore , fácilmente in quesee 
míe espressioni, la fermezza del mió carattere, 
la quale ha spesse v'oTte esercitaca la vostra 
pazienza; ed olere a ció eccovene un alero esem- 
pio. Egll e costume , anzi egli è un doverc 
di non far Dedica alcuna a persona di merito 
senza prima alla medesima chiedeme la permis
sione. Se io vene avessi fatco parola, ero per
suaso , che la vostra modestia me lo avrebbe 
prolbito j má come che volevo assolutamente 
farlo, ho cercato di non darvene nerneno al- 
cun sospetto, Forse ho ardico un poco croppo, 
se pure 1’effecto della forza d’ una gratitudinc 
pub chiamarsi ardimento ; ma in qualunque 
maniera si prenda daU’E. V. quesea faccenda, 
io ho pensato cosí. Mi taccio. Monsignore, so- 
pra le alcre qualicà voscre , e son sicuro , che 
non mancheranno Penne piu eloquent! della 
mia , le quali vi renderanno glustizla. E poi 
non voglio, che possiate sospettare in qualche 

mia
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mia parola , ne lusinga, ne adulazione. Conos- 
ce bastevolmcnte la probicà del vostro 'caracre’ 
re,e vol conoscete bastevolmcnte 11 mio. Non 
ml resta per tanto , che a rlnovarvi i sentimen- 
ti della mia eterna gratitudinc, e di rispetto, 
e stima, con la quale con tutto I’ossequio mi 
protesto. Ecco tutto.

J)i K. E. Es-vsren¿iíssifn^

TJmHisshno , ol^IfiigaHsshno e ^devotissimo 
Servo Don Cesáreo Pozzi.

LET-
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(vu).

L £ T T E R A

DELVAUTORE
^L REVERENDISSIMO PMDRE DON CE- 

sare ScarseUi, Abbafe Generate della Congregaziom 
Renedemna di Monre Qlwefo.

LA vinii,Padre Reverendissimo, nutre in se me- 
dessima , e porta seco la più preziosa ricom- 

pensa, ond’e, che I’uomo saggio contento di posse- 
derla , fugge lo splendore degli onori, con lasciare 
ad alirui l’ambizione di giungervi ,.non cercando egli 
che meritargli. Per la qua! cosa le distinzioni ono- 
revoli, che danno rango d’autorita, conferiré non si 
devono , che ad uomini di merito consumato , o ad 
uomini capaci d^istruire gli aitri con i loro esempl, 
condurli colla saviezza, e far regnare da per tutto il 
buon ordine, e la tranquiHità; quindi egli e eviden
te , che questi solí meritano di riempiere que’posti 
eminenti, che la gloria circonda, e allorchè vi salgo- 
no con indifFcrenza , e timore , il Publico pleno di 
confidenza neila loro virtu accompagna il loro trion- 
fo colla sicurezza d’una futura felicitár Con questa 
idea , che ora vi presento, ricordatevi ció , che è pas- 
sato fra noi son quasi ormai cinque lustri , allorchè 
inalzato voi fuste alla prima dignità della nostra Con- 
gre^azione 5 La vostra modesta , mà ben radicata 
virtu si spaventó d’un onore , che ancor giovinetta 
non credeva convenirgU, e senza participate del pla

ce-
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(vîîî)
cere, in somîgîievolî circostanze naturale all* umani- 
tà, riguardavate solo quella carica come superiore al
lé vostre forze, onde è, che Iungi d’essere abbagiia- 
to dallo Splendore della dignita , di cui vi vedeste 
vostro malgrado coperto , non fuste immerso , che 
nel pensiere degÜ oblighi, che un tal rango v*im- 
poneva. Alá noi eravamo giá persuasi, che la felicita 
del nostro Publico doveva essere il frutto del vostro 
înalzamento, mentre avreste a gran passi camminato 
su le traccie del nostro santo Fondatore, e de’vos
tri illustri Predecessori. Ed in fatti appena comincia- 
ste i’esercizio del vostro publico ministero, che si al
zó in vostro favore l’ammirazione, e la stîma di tut
ti, e quella riputazione, che tanti grandi uomini avan- 
ti vol non avevano aquistato che dopo lunghi trava- 
gli, vi fu accordata in una eta , ove gli altri comln- 
ciano appena a conoscerne il prezzo. Si presentó agit 
occhi di chiunque vi conosceva una pieta solida , seni- 
pre ferma , e sempre costante nella prattica de sacri 
doveri della Religione , una semplicità di costumi 
degna de’secoli innocenti de’nostri Padri, un allon- 
tanamento intero da un certo severo fasto, che pro
fana le cariche una modestia , che nascondeva a voi 
stesso una partF"dênTTo5nTWtu, e che cosíantemen- 
te avreste voluto nasconder tutta alla vista del Pub- 
blico. Egli è generalmente costume, che allor quan
do si parla d’uomini singolarl, si sfugg¿ per lo piú 
di condurre i leggitori sù i loro, primi anni per lo 
timore d’incontrare passioni a coprire , o debolezza 
a scusare. Nulla di questo temer si pub scorrendo la 
vostra prima eta, e ne chiamo in testimonio quelli, 
che banno avuto il piacere di conoscerví nella piú

te- r
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tenera fancîullezza. lo medesimo, come voi bene vi 
rieordarete , a cul non copriva le nostre guancie an
cora segno di lanugine , ne fui a lungo tempo vera
ce spettatore , allorchè entrammo tutti due in età di 
anni dodlci nel Monastero della Congregazione di 
Monte Oliveto di Bologna. Mi ricordo ben chiaro, 
come ricordar selo denno i nostri compagni, quante, 
e quante volte chi era determinato alla nostra edu- 
cazione mostrava vol a dito ad esempio nostro, per 
norma e modello da giomalmente seguitarsi , poi^he 
il distacco,e la mortificazione deUe passion! acom- 
paanava le vostre operazioni abbenche giovanili , e 
fill’d*allora colla solidità de’ vostri sentimenti e coll* 
adempimento delle massime,e dei doveri impostivi, 
il che non suol essere per gli altri , che il penoso 
frutto del tempo , meritaste quella lode la quale non 
è,che il tardo tributo della posterità. Quindi è, che 
l’opinione , che si concepi del vostro merito , le tes
timonialize , che vi sono sempre state rese da rniglio- 
n Soa-iretti della Congregazione, vi son servite come 
di scala per arrivare alla sommità delPonore ,a cui 
ora per la seconda volta la Congregazione vi ha des
tinato , avendo la vostra stima formato gîà in suo fa
vore il pin sicuro, e il pin perfetto elogio , che Tuo
mo virtuoso possa ricevere. La vostra vita è stata 
sempre una perpetua censura a più deboli nelle re&- 
pettive loro cariche. Pieno di rettitudine, di probiia, 
di attaccamento alla nostra Congregazione, la veri- 
tà fu sempre Tunico oggetto delle vostre ricerche, 
mentre applicato alTesame di ciascuno affare, come 
se non ne aveste, che ad isbrigame un solo, li nego- 
zi ancor meno importanti , come se fussero stati li 

í piíí
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più ardui, vi parvero ugualmente degni delía vostra 
sttenzione, poicbè sempre esatto e scrupuloso nel pren
dere i kimi possibili, avevate per norma la pruden- 
za, la saviezza , ed il giudizio ne Ha scielta di quelle 
ragioni, die vi determinavano ad abbracciame piu- 
tosto una , die un a.tra. Finalmente tenendo lontana 
da voi la funesta prevenzione, die accieca moke vol
te ancoragli spiriti pieni di rettitudine , non fuste 
giammai idolatra ddle vostre idee,ed ascokaste tut
ti con aitenzione , e pazienza , qualora la ragione si 
presentava alla vostra'mente chiara , e luminosa. Sia- 
no sempre queste le idee e le azioni di chi gover- 
na , die non vi sara dubbio , die non si ottenga 
la vera felicità di quel corpo a cui un uomo di 
*®2. presiede. Direi di più , se non temessi 
offendere la vostra modestia , ma non posso tacere 
pero la cura, e l’attenzione, che avete sempre avuto 
^-æ^^^° ^^^^ affari li più serj , ed i più scabrosi 
délia Congregazione per la cokivazione delIe nuove 
tenere piante , che si presentavano per esser inserite 
nd terreno fertile della Religione. Voi conosceste 
11 prezzo della gioventù, quando da mani utili ella 
e formata di buon ora alla virtù. Avete col vostro 
esernpió mosrrato 4+ giwl conaogugQ^a g¡a g camminar 
fin da primi anni ndla strada della penezione^ Ave
te procurato di ricercar le persone più capaci per 
secondare le vostre vedute cosi giuste,e cod sante, 
ed allorcbe Pavete ritrovate seconde ¡1 vostro deside
rio, non vi siete, ció non ostante, riposato intieramen- 
te sopra Ie ¡oro relazioni, mà con severa indagine,e 
colla maggior efficacia vi siete istruito de’metodi, 
con i quali era la gîovcniù condotta tanto per la via

del
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deíla psrfezÎone, quanto per quella delle sdenze ,Ie 
quali convengono allo Stato Religioso. Possa il vos
tro esempio ,e il vostro zelo su questo articolo par- 
iicolarmente, passare di generazione in generazione, 
ed i Posteri felici imitino le vostre premure di non 
stancarsi sù I’educazione di chi vorra abbracciare il 
nostro Monastico Stato , ove la dissipazione , e i’ozio 
sia perpetuamente bandita , e non vi si respîri , che 
un aria pura j ed innocente di modestia , di santi- 
tà, e di tranquillita , ne -si védá ne’giovani Alunni, 
che semi di vera , e stabile perfezione. Le domes- 
tiche virtú dcgli individui racchiudono tuttoció , che 
grande e di saggio si pub sperare dalla umanitá. Una 
societá di persone , ove regni la pace , Padempimen- 
to de’propri doveri , la cognizione della santita del
lo stato , che s’e abbraccíato , la vera non simulata, 
ma radicata Religione, è tuttoció, che pub non poco 
influiré al bene altrui ancor fuori deile Monastiche 
mura, poiche Pesempio,e P elogio d*uommi di ques
ta natura è la lezione del mondo. Ora per venire 
al fine per cui vi scrivo questa lettera, Padre Reve
rendissimo, eccovelo in due parole. Salite per la se
conda volta al grado di Generale della nostra Con- 
gregazione. Ho pariato poco avanti del vostro zelo 
per I’educazione della gioventu. Su questo articolo 
ho scritto quatro righe come quello che sembra in 
questi scabrosi tempj il più necessario,ed il più pro- 
fittevole. Se qualche cosa di buono in queste mie car
te vi si ritrovarà, tocca a voi il giudicarlo. Il método 
non pretendo, che sia Îl miglîore. Voi potrcte ridur- 
lo a vostro piacere. Alcune circostanze hanno volu
to espressamente che io scriva. Gloria non curo , ne

^2 lau-
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(xü)
laude, e non mene pud venire, conoscendo quan'o 
sia informe, e piccolo questo trattato di Educazione, 
materia gia da altri sublimi ingegm , generalizando 
le massime, ampiamente annalizata. Con futtocîô se 
quakhe cosa pud essere di profitto in questo Saggio 
di Educazione a nostri Giovani , voi coll’ autorita 
vostra , col vostro 2elo,e per l’amore, die avete per 
il nostro Publico, potrete farlo eseguire, insinuando*» 
ne il método a Maestri de Novizj. Eccovi il fine di 
questa mia Letrera. Jo v¿vo per ora sotto un ahra 
elevazione di Polo, diversa da quella sotto la quale 
Yoi vivete. Spero perd fra poco bacciarvi rispettosa-^ 
mente le mani. Madrid 26. Maggio 1778,

2>2 ^vostra Pafcmità Peveren^issltna

Z/mîJîssîmG i ^eiioHssímo , s^ obheJien^ssimo 
Serova Don Cesáreo Ji Bologna.

CBN-
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CENSURA
D FELIPE S^M^NIEGO ,C^S^LLER0 

del Orden de Santiago , Arcediano de la Valdonsella, 
Diemdad de la Santa Iglesia Cathedral de Pam
plona del Consejo de S. M. su Secretario ,y de la 
^Interpretation de Lenguas de 
ia Real ^ademia E^anola ,y de la /iistoria,j as 
honor en la de San Fernando^ 

— M. K S.

HE leido eî Plan de enseñanza , y Estudios,que 
con el titulo de Ensayo e^e Educación para la 

Jîiventud > que entra en los Noviciados Regalares ha 
compuesto en Italiano Don Cesáreo Pozzi, Abad de 
la Congregación Pene divina del Adonfe 0liveíe,A quai 
se ha servido remitir a mi Censura V. A. Contiene 
esta Obra vasta instrucción , buena crítica , y sana 
dodrina , y es muy apropósito para el fin que se ha 
propuesto su pió y sabio Autor; por lo qual no so
lo la juzgo digna de que salga a la pública luz ea 
el idioma en que se halla escrita, sino que conside
ro sería muy útil su publicación en Castellano para 
el uso de nuestros Regulares, dedicandose algún su- 
geto de esta clase , de los que por haber estado en 
Roma entiendan bien el Italiano , a hacer este traba
jo en obsequio del público , y de los mismos Re
gulares.

DON-
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M^RTT^JÍZ S^L^z^R 
y Sffritario , Cornador ¿ie Re. 

saltas ,Rscrtl>am ^ Camara mas antiguo ,y a, Go- 
hemo Consejo.

C licencia’ a^n ^“n"^ * ^' ^^ ’^ “""«íMo 
o ^-■■'■'"‘'' Pozzi, Ahati át la Comre- 

S ‘^^^ -^^^ Olivets para que por una^vez 

f^T^s^ s;V'i,sn“À’” ï
k , y las demás por Don Vicente Ca 

Wem°’^«S“»Jú de ia Escribanía de Cámara de Go- 
bi«no del Consejo a cuyo cargo está el despacho de es
ta comisión guardando en la impresión lo prevenido y dis
puesto por las _Ieyes y Pragmáticas de estos Reynos^ pre- 
ke^d^” '•’"“ 1® Imptentas, o persona que ’nom
bre el papel en que se haya de egecutar , entregando un 
exemplar impreso en la Real Biblioteca de S. M. otro en

el Oiiginal, para darles el destino que está prevenido . y 
X ^“™'“.‘’"'^“'° cumplido , el Impresor no entre 
inchda v’æ '" P ’ ’ P"“ de ser de-

Ír n 0 Y ^“-g-SftW-^y la presente , que firmo SJ!^;*"^ ÍÍ^Tína^dí mil setecientos s7

Don Antonio JÍ/artinez Salazar.

POR
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POR la adjunta Certificación reconocerá
V. R. que el Consejo se ha servido 

concederle licencia para la impresión del 
Plan de Estudios que ha compuesto en 
idioma Italiano con el titulo de Ensayo de 
Edi^cacíon para la Juventud j, que entra en 
los Noviciados,,

AI mismo tiempo ha resuelto el Con^ 
sejo y que se traduzca esta Obra al Caste
llano de acuerdo y con censura de D. 
Felipe Samaniego ^ Traduólor general de 
Lenguas y que hecho se presente ai Con
sejo para dar la licencia de su impresión; 
lo que participo a V. R. de orden del Con
sejo para su inteligencia ^ y del recibo de 
ésta me dará aviso ^á fin de pasarlo a su 
noticia.

Dios guarde a V. R. muchos; años. Ma
drid y Mayo 23. de 1778..

Don Antonio Martines Salazar,

R, P, Don Cesáreo Pozzi,
DON
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NOS EL LICL^ D. FRANCISCO 
Xavier Ruiz ^ Inquisidor ordinario , Fi
cario de esta Filia de Madrid^y su Par^- 
tido ^c.

POR la presente, y lo que à nos toca da
mos licencia para que se pueda imprimir, 

è imprima el libro intitulado : Ensayo de Edu
cación para la Juventud ^ que entra en los Novicia
dos ^ escrico en idioma Italiano por Don Cesá
reo Rozzi , ^had de la Con^^e^adon Renediciina 
de Monte Olivete , mediante que de nuestra or
den ha sido visto y reconocido , y no parece 

se oponga a nuescontiene cosa alguna , que
tra Santa Fe Catholica , y buenas costumbres,. 
Dado en Madrid a 25. de Mayo de 1778.

Licenciado Ruiz,

Ror su mandado Redro Ásenjo,
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IDEA DELT OPERA.

TUtto ¡1 mondo è pieno di libri sopra 1’ educazione , c 
con tuttocîô gli nomini non sono ne migliori, ne peg

giori. Nasca ció, o per che non s’ applieano i precetti op- 
portunamente a diversi temperamenti, e a diverse costituzio- 
ni, e stati, per i quali passar si deve nd corso deila vira,o 
perche la uiiiversalirà delle massime si creda esssr bastevo- 
le per la educazione d’ ogni genere di persone , servendosi 
de’ medesimi mezzi , i quali moite volte sono diametral
mente opposti , o perche finalmente le circostanze non si ri- 
flettono , ne si supongono , le quali abbenche accidentali e 
quasi impercettibili , concorrono a determinate la nostra esis- 
tenza morale , per cui I’educazicne dovrebbe riempierc nn 
maggiore spazio di tempo , cercando per regolarla principi 
pin estesi, e più applicabili alla diversità delle situazioni e 
deir eta , io non voglio deciderlo. Si crede per lo più, che 
basti per renderci abill e virtuosi il faticare le nostre ore- 
chie colla repetizione di alcuni precetti astratti, e di alcu- 
ne massime fredde ,senza esaminare I’uso delle passioni , e 
osservare tutta la forza degli abiti , che si ponno contrarre, 
e senza immergersi per cosi dire profondamente in tutto 
ció, che gli uomini e ponno e devono essere,a fine di sra- 
dicare le cattive, e dubbie inclinazionl colla sostituzione di 
buone , e determinate. Penetrando la natura dell’ uomo , io 
credojche potrebbe darsi una teoría più generale dell’edu
cazione ; teoría , che dovrebbe abbracciare e le regole , e i 
mezzi d’ eseguirla convenevole a vari caratteri , talenti , e 
temperamenti della gioventù. Ma io non voglio entrare in 
un dettaglio , il quale sarebbe immense sovra una materia 
tanto dibattuta , e diversificara , e tanto più in questo caso, 
ove parlar voglio non gia d’una educazione generale, ma 
di un ceto particolare , e di un vórtice , ove vivono alcuni 
più obbligati degli altri alla esecuzione di que’ doveri, che 
liberamente hanno abbracciato.

Questi sono gli Ecclesiastici Regolari, € non gia di tutti
A gli

f
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2 ^^£ê^^
gli Ordini generalmente , ma di quelli che conosco pin da 
vicino , come lo sono li miei Monaci délia Congregazione 
Benedettina di Monte Oliveto, ne questo, perche fra noi man- 
chi una esatta educazione e per la morale , e per le scien- 
ze , mà soltanto,perche parmi, che qualche cosa si dovrebbe 
e si potrebbe aggiungere a norma delle presenil circostan- 
ze de^ tempi. Replico , che non scrivo per tutti gli Ordini 
regolari, poiche non conoscendo a sufficienza , ne le loro Cos- 
tituzioni, ne 1’ eta in cui entrano nella Religione, ne la qua- 
lità delle persone , che abbracciano questo stato , ne i loro 
Jstituti , ne le loro virtu, ne i loro abusi , sarei.troppo ar- 
dito , se parlar volessi di ció , di cui non sono bastevolmen- 
te informato , e potrebbesi fácilmente supporte, che acerba- 
mente battezare io volessi per ozio , dissipazione , perdita di 
tempo ,e per ignoranza ció, che non sarà forse che interno 
raccoglimento , amor del prossimo , meditazione di cose Ce
lesti ,e dispregglo deíle raondane.

L’ uso di ricevere ne’nostri noviziati lino dal tempo del 
Patriarca San Benedetto persone di tenera eta , le quali por
tan seco, o almeno portar dovrebbero per qualitá di famiglie 
la migliore educazione dclle rispettive Citta, ha sempre da
to a noi la speranza di allevarli, e piegarli bene per tutte 
le epoche della vita loro. Per lo che aggiungendovi io ora 
qualche precetto particolare di piú, sopra lo studio della va
riera de’ caratteri, che s’ incontrano, credo che l’educazione 
riuscirá ancor piú forte e piú esatta per poter formar gli uomi- 
ni migliori con alcuni -generali principe 1?_^^ ^^^ applica- 
zione pero dipende intieramente dalla prudenza e dalla pene- 
trazione di chi deve attendere a questa dificilissima impresa.

Si ritroveranno in queste carte sparse alcune massime di 
alcuni celebri Autori , li di cui ben fondati sentiment! ap- 
plicabili sono a mio credere all ’ educazione ancora di chi 
vuol vivere nel chiostro. Non ho voluto esser tacciato di 
Plagiario , ne ad alcune riflessioni scritte da altri prima di 
me , le quali molte volte han fatto al caso , ho voluto io 
sostituire qualche mia fredda e forse non abastanza spiega- 
ta considerazione.

Ora
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git Eí^íicazione Clanstrale. 3
Ora per ritomare a noi, con il merodo , che propongo, 

quelli che rimuranno per Io stato religioso,in un età più 
matura non cosi fácilmente saranno corotti, ne scuoteranno 
ii ben radicati principi,che dolcemente avranno suchiati nel 
P età più tenera senza avvedersene. E corne che si saranno 
con essi loro immedesimati, di mano in mano, che si ma- 
nifesteranno le inclinazioni e le passioni con gradi ineguali 
di forza seconde la differenza del ’ età (non essendo in azio- 
ne alcuna facoltà dell’anima se non se dopo 11 tempo ne
cessario per formaría e poria in moto ) il loro spirito reste- 
rà stabile e fermo a norma del le massime deli ’ educazione. 
Chi poi uscira al secolo, a me basta , che vi ritorni colli 
fondamenti di una vera e solida Religione in questi diffici- 
lissimi tempi, con abborrimento all’ ozio, adempimento esat- 
to di qu’doveri, a quali la Prowidenza, e la socierà lo avrà 
destinato , e finalmente con quelle virtù sociali che esiggo- 
no 11 ben regolati Principatl per Putilità del pubblico be
ne; poiche tutti gli uomini e ponno e devono essere utiii 
seconde la propria classe , e questo egli è un dovere indis- 
pensabile , il quale tiene la sua radice e su la legge na
turale , e sopra la rivelata.

Non è poi Stata 1’ ultima ragione, per cui mi sono accin- 
to a scrivere, quella dell ’ universale tumulto suscitato in ques- 
ti"tempi quasi contro tutti gli Ordini Regolari, come se ne 
chiostri si nutrisse soltanto la poltronería, il commodo, Tigno- 
ranza , la superstizione , l’intéressé. Non si sentono che ri
chiamare le età de’ Santi fondatori, nello stesso modo apun
to che si lodano gli antichi tempi, e si accusano i presen
tí poiche tutti gli uomini sono delle cose passate partigia- 
ni in maniera , che soltanto celebrano gli anni , di cui ne 
hanno lasclato memoria gli scrittori , e quelli che nella lo
ro giovlnezza si ricordano di aver veduti. Di cio pero vi 
è fra le altre una fisica ragione , ed è che mancando gli 
uomini , quando s’invecchiano , di brio e di forza , e cre
scendo di giudizio e di prudenza , fa d’uopo, che quelle 
cose che sembravano loro in gioventù sopportabili, se non 
buone, rieschino poscia nella vechiezza insopportabili e cat-
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tive, mediante la ilflessione assai piii matura ; onde non sa- 
pendo , che fare , se ne accusano i tempi, risultandone con
tinuamente una mala contentezza nelle menti umane , u i 
fastidio di ció , che si è accostumato a vedere , e quindi si 
biasima il presente , si Ioda il,passato , e si desidera rifor
ma per il futuro.

Ció puol essere una ragione , ma pero non sembramí 
la piii eficace causa di tali universali lagnanze. Chi sa, che 
in alcuni Regolari allontanandosi dallo spirito de’ Fondato- 
ri , non siasi intiepidito il fervore e lo zelo , onde li po- 
poli imbevuti nella lettura delle gesta di que’primi san- 
ti Patriarch! ne traggano presentemente , osservandone i Su- 
cessori, minore edificazione; potrebbe essere ancora, che mal 
soffrendo il secolo le monastiche massime , le quali il fon- 
damento loro tengono su regole contrarie alla depravata 
umana condizione, non esaltino qualche difetto, che ne Re
golari si ritrova , senza far caso delle virtu delle quali so
no generalmente vestiti. Io pero , a parlar chiaro , essen- 
do le civcostanze de tempi caftgiate , sono d’ opinione che 
vi sia di bisogno di qualche piccola mutazione, saggia pero, 
e ben considerara , adattata al secolo , nel quale si vive, 
poiche ogni uno deve essere persuaso , che 1’ austeritá , il 
silenzio , la solitudine , le opere manuali , le quali furono 
un giorno la base di alcune monastiche Istituzioni , avreb- 
beró pochi seguaci presentemente. Poiche dagli eremi essen- 
dosi trasportati, e chiamati i corpi Regolari ai recinti delle 
Citta , ed i piú austeri ancor essendosi mescolati col secoJo; 
dalla pietá de Principi aumefttate loro le facoltá, puo darsi 
che in alcuni di essi vi si sia mischiata una dose di ozio,so- 
lito frutto del commodo e d' un naturale aborrimento alla 
fatica. Con una educazione pero un poco diversa da quel- 
la , che nelle prime eta de’Fondatori era sólita darsi a gio- 
vani , con somma facilita si potrebbe far tacere la maldi- 
cenza, e rimediare la decadenza de corpi Regolari senza ri- 
tornare al desiderio de primi tempi , conservando sempre 
pero quelle regole, che anno servito per base al buon cos
tume , all ’ esecuzione de propri doveri , e ad essere utile 

ge-
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âî JE¿¡íícazÍone dausíraíe, ^ 
generalmente a tutti col buon esempio e colla santita della 
vita.

Chi legge la storia di tutti i popoli chiaramente co- 
nosce, che ie medesime leggi, le quali hanno portato I’uo- 
mo all’ ultimo grado d’ elevazione , non ponno senza mu- 
tazione col tempo sostenerlo. Un vascello , che alcuni ven
ti hanno condotto ad una certa alteza, agitato da altri è 
in pericolo di perire , se un Piloto abile non cangia secón- 
do le circostanze modo di governarJo. Verita politica , che 
conobbe Locke , il quale su la legislazione fatta per la Ca
rolina voile , che le leggi non avessero forza , che per un 
secolo , spirato il quale diventassero nulle , se non erano di 
nuovo csaminate , o mutate secondo il bisogno , poiche le 
circostanze fanno mutare e le cose e le leggi. Il commercio 
diverse, i popoli vicini più o meno aguerrit! , li trattati, li 
matrimoni , le paci , le guerre operano questo cangiamento. 
E perche non puô esservi di bisogno di mutazioni anche 
ne corpi più piccoli délia società ?

Il maggior commodo de Regolari ; il conversare diverso da 
primi tempi coll* essersi più accostati al secolo ; li cattivi 
esempi veduti più da vicino ponno aver corotto gli abita- 
tori del Santuario. Le prediche erano una volta efferto di 
iin vero zelo , ora potrebbero essere un motivo soltanto per 
acquistar gloria e reputazione. Si studio da Monad per il 
profitto degh altri , e le loro opere sono attaccate a lato 
dell ’ immortalità ; forse adesso Ia vanagloria serve di spro- 
ne alio studio , e non giá quell’amor proprio, il quale di- 
retto air ultimo fine è il padre d’ azioni grandi e glorio
se. Voglio dire' di più : vi sono de’ Paesi ove s’incontra- 
no alcune Case Regolari di diversi Istituti. Alcuni chiusi 
non si sa se pensino e ragionino , poco diversi dagli Otten- 
totti, che chiamano il pensamento il flagello della vita ,al
tri sembrano portati al commodo , e ne paesi freddi alia cra
pula ; altri pieni di dissipazlone o corrono per le vie , o 
passeggiano pe’ loro chiostri nd tempo che loro sopravan- 
za dalli necessarisimi Ecclesiastici esercizi del loro Istitu- 
to,li quali pero non sono mold. Alcune Comuniti senza
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6 ^agg^o
Biblioteche , ed in altre , se vene sono , gl’ individui nume
rosissimi non si prendo no la pena di aprire un libro. In 
Italia , in Francia , in Spagna, in Germania akunc Regola- 
ri Adunanze di tai genere s’inconcrano, ma queste pochi- 
ssime sono y anzi penetrandovi a dentro awi ancor del buo- 
no. Tutti gli uomini anno bisogno di demenza, e se Iddio 
non aprisse le braccia che alla sola innocenza , akuno non 
incensarebbe gli Altari. Il Creatore fà per lo più de pen- 
timenti la virtu del genere umano. La terra è colpevole , ed 
11 cielo perdona. Oltre di che ed in Germania, Spagua, Fran
cia , Italia generalmente sene veggano altre del medesmo 
instituto , e queste mokissime , le quali o con una indefessa 
assistenza al Coro , o con 1' austeritá della vita , o con la 
soliditá delle Dottrinc servano al PubbUco di esempio , e di 
utilltá j chiedendo di piú giornalmente prostrati al trono di 
Dio, con le loro preghiere , il perdono a mortali. Dunque 
o si devono soprimere le Case RegolarÍ , o far che ritor- 
nino alia vita de’ tempi del primo loro Istituto , Íl quale 
ha gia coll’ andar degli anni secondo le circostanze abbra- 
ciate alcune mutazioni ? Non mi pare conseguenza necessa
ria , e sono di parere , che un tal male si possa con il mé
todo , che propongo ne’noviziati , rimediare fácilmente.

Finalmente parlando io delle scienze necessarie a Rego- 
lari, non intendo gia condanaare il modo,di cui ci siamo 
serviti fin ora , ma soltanto d’aggiungervi per le circostan
ze present! qualche studio di più, accio all’ esempio di una 
soda virtù , alla perfezione di una sana morale, alla coltiva- 
zione di una vera pietá si unisca la coitura'delle scienze a 
profitto delL umana societá. Ecco ció che conterranno ques
ti fogli. Se da medesimi uscisse qualche picola_ cosa da po- 
tersi applicare all’educazione generale, ne sarei molto con
tento , e mene voglio lusingare , particolarmente sul método 
indicato per lo insegnamento della Religione , di cui pare 
che il secolo abbia più di bisogno.

Termino questa piccola prefazlone con osservare , che il 
male negli Ecclesiastici Regolari non tanto è nato dalla de- 
bolezza , neUa quale la prima educazione ha. condotto il 
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mondo o da cío che ha prodotto l’ozio ne’ medesími vor
tici , quanto dall’avere superficialmente soltanto conosciuta 
h decadenza, senza averne di proposito cercato radicalmente 
il remedio , che è Peducazione saggia , e ben costumata , c 
attiva , la quale male a proposito viene da alcuni giudicata 
impossibile,come se il Ciclo , il ^jole , gli elementi, gli uo^ 
mini fussero variati di moto, d’ ordine, di potenza di quel
le che essi erano anticamente. Se 1’ antica educazione fù se
conde i tempi delP Istituzione ottima , ancor che si cangi 
alcune cose,sarà ottima ancora , anzi migliore , perche adut- 
tata al secolo, ai temperamento degli uomini, alla diversi- 
tà de’ bisogni, ed alla delicatezza deUe complessioni.

CAPO L

De'' carafferi necessari ^er Chi è j^rescelfo alla E^fuca^ 
zione délia Gioventu Escolare.

0Ueste è il cape il pîù necessario , ed il pin intéressan
te. Cerco un uomo , ed allora si è fatto phi délia me
ta del cammino, ogni quai volta pero sia egli dotato dî 

quel doni, e di quella consumata virtù , che necessariamen- 
te richiedesi per lo adempimento di un dovere delicato tan
te, quanto che porta seco la felicita e temporale , ed eter
na di tanti individui. Quindi è, che esigendo Peducazio
ne una attenziohe fina e continua , egli è evidente che ri- 
cerca persone capaci di prendere a cuore la nécessita di tali 
premure.

Il dovere e Pamor paterno pajono, che possino aver de
terminato un tal dipartimento ai Padri. Pure questo medesimo 
paterno amore si rívolge spesse volte in acciecamento , o in de- 
bolezza ,e fa, che essi siano poco propri ad allevare i loro 
figli. Pur troppo 1’ esperienza ci mostra, che moltissimi man- 
cano de talenti, e dei lumi per adempire degnamente ad un 
affare tanto dificile,e se non gli mancano,sono per lo più 
trasporrati dal vórtice dei doveri della vita civile , di modo 
che non ponno dare il tempo ad una occupazione, che do

man-
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8 ‘Saggio
manda un uomo tutto intero , e percio forzatî sono a ri- 
mettere i loro figli in mani forastiere. Questi mercenari se 
vogUono, che in tutta la loro estensione siano i doveri adem- 
piuti,fa di mestiere che essi abbiano avuto educazione, per
che, chi non 1’ ha a vu ta, non la puô dare. Ne ció basta an
cora , mentre posséder devono e virtú ben radicara , e cog- 
nizione di mondo , e purezza di costumi , poiche senza un 
tale possedimento non potrebbe lo stesso uomo virtuoso iii- 
segnare la virtú a siioi allievi. Ne questo pure è bastevole, 
s’ egli non previene le massime coll’esempio , mentre piú 
che di lezione, il giovane aprofitta di quello, e la stessa ra
gion dedotta dair imitazione esige in un precettore nna dol- 
cezza ne’costumi , c politezza ; allé quali qualità di cuore 
3gg^^*'’g^f'^ 5^ denno quelle dello spirito , cioè un gran buon 
senso, molta penetrazlone, una profonda conoscenza dell’ urna- 
na natura per potere rettamente diriggere alla virtú gli al
lievi suoi secondo 1’ esigenza de’ casi, e la diversita de’ ca- 
ratteri. Un concorso di tali prerogative non è comune , la 
natura è avara di questi doni, e ne i tempi d’oggi di
ventano piú rari ancora. Credo dimostrato, che sia assai piú 
facile ritrovarsi un numero di soggetti capaci di essere ot- 
timi , ed eccellenti Ministri di Stato , che un sol’ uomo ahí
le di allevare la gioventú.

Oltre queste massime per tanto, che dir si ponno gene
ral! per qualunque Maestro , il quale sopraintenda all’edu
cazione di qualunque genere di persone, richiedesi sull’edu- 
cazione de’Regolari molto di piú. 11 Precettore impiegato 
a questo affare aver deve un carattere, ed un esterno di se- 
renita , dolcezza , dignita , e buona maniera , la quale dia 
grazia allé sue parole , ed allé sue azioni. Per la quale co
sa per trarre a propri sentimenti ed allé proprie insinuazio- 
ni la docile gioventú, devc egli essersi abituato ad una cer
ta delicatezza di prodursi che rallegri chi la vede e chi l’as- 
colta. Quindi è che la politezza o non sia che una specie 
d’educazione , e di buon naturale in tal guisa ridotto da 
primi anni, ed accresciuto poseía dalle virtú; o sia che con
sista nel felice concerto, e nella perfecta armonía de’ pensie- 
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di Edíicazíofís Claustrale. ^
ri, ¿elle azioiii, e delle parole, o sia che non si possa dis
tinguere la politezza dalla causa che la produce, non essen- 
do essa che un estenio ,e la superficie luminosa délia vir- 
tù ; dirô che alla sola saviezza de’ costumi , ed alla tran- 
quillità delP anima è riservato di spandere sopra tutta la 
persona deU’ uomo quest’ incanto secreto, impercettibile , il 
quale si sente, ma che non puo esprimersi, il quale si ami- 
ra, mà,se non si è fatto 1’ uso da piccoli, non si saprebbe, 
essendo adulti , imitare.

Ora cominciando un detaglio pin preciso di cio che ne- 
cessariamente posséder deve un maestro de gioyanetti novi- 
zi, pensi bene che viver deve put coll* esempio che colIe 
parole conrenevolmente alia perfezione del suo stato ; non 
uscir mai dal carattere dolce e serio del quale lo ha rives- 
tito la Religione , non alterarsi per alcuna cosa giammai, 
ma conservar sempre e negli atti , e nelle parole una cer
ta uniformità , evidente testimonio delP interna pace che 
gode ; rispettare Pesempi de’santi Legislator! , adorare fino 
le vestigia de loro passi senza afFettazione, inspirando in tal 
guisa a giovanetti quel sacro rispetto che porta seco un cu
mulo di sode virtú ; formare il suo interno sopra i con- 
sigli della sapienza , ed il suo esterno sovra le regole dél
ia buona creanza e della politezza; sempre proprio e sem
pre poIito , ma sempre Monaco e sempre esemplare ; opta
re in modo che cammini avant! di se un certo pudore, ed 
una non affettata modestia ; finalmente collocare una pro- 
porzione cosi giusta in tutte le parti della sua vita , che 
non sia se non se un concerto di virtú, e di bassa interna 
cognizione di se medesimo , e come un armonia in cui non 
si conosca giammai una dissonanza , dove 1Í toni abbenche 
diferent! tendano tutti alla melodía ed alla unita. Ecco una 
parte di qualitá necessarie a chi presiede alla educaziene del
ta gioventú Regolare.

Come poi deve egli essere costumato per anni a por
tare il giogo soave della virtú , allevato dalPinfanzia nel- 
1a cognizione della veracitá d! queste massime, le quali a 
giovani deve insinuare , affinche le vadino in sangue e nu-
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trizione, la verita sempEce sará sempre non solo la com- 
pagna , raa 1’ anima del suo ministero , poichè 1 ’ affèttatio- 
ne , per piccola che sia , non è che una maschera presa 
imprestito , la quai cade repente , mostrando alio scoperto 
i costumi di chi la portava. Taie è la natura del vero, 
11 quale lugge coloro che lo cercano con arte per ofrirsi 
a chi camminando neUa semplicitá del cuore senza disimu- 
lazione , non travaglia che ad essere virtuoso senza pensare 
di compa rulo. *

_ Con tale aparecchío , e tal corredo di quaUtó comin- 
ciera egh a preparare il pascolo al suo piccolo ?re?ae e 
tenerlo come se fossero figli suoi, ne piú dolce piacere ne 
piu pura gioja certamente ritrovera egli, che quella di ve- 
der crescere sotto le sue leggi una famiglia innocente, on
de aggiungendo la saviezza d’un padre a costumi d’un 
uomo prudente e da bene , s’applicari a formare questo 
populo nascente , di cui egii doli’ esempio e coi pfecetti 
deve^ essere il primo Legislatore. Mostrerà dunque loro da 
principio la veracità e santità délia Cattolica nostra Religio
ne , la quale o confusamente, o male insegnata , o mesco- 
Jata, con paenhtà s’ aprende nelle paterne case, per lo piú 
ne intesa da chi la insegna , ne da chi 1’ ascolta , e fara in 
modo Che il primo ragionevole sentimento che si forma 
nel loro cuore sia 1’ amore al Creatore , ed il timore d’of- 
íenderlo , commetando cosi a piegare di buon ora sotto il 
giogo della virtu dolcemente, e senza che sene accorghino, il 
oro spirito ancor docile^e_ molle , con somma accortezza 

biasimando i vizi , poichè te'ner'^f -dé lomano dalle loro 
Jdee qualunquc minimo soffio di certa aria avelenata , che 
si respira nel secolo , mentre 1’ ignoranza del vizio non 
serva meno nel cuore Pinnocenza , che la conoscenza 
la virtu. Ma di ció nc seguenti capitoli.

Awerta in oltre sempre il Precettore di abituarsi a

con- 
del-

. , . . con-
giungere in tutte le sue parole una certa maniera di per
suasione che è data dalla natura a chi piú , e a chi me- 

ír ^^ maggior colpo negli animi re-
nercUi de giovani radicando piú fortemente le idee,<he sí
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vanno suggendo, impercioché per convincere è bastante par
lare alio spirito , ma per persuadere fà d* uopo che si pe- 
netri il cuore. La convizione agisce su Jo intendimento , la 
persuasione su la volontâ ; con Tuna si conosce il bene, 
coll’altra si ama , mentre colla prima non si impiega che 
la forza délia ragione , colla seconda la dolcezza del senti- 
mento, regnando l’una su i pensieri,stendendo Paîtra Pim- 
pero sovra le azioni medesime. Si sa che tutti i cuori so
no capaci di sentire e d’amare , mà non tutti li spiriti e 
particolarmeute quelli che non sono ancor ben' sviluppati, 
lo sono di ragionare e conoscere. S’assuefaccia adunque il 
Precettore a rappresentare a giovanetti intelletti le azioni vir
tuose , e le massime che vuole imprimer Joro con il méto
do assegnato fin qui. Ed accio ne resti evidentemente per
suaso , rifletta che tale è la natura dello spirito umano, che 
vuole , che la ragione medesima si assoggetti a parlare il 
linguagio dell’ imaginazioue. La verita semplicc e negletta 
ritrova pochi adoratori ; il comune degli uonuni non ne fa 
caso' nella sua semplicità, o la disprezza neUa sua negligen- 
za. L’intelletto si affatica in vano a disegnare la prima li
nea del Quadro , il quale deve dipingersi neU’ anima- della 
gioyentu , se 1’imaginazione non gli presta i suoi colorí, 
L " qper^ -dello- inteUetto non è moite volte per essi che una 
figura -inanimata e morta ; il modo di raprcsentarla gli di 
e il moto e la vira. II concepimento delle massime per 
luminoso che sia , affatica J’attenzione e lo spirito , pero il 
saperlo por sotto gli occhi, lo fa riposare tranquiUamente, 
rivestendo gli oggetti di qualitá sensibili nelle quali egli 
dolcemente si riposa. L’influenza di questo precetto per edu
care i giovani al fine che si ricerca , mi sembra bastevol- 
mente dimostrara.

Accenai soJtanto di sopra , che fà di mestieri avanti di 
por mano all’educazione de rispettivi giovani l’osservare 
quale eglino la abbiano ricevuta nella casa paterna; ora piú 
precisamente ne parlero , aggiungendovi la nécessita di ri- 
flettere alla inclinazlone di ciascuno, alla quale sia portato 
o per lo temperamento, o per Jo costume, o forse per l’abi-
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to in qualche maniera contratto. Sé essi sono docili e ben- 
allevati tanto raegllo , raà in questo sœolo. non i cosa Sad
ie da ritrovarsi. Poichè per lo plù i Padri si sono scorda- 
ti, che devono a loro figli una seconda vita assai piii pre- 
zlosa deUa prima ,■ che è l’educazione , la quale o non han 
sapillo daré , o l’hanno affidata a pedanti sciocchi e mer- 
cenati, o ne Collegi, ove ogniuno molte volte fa cío che 
vuole , o forse impara piii il vizio, che la yirtu. Ben lon- 
tani i Padri d’appllcarsl al penoso travaglio di formaie, 
come si deve , il costume de loro figh , si danno appena il 
pensiere di vederli , la loro presenza é importuna , la loro 
ricordanza è amaraba quale corrompe tutta la dolcezza d una 
vita molle e deliziosa. Crescono i figU quasi incogniti a lo
ro padri come piante gettate al azzardo nel campo del mon
do , che il caso ne salva qualcuna , ed il resto perisce o per 
mancanza di nutrizione , o è strascinato dalla corante dél
ia común corruttela. Oitre ció distinguer deve il Precettore 
che alcuni avra nelle mam , per i quah la casa paterna non 
è più un asilo favorevole , mà una dimora dannosa, e spes- 
so fatale alla loro innocenza. Il primo esempio , che do- 
veasi a loro nascondere era forse quello del Padre, non aven- 
do cgli questa qualité e titolo se non se per dar pm cré
dito al vizio , e somministrar nuove armi alla corruzione. 
Figli più infelici che colpevoli, il quali non temono di sba- 
gliare sul le traccie di un padre che ossequiano , cercando 
d’imitar quello che doverosamente rispettano.

In questi casi fà. d’J^P2^E^^^^^ abatiere dolcemente e 
senza strepito Ii fondVme^ girTOminciati, per poter edi- 
ficarvi con solidità fabrica virtuosa, onde , chi presiede scor- 
ge, quanto necessario sia nel condurre gli allievi alla P^“^ 
zione non tanto incamminarU per la strada lunga e dincile 
de precetti, la quale va sempre coperta ed infiorata, accio 
non si ributtino , quanto per il luminoso cammino del- 
I’csempio. Quiudi deve essere egli immagme viva della vir- 
tù , rendendola in questo modo sensibile a loro occhi ,^ la 
quale non sia pero quella virtú inalzata sopra l’umamta, 
quale gli antichi ci rapresentano seduta sopra altissimo al-
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fre monte al fine di dificile e scabrosa carriera, ma una vir- 
tù presente, accessibile , familiare , che i giovani seguitino 
quasi per piacere , e per istinto , la quale credano di vedere, 
c sentire prendendo ndl’esempio del Precettore forma cor
porea per accomodarsi alla debolezza della nascente ragione, 
eccitando in questo modo in essi non una sterile animira- 
zione ma un utile imitazione. Per infíamargU a ció, essen- 
do regola ancora il mischiare di quando in quando il rac- 
conto di cose accadute , s’ abbia sempre in vista , che gU 
esempi,cbe si portano,slano grandissimi, tralasciando i rac- 
conti puerili e le favole. L’età pericolosa, ove ü cuore esl
ía ancora trà il vizio e la virtù , questa stagione incerta, 
in cui la calma è sempre vicina alla tempesta , questi cri
tici giorni , i quali decidono spesso della vita , devono far 
tremare la timida mano del Maestro nell ’ estirpare con mo
do li cattivi semi , che cominciarebbero a germogliare , e 
porre in vece loro le odorose e fruttlfere piante;per la qual 
cosa di grande esperienza ed accortezza fá d’uopo per ben 
distinguere la diversita de naturali ,.a fine di condurli per 
diverse strade alla stessa virtuosa meta. L’indole , 1’inclinar 
zione , 11 genio finché saran coperti, poco 0 nulla si potra

Venendo ora a dettagliare piú precisamente ció , che- 
dissi di sopra , le inclinazioni particolari nascono a poco 3 
poco dalla tendenza attlva delP anima determinata di gia 
fino a certo punto dal carattere dominante ,e dalle situa- 
zioni che danno le cause occasionali. Per impedire la ñas- 
citá delle cattivi indinaziohi deve porsi il carattere al co- 
perto de’pericoli , che potrebbe incontrare in situazioni pro
prie a corromperlo unto coli’ alloiltaname gli oggetti sedu- 
duttori, quanto impedendo la loro impressione per ben re- 
golare le determinazioni pin prossime, che egli riceverà fa- 
cendo ogni sforzo d’ asicurarle quando son buone , e can- 
giarle se non lo sono. A ció fare non vi sono che due mez- 
zi , uno è la cognizione distinta , 1’ altro è il sentimento. 
Devono impiegarsi tutti due ; col primo ispirando una ri- 
soluzione , col secondo eccitando una tendenza , e devona 

es*
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essere uniti per produrre un cangíamento reale. Poichè se 
dfí/^ V^^*^^ eccitare una tendenza, non s’aspetri giammai 
dalla sola convizione ne’casi particolari la mutazione, men- 
tre ella è una lorza quasi morta contro una forza viva. Se 
all incontrario non si eccita che una tendenza , la quale 
apoggiata non su da una cognizione distinta, la di lei for
za dipendera dalla vivacità del nuovo sentimento, e percio 
riposera sopra un apoggio poco sicuro , nientre se si presen- 

1 un oggetto , il quale abbu qualche relazione all’incli- 
nazione precedente si vedrà ricomparirc cío , che sembrara 
cancellato , e svanne del tutto, ció . che pareva cominciare 
a nascere Non solamente, poi ¡1 non far agiré queste due

Wgione per cui moite Volte non ac
cade il fine che st.desidera, mà egU è necessario per riu- 
scirvi , che la cognizione sia distinta, poichè senzi questa 
il sentimento non fa che. impressioni momentanee in aicu- 
m dati cast , ma giammai impressioni durcvoli ed univer
sal! ; oltredi die se non vi si pongono moite volte fonda- 
menti solidi per le nuove mclinazioui, si corre tropo pres
to all’ esecuzione , non si ha il dovuto riguardo allé cir- 
costanzc accessorie per ajutarsi con quelle massime, che quel
le circostanze solo potrebbero suggerire. Quest! teoría la 
quale sembra metaiisica non si condanni , nientre è la sola 
Strada per la quale si pud giungere a sradicare Ie massi- 
me e Pabito cattivo contratto da cattiva educazione ed 
esenipio nella casa paterna.

Se poi un giovanetto con cattive indinazioni ha anco
ra 11 capriccio di oporsi a questi mezzi per cangiade , mez- 
21 tondati su 11 raziocinio e sopra il sentimento , non v’è 
altro caso allora , die discendere per cosi dire nella di lui 
^?^^.^ ^1 scoprire cio, che vi è nclle sue indinazio- 
m di pm universale , e ¿’asservare ¡1 punto , ove cessano 

’ <^^^ gH rendono una indinazione 
pm deU altra piacevole. E se maggiormente awicinar si potra 
a quello , che vi è di universale nelle indinazioni , più si 
trovara rassomighanza nd giro dello spirito del? nomo Tutti 
si rassomighano in quello , che vi è di generale, ma dife

rís-
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riscono in quanta le loro indinazioni hanno determinazio- 
ni piu precise. Fatto questo fà d’uopo stabilire a poco a 
poco le indinazioni, die voglionsi produire e sostituire, iii- 
catenando tuttocio , che si crede proprio d’aggiungersi, nè 
andando inanzi giammai , se non è Popera ben cominciata 
e bene stabilita. Si consider! attentamente il giovane nol
le sue indinazioni fin tanto , che s’arrivi a principi , i 
quali non siano da lui nbuttati,e percio non abbiano con- 
tradizione con alcune quality particolari del suo spirito, per
che se comincia a ributtarsi avanti di prendere, questo cam- 
mino, egli résistera a qualunque mezzo , e internamente cer- 
chera tutte le ragioni per difendersi.. Fa di mestieri per
cio andaré adagio poichè camminando molto, non solo non 
si fara nelP anima una impressione bastcvolmente profonda, 
ma si è esposti a ritrovare una resistenza, che solo un gran
dissimo grado di evidenza puô ritenere. Quindi il successo 
dipende únicamente da ció , che tanto i principi quanto le 
eonseguenze^ siano perfettamente evident! al giovanetto , di 
cuj si voglia cangiare le indinazioni ; dunque ogni idea de
ve essere e chiara e luminosa. Dunque per assicurarsi del- 
1’esito felice bisogna aiutarsi con massime particolari ; dun
que aUorche^si conosca il carattere dominante d’un giova
ne, e non si.vada Jungi che poco nelle. idee nuove , che 
a voghono imprimere, e che si abbia la prudenza necessa-: 
na per aprofittare di tutti li vantaggi, che. si hanno con' 
trq la sua maniera di pensare, Pehetta desiderato sard di- 
fidle , ma non impossibile a prodursi., Dunque se manca. 
Peffetto,cio avverra, perche Pimpeto ddPindinazione die 
vuol cangiarsi contratta dal cattivo esempio de’padri, dak 
la mancanza di educazione nel secolo, confermata dal pic
colo abito che si è radicato con risoluzione di chiudere l’orec- 
chio ad ogni raziocinio e sentimento produrra le difícoltá 
di guadagnare un tal animo,il quale si accosta ad una pra- 
tJca imposibilita. In questo caso dopo varie e lunghe e fa- 
ticose prove si rimandi al secolo, accio non guasti gli al- 
tn , essendo miglior cosa sempre il poco e buono , che il 
laolto e cattivo. Si awerta pero,che la direzione del Maes

tro
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tío non abbia su questo articolo alcuna colpa , di essere 
cioè alquanto severo di piú di quello , che necessariamen- 
te porta la circostanza del caso ,e che il giovane di cui 
si vuol cangiare 1 ’ indinazione non riguardi questa mnta- 
zione come fatta per forza , mentre in tal guisa sari im
possibile di disporvelo. Si puo bene con forza fermare il 
desiderio di comettere un azione, má 1’indinazione restera 
nelP anima , e sarà allora piíi veemente per l’avversione a 
ció , che impedisce la di lui libera estensione. Ogni coman
do forte e duro , qualunque proibizione , sono le strade del-. 
Vurto , e della forza , che in vece d’indebolire le inclina- 
zioni , si fortifican© sempre piú. L’arte dunque consiste in 
fare in guisa , che egli da se medesimo si cangi, ed a ció 
non sono necessarie che occasioni , sciegliendole , e presen- 
tandogliele oportunamente , ed allora la tendenza naturale 
lo portará, e ci si prestera volontariamente ,e quasi senza 
saperlo.

Non diró mai abbastanza quant© sia in tutti casi ne
cessario , ed in quest© piú degli altri , il buon esempio. Si 
si , che generalmente i giovanetti son© piú disposti ad imi
tare gli esenipi , che a seguir le regole. Questi producono 
maggior imitazione , e diversa indinazione quand© si veg- 
gon© piú spesso, quand© si osservano in persone per le quali 
si è prevenuti, che hanno saputo guadagnare la nostra con- 
fidenza , de’quali noi desideriam© la stima , l’amicizia , e 
l’approvazione , onde si dispone l’anima non soi© a rice- 
vere impressioni , mà si eccita in quella un desiderio vi
vo di modellarsi nella medesima maniera. In “questa gui
sa il modo di pensare di uno s’insinua insensibilmente nel- 
1© Spirit© de ’ giovanetti , e diventa a poco a poco un abi
to durevolissimo. Ogni giorno si osserva nelle sodeta do- 
mestiche , che la maniera di pensare dei figli e le indina- 
zloni non sono altro ,che le copie d’un originale , che si 
trova ne Padri e nel Precettore. Lo spirit© uman© è es- 
tremamente portât© all ’ imitazione , non è possibile agit 
uomini il vedersi spesso senza contrarre una somiglianza di 
costumi, e senza comunicarsi il loro vizi come le loro vir-
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tú. Un inclinazíone naturale ci strascina alla societaja qua
le inclinazione ci fà entrare ne sentimenti gli uni degJi aU 
tri j in tai guisa circolano le stesse passioni , passando di 
spirito in spirito corne per una specie di contaggio. Si os- 
servi negli adulti , che un certo numéro di persone unite 
in un corpo politico , parlando Ia stessa lingua , Ie quali o 
per costituzione , o per ragioni comunl, o per legislazionc, 
o per dovere si uniscano giomalmente, non ponno mancare 
di formarsi gli uni su gli altri ,e prendere queda rassomi- 
glianza, che aggiunge al carattere nazionale il carattere pro
prio, e personate di ciascuno individuo. Per la qua! cosa egli 
è dimostrato , che Pesempio stabilisce in noi it piede della 
sua autorita , e con uii dolce principio fermandolo , coll’aiu- 
to del tempo si scuopre in noi, aver esso un dominio, con
tro 11 quale non awi più la liberta di alzare il capo, a ca- 
gione degli effettqe ¿elle impressioni, che ha fatto sulPaní- 
mo nel quale per lo più non trova gran resistenza, strasci- 
nando cosí doppo di se li nostri giudizi , e la nostra credenza.

_ Travagli dunque con premura chi ha in mano l’educa- 
zione della tenera gioventú , a guadagnare la di lei confí- 
denza , a moderare con arte la vivacita delle cattive incli- 
^.^^^°‘?^ ’ ^ tendere Jo spirito tranquillo , a ridurla capace di 
rinessioiie , appoggiando , provando , e dimostrando cio coll* 
esempio di una solida e vera virtú ; ed allora si dará Pac- 
?P? ^. ^‘^“^ quello , che puo contribuiré alla 
lelicita ,e tranquilllta nel corso della vita, che si è intrapre- 
so. Si astenga egli sempre con cura,e attenzione dalP opta
re in guisa col rigore, che 1’ anima s’induri, e si renda inca- 
pace di sentí mentí. Una mescolanza di severitá, e di dolcezza 
di grazia, e di serietá gli sottometerá tutti gli spiriti,e gua- 
dagnerá tutti li cuori. Li frutti del suo rigore , che rigor 
non deye companre, siano limitan, perché sempre arnari a chi 
11 coglie , siano colla delicatteza temperati , la quale porta 
seco Putilitá , che si ricerca. Mai trasporti, mai rimprove- 
n con termini aspri e feroci, moho meno casrighi fuori del 
caso d una estreñía nécessita. Avvertasi di non far neme- 
no un cenno di alzar le mani , poiche egli è sempre atto
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villano,de indecente per qualunque genere di persone. NeUe 
ammonizioni si serva delle parole le piii soavi, e nel me- 
desimo tempo le piú penetranti, e adattate al pentimento del? 
errore. Nulla si faccia con forza , poichè 1’ anima deve 
essere attiva nçlle sue inclinazioni, e non passiva. Abbia fi
nalmente il Maestro sotto gli occhi sempre , che la forza 
dell’educazionc modifica la forza del naturale, e che ella è 
una seconda nascltà , la quale imprime nelP anima nuove 
determinazioni, onde ofFrendo ai sensi in un certo ordine un 
seguito variato di oggetti , diversifica i moti degli organi a 
causa deirunione dell’ amma coi corpo , e percio sviluppa 
e perfeziona diferenti facoltà, facendo germogliare diversi ta
lenti , e ponendo alla luce differenti aftezioni. L ’ educazione 
nulla crea , mà pone in opera il creato. Riceve dalle maní 
della providenza una machina ammirabile nclla sua compo-- 
sizione , la quale , secondo che è maneggiata , produce effetti 
diametralmente opposti. Nella cognizione sicura, délia forza 
de’caratteri consiste principalmente Parte di dirrigere la gio- 
ventù , e di nobilitare coli’ educazione i doni délia natura, 
inalzandoli per gradi al rango delle virtù morali. Traspor
tate nel giardino della vera virtù queste piante, o piccole, o 
quasi salvatiche , la coitura, che vi riceveranno, le perfezio- 
nerà , e s’acrescerà la vivacità , e la varietà de loro colon, 
e si spargerà l’odore de loro fieri , ed il gusto de loro frut- 
ti , e la natura aiutata da mano abile risponderá alie fatiche 
del Cohivatore. Che se la natura viziosa fusse, non deve 
Peducazione prudente attacarla di fronte , ne combatterla a 
forza aperta. In vece di opporre ad un Torrente Pinfíessi- 
bUitá di una Rocca , fà di mestieri soitanto di deviarlo a 
poco a poco. Qualehe volta si ceda , má con misura , si 
perda un poco di moto , acció altri ne perda. Si levi op- 
portunamente ció, che puó accrescere lo sforzo deUa corren- 
te , e ingrossare le acque. In questa guisa si giunge a su
perare la di lei violenza , a impedirne gli allagamenti , a 
cangiarne la direzione. 11 Torrente allora, che nunacciava le 
campagne, non passa piú che per abelÜrle ,e fertilizarle, e 
le di lui acque rerribili maneggiace da un ecceUcutc Inge-
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gnere animaranno una infinita di machine utilissime. Virtu, 
esempio , cognizione de caratteii, santità di vita, arte gran
dissima , tranquillità di spirito , uguaghanza ne’costumi, so
da pietà,e religione nel Maestro produranno ne suoi aUie- 
vi i medesimi effetti.

CAPO II.

Della Ei^ucazione in generale.

EGran felicita per uno stato, nel quale i cittadnu han- 
no imparato fin daU’infanzia i loro doveri , ed Ove 
ciascuno individuo è prevenuto , che venendo al mondo , ha 

egli ricevuto un talento , che deve far valere , che egli è 
membro d’un corpo politico , che concorrer deve al bene 
comune, cercando tutto cio, che puo procurar d’utile lea- 
le alla società , e fuggendo cio , che puo turbar 1’armonía, 
intorbidarne la tranquillità , ed il buon ordine. Non vi è 
dlcun rango di cittadini in uno Stato , per i quali non sia- 
vi una sorte di educazione, che gli sia propria ; educazione 
per i figU de Sovrani, per i figli de Nobili, per quelli della 
Magistratura , del Volgo , delle Arti, della Campagna &c. 
E corne sperar si deve , che ve ne sia una per la Relîgio- 
ne^ dovrebbe esservene un altra, taie che propria fosse all’ 
esecuzione de respettivi doveri sopra gli csercizi , le prat- 
tiche , le virtù,ii meglio , affinchè adulti operassero nelle 
facoltà , chc anno intrapreso, con maggior conoscimento, ed 
attenzione. ; imperochè se ogm sorta di educazione fosse da
ta a proposito con perseveranza , e con luce, la Patria si 
trovarebbe ben costituita, e governata , mentre e le Curie, 
e le Arti , e la amministrazione della giustizia , e li Reli
giosi, e gli Ecclesiastici aspirarebbero tutti, non mancando 
aile loro obbligazioni, alla universale felicita , essendo mol- 
to meglio una buona educazione data da persona capa- 
ce, che molti Averi. Voi date 1’ educazione per le mani 
d’un Schiavo , onde in vece di uno, ne avrete due (diceva 
un Filosofo.)

Allorchè si viene al mondo abbiamo tutti gli organi nc-
Ca ces-
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cessari per parlare , e qnelli , che ci serviranno di poi per 
camminare; mà al principio ne si cammina, ne si paría, fin- 
tanto che gli organi délia machina, e del cetvello non anno 
preso una bastevole consistenza, e doppo che Puso della vi
ta non ha in noi impresse alca ne conoscenze. Si vive , nía 
non si è in staro di riflettere , che si vive. Vi è di bisogno 
di tempo, affinché la machina si sviluppi, onde è, che guan
do un talento- .si è aperto fino a un certo punto , quando 
una virtú,o vizio ha cominciato a porre alcune radici, esse 
divengono , per cosi dire , un centro di attrazione , che eser- 
cita la sua potenza sopra tuttocio , che lo circonda. Tutte 
le facoltá spirituali, e corporal! si risentono püi ,o meno 
delPenergia dí questa forza. Di qui ne ha origine il Ca- 
rattere , il quale non è che il resultato delle disposizioni na
turali: ciascun talento ha il suo carattere, che POsservatore 
attento scopre , che il Moralista studia , che il Legislatore 
consulta. La moltiplicitá delle virtíi ,o dei vizi nello stesso

tende il carattere più complicato , e più dificÜe a 
scomporsi. Vi sono persone ,1e quali non hanno carattere, 
cioè hanno una esterna mediocrita in ogni genere , vale a 
dire , vive quelPuomo in una indeterminazione completa, 
che non si sà, a quai classe egli apartenga , né quai valore 
5® g^^ possa assegnare. Costui non ha propriamente ne ta
lento , ne virtù, ne vizio,ed è lo stesso de caratteri indeter
minati corne di queste faccie, le quali non hanno fisonomía, 
perche non hanno alcun tratto , che le distingua. Qui fà di 
mestieri, che Peducazione tenga molta industria per trova
re in un fondo tanto ingrato qualche disposizione, la qua
le meriti d’essere coltivata per preferenza. Non pero deve, 
uno dlsperarsi. Spesso la natura vuol essere sollecitata a pro-" 
dursi,e non si scopre,se non a chi la sà interrogare. L’edu- 
cazione percío ha un gran potere , P Universo è pieño 
dei suoi effetti. Ella rende spesso i particolari d’una stessa 
famiglia trá loro tanto diferenti , quanto lo sono gli abita- 
tori di climi lontanissimi. Ella fà fiorire oggi su le sponde 
della Senna , e del Tamigi un popolo di uomini dotti, in. 
vece di quelli, che componevano un giorno una nazione di

Bar-

MCD 2022-L5



i^í ^í^ucazíofís Clauíírak, sr
Barbari ; ed essa forse trasportara un giorno sopra le rive 
dell ’ Amazoni, trasformara, caraminando seco le scienze ¿’Eu
ropa , lo stupido Americano in un Metafísico profondo. Ol- 
tre di ció il potere dell’ educazione non si limita a questo 
punto di veduta. Oltrepassa di la dal sepolcro , e porta 
le sue felici influenze fíno nell’eternità. Dopo essersi svi- 
luppato 1’ uomo per gradi insensibili , tocca egli J’eta più 
matura. In questa spiega le sue forze , esercita la sua atti- 
vita, gusta la sua esistenza. Mà questo solstizio délia vita 
umana dura poco. Quasi subito l’uomo scade , le di lui 
forze s’ indeboliscono , il di lui vigore diminuisce , e taie 
indebolimento lo conduce per gradi insensibilmente alla vec- 
chiezza, che è seguita dalla morte. L’uomo dunque , ques
to Ente eccelknte, nel quale noi scopriamo tanti tratti d’un 
origine celeste , non crederebbe di vivere che una vita effi-, 
mera, se 1’ educazione non cominciasse a disingannarlo, edu
cazione fondata su la verita, e su la Religione. Potrebbe 
forse in qualche modo la ragione levargli il dubbio, ogni 
qualvolta riflettesse alla interna ripugnanza di dover esserc 
privata per sempre della propria esistenza , bene, che ella 
desidera essere interminabile ; senza pero le nozioni , che dà 
l’educazione , non potrebbe rifiettere , o rifletterebbe soltan- 
to oscuramente alla semplicltà deiranima,ed allé perfezio- 
ni divine, scoprendo cosi i motivi bastevoli per persuader- 
si , che continuará il di lui spirito d’esistere doppo la dis- 
truzione d’un corpo dal medesimo vivifícato. Che se res
tasse ancora qualche inquietudine alla ragione , sopragiunge 
colla educazione la Rivelazione , che le ombre dissipa , in- 
segnando agli uomini l’importante Dogma délia immorta- 
lità e délia Ressurezione, Dogma tanto vero, quanto Conso
latore , e nel medesmo tempo convenevole, e conforme allé 
nozioni più sane d’ una vera metafísica. Dal che a me sem- 
bra dedursi chiaro, che la Sovrana divina Sapienza ha avu- 
to grandi vednte suH’ uomo , poiché ha posto dentro di lui 
ü germe d’una gloriosa immortalitá , e di una riflessione 
di ricompense, e pene in una vita futura per la virtù,e per 
il vizio. Ella ha seminato sulla terra il grano, che richiu- 

de
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de questo germe prezioso, ha voluto, che egli_ qui prenù 
i suoi primi aumenti, che vi poïti i suoi primi frutti, pro- 
ponendosi, allorchè sian buoni,di trasportarli un giorno in 
luogo deU’uItima perfezione. L’educazlone perciô com in
cia qui abasso questa grand’ opéra. Ella prépara lo intellet- 
to , ed il cuore a questo stato futuro, e rende Puno e 1’ ai- 
tro propri ad abitare il soggiorno della virtù, della verita, 
e della luce eternamente. L’uomo, per cosi dire , non sta 
qui sotto la sua vera forma, non è quello,che vediamo, poi- 
che non è, che un inviluppo terestre compagno di lui in
divisibile , il quale dovrà un giorno essere rigettato, per ri- 
prendersi più glorioso; e la morte , che dal volgo si terne, 
non è per una anima saggiamente educata , e Cattolica 
se non se la mutazione , la quai deve precedere una felice 
trasformazione. Lo spirito del giovanetto, come ancora i sen- 
si di lui , sono nelle tenebre. L’educazione trasmette a tra
verso questa doppia notre a poco a poco de raggi , che la 
rischlarano. Inspira gran verità, dirigge le azioni , insegna 
alla ragione a discernere il bene , forza colla persuasione 
in certo modo la volontà a volerlo ; lo incatena colla vir
tu , lo disinganna di cercaré piaceri stabili^ sui teatro va
riabile del mondo , a desidera? giorni chiari , .e sereni nel 
mezzo del turbine della vita > e finalmente abassa il velo, 
che toglie alla ragione per le proprie passioni la veduta del
la virtù , del cielo , c della verità. Coltivata da saggia ma
no in tai guisa la gioventù, io mi lusingo , che non essen- 
do per natura , per massima, e per falsa riflessione unito il 
cuor dell’uomo al mondo , stante le cogmzioni, che và ac- 
quistando della vanità de di luí piaceri , e deila sicurezza 
di un benc eterno , non sara piíi come al giorno d’oggi 
idolatrato Perrore , e la faisitá , poiché se non tutte ,alme
no moltissime delle azioni umane dipendono da una solida 
rlflessa , e religiosa educazione.

Per non ingannarsi adunque chiunquc avra la cura d’al- 
levare la gioventù deve pensar sempre a rettificare i tempe
ramenti per gradi , non perdendo mai di vista quelle qualità, 
che devons! acquistare sopra noi stessi coi sforzi, e coll’ uso.
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Xa varieta deUa condoita di diversi caratteri pone il Pre- 
cettore in stato di moltiplicare alie volte , ed alie volte va
riare le massime , conservando pero sempre la regolaritá ¿el
le medesime, e la Religione. Li costumi sono diversi in di
versi paesi, e cio mostra,cbe la forza delPeducazione puô 
moltissimo nel formate lo spirito umano dall’età più rene- 
raje dargü un carattere fisso, e durevole. Le azioni del me- 
desimo uomo sono soggette a gran variazioni nei dilerenti 
periodi, che riempiono la sua vita dalla fanciulleza fino al
la vecchiaia. Egli è questo un grandissimo soggetto per far 
riflessioni general! su i cangiamenti a gradi de nostri costu- 
ini,e delle nostre indinazioni, e sopra i diversi principi, che 
dominano e seco strascinano , o per nuovi onori , 0 per tra- 
vagli, o per vanita, 0 per orgoglio, le diverse eta dell’uma- 
na creatura. Io medesmo in diversi paesi ho avuto lunga 
occasione di meditate le mutazioni , che fatte si sono sopra 
li medesimi uomini secondo la diversità delle circostanze, 
che se gli sono presentate, fino a non riconoscerli per ave- 
re da capo a fondo roversciate quelle massime, che credevo 
penetrate fino all’intimo delPanima da lunghissimo tempo. 
Questo suol essere pet esperienza I’effetto delle dignità. Quin- 
di è per principio generals , che se quei caratteri propri di 
ciascuno individuo non hanno la loro costanza, ed una uni- 
formita , non è possibile collo studio ancora della loro con- 
dotta conoscere le disposizioni, in cut sono riguardo a not* 
e quelle dove noi siamo 0 dobbiam essere riguardo a loro. 
L’incostanza , il sospetto, e la vanita ii trasporta,e percia 
si cerchi con tutta lorza a sradicare la prima dal cuore rcn- 
dendoli ccstantcmente uniform! e virtuosi , e cadera da se stes- 
so il secondo ; non essendovi sospetto, ove vive la virtu, e 
la verita ; e finalmente avezzandoli a conoscere Ie illusioni 
del mondo , e le pompose chimere, e le ombre passaggere, 
a cui van dietro ingordamente i mortali, meditaranno il vuo- 
to , che Jascian ceil’anima , onde trasportati su la notte del 
sepolcro vedranno , che tuttocio , che accade, è fragile lusin- 
ga , e che it più vile ed abietto , ed il più gran Rè sono 
lo stesso avant! gli occhi di Dio.

CA-
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CAPO III.

Della Religione.

LO studio della dottrina , che insegna Ia nostra santa 
Religione, la quale è l’oggetto della nostra fede , e 

la regola della nostra condotta , come ancora lo studio dél
ié pruove della verita della medesima , sono assolu ta mente 
necessarie a chiunque deve avere una fede chiara , e ren- 
dere a Dio quel culto spirituale , e quell’omaggio, di un 
Ente ragionevole al suo Àutore , che è il primo, ed il prin
cipal dovere delle creature intelligenti. Un soggeto cosi im
portante , cosí ribattuto , cosi necessario stà nelle mani ge
neralmente di una femmina ignorante, o di un Precettore 
venale, i quali materialmente insegnano al Giovane, che an- 
no in cura ció , che egli non intende , pensando solo a ca- 
ricargii la memoria di cose oscure , senza saperle spiegare, 
senza rischiarare i’intelletto , e toccargü il cuore, onde res
taño aíFatto inutili le istruzioni di tal natura. Non si pensa 
se, non che il fanciullo congiunga le mani , alzi gli occhi, 
che nulla dicano verso il cielo , reciti quanto più presto 
puo con una voce mal articolata una preghiera , che ha im
parato di mala voglia, senza intenderne nemeno la lingua, 
le quali preghiere non sono di alcuna utilitá per chi le 
dice , ne edificanti per chi le ascolta. Si suppone in lui 
gran profitto , e segli danno Iodi infinite , allorchs risponde 
ad alcune interrogazioni del Gatechismo , le di cui parole 
è necessario , che sempre siano eolio stesso seguito , acció 
non si confonda per la mutazione o prima o doppo delle 
medesime; indi parla egli di Dio come spirito infinite, per- 
fettissimo , Eterno , Omnipotente, presente da per tutto , ab
benche ciascuno di questi attributi assorbisca un Teólo
go de’più profond!. Ne si opponga alla inutilité di ques
to método , che si comincia ad insegnare la Religione in 
quel modo a causa dell’ età , dalla quale non si puô rica- 
vare di più ; poichè seuza che l’età abbia ancora toccata

cer-
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una certa maturitá , colla sola idea di un Poterc Paterno 
spiegato a dovere si ponno dirigere con principi di Reli
gione gli anni teneri, senza che vi intervenga la nozione fi
siológica di uno spirito infinito, e di cose somiglievoli, dellc 
quali Pallievo non puo concepire 1’ idea dell’ csistenza. Ah 
cuni fanciulli di eta non del tutto matura, alie volte male 
istrutti nelle paterne case , cioè istrutti secondo il costume 
materialmente, sono posti appresso di noi per educargli per 
lo stato Religioso , o per quello del secolo conforme loro 
piacerà di poi , percio debbono dal Maestro primieramen- 
te essere di nuovo amaestrati sui doveri della Religione.

Non cerco io ora dare un método stabile, e determinato, 
ma solamente pretendo , che questo possa essere piú pro- 
fittevole , piú penetrante, e piú sicuro. Per la qual cosa es- 
sendo ancor teneri i fanciulli, lasciando loro quei primi mal 
digeriti rudimenti di religione, con i quali sono stati alle
vati nelle rispettive loro case , fa di n¡estieri , per preparare 
il loro spirito , ed il loro cuore di trattenerli sulle cose 
le piú sensibili , e sopra gli oggetti , che si offrono tut* 
ti i giorni avanti i loro occhi , cominciando cosí a poco a 
poco a istruirli dei loro doveri , senza comparir d’istruir- 
li. Ristringerne Í1 numero piú che è possibile, ricavandoli 
dalle relazioiii le piú prossime, e le piu essenziali, le qua
li abbiano per oggetti immediati la loro conservazione , ed 
il loro ben essere. Interessarli di poi adagio adagio all’os- 
servanza di questi obblighi, principalmente per il bene na
turale , che loro ne risulta , e quindi in seguito far , che li 
gustino col renderglieli utili e piacevoli , e allontanandone 
con arte, e cura la forza , il disgusto , ed il displaceré, cer
cando sempre ín tutte le occasioni , che s’ offrano natural
mente , qualche sentimento , eccitando il loro piccolo amor 
proprio con elogi,e regali dispensan a proposito,e con emu- 
lazione cogli altri, allorché adempíono piú puntualmente i 
loro doveri. In questo giro di cose si pensi a cercar sem
pre di formarli alia riflessione , conversando con loro , e 1a- 
sciandoli la liberta di dire tuttociô , che pensano, senza in- 
terromperli. Cosi preparato il loro spirito , far loro incon-

D tra-
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trare , come per azardo , una di queste meraviglie della na
tura , che sovente s’ incontrano , svilupargliene le particola- 
ritá ie pin curiose ,e le pm alla loro portata, aiutandoli al 
desiderio di vederne altre , incaminandoli con ció inscnsibil- 
jnente a ricercarne l’Autore. Dar mano a loro in questa 
ricerca , anzi cercar con loro questo spirito invisiblile , il 
quale sembra ogni momento dirci : Eccomi qub Riscaldare 
la loro curiositi per questo Ente il più intéressante di tut
ti li Enti, sodisfacendoli su ció , e facendoglielo conoscerc 
particolarmente per i suoi morali attributi. Rendasi in ques
to modo nel loro cuore Dio amabile , imprimendogli cost 
un amor più tenero, e più vivo di quello, che sentono per 
i loro Parenti medesimi.

Non parlar giammai di Dio, se non se con aria di rac- 
coglimento , come si deve , accompagnando la pronunzia di 
questo Nome Augusto con gesti propri a fare su lo spirito 
de’fanciulli un impressione mescoiata di piacere , e di ris-' 
petto. Mostrar loro questo tenero Padre pieno di cura per 
le sue creature , dando loro quotidianamente il cibo,il ves- 
tito ,e il domicilio ; l’esempio delíe Api, de Vermi da se
ta, del nido degli uccelJi puô, riflettendovi , condurii di più 
alla considerazione dell’ eccellenza dei beni, coi quali ha vo
luto egii distinguere con maggiori doni l’uomo dalle altre 
creature. Insinuar loro con la maggior forza, ed efficacia la 
gratitudine , ed il rispetto , e spiegandogli Porazione Do
minicale , insegnargliela con le dovute riflessioni, e fargUc- 
la gustare , e ridire quanto più si puó , poichè in queUa 
si racchiudono infinite cose necessarie alla salute. Con ques
ta traccia insinuar loro ció, che questo Padre amoroso vuo- 
le dalle sue creature , e ció che non vuole , mostrando la 
nécessita di questa ubbidienza. lo credo pcrtanto,che ques
to método di far conoscere a fanciulli Pesistenza di un 
Dio , e 1’ impossibilitá di comprendere , che alcun potcre 
umano abbia create le cose , che vediarao , pone loro nella 
nécessita di rispettarlo, di amarlo , avendogli gia eccitati alla 
riconoscenza , come al loro Benefattore , che loro nutre , e 
conserva. Eila è massima sicura , che i primi moti della

na-
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natura sono sempre retti, e non vi è nei Giovani se non 
se le passioni, effetti del? originale peccato , le quali non es- 
sendo per anco sviluppate , non awi che un cuore retto , e 
portato alla tenerezza , alla gratitudine verso chi ci fà del 
bene ,e percio senza attaccare di fronte il giovane con idee 
composte sopra la Religione , non bisogna condurlo che a 
inano con le prime facilissime idee. Poichè sul principio la 
Religione contemplata in tutto il suo lume offre uno spet- 
tacolo , che sostener non ponno i deboli occhi della prima 
eta. Ella è involta con un velo misterioso, quindi bisogna 
inscnsibilmente levarlo , nè mostrare da principio se non se 
ció , che è proporzionato alla giovanile inteUigenza, perció, 
allorché si osserva la ragione piú aperta , e piú capace , e 
che la riflessione ha gia poste ncUe tenere piante le sue pie- 
colé radici, allora si prosiegua la traccia , e s’entri piú ad- 
dentro nei penetrali della Religione , poichè solamente con 
il dono della ragione riceviamo il dono della fede , e for- 
se vi sarebbe del danno rivelare avanti ? eta della ragione 
cose, che non hanno d’autorita , che la fedé. Io non tanto 
ho riflettuto a ció , mà su questo ho interrogato mold fan- 
ciulli espressamente ; essi hanno di gia 1’ orgoglio di riget- 
tare quello , che non comprendono ; poichè non ponno es- 
sere toccati, che dagli oggetd sensibili, e se per acaso nasce 
in essi il dubbio, non rivengono piú, meutre tutto il mondo 
conosce la forza delle prime impression!, e potrebbero di
venire la sorgente d’un Setticismo. Questo mío pensiere non 
voglio , che sia da tutti adottato , poichè il mío dissegno è 
solamente d’indicare una maniera , a mió credere , piú fa
cile , acció concepischino un poco la forza della Religione, 
la qual cosa essi non intenderebbero mai , se si fusse con
tenti di far loro replicare ció , che ascoitano , senza conce- 
pirne la idea, o di far imparare loro a memoria alcunc 
pagine dei migliori libri , i quali pero sono allora nella 
impossibilita d’essere intesi dalla gioventú. La prudenza dei 
Precettori , la cognizione dei talenti, de caratterí puo pres- 
crivere una miglior forma a questo método ; bastami solo, 
che non s’insegni sú questa materia cosa alcuna fuor di

^2 tem-
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tempo , essendo la nécessita delle chiare idee il pm utile, 
cd il pill salutare cammino per aprofitarsi della Religione*

Doppo cio si pud a poco a poco scoprir loro nella Re- 
denzione il tratto il piii grande della bonta divina per chi 
J’aveva disubbidito. Produrre Gesii Cristo hglio di Dio , di 
cui la^ missione ha avuto per oggetto principale di anun- 
ziare il perdono a peccatori, che si pentono,e porre in evi^ 
denza Pinimortalitá , e la vita futura , spianando a loro oc
elli la Strada della salute, facendo delle leggi del Signore 
'J" giogo facile , ed un peso leggiero , accostumandoli a ri* 
guardare la Religione, e gli atti della medesima come nc- 
cessari del tutto, e come cosa, che deve entrare in tutte le 
loro occupazioni sempre con la veduta di una felice eter- 
nita. Questa idea sarà di poi eternamente stabile,se loro si 
inculcara in modo , che gli accompagni da per tutto , che 
gli assista neU andaré a dormiré , al primo risvegliarsi, 
nella compagnia , nella solitudine , mentre questa dissipa, 
senza che sene avveggano, quelle nuvole, che di quando in 
quando s’alzano nel crescere del? eta a coprire la ragione. 
11 trattenimenti siano sopra la vita di Gesù Cristo, e sù 
questa si rifletta attentamente. La Dottrina in seguito s’ 
insegni , che questa Cattolica Religione rinchiude , che è P 
ogg^i^to della nostra fedc , e la regola della nostra condot- 
ta , servendosi , a mio credere , nel spiegarla del Catechis- 
mo del Concilio di Trento , delle opere Ie migliori e se- 
condo la loro capacita. Cercar bene di convincerli sopra la 
felicita acordata loro da Dio d’essere nati nella sola vera 
Religione , applicando a quella i caratteri luminosi , che 
ne dimostrano la verita, riempiendo il loro cuore, e lo spi- 
rito de precetti, che racchiude , e che sono la strada sicu
la per arrivarc a quel? unico fine , che si è tanto da Filo- 
sofi cercato , e che la sola vera Religione puô farci ritro- 
Vare , cioè la felicita.

Avvertasi sempre , che la persuasione , alla quale si puô 
arrivare in questa materia , non sia confusa, ne paragonata 
colla fede, che è un dono di DÍo , una grazia singolare, 
che egli accorda a chi lui place, e che esige tanto pm la
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nostra riconoscenza , quanto che questa non la dobbiamo 
che alla bontà di lui, il qualc ha voluto accompagnare in 
noi il lume délia ragione con quello délia fede. Questa 
non solo in tal guisa verra ne’giovani fortifîcata , mà gli 
riempierà di una giusta riconoscenza verso Dio , il quale 
ha fatti tanti prodigi nella vecchia , e nella nuova legge, 
per rivelare agli uomini la vera maniera di adorarlo , e 
servirlo, e per convincerü della certezza di questa rivelazio- 
ne. Tali punti fa di mestieri , e spiegarli , e persuader!! 
quanto pin si pud , ne mai fermarsi, linché non si vedano. 
internamente penetrati, e intesi dalla gioventù. Poiche nei 
tenerissimi anni, allorchè i fanciulli e per l’età , e per lo 
talento capaci, si sono bene internati in queste verita, non 
fuggono più da loro , e restaño i fondamenti della Reli
gione con soliditá nel loro spirito stabiliti.

Bisogna di buon ora por loro le armi in mano senza 
che sene avveggano , perché in eta più avanzata , in ques
to secolo tanto corrotto , converra forse trattare ancor essi 
benché Religiosi più e più d’uno, che si fà il falso ono- 
re di dubitare di tutto , credendo inalzarsi sopra gli altri 
col porsi superiore alla Religione. Infelici ed ignoranti spi- 
riti forti , i quai bestemmiano ciô che non sanno. EgIi è 
dunque importantissimo I’aver fatto di buon ora un soli
do fondo di religione , e di essersi posto fuor di stato di 
essere scosso 0 imbarazzato con dificoltà , le quali non so
no speciose che per quelli , che le propongono, poiché lu- 
singano Porgoglio dello spirito , e la depravazione del cuo- 
re, la quale vorrebbe porsi al largo , scuotendo il giogo 
della Religione.

Non deve pero il Maestro far loro un trattato di Teo
logía , Ia quale con método studieranno di poi , se ne sa- 
ranno^ capaci , mà fà duopo senza questa porli in stato di 
compire ai loro doveri per mezzo de’ precetti necessari al
la salute , insegnandogli come devono essere insegnati, cioé 
con idee chiare e distinte , spezzando loro il pane della 
Dottrina Evangélica con amore , insinuazione , convizione. 
ed in tal guisa conosceranno Iddio per amarlo, e temerlo 
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colla scorta, c de’precetti , e del liime della fede’, ed il 
Signore accordera loro quella grazía , senza di cui nulla si 
fà , ne si puô fare , e spanderà la sua benedizione sopra i 
suoi alîievi , levando loro quello spirito di curiosità , che 
si risveglia in noi allorchè si vuole approfondire questio
ni vane , ed inutili, e per lo più dannose , ispirando loro 
il gusto soltanto della verita ,accio la cerchino cou ardore, 
ma con semplicità , la quale si occupa interamente delIe 
utili , e fruttuose ricerche non tanto per conoscerle , quan
to per pratticarle.

Non si. manchi inoltre d’insinuare alla gioventu il me
ditare almeno tre volte il giorno,che Iddio è misericordio
so, e Giusto , che vuol essere ubbidito , che da coi precetti 
la base alla virtu , accio che sia pratticata , che egli da un 
prezzo a questa breve vita ogni qualvolta s’ impieghi a 
piacergli , e per lo contrario una pena eterna. Egli non 
cessa di gridare ai colpevoli, che i loro delitti per quan
to siano ne’ medesimi pensieri nascosti , sono stati veduti. 
che sa dire al Giusto disprezzato , che la di lui virtu ha 
un testimonio ,. che la propria sostanza è inalterabile , che 
egli è il vero modelo délié perfezioni , di cui ognuno por
ta sempre per la di lui misericordia la vera Imagine in se 
stesso. Ma di ció più dinusamente nel Capitolo che segue.

Ora, abbenché i giovanetti non abbiano ancora alcona 
csperienza delle passioni; se il timor di Dio, e i prin
cipi di una vera Religione, e 1’onore saranno in loro ben 
radicati , non essendo queste guide ingannatrici, non vi sa- 
rà bisogno d’ una esperienza sospetta, che non si acquista, 
che a forza di vizj. Abbenché perô le passioni non sieno 
abbastanza fuori , 1’ uomo accorto che presiede, sufficiente- 
mente ne conoscera i loro segni, e senza mostrar di cono- 
scergli, insinuará loro con arte la maniera di reprimerle , 
la quai cosa non si puó fare se non se coi precetti solí 
della religione applicati a proposito, e secondo le circo- 
stanze . Le passioni violenti, che si traveggono alla Ion- 
tana , come la colera , 1’ odio e le altre , possono sradi- 
care le idee più profonde della vùtù naturale; onde se lo
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spirito non avesse quakhe ostacolo ad opporgli , produ- 
rebbero infaUibilmente questa rovina ; e il miglior carattere 
allalunga potrebbe divenire il peggiore. La Religione vi 
provvede, ella grida ogni momento, che queste aftezioni, 
e tutte le azioni, che producono , sono maledette , e dete
stabili agli occhi di Dio: la di lei voce pone in costerna- 
zione il vizio, e rassicura la virtù; la calma rinasce nello 
spirito, conosce il danno, che ha corso, e si attacca più 
fortemente ai principj, che forse era sul punto d’abbando- 
nare. Non posso ommettere ,che si abbia sempre riguardo, 
che le istruzioni in generale , e particolarmente quelle su 
la religione non odorino di pedantería , ne s’ inseguino con 
un certo rigore , il quale ributta per lo più la gioventù, 
ma siano semplici, e gravide di una delicata soilecitudine, 
la quale mostra la nécessita di darle per il bene, insegnate 
pero dalla severità di un anima abitualmente virtuosa, con- 
vinta, tranquilla, sempre uguale, ed allegra. Ornar si 
puo il discorso, il quale deve essere frequente con fatti 
storici del nuovo e vecchio Testamento, mescolandovi le 
massime de’ proverbj, e de’ libri sapienziali, le quali por- 
tano al cuore una impressione deliziosa . Finalmente si os- 
servi, che le ragioni quantunque invincibili siano dimostra- 
te tanto sempliceinente, che sia necessario rifletterci per 
dar loro un valore , e sentime la forza : quindi i senti- 

’menti ,che producono, devono sembrare tanto naturali, che 
prender si possano per gensieri communi; in questa guisa 
succédera, che,a chi le ascolta, parera di produrle egli stesso, 
ed in questa guisa diventeranno più radicate , perché più na
turali. Termino questo capitolo con pregare i Maestri di 
rappresentare ai giovanetti loro allievi, e porgli sotto gli 
occhi sempre questa massima,la quale ornata con idee sen- 
sibiliy potra far loro impressione maggiore . Che chi non 
ama Iddio Creatore , Conservatore, Redentore, deve essere 
ancora indegno deU’amore, e dell’affezione del genere urna- 
no , di cui merita tutta 1* avversione. Egli vivera sempre 
in un terribile spavento gridando ad alta voce tutte le cose 
create contro di lui. In qualunque parte egli vada, da 

qua-
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qualanque lato si rívolga , e sopra qualunque luogo che 
getti gli occhi, tutto ció che si offrira a lui, che^ vedra, 
che lo circonderà, sopra il suo capo , sotto i suoi piedi, 
tutto in fine il creato si presentera al di lut spirito_ per 
mezzo del rimorso , sotto una forma spaventosa, e minac- 
cievoie - Si creda pur egli, c non sbagliera, separato dalla 
catena dcgli Enti , e solo contra la natura intera, e s’lm- 
magini, che tutte le creature, le quali_ per gratitudine e 
per dovere, e riconoscono, e lodano il loro benefattore 
nelle loro lingue, saranno unite con una lega generate a 
trattarlo come un nemico comune. Oh Dio quale stato 
c condicione infelice!

CAPO IV.

Delia meJifazione giomaliera ^ e ¿iella 
preghiera ^uotieHana,

Dio è il testimonio della condotta degli uomini, egli 
ne sarà il giudice, come quello, che osserva le loro 

vie,e ne conta i passi. Ecco il soggetto délia giornaliera 
meditazione, la quale devesi a’ gioyani inculcare , imprimer- 
gUela , accio ogni momento 1 abbino presente. Se 1 occhio 
di Dio osservatore, e giudice sarà sempre nel cuore umano, 
non si potrà a meno di non camminare rettamente pet 
la Strada della virtu , e della Religione. Il riflettere che 
nulla fugge all’ Ente Supremo , la di cui immensita riem- 
pie tutto 1’universo, che conosce i pensieri , che ci occu- 
pano,i desiderj che noi formiamo, e a qua! cosa inclina, 
e consente il nostro volere , ci terra pieni ogni momento 
di venerazione, e di timore. Non vi è deserto il più 
nascosto, abisso il più profonde , luogo il più segreto, 
ove Dio non ci vegga , ed egli è cosí attento ad un 
sol uomo, come se solo fosse nel Universo ; penetra egli 
sul fondo del cuore, ne conosce li movimenti, li senti
ment!, le disposlzionl. Se si contraria alla sua santissima 
legge, riempir questo ci deve di rimorsi, e di confusione,
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poichè corne giustissimo Giudice, un iscante a lui è ba* 
stevole per darci in braccio alla morte, condannarci , pu- 
nirci. Dio vede la forza delle nostre passioni, ci guarda 
per ispirarci coraggio, offre il suo soccorso per sostenerci 
nel combattimento , ci presenta la corona per animarci alia 
vittoria. La presenza di Dio qua! motivo non è ella per 
reprimere, le nostre sregolate voglie, e regolare la nostra 
condotta secondo li precetti della sua santissima legge? 
Questo pensiere dunque sempre alla gioventu presence soster- 
rà virilmente la virtu, inqualunque maniera, e da qualun- 
que parte attacata dalle passioni, Iddio essendo il testimonio 
della nostra lotta, lo è ancora della nostra caduta, 0 della 
nostra vittoria , ed allorchè noi combattiamo, se trascuram- 
mo la di lui presenza, 0 pensammo, che non ci vegga , 
verra un giorno, in cui esperimentaremmo che ci ha veduti.

Questa credo io la meditazione la più necessaria, e la 
più utile. Ogni uno sà, che Iddio ci vede, eppure si tras- 
cura questo pensiere perché non bastantemente inculcato nelJa 
riostra educazione, nella quale fá di mestiere , che abituaí- 
mente una tal massima s’insinui, si replichi, e si ponga 
in opera nellc occasioni. Colla presenza di Dio sempre avanci 
gli occhi si accostumerá il giovanetto a combattere contro 
se medesimo, a domare i moti sregolati, che s’alzano in noi, 
a moderye i desiderj, e porre una guardia di circospezio- 
ne alla lingua, a chiudere gli occhi su cío , che è proibito 
di vedere, ed csser umile, essendo sempre al cospetto di 
Dio, paziente ne’ mali, parché con la presenza di Dio sari 
presence sempre ancora la di lui santissima legge, i di lui 
precetti, i di lui consigli imparati ne’ primi rudimenti della 
Religione , come nelPantecedente capitolo. 11 costume di 
meditare ogni giomo nelle societa Regolari, o sopra una 
virtú per abbraccíarla, o sopra un vizio per fuggirlo, 0 sopra 
le azioni di qualche Santo per imitarle, egli é un método 
ortimo , ed io lo credo utile infinitamente. La riflessione 
pero continua, che Iddio vede i nostri passí, che egli è 
sempre presente a tutte le nostre più pÍccole azioni, che 
per cosí dire penetra la midoila delle nostre ossa, ed i più
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occulti pens’eri , io son persuaso, non esdudendo le aitrc, 
cssere la pm profittevo'e, la più necessaria meditazione. Questa 
nna persuasione fa che io tema di non avere parole baste- 
voli per pregare, come faccio , con tutta la forza , e I’effi- 
caccia del mio spirito , il Precettore d’imprimere continua
mente partio lamiente coli’ esempio , pratticandola , Q ripe- 
tendola, questa massima, e questa verità neU’ animo de’ 
suoialüevi.

Moite sono le orazioni vocali, le quali ne’noviziati si 
recitano quotidi-mamente, tutte santé, e lodevoli, ma non tutte 
necessarie. Necessaria pero credo io di far fare giomalmente 
ai giovani una preghiera meditandovi sopra seriamente, e 
non recitandola come suol farsi per uso , e senza alcana 
riflesdone, poichè in questo caso sarebbe meglio non diría, 
che diría male, o al? uso delle ignoranti donicciuole. Que
sta preghiera dunque deve essere instituita in modo , che 
si domandi a Dio la conservazione del prezioso dono della 
fede- ricevuto dalla di lui misericordia , aUontanando^ dal 
cuore tuttocio, che potrebbe esporlo a perdere un cosí ñe
co tesoro. Ed abbenché le verità rivclate siano superiori 
alla nostra ragione , poiche ella è troppo limitata per pe
netrare ncgli altissimi misteri della Sapienza, e defla Omni- 
potenza, la quale ha voluto nascondergli per prendere da 
noi il sacrifizio della fede; con tuttocio, per debole che 
la ragione- sia , elia è bastevolmente illuminata per cono- 
scerc, che deve sottoinettersi a tutto ció, che insegna una 
Religione, di cui Dio è I’ Autore, attestata dagÜ oracoli 
de’ Profeti, confemiata' da miracoli i più luminosi, appog- 
giata sui testimonio degli Apostoli, bagnata col sangue^di 
un prodigioso numero di Martiri, approvata da Dottori i 
più celeiiri, creduta da talenti i più profondi, e final
mente sparsa in tutte le parti del? Universo. Lo stabili
mento, li progressi, ? estensione, la conservazione, Í dog- 
mi , la morale di una Religione cosi antica, cosi subli
me , e cosi santa fanno vedere in essa troppo chiari i ca- 
ratteri della Divinita. Dunque la gioventù si accostumi 
quotidianamente a pregare il Signore di manteaere in Jex
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viva la fede , accio stabilmente si creda tuttociô , che 
eglí ha insegnato ver mezzo della sua Chiesa, h quale è 
stata da lui stabilita per istmirci , e condurci, ringrazian- 
dolo di averci fatto nascere nd di lei grembo , fuor del 
quale non awi salute, chiedendogli elBcacementc la gra- 
zia di viverci , e moriré, e pregandolo a man giunte di 
preservare il nostro spirito da quelle ricerche, e discussio
ni, che la, curiosità, e la superbia vorebbe torse un gior
no ispirarci, la quai cosa non succédera giammai, ogni 
quai volta la nostra fede sia attiva, cioc, che la vita sia 
conforme alla credenza .

Si chieda quindi con preghiera significante, rlflettendo 
all’estensione deUe misericordie di Dio, che ritornando noi 
a lui con cuor contrito, ed umiliato, egli ci accclga cou 
infinita bontà, corne promise nelle sacre carte; Che ritrovia- 
mo perciô in lui il padre il pîù tenero / 1’ amico il più 
tedeje,, 11 Prottetore il pm potente , onde ci fà sperare 
che ritiri la nostra anima dalf abisso profonde, ove le 
contravenzioni alla legge 1’ avevano miseramente gettata 
accordandoci la grazia di osservare î di lui precetti per ? 
avvenire, per cm il cielo sia la ricompensa délia nostra 
ledelta. Dio è il fondamento délia speranza, i di lui 
menti presentano a’ nostri bisogiü un fonte perenne, che 
è sempre aperto, mentre per santificarci , e schiuderci il 
ce este soggiomo, il di lui amore per noi si fà vittima 
suir Altare, e mediatore appresso il Padre, sempre dis
posto ad accordarci il prezzo del suo Sangue, il frutto del
ta sua morte , la virtù del suo sacrifizio ,' il soccorso della 
sua prottezwne, 1’ abbondanza ¿elle sue grazie. Questo è 
J’appoggio della speranza nostra, la quale non sarà vana' 
c temeraria, se accompagnata dalla fuga del peccato, che’ 
detestiamo, e dalla prattica ¿elle buone opere, Ia condotta 
nostra sara irreprensibile, ritrovando in Dio il modo di 
toitihcare la nostra debolezza, rimediare alle nostre mise- 
rie sanar le piaghe della nostra anima, e scancellare af- 
latto i nostri delitti.

Egli è dunque necessarissimo amare un Dio cosi buono 
Ex ¡1’
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il quale è 1’ Autore della nostra esistenza , Conservatoire del
la nostra vita, e che ci riempie ogni istante delie sus 
grazie , e de’ suoi doni, non essendovi , ne potendovi es- 
sere altro oggetto , sopra cui si possa, 0 si debba collocare 
il nostro amore : tuttto ci dice , che lo dobbiamo amate , 
e tutto ci ríprende, che bastevolmente non 1’ amiamo; al- 
lontaniamo dun iue i pensieri vani, che ci occupano, e 
richiamiamo Ie riflessioni nostre sopra Ie di lui perfezioni 
per lodarlo, e glorificarlo. S’ ami con tutto l’ardore del- 
cuore, accio nulla di create vi s’intrometta, e lo posseg- 
ga; e non essendo dovuto , che a lui solo, se gli con- 
sacri, e se gli abbandoni. Egli lo purificherà, lo santifi- 
cherà, e lo renderà degno d’cssergli ofterto. S’ami con 
tutte le forze dell’anima, implorando il di lui soccorso 
per ornaría di quelle virtu, che ponno essergli grate, per 
non aver altro desiderio, che di piacergli, altra cura, 
che di servirlo. S’ami con amor non limitato a parole, 
a proteste , a sentimentí, ma con le azioni, che rendanci 
fedeli alia santa di lui legge, non solo con amor generoso, 
disposti sempre ai piú grandi sacrifizi per lui, quanto pos- 
si costare di ripugnanza alla natura. S’ ami con amor co
stante, che nulla deve né alterare, né sminuire, qualun- 
que sforzo facciano le passioni nostre per separare! da lui. 
Tutto pero si tema dalla nostra debolezza, e dalla fiacca 
nostra natura : ma essendo Dio la nostra forza, ed il 
nostro sostegno, la nostra fede sara immutabile, la nostra 
Speranza sarà aumentara , aumentando, e confermando egli 
in noi 1’ amore verso di lui, che ci animi, e c’infiammi 
per tutto il corso della vita.

Le altre orazioni vocali , le quali ne’ noviziati è costu
me far, che recitino ii giovanettij alcune laudevolissime 
sono, come 1’Uffizio della Vergine , ed il santo Rosario 
della medesima, Qualunque poi siano queste orazioni , se 
altre ve ne fossero, abbia il Precettore la cura, e 1’ atten- 
zione di far, che recitate siano con raccoglimento, e com- 
postezza senza dissipazione . Di mano in mano poi, che 
va crescendo ? eta , e si forma la riflesdone, s’ ispirino 

loro
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Joro quotidianamente le seguenti massime.

Che lo servire a Dio non è formaUtà, e non consiste 
Hello star sempre in ginocchio a pregare. Che fà d’uopo 
compite allé proprie obbligazioni sopra la. terra, che egli 
ci ha imposto, e stare attenti a pia.crgli nello stato, nel 
quale ci ha collocati. Non bisogna prendere il raccoglimen- 
to corne una occupazione, onde ne nasca il cattivo umore, 
allorchè si è privati di poterio fare, imperciocchè ne sor- 
ge di poi da ció pena , disgusto, ed impazienza neU’ese- 
cuzione de’proprj doveri. Egli è necessario nei giorno rien- 
trare in se medesimo, allot quando qualche porzione di 
libelle passione ci agita, e ci conturba; si ricorra a Dio, 
e si sta meglio nella propria cella , che altrove, mentre 
cogli occhi al cielo s¡ ritrova cola quella calma, che 
comínciava a spirare. Olí oggetti disgustosi fuggano avanti 
“^ . oggetto maggiore , depositando il displaceré , che ci 
íifflígge a piedi del Creatore; imperciocchè il solo pensiere 
de* benefizj della Provvidenza, porta seco la vergogna d’ 
essere sensibile a cosí deboli afflizioni . Se la tristezza oc
cupa Io^ spirito, alcune lagrime versate avanti il Consola- 
tore^ de’ cuori , lo rischiara , lo solieva, Jo rallegra.

Sia 1' orazione breve, ma vera, ed efficace, poichè un 
tal modo di orare lascîa luogo al? eseeuzione delIe proprie 
obbligazioni. Ricerco di formar un vero Cristiano, ed un 
vero^ Religioso senza che egli abbia visioni, o sogni, li 
quali moite volte sono ? effetto, o del? impostura , o dello 
sregolamento della fantasia. Questo linguaggio místico, e 
figuraro, che nutre il cuore con le chimere d’ una ris- 
caldata immaginazione,_ confonde, o almeno sostituisce al 
vero amor di Dio sentiment! ricavati daU amor terrestre, 
o almeno proprj, o vicini ad immitarlo. Guardarsi biso-’ 
gnada devoti di professione. Questa proposlzione si pren- 
ÿ?“ ^“el dovuto senso, che inspira la Religione contro 
1 impostura.

Certi falsi devoti^ esaminati da vicino , la divozione 
rende quasi insensibili all’ umanità. Il sacro loro orgo- 
gho h fà riguardare tutto ii resto del mondo con pietá,

e
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e non curanza. Nella loro sublime elevazlone sdegnano 
abbassarsi a qualche atto di bonta. Riprendono gli altri 
con tono rigido, c quasi crudele, la loro giustizia è ri
gorosa, la loro carita è durissima, il loro zelo è amaro , 
il loro disprezzo quasi rassomiglia ali’odio, di modo, che 
1’ inseiisibilità stessa, che si ritrova in alcune persone del 
secolo, è meno barbara, che la loro commiserazione. L’amore 
di Dio loro serve di scusa per non amar persona, poiché 
neppur s’ amano 1’ un 1’ altro, né io per quante osserva- 
zioni abbia futo, ho veduto una vera amicizia fra Devoti. 
Piú pero si distaccano dagli uomini, piíi esigano da ms- 
desimi, e si direbbe , che non s’ inalzano a Dio, che per 
esercitare la loro autoritá sopra la térra. La vera divozione 
è 1’ esecuzione de’proprj obblighi, amare il prossimo, giu- 
dicar le azioni, e non gli uomini, e non aprire cosileg- 
giermente 1’ Inferno agli altri. Tutte le arti, e tutte le 
scienze sono state soggetre all’ impostura. La devozióne 
ancora ne ha una buona dose, la di cui causa è o il 
caldo d’ una forte fantasia, o la voglia d’ ingannare altrui.

La cieca credenza alie massime eterne deUa Religione 
nvelata, e la rettitudine de’ costumi, è ció, che Dio vuole. 
da noi, e che egli ricompensa generosamente, onde questo 
deve essere ogni giorno la maggior preghiera di qualun- 
que preghiera . Fá di mestieri penetrare ne’ celesti abissi 
di Metafísica quanto basta, ne perdere a disputare sopra 1’ 
essenza Divina il tempo tanto breve, il quale a noi è 
dato per onorarla. Noi ignoriamo ció, che ella è, ma sap- 
piamo di certo, che ella è. Questo ci deve bastare. Fa- 
cendosi védere nelle sue opere, e facendosi sentire dentro 
di noi. Elia è la vera meditazione, e la miglior preghiera.

CAPO
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C A P O V.

Eel/a co^nizione ííi se me^^esímo.

N On awî nè più eccellente , nè migliore , e più utile 
Consiglio, che studiarsi, ed imparare a conoscersi. Que

sto è il foudamento del sapere, ed il cammino ad ogni feli- 
cita. Ma si stà con tuttocio attenti, e si è diligenti per 
acquistare la cognizione del? altre cose, piuttosto che me
ditare se stesso, abbenche la vera dottrina , ed il vero 
studio del uomo sia ? uomo. E questo Mortale che vuol 
colla mente abbracciare F universo, conoscer tutto, giudir 
cando di essere il sindaco della natura, resta solo nel mon
do il più vuoro, il più sciocco, ed il più bisognoso, e 
con tutto questo il più fiero, ed il più orgoglioso. Se 
1 uomo si concentrasse iu se medesimo , e non si scordasse 
di se, mol to più presto, ed in miglior maniera arrivereb- 
be egii alla cognizione di Dio più , che per qualunque 
altra strada, a causa de’ cotrassegni esatti di Divimta , 
che egli ritrova in se medesimo, e che egli sente con 
^’^‘^PP^ chiarezza, ed evidenza. Oltre di che per esser sag- 
gio, e tranquillo , e condurre una vita regolata, e dolce, 
non vi è miglior istruzione, che la meditazione di se 
stesso, e con esserc scolaro di se medesimo, si fà mag- 
gior profitto, che con la lettura di qualunque libro. Noi 
non abbiamo miglior specchio di noi, se vogliamo con 
attenzione riguardarci. tenendo sempre ? occhio aperto sopra 
i desiderj" nostri, ed osservandoci minutamente per ogni 
parte. CÎô far si dee con lungo, ed assiduo studio, con 
serio , ed attento csame non solo delle azioni , ma de* 
pensieri i più segreti, délia nascita loro, progresso, dura
ta, e repetízione. Posciachè vi sono difetti, che fà di me- 
stieri esaminargli a minuto , e per riparargli, riflettere per 
conoscere la propria debolezza.

Cerchi dunque il Maestro d’insegnare a’suoi allievi il 
modo, ed ¡1 cammino di pensare con serietà a loro istessi ,

ac-
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accîô rettamente ascoltino i rimorsi ¿ella.propria coscíenza» 
pokhè la voce , la quai grida dal fondo deU’anima » 
non è un illusione. La prowidenza non ha stabilito nel 
nostro seno un oracolo di bugia, ed i giudizj, che l’uo- 
mo seco porta, non sono mai equivoci; la coscienza mini
stra dell’ eterno Giudice lo rapprescnta nel?uomo mentre 
vive, e vi siede in suo luogo . Felice pertanto chi s’ in
troduce spesso nel consiglio interiore dell’ anima propria , 
chi riguarda il suo cuore nudo, chi si presenta in faccia 
alla propria coscienza, sostenendo con attenzione, e con 
proposito di emendarsi, i di lei rimproveri soifrendo con 
fermezza, c con rossore il di lei giudizio, e promettendo d' 
importe subito süenzio allé rappresentanze, ed ai clamori 
dei rimorsi. Se 1’ uomo ben si esamina, non ritrova in se, 
che una ridicola vanità, un incostanza , un irresoluzione , 
seiiza parlar délia folla di mali inevitabili, la quale aper- 
tamente dimostra la di lui miseria , e pensandovi ne ritro- 
verà la sorgente nella sua costituzione . Le ore perfide c’ 
ingannano ancora . Finchè riposano esse nel seno del 
tempo , avanti che ci appartenghino , lusingano i no
stri desideri , non promettono, che dolcezze , e tranquil- 
litá; Ma allorché vengono velocemente, ci tradiscono 1’una 
dopo 1’ altra, ed in vece di apportarci consolazlone , de- 
positano in noi pene, e tormenti, e se ne fuggono con 
il giorno, con ii mese, coli’ anno. Con tutto questo 1* 
uomo non si ributta dalla speranza, sempre crédulo, e sem- 
pre ingannato, non esce da un errore , che per ricadere in 
un alero; la esperienza non lo corregge, e si lusinga per 
quell* istante, che non ha ancor veduto, e che spera ml- 
gliore. In questa guisa la vita è una perpetua dissimulatrice 
con noi fino alf ultimo de nostri giorni, i di lei mali 
sono un secreto, che ella non confessa se non se all’uomo 
allor che spira.

Avvezzi perianto i suoi giovani ¡I Maestro a raccoglier- 
si in se medesimi, ed a pensare , che 1’ uomo è nato ?^ 
dolore, ed al displaceré. Li Messicanl , allor che nasce 
^J^ó, gridano: figlio tu vieni al mondo per esser misera

bile
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fcj7e: lo sarai ; soffrí, e taci; questo è lo stesso, che es- 
primerc F umanita , perché nell’uomo solo v*è la miseria, 
e fuor di lui non v’ è miseria nel mondo. S’ accostumi 
a passeggiar riflettendo suU’ entrata del? uomo nel mondo, 
sopra la sua durata, ed il suo fine; in questa guisa farà 
il giovane una chiara, e distinta idea, e di se, e dells 
cose, che lo circondano , le quali conosccrá veritiere in una 
eta piú matura, e che tutti li movimenri deU’uomo, non 
seno, che un corso perpetuo d’ errori, e che la sola ben 
fondata Religione è Fuñica ministra di pace nel nostro 
cuore, per 1’ annunzio felice d' una futura eternitá.

Si consider! l’uomo, il quale per la sua costituzione pian- 
ge , e ride delle medesime cose, contento, e mal conten
to, vuole, e non sa in fin cio che voglia. Vive general
mente nelF inganno, giudice de’ successi, che non sono in 
nostra mano, i quali dipendono dal cielo ; condanna cid, 
che non sa, cerca , e parla di cio, che non puô sapersi, 
stinia le persone per i loro béni, e richezze, disprezza 
coloro, che non ne hanno, quasi che giudicar si dovesse 
d un cavallo per gli ornamenti, apprezzando le cose non 
secondo il loro intrinsico natural valore, mà seconde il ru
more pubblico , e volgare. Chi negherà non esser questa 
F immagine d’ un uomo, 0 malamente, 0 in alcuna ma
niera educato, e che nemmeno per un istante ha egli pen
sato a se medesimo, c seriamente rifiettuto giammai.

Per riparare dunque a tai inconveniente non v’ è, che 
instruirlo nella eta piú tenera, ed avvezzarlo alia medita- 
zione sopra se stesso, e per conseguenza sull’uomo gene
ralmente, il quale secondo la propria natura, costituzione, 
miseria, é infelice per i mail del corpo, e dello spirito. 
Egli è naturalmente vano per se, ne’suoi pensieri, ne* 
suoi disegni; è presuntuoso, ed orgoglioso cogli altri, se 
una seria, e profonda riflessione non lo trattiene. Egli è 
debole nelF infanzia per mancanza di forze , e di idee; 
debole nella primavera della eta per la guerra delle pas
sioni, le quali novizzq , e senza esperienza lo strascinano 
ovunque a lor place; sedotto dalle speranze, trasportato
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da’ desiderj pleno di confidenza si promette b felicita, b 
quale il suo giovane cuore desidera, e pure filandos! clascun 
giorno le nostre ore sulla Rota del tempo, ecco roteo il 
filo della vita improvisamente. Quindi è, che mostrar deve 
con esempi oltre le massime il Precettore al giovane allie- 
vo, Fincertezza del vivere, e quai sia questa terra, sog- 
giorno di enti immaginarj, deserto selvaggio , ove régna 
P errore , P incertezza , e le tentbre, le quali la sola virtù 
dissipa interamente. Selva, ove le spîne delle passioni 
insanguinano a ciascun passo il piede del tristo, e debole 
viaggiatore, il quale pero colla meditazionc del cammino, 
di se medesimo, del fin glorioso, che lo aspetta, cono- 
scerà la nécessita de* mali esterni, che Io circondano, on
de con tal riflessione difendera se stesso, acció le proprie 
azioni immerse non restino nei vórtice delb frívolitá , 
mentre avra un interno sicuro disprezzo de* passaggie- 
n , e fragili oggetti de* mortali , e non tenendo conto 
se non se delle azioni virtuose, e sante, e profittevoli 
solamente per la celeste immortalita, non curera come ge
neralmente i mortali, b equivoca tromba della fama, b 
quale non rende per lo pin se non se gli avvanzi lugu
bri dell* umanita, raccontando ciascun momento tragic! av- 
venimenti, con alcuni ridicoli episodj, mentre ii tempo 
velocemente correndo empie i suoi annali, o di frivole 
umane occupazioni, o delle disgrazie della umana natura.

Che se 1’ infelicita d’ invecchiare viene a dare il colmo, 
®^ aggravate i pensieri d*un uomo, che mai abbia a se 
medesimo riflettuto, qua! tormento- sard mai nel cercar di 
spremere dai giorni, che avvanzano , un poco di conso- 
lazione? I sensi sono allot quasi moni, li moti della 
machina rilasciati, ed ostrutti i canali, fino gli alimenti , 
in vece di riparare, uccidono. La vita non è più, se non 
se un campo nudo, che non produce. Per passare questi 
ingrati giorni, egii sara ridotto per Io più a raccogliere da 
cio, che fà , alcune frivole nflessioni, facendo comentarj 
suile scene, che ha rappresentato, e sui vani progetti, 
ehe aveva formato. Altro a lui non resta; poichè 1! pia-
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cea sí distaccano daU’ nomo, e se ne volano prima , che 
egü voli alVEtemita. Infelice mortale, se obbliando te 
stesso, e la tua condizione , non sei giammai entrato a 
meditarti. Felice chi puô ahora aver fatto habito alla virtù, 
e promettersi 1’ approvazione del Supremo Giudice in quel 
momento , ove 1’ anima forzata d’abbandonare la sua spo- 
glia, va a rendere al mondo i suoi falsi ornamenti di 
salute , di ríputazione , di scienza, e lascia cadere la tpas- 
chera di carne , abbandonando ii Teatro della vita . Quindi 
egli è tanto necessario a riflettere, e a meditare se stesso, 
quanto, che 1’ nomo non puo ben vedersi, se^ non s’in
terna nel piú profondo del cuore. Quando egli è m azionc 
non puo sanamente giudicare, né di se, né degli al- 
tri. Li pregiudizj, le passioni, delle quali è impastato, 
quelle , che eccitano la presenza degli oggetti-, offuscano 
la sua ragions se non l’acceccano; ma súbito, che egli 
con sangue freddo medita le proprie azioni, díviene sp®t‘ 
tatore disinteressato, e da luogo apertamente alla verita» 
potendo colli precetti della Religione alla mano pronun- 
ziare senza parzialità sovra se stesso. L’ abito virtuoso è 
¿1 frutto della meditazione , e del raccoglimento, 1’espe- 
rienza non si acquista a forza di agiré, ma a forza di 
liflettcre per corregersi. La vita attiva sparge il seme della 
virtu, mà chi non riflette non raccoglie la messe. Ecco 
dunque cio , che un Precettore savio , ed illuminato deve 
instillare, ed imprimere profondamente nell’animo de’ gio- 
vanetti ancor teneri, ed altre cose somiglievoli lasciate al 
disernimento del medesimo ; poiché quell’eta , che chia- 
masi 1’ eta dell’ innocenza, non è pero del tutto irrepren- 
sibile; i vizj cominciano a nascere, e fa di mestieri fare 
in modo, che si rifletta essere vizj per fugirgli, poiché . 
divengono grandi in diversa maniera con noi , moite volte 
avanzano gli anni, e sono già sviluppati più rapidamente 
dell’ uomo. Fa d’ vopo dunque sradicarli, e softbearii pri
ma, che creschino di phi. Ció non si puo dalla sola in- 
dustre mano del Precettore , se il giovanetto medesimo per
suaso dalla riftessione non vi prestí la sua. Dunque la
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sola conoscenza Ji se ste^so, della propria costîtaziône, 
de’ mail necessarj all’uomo, della propria debolezza, del? 
incertezza della vita , della vanita de’ nostri pensieri , de- 
siderj , e speranze, e di tutto quello, che non è diretto, 
e regolato da una soda virtù, e percio deve abborrirsi.e 
fugitsi, puo fare la rranquillita dell’ uomo in questa ter
ra, e preparargli il frutto al fine di questo Íungo,e di- 
sastroso viaggio,

CAPO VI.

Delia sofferenza nelle ^n/ermifa , e nei ¿¿olorx.

F A.’ di mestieri per una buona educazione, quanto qua- 
lunque altra cosa imprimere nell’ ammo de’ gíovanetti 

la nécessita della natura umana, di soffrire nel corso della 
vita dolori, e mali senza abbartersi, ed inquietarsi, come 
per io piú suole accadere. Non voglio fare Eroi insensi
bili, ma pretendo, che i miei allievi siano per rifiessione 
veri Cristiani, e Keligicsi. 11 dolore è il pin grande, ed 
a vero dire il solo male, il quale si fà più sentire, e 
a cui moite volte è necessario dover soccombere. Ea tene
ra giovanezza è sensibile pin degli altri per mancanza di 
uso, onde si facci ben riflettere, che ella è una comui 
ne nécessita quella di soltrire, e non avvi ragione alcuna, 
che noi siamo distinti, accadendo cio , che accader suole 
a chi che sia.^ Ella è cosa naturale, noi siamo nati per 
questo, ed e ingiustizÍa il pensare, ed il voler esserne 
esenti ,^ per lo che fa d’uopo soffrire le leggi della nostra 
condizione . Dobbiamo forse invecchiare, indebolirci, do- 
Jerci, essere per molto tempo infermi, bere a sorsi il ca
lice della morte, quindi fà di mestieri accostumarsi a sof
frire cio , che non puo evitarsi. Se il male è lungo, na
turalmente cgli è lieve, e moderato, qumdi è vergogna 1a- 
gnarsene; se egli è violento, suol essere breve, e porre 
11 desiderato fine a noi in questo peHegrinaggio. Oltre di 
che il male serve d’occasione JoJevok alia pazienza, molto 
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piíi che la salute; e ¿ove awi occasione dí Jode, awi 
necessariamente maggior bene, mentre se il corpo c lo stra
mento dello spirito, alevino lagnar non si deve ogni quai 
volta egli serve a quello, a cui è destinato . Dunque do- 
vendo il corpo servire allo spírito, aliorche lo spirito si 
affligge per cío, che accade al corpo, lo spirito allora ser
ve ai corpo. Dunque quando si soifre con tanta impazien- 
za il dolor del corpo, la ragione è perché non siamo ac- 
costumari come si deve a riflettere ricercando il contento, 
cd il piacere delP anima.

Troppo si stima il corpo, e se ne tiene conto, ed allora 
il dolore s* insuperbisce, vedendoci tremare sotto di lui. 
Qualunque volta il dolore è mediocre, la pazienza è facile; 
s’egli è grande, soffrendo di buona voglia, non facciamo, 
che il nostro dovere, dovendo essere noi ripresi, se altri- 
menti facemmo ; non accusiamo la natura, ma bensi la 
nostra delicatezza. La natura non si puo fugire , ella ci 
seguita da per tutto. Pensiamo , che noi non siamo arditi, 
e forti, perché le cose son dificili, mà le cose sono di. 
ficili, perché non abbiamo abbastanza fortezza. Il dolore 
deve levarci piuttosto la vita, che il coraggio, e la ras- 
segnazione. Nella scuola del male sono raeglio istruttî, che 
altrove i suoi discepoli * Le infermità sono i migliori no
stri amici, e il tristo abbattimento del nostro individuo fà 
conoscere alcune verita, le quali erano nascoste dal falso 
lume della salute. 11 tempo delle raalattie è la stagione 
della virtu, e sù quel campo bagnato dalle lagrime, che 
la natura ci sforza a spargere , si raccolgano con la rifles- 
sioue i pensieri salutari, che hanno ii modo di guariré i 
mail del? anima .

Iddio volendo avvertire T uomo di pensare a lui, son 
persuaso , che egli ha creato cosí fragile, e cosi debole if 
di lui corpo , accio non vi si appoggf, né vi si riposi 
in un dolce abbandono. L’ uomo deve essere avaro delle- 
sue lagrime; non sarebbe virtú il spargerle , quando la 
ragione, e la Religione deve arrestarle. Iddío vuol ricom- 
pensare ancora nella dócil# obbedienza di sopportare i malí 

del la

MCD 2022-L5



4'^ Sagulo
lielía nmana natura, P omaggio perfetto dell* nomo verso 
la sua volontà sovraïu. Tuona egli colla infermîtà moite 
volte, per awertirci, che il fulmine puol incontrare iJ n©s- 
tjo capo, ed il di lui Onmipossente braccio fortifica ? 
nomo, mentre lo batte, onde cío, che si chiama percossa, 
non è, che benefizio .

Una riflessione, che dovrebbe consolar tutti gli uomiui 
nelle loro malattie, e nelle loro afflizioni di qualunque 
genere, ella è, che ció, che la natura delle cose seco con
duce, non puol esserc un male, súbito, -che si sá, e si 
credo, che aieU*-Antore di questa natura v’ è una sapien- 
za, la guale ^ -infinita, come la di lui potenza, e la stia 
bonta. Non «è da maravigliarsi, che noi non vediamo sem- 
pre 11 bene particolare, che resulta da un male . I nostri 
occhi sono troppo deboli, particoJarmente offuscati da un 
idolore , e da una presente alilizione; e pure la maggior 
parte dei nostri mali provano 1’ esistenza dei nostri beni 
Vi è una gran differenza trá il sofhire, e 1’ essere infelice^ 
e questo è cio , che gli uomini non vogliono credere nel 
tempo, .che essi soffrano. lo non son maravigliato dí ve- 
dex un uomo, governato da una passione, ma io lo sono 
di vederlo schiavo del plù piccolo dolore. Nei mali della 
vita, per dolorosi, che siano, se la facoltà dl pensare ci 
è tolta ,^ lo stato , ove noi attualmente allora siamo, è uuo 
stato d indiferenza, e d’insensÎbilità; dunque non si soffre. 
Che se poi la liberta dl pensare ci resta, non ci ponno 
j^^î^^^J? ,!°Sgetti di consolazione, i quali offert! ci sono 
dalla Religione, dalla ragione, e daU*abito virtuoso. QueUi 
dunque , a’ quali questa liberta di riflettere pare insoporta- 
bile, e che si persuadono, che la riflessione rende i mali 
^^^K P?^ dolorosi, si assomigliano a quei soldad, 
che furiosi pfuttosto, che coraggiosî, aspettano per andar ai 
combattimento, che il vino abbia loro levato ? uso della 
ragione. lo perdono qualche cosa .a primi rhoti del dolore; 
ma non posso perdonare a coloro, che si abbandonano alla 
disperazione di lasciarsi tirannizar dal male, e di non sth 
mar moltissimo cio, che 1* uomo ha di piú piezioso, e
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di pîù utile. Questa utiliià, ogni quai void le inferirá 
la portano seco, se esse sono necessarie, e moite volte ine
vitabili, non è possibile, che sia superiore allé forze uma- 
ne di soffrirle con rassegnazione, e coraggio , Non awi, 
che a proporsi un fine, e riguardare Ji mali, e li dolori 
della vita nd loro vero punto di veduta . Vi è una forza 
nella nostra anima capace di voler tutto ; non bisogna , 
che presentargliene^ i motivi, ella si decide sempre per cio, 
che a lei sembra il migliore; ma 1’uomo s’ accieca; dun- 
one è necessario istruirlo, o piuttosto sviluppargli quelle 
idee, che per 1’ umana costituzione 3 e debolezza, eglí 
non cessa di scacciare dal suo spirito. Súbito, che 1’ ani
ma è illuminata , ella prenderá íacilmente 1’ abito di resi
stere a suoi desiderj, fin tanto, che ella abbia avuto ii 
tempo di vedere le cose piú da vicino, per poter giudi- 
care di cio, che è il migliore.

Posta questa teoría si vede , che la sotFerenza ne’mali 
dipende dal giudizio, che porta sopra ció, che ci accade
® 5^P? .c^^r.í^« ag^i aitri. La riflessione è quclla, 
che dissipa il timore , che riconduce ? alJegrezza, che in- 

, ^ira coraggio , che da forza , e valore, poichè senza quel-
, "°^?^ fortezza non è, che una specie di furore ani

male. Ed in fatti accio la fermezza d’ animo nei mali del
la vita sia degna del? uomo, non bisogna, che sia ?ef- 
t n ^"^ ^^^^æ ‘^^ insensibilità, ma deve essere prodot- 

ala riflessione, e dalla ragione. Imperciocchè se uno 
non si lasciasse muovere, che per le lagrime, e per gli 
g^id^ e che fossero necessarj gran mali, e mali sensibili 
Xh?'^’!? P^" ®^^“^ ^^ ^‘^^^"^ Pæ^^ ’ ^^ compassione non 
aieobe allora^ in noi, che una virtu macchinale. Fa di me- 

riX' ,^®“^^^^ ^^i suo nella vita umana per renderla e me- 
«‘mírr ' ^ ÏÏ"5'*‘^^’ ’ rendendosi schiavo della nostra 
pemamT ‘^^^ , e nelle infermita, si deve menu • 
■yi è ^j^ ’ soffre, che a ció, che si deve fiare, 
awi nFo lasciarsi abbattere ; cd 
segnazione 7na ^^ ®® ^^ resistere con ras
segnazione alla costituzione .del? umana natura. Questi sfor-
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zi colla grazia del Signore, la quale giomalmente implo
rar si deve , superiori non sono alla umanita.

Oltre di che, quante volte la nostra liberta è infelice 
cagione d’ una folla d’infermitá . _Noi per lo pw sumió 
gli artefízj deUe nostre pene. Noi soífriamo per i nostri 
vizj , per i nostri errori, per le nostre pazzie, cd osiamo 
Ïagnarci, ed accusar la natura. Dunque si rifletta alme
no , che quello , che è un male nell’ordine físico su!, nos
tro individuo, diverra un benc, se voglianio, nelPordine 
morale. L’ Invernó è necessario per la Primavera . Nella 
salute, e nella prosperity la virtu è sotto un velo, che la 
ricopre ; 1’ infermitá lo straccia, ed allora sí vede con tut- 
ta la sua gloria, e la sua luce. La gioja, che produce 
la sanitá , ci iradisce ; se non vi è nell’infermitá la soíFe- 
renza, questa allegrezza è vana, e spira con lei. In que
sta penosa cariera combatte la virtu, e trÍonfa, inaizando- 
si il godimento ne! male, inspira nell’ anima coraggio , e 
la fortifica. Si consider! T Eroe nella battaglia, il Piloto 
nella tempesta, e l’uomo , se dovra dirsi virtuoso ne! 
dolore . Siamo dechi nel lagnarsi délia nostra condizione; 
poichè il più infermo dovrebbe sorrîdere nelle sue lagrimej 
essendo il contrarío una imprecazione contro il Creatore 
scritta sù la fronte de’ mortali. Sempre si deve nella vita 
esser sereno, e tranquillo, ma esserlo di più nel dolore , 
e nella infermitá. Nè si dira gîammai essere una infelici
ta d’ essere uomo, se si paghi, senza mormorar, il debole 
tributo impostoci nel tempo de* nostri giorni in questa 
terra, accettando quei mali , che sono inseparabili dall 
esistenza. Il primo passo verso la felicita è quello d es* 
ser convinto, che è nécessita di soffrir molto , che il do
lore è un bene , il quale ci avvisa d’esser virtuosi, che 
nel dolore del nostro corpo ci avvezziamo a pensare alla 
dissoluzione del medesimo , che morte è un premio, per 
cui siamo immortalizzati, donde sí vola ad una perpetua 
felicita . Con frequenza, con delicatezza , coa riflessione 
imprima queste massime il Precettore nel cuore de* suoi 
aUievi, le suggerisca, accio le ^ponghiao ia esecuzione nel 
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caso, ma awerta egli sempre di precederá col? esempio.

. CAPO VIL

Della Morfe.

Blsogna moriré. Questa è la condizione, colla*' quale ci 
è stata accordata la vita. Non dobbiamo lamentarci , 

perché sarebbe ingiustizia il riguardare, come dure le con- 
dizioni di un benefizio. Dimando, che cosa avremmo fac
to, se fummo stati consultât! avanti di nascere 5 Avremmo 
noi rigettato una grazia per la ragione, che questa non 
durerebbe , che un tempo? Non avremmo certamente de
siderate , che non si ponessero limiti a cio , che doveva 
averne per poter essere un bene. Da qualunque parte, che 
si consideri la morte, io non trovo cosa, che debba far
ci tremare. 0 sia, che la morte venga ad interrompere 
i nostri placeri, 0 sia, che ponga fine ai nostri mali, 0 
che ella termini le pene d" una vecchiezza, che geme sotto 
il peso degli anni, 0 tronchi il filo d’ una gioventù , che 
si riposa sovra il suo vigore, 0 che ella arresti nel suo 
corso ? uomo maturo, 0 impedisca il fanciullo di uscir dal 
suo state d’ innocenza, la morte è per tutti gli uomini il 
compimento deUe vedute della provvidenza , cd è sopra 
tutto piacevole a colui , che ne conosce il fine. AJlorchè 
si teme la morte, la ragione è, che noi non abbiamo fat- 
to alcun sforzo sopra noi stessi . Non è perô bastevole il 
morir senza tremare; poichè fà di mestieri, che cio, che 
ci asslcura contro questi timori, sia motivo degno dell’uo- 
mo. Bisogna, che noi moriamo , doppo aver pensato à cio, 
che è moriré; Nè si deve lagnarsi della natura d'aver 
limitati i nostri gioini più di quelle , che abbiamo spe
rato . La Religione, la Religione, Ia Religione sola ci ga- 
rantisce dal terrore , e la virtù fà correre con allegria ver
so il momento , che termina la nostra vita.

II giorno délia morte è il giorno, che giudica di tutti 
gli altri giorni. infelice chi non muor virtuoso, poichè
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aliora si fà la gran pruova , e si raccoglie il frutto delle 
nostre azioni, Egli è dunque necessario d’ imparare a mo
riré , onde fà d’ uopo cominciare a buon ora a studiare que
sta materia , e far si , che ci si rifletta fino daU’ infanzia 
seriamente. In tal guisa i nostri vizj moriranno prima di 
noi, e si stará sempre pronti, e preparad a quel passag- 
gio. Non v’ è cosa piú desiderabile, che il poter termi
nare la vita avanti la morte, di maniera chè non vi sia 
ultro che fare, se non che moriré. Il modo di far questo facil- 
mete egli è queUo di aspettarla a piede fermo ogni mo
mento, d’ averia sempre nei pensiere , d’accostumarvid , e 
rifletterci in tutte le azioni nostre, per quanto siano indi- 
fcrenti. Il morir è cosa naturale, giusta, inevitabile, ne- 
cessasia, ragionevole . Ella entra neir ordine del!’ universo, 
c ddla vira del mondo , non meno essenziale agli uomi- 
ni , che il nascere ; questa è la condizione della creazio- 
ne. Il primo gioruo della nascita obbliga, ed incamnufta a 
moriré. Il displaceré dunque di moriré è lo stesso, che 
il displaceré d’ esser uomo . Il timor del dolore è natu
rale , mà non lo è il timor délia morte. Quindi è, che 
questo terrore è profondamenre impresso solo nel cuore di 
colui, che non pensa, poichè chi pensa , c rifiette, ed è 
allevato a meditare la vanltà de’ placer! di un mondo tu
multuoso, e del vani oggetti, che s’ interpongono trà P 
animo, e la verita, vivera virtuoso per moriré contento, ed 
in questa vita passeggierá vdentieri trà 1’ ombre tenebrose 
de’ monumenti, leggerà gl’ Epitaffi de’ trapassati, osserverà 
la loro polvere, invldierà le ceneri di quel mortali, che 
avranno lasciato alla posterità 1’ esempio d’ esser vissuti pe
netrati di Religione, quasi impastati d’azioni di pietà coli* 
adempímento dei loro rispettivi doveri.

Questo funebre impero , ove la morte siede in mezzo 
allé rovine , offre all’ uomo un asilo di pace , in cui V 
anima entrar deve di quando in quando a passeggiar co* 
suoi solitarj pensieri, mentre 1’ aria, che vi si respira è sa
lutare per la virtu, ed è mortale per 1’ orgoglio. Tali 
idee scolpisca nel cuore de’ giovani aUievi ii Precettore , 
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poichè essi ne avran gran biso^no nel veloce corso del

fatti non
ove non

loro vivere; Quindi fà di mestieri giomalmente abituargli 
SÙ queste massime, e sù queste verita. Ed in fatti non 
si pno, per cosí dire, incontrare un Sepolcro, ove non 
esista un corpo più giovane, che il nostro, e che non 
cessi di gridare: Vieni ; tal grido non poo dal mondo, 
nè dar di lui placeri essere imposturato . Gli uomini cal 
dono come le foglie dell’ Autunno , gli oggetti dei loro 
desiderj sono tanto leggieri , e vili, come la poke , che 
s’ alza sotto i^ loro passi, onde è che più col pensiere alla 
morte si considera questa vita, più si vede vana, ed inu
tile. Si dovrebbe forse desiderar di vivere sempre qui-* 
Per non vedere, se non cio, che s’è veduto, non intern 
deie, che cose ridette; passare, e ripassare con noja sù 
10 stesso cammmo; rivolgersi sempre nello stesso circoJo ri- 
tornar_ dal? odio all* amore , dal? aniore al?odio; rifiutare 
oggi 1 desiderj di leri, infastidirsi, e sbadigliare nei stessi 
pacen , e finalmente essere ridotti a vivere di ripetizione? 
^'^^? ,^ ^Î’ del?uomo sù questa terra. Pene a soifrire, 
bem, che fa d’ uopo Jasciare . Questo è 1’ inventario della 
vita umana . Dunque non nella presente vka , ma di là 
dal sepolcro fà_ d’ uopo cercare la felicita. Dunque si adu
la troppo la vita, e si cajunnia troppo la morte. Dunjae 
1 nomo, che sapra virtuosamente usare delf una, e non 

}® paragoni assieme, e loro renda giusti- 
zia. losciaché impngionata nel corpo l'anima vive in 
un sepolcro , e schiava tormentara nelle tenebre, appena 
puoi ella nconoscere qualche luce di verita attraverso gli 
organi de sensi ; quindi la morte non distruggendo, che per 
qualche tempo i corpi , libéra 1’ anima dalla sua ca.cere , 
dissipa le nubi, dalle quah era opressa, ed involta, in fine a 
Ici rende il giorno chiaro con darle le ali per volare ai? im- 
Jnoitahta. Dunque la morte non ha per Puomo da bene 
Che mail immagmarj ; E la vita è piena di inezie , e di 
mai! reali, che non si ponno evitare. Confessiamo, che la 
morte umiha i dotn , i ricchi, i Conquistatori, i Kè, ooi- 
chè ne moment! pria di moriré conoscono essi pure la va-

^^ nità
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nid e dei beni, e de titoli. attaccati alla creta del loro 
corp’i, i quali devono périr con loro. L anima sola iin- 
mortale , immagine della Divinitá s ella è per qualche 
tempo trattenuta neU’ avvlhmento di questa vita verra il 
fatale mà glorioso sepolcro, per cm sara mtrodotta nel 
soggio.no délia verid. e délia gloria. I pensiere dun- 
nw delta morte servir deve, acciô sempre lontana sia quel- 
b letargía , che i sensi introdncano, affinchè se ne ban 
disca il timore, si umilj la superbia, e si preservi dal yi- 
zio e dall’ errore. Pensiere fertilissimo , il quale inspira 
P uémo, e gli consigna la virtù. Questa cammina a gran 
passi verso la felicita per linea retta, felicita, che la prat- 
tica della Religione pud solo assicurare_. La morte_ dun- 
que è una vittoria , la quale incatena i mail furiosi della 
vita, onde l’ambizione, ¡1 piacere la vendetta, e cose 
somiglievoli, restaño sempre legate al yuo carro di ■ 
Questo giorno per tanto non si chiami pin 11 giomo della 
nostra rovina, mà quelle della messe, essendo allora nella 
sua maturità. Con tal pensiere si svegliano 11 pm sicui 
e i phi nobili sentimenti neU nomo, consigliandolo alia 
virtù per il corso delta vita, mentre la morte è la libératrice 
de’ mali, che rompe i ferri, lo ricompensa , e lo corona. 
S> insegni dunque a giovanetti ancor teneri di morir pri
ma a vizj, per morir poscia con tranquilhta , ed alle-

^'*b crederei per tanto molto a proposito di condurU di quan
do in quando al letto di qualche moribonde. Religioso , e con 
riflessioni di massime, e naturali , e cristiane tar loio os- 
servare lo stato del disinganno . Incoraggirh, ad asemgar 
con le loro proprie mani al moribondo i mortali sudori ,' 
a sostenere il di lui cadente capo,_ed osservare , che a 
luce della di lui vita non getta pm , che poche taviiie 
deboli ed interrutte, contare i momenti, che gh restaño, 
nel sentire il suon delle ore , udir nello stesso tempo U 
erido della morte, la quale viene veloccmente a rompers 
il filo della mortalita per rendeilo immortale. Tail osser- 
vazioni farauno certamente impressione ne’ cuon giovanili,
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particolarmente colla meditazione, che deve Joro suggerirsi, 
che forse essi, i quail ora sono Spettatori, potrebbero a 
momenti essere Attori, dando agU altri lo tristo spettacolo, 
che loro viene offerto . Essi senza dubbio penetrati dal do
lore, ammoliti dalla tenerezza , riceveranno come una cera 
1’ immagine terribile della morte, la quale modérera il loro 
timore, se con la scorta delIe massime della Religione si 
volgeranno verso 1’ ultimo fine . Si cerchi a turto potete , 
che riñettino esser la morte bizzara, e crudele, accio siano 
sempre virtuosi, mentre ella non solamente porta seco gli 
infelici, e gli vecchi, ma vi strascina ugualmente chi è 
pleno di robustezza , e salute . Quante volte un Padre de
crepito incurvato si vede spargere amare lagrime su Ja tom
ba de’ suoi giovani figli , e quanti giovani robusti cuciti 
sono ncl drappo mortuarlo colle deboli mani dei valetu- 
dinarj , la di cui Vita non è, che una lenta morte, e 
continua.

Turto tutto è morte. Il mondo intero, non è, che un va
sto sepolcro . La terra sarebbe ingrata, e sterile , se ladis- 
truzione non la fécondasse . L’uomo vive, corne il ver
me de* cadaveri, e 1’ aratro lavora su la polvere de* nostri 
Antenati, raccogliendosi questa dalle nostre messi, forman- 
done il pane, che ci nutre, e che ci dà vita. Fino 1* 
esterna superficie della terra, non è formata, che dalle ce- 
neri de’ suoi abitatori , mentre, se bene si riflette, si cam- 
mina sopra Enti, che hanno vissuto, e noi ci divertiamo con 
insensibilitá sú le rovine delia specie umana , danzando con 
piede leggiero sopra le incenerite , e sepulte Cittá. Si ri- 
fietra , che mentre 1’ anima sciolta da suoi legami se ne 
vola immortale, ove le di lei opere la chiamano, il Sole 
riduce in vapori le fluide parti de’ nostri corpi, riprende 
la terra cio , che ci ha dato, i venti disperdano il resto 
neU* aria, e ciascun elemento si sparte le nostre spoglie se
minare neir estensione délia natura.

La morte è da per tutto, fuorchè nel pensiere delP 
uomo, e pure questo è il solo pensiere , che accompa
gnai’ deve, e nutriré 1’ uomo per camminar rettamente verso
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il suo Creatore, per osservame esattamente i precetti della 
sua Legge , per soffrire con robustezza i niali necessarj di 
questa vita , per riguardare Ie generazioni, le quali in 
folia si strascinano , e periscano ; e T una sull’ altra calca , e 
preme inevitabilmente, per riflettere allé ombre malinco- 
niche de’ morti celebri , i quali adesso conoscano la vanita 
della loro gloria , per rimirare con occhio di pietá , e di 
compassione i ricchi, i potenti, e i grandi dellaj terra , e 
finalmente per ben fissare, e meditare, che non sono le 
stagioni, ma la virtù , la quale misura la durazione délia 
nostra vera esistenza. Ha vissuto iungo tempo chi ha vis- 
suto vero Cattolico, e virtuoso. Senza virtu si muore gio- 
vane doppo un secolo di vita, e fa di mestieri scancellar 
dalla data dei sepolcri gli anni, che sono stati sterili per 
lui, mentre Tuomo non gli ha vissuti . Qucsti pensieri 
salutari sbandiranno il timor pánico della morte dal cuore 
de’ glovani allievi, e con queste riilessioni desidereranno essi 
per mezzo del lume della fede , della Religione, delT es- 
perienza il momento glorioso di moriré. Momento, in cui 
si eguaglia tutto ; grandi , e piccoli, ricchi, e poveri, 
schiavi, o Rè non formano, che un gruppo confuso, le 
di cui differeuze si ecclissano nelTombre, e si perdono nelle 
tenebre. Il Regno Eterno comincia. Quai consolazione per 
un uomo virtuoso, e quai dolore per chl non lo è? L’ 
Eternità per lo passato ha battnto alla porta de’nostri cuori, e 
moite volte ha chiesto, che a lel sia aperto; Dio non vo- 
glia , che sia stata ributata come un sogno malinconico nel 
momento medesimo, che si rlcevevano, e v’alzavano il trono 
le nostre passioni. II turto è finito. Ella pronunzia Ia sen- 
tenza. L’ eternità assegna un so^giorno di pene ai cattivi, 
un soggiorno di consolazione a’ buoni. Che ne siegue di 
poI ? Questo è T ultimo arto, che termina gli akri, e che 
fa del Baratro uii Baratro, del Cielo un Cielo. Si chiudano 
con chiave di Diamante le porte di Bronzo, per non aprir- 
le mai più.

CAPO
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CAPO VIII.

Delie Passioni in generale.

LA materia delle passioni dello spirito è grandissima ,e 
non è da tutti il ben dislinguerla per conoscerne la sor- 

gente, per aprestarne i remedj, per moderarle, per imbrigliarle 
ad ogni potere. L’abito ne è generalmente la causa , il qua
le , se non è ai bene diretto , ed alla virtù, diffieilmente in 
seguito reprimer si ponno le passioni in guisa, che non os- 
curino , e non roverscino la ragione. Per essere per tanto 
pul chiaro, ed csatto , avendo l’abito la propria origine in 
gran parte dal Físico, premetto percio una piccola Teoria.

La passione è un moto violento dell’anima , il guale 
si fà , o per seguir cio , che ella pensa esser buono, o per 
fuggire ció , che crede esser caitivo. Li moti , che gli og- 
getti imprimono al cervello , l’anima li riproduce , e più 
li riproduce, più aeguista facilita a riprodurli. Quindi è, 
che se due o più moti sono stati in una volta suscitati,e 
che l’anima voglia riprodurne uno di guesti,áccadera quasi 
sempre , che gii altri si riproduranno neU’istesso tempo. Ed 
ecco il cominciamento dell’abito. Dungue le operazioni 
che ne seguano , físicamente parlando , non sono che moti 
e ripetizioni di moti. L’abito nasce nella fanciullezza, si 
fortifica nella gioventu, si radica maggíormente nell’età vi
rile , diviene guasl indestrnttibile nella vecchiaia. L’abito 
dungue è maggiore e minore , secondo più o meno sono 
forti le fibre , cominciando egli a formarsi, mentre esse so- 
no_ più_ tenere e delicate , e fortificandosi a misura , che 
gli atti si ripettono, e che le fibre acquistano maggior so- 
lidità. La ripettizione adungue frequente dello stesso moto 
nella medesima fibra , cangia fino a un certo punto lo sta
to primitivo^ di questa fibra, e le mollecule, delle quali è 
composta , si dispongano le une riguardo allé altre in un 
nuovo ordine relativo al genere , ed al grado dell’impres- 
sione - ricevuta. Per questa nueva disposizione di mollecu-

CU-
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cule , h fibra dlviene plù facile a muoversi m un senso, 
che in un altro. Li suchl nutntivi si conformano alla po- 
sizione attuale di queste moUecule, e. prendano luogo. La 
fibra quindi cresce, la di lei solidità si auinenta, ’\dispo- 
sizione contratta si fortifica , si radica , e la fibra diviene di 
ciorno in eiorno meno suscetibile di nuove impressioni.

Se il moto impresso a una fibra non è ripetuto.o non 
lo è che al fine di un longo spazio di tempo , 1 elhcacia 
della disposizlone prima , e delU moti intestini spesso con- 
trarj , scancellerà a poco a poco in questa fibra la 1 lega, 
per cosi dire , che erasi cominciata a formare , e 1 abito 
Ln si contraía punto. Succédera il medesi mo , se la fibra

lo è che al fine di un

, e l’abito

proverà successivamente un gran numero d’impression! dif
ferent! , le quali necessariamente , e mutuamente si distrug- 
geranno , onde la fibra non ritterà alcuna determinazione 
particolare. Egli è veto , che più una fibra ha, di lorza 
originale, più ella ha capacita di ntenerc quelle impressio
ni Je quali ha contraire. Le moUecule una volta disposte 
in un cerro ordine , prendano più diffieilmente nuove im
pression!. Dunque egli è necessario , se malamente da se 
medesime si' dirigessero , dirigerle alla parte opposta , corne 
si vedrà in appresso , aciô non si contragga abito vizioso.

La facilita per tanto, colla quale le_ fibre ancor tenere 
si prestano aile prime impresiom , che neevono , e la resis- 
tenza , che nasce di contrarre nuove pieghe , allorchè si 
sono indurite fino a un certo punto , sono la vera sorgen- 
te deUe indinazioni , delie passioni , dci costumi. L anima 

coll'intervento di un altro Ente , e

li

unita al corpo agisce------
le facoltà dell’anima sono modificare dallo stato del corpo. 
Il corpo poita nclla nascita determinazioni part^colan , 11 
medesimi ogeetti non producono li medesimi eftctti sopra 
tutti li cervelli, má ciascuno ha dalla nascita un tono , e 
dei rapport! , i quali lo distinguano da qualunquc altio. 11 
cangiamento di stato, che soffre un cervello immediatamen- 
te doppo la nascita per la impressione degh oggetti , è 
sempre in ragion composta della attivña di questi ogg^”^’ 
e della disposizione primitiva deUe fibre. Qumdi è , che
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ognî moto, che attacca la sede deU’anima . porta una per- 
cezione , o una sensazioue; ed il piacere, ed il dolore sono 
gli effetti di una kg ge , la quale vuole , che a un cerro 
stato di cervello risponda costantemente nd l’anima una cer
ta modificazione ; il sentimento poscia , il quale accompa
gna questa modificazione , ed il desiderio che eccita e 1’ 
atto che lo segue , sono li risultati di tuttocîô , che fin ora 
abbiam detto. Questo intendasi de piaceri, e dolori pura
mente físici , i quali non toccano l'anima ( per spiegarmí 
come si puo ) se non come un Ente , che sente; poichè el
la ha de piaceri ,e dolori spirituali , come quelli dello in- 
tendimento , e della riflessione. Vene sono ancora de mis
ti , e quelli dell’immaginazione sembrano la maggior par
te di questo genere. Li primi ponno dlrsi il dipartimen
to deH'infanzia ; li secondi delh ragione ; li terzi deUa 
gioventíi.

Concludo dunque cosí, che il piacere essendo attacca- 
fo di sua natura a un certo moto, rinelinazione, che l'ani
ma mostra nella fanciulleza per certi oggetti, nasce dal mo- 
yimento , che questi oggetti imprimano a uno , o piú sen- 
sí , o a difterenti parti del medesimo senso. Dunque l’al- 
lontanamento deU’anima per altri oggetti deriva da una 
impressione contraria : Dunque la maniera di pensare de
termina la maniera di agiré : Dunque, acció si pensi retta- 
mente , egd è necessario , che la frequenza degli atti la 
quale decide l'inclinazione , sia retta ; Dunque a moti ’ir- 
^golari è necessario , per dir cosi, sostituire moti regolari- 
Dunque fa di mestien sostituire oggetti virtuosi, acció si 
aumenti la disposizione al moto per la virtù poichè la 
maggior mobilita facilita più il richiamo , e rende Je im- 
magmi più yiye , onde maggiore vivacità neJle immagini 
pone piu attivita nei desiderj. °

Tralasciato ora il mecanismo del corno umano egli è 
determina l-animi ad 

agiré , è la veduta del meglio , ed il migliore è cio , che 
1 aiiin a gmdica esser tale , o sia , che' s’inganni nel suo 
£iudizio,o sia,che non s’inganni, onde è,che potendo

« in-
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inzannarsi , egli e necessario imprimere neU’ anima della te- 
nera gioventii , quale delle due azionj morali sia sempre la 
misliore. allorchè vi ha combattimento fra due : E questo 
medio far non si puô , se non se con mfondergh , persua- 
derla, e convlncerla della verita dei precetti della Religio
ne 11 vero Bene , ed il bene apparente si oftrono a lei 
neilo istesso tempo , e se non è radicata la cogmzione del 
vero bene , ed il disprezzo deli’ apparente , cominciara a va
cillate , a ragionarvi sopra con sofismi , e rischia di soccom- 
bere allé passioni. Imperciochè 1’ esperienza ci mostra, che 
la rasione consiglia d’abbracciare una parte, e la passione 
persuade abbraeelarne un altra. La ragione espone all ani
ma tutti i vantaggl del suo partitote tutti gh incovenien- 
ti di quelle della passione. Forza allora immediataments la 
passione con sottigliezze , ed artifizj , procurando d indebo- 
lire sli argomenti della ragione , facendo prendere al bene 
apparente la forma del vero bene. Perció ingannevolmente 
ella confessa , che il partito della ragione , parlando in ge
nerale, è il migliore , mà nello stesso momento astutamen
te insinua, che nel particolare caso , ove 1 anima si ritro- 
va il proprio partito deve essere prefento. Assume la ra
cione allora di dissipate l'illusíone , e far riprendere al be- 
ne apparente la sua vera forma; mà la passione radoppian- 
do i sforzi , aiutata da sensi , dal carattere , dal non do
mato temperamento , dal non avete il buon abito poste le 
sue radici bastevolmente , dal ricorso lánguido al Creatore, 
dalla poca, o fredda tiflessione , dal non sufficiente uso deii 
osservanza esatta dci precetti dellaj Religione , si rende m- 
sensibilmente superiore , e prende il vantaggio ; Quindi co- 
minciando la ragione a plegare , le di leí ' forze diminuís- 
cano ogni momento , e la di leí voce , debole e spirante, 
giunge appena fino all’anima ; Quindi la vittoria dichia- 
randosi intieramente , la passione trionfa, e il vero apparente 
diviene il vero bene. Per maggior chiatezza del detto hn 
qui ,e per maggior prova ri rifletta , che tale e_ 1 unions 
dell’anima con il corpo , che all’occasione di certi idee , Je 
quali si offrano all’anima, si cccitaiio nel corpo ccrti mo-
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ti i <|uali rendano queste idee pié vive i Rese per cío tali 
esse aimentano la forza de movimenthed a questa specie di 
Azione, e Reazione risulta la passione , che va crescendo. 
GU appettiti sensibili si rendano piú attivi , efficaci, e piú 
pressanti. Il sangue freddo ( per spiegarmi meglio} neces
sario alia ragionc per discernere il vero, spansce quasi del 
tutto, e da luogo al tumulto , ed alla agitazione. L'ani
ma cede alla forza die la strascina , e diviene la preda 
della passione. 1 ,

Da tutto do non mi si potra negare da chi ha la cu
ra de giovanetti , quanto sia a lui necessario Jo studio dei 
caratteri , e dei temperamenti , per moderarli , e non mai 
per opprimerU , poichè coli’oppressione peggio si fà , ma 
per dirrigerU soltanto alla verità , ed alla virtù , quindi è 
che non è mai bastevole l’attenzione , e l’accortezza per 
osservare le pin minime azioni dei giovani, e ricavandonc 
il temperamento, far quelle sostituzioni virtuose, che deva
no stimarsi a proposito, le quali ripetute , produrraniio la 
mutazione necessaria.

lo sono persuaso, che il carattere dell’anima essendo 
dato , la disposizione attuale del corpo essendo determinata, 
c due o piú partiti essendo proposti, si prédira a colpo si- 
curo quai sarà queilo , che ? anima abbracciarà. Problema 
non molto dlficile a sciogUersi ; e la prudenza umana , e 
quella ancor phi sublime , che si chiama la politica , non 
hanno altro fendamentô. Dunque l’azione deU’anima , se- 
guitando l’uîtimo giudizio, che ella fà , il quale a le! rap- 
presenta l’inteUetto , la di cui perfezione consiste nella ve- 
lità delle idee universali, o varie , deve il Precettore dop- 
po lo studio de caratteri della gloventù , penetrare nello 
intelletto , imprimer in loro le idee chiare del vero bene, 
e generalizare quanto phi puo queste idee. Da tuttociô 
formata egli giovani pieni di probità , e di vere cogni- 
zioni deilo staio delle cose, onde non potra a meno la vq- 
lontá coll'aiuto della grazia, di operate il vero , ed il mb 
gliore.

Quindi è , che l’educazione deve sul principio conte-
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nere 1’ energía del temperamento , dirigendolo sempre alla 
vera felicita. Le idee dell’Ordine , che debbono farsi en
trare neU’ intelletto , istruiscono l’anima deila relazione,che 
ha un certo esercizio deila virtú con la felicita , e l’espe- 
rienza , che deve procurarsi che faccia di questo esercizio, 
fortifica in luí il piacere deUa virtú. Replico , che awer- 
tasi bene di non distruggere il temperamento , má bensí 
contenerlo se è vizioso , e a piegarlo verso il vero bene. Si 
comprima con la maggior cura tuttoció, che puo eccitare 
un moto nelle fibre disposte a un vizio , e vi si sostituis- 
ca una virtú sotto la vera immagine della felicita , senza 
toccare il temperamento , il quale da se medesimo a lei 
correrá con una ugual forza. Lo stato nuovo delle molle- 
cule elementari delle fibre per questa sostituzione , sene ri- 
sentira sul principio piú o meno , mà questo cangiamento 
abbenche leggiero , replicato che sia sempre sotto 1’ idea 
della vera felicita , produira a poco a poco un abito vir
tuoso , che è quelle che si cerca. Si esamini dunque con 
ogni diligenza lo stato attuale dei temperamenti , de talen
ti , delle iuclinazioni , e si osservi la proporzione , che vi è 
jn ciascun individuo tra la potenza , e la resistenza alla vir- 
tù , e dovendo accrescere o sminuire o l’una o l’altra, 
non si faccia mai con forza , onde ne venga generato il 
disgusto , ed il displaceré. S’ immiti la natura, la quale ar
riva per la strada della dolcezza al fine , che si propone. 
Trattandosî di condur Ranima alla perfezione , non bisogna' 
servirsi di mezzi duri e. feroci, mà coll’idee del vero, del 
giusto , della felicita , alla quale e per la natura , e per la 
Religione, e per la rivelazione sempre tende ed aspira , vi 
sarà condotta sicuramente. Quanti giovani da un método 
contrario rovînati , e quanti talenti o soppressi o perduti 
per una mal intesa cultura. Le irruzioni de Barbari non 
hanno fatto alla umana società mali , ne maggiori, ne più 
reali , di quello , che faccia o un cattivo Pedante , o un 
ignorante Precettore nell’cducazionc de suoi aUievi.

CA-
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CAPO IX.

Prínta ^f^Ucazione ^el/a ^rattica aüa sudiietta Teoría.

IL materiale delía memoria , dell’ attenzione , della rifles- 
sione, dal genio, consiste in una certa natura di fibre, 

ed in una certa disposizione di cervello. Lo Spirituale poi 
di queste facolta è una certa lorza motrice deJl’ anima, 
dal che nascono different! idee, diftèrenti combinazioni delie 
medesime, 0 (per parlare pin esattamente) è ranima istes- 
sa in quanto agisce sopra different! punti del sensorio, e 
che modifica djfterentemente la sua azione. Quindi egli è 
chiaro , che il grado di perfezione di ciascuna facoltà ris- 
ponde allo stato delle fibre, le quali sono 1’ istrumento di 
queste facoltà. L’ esperienza sola manifesta questo stato . 
Ella dimostra quali sono gli oggetti, i quali agiscono sui 
cervello con maggior forza , e quali sono i moti, che le 
fibre contrattano con maggior facilita ; per la quai cosa si 
vede ancor da principio, che un sangue, che bolle , 
e che si porta con impeto al cuore , e le fibre dotate di 
una grande elasticitá danno all’ uomo un certo sentimiento 
delle proprie forze, che è inseparabile dalla confídenza delle 
medesime; questa confidenza è il principio del coraggio . 
Le Papille mediocremente sensibili, uno stomaco , che ri- 
chiede poco, sono la causa naturale della sobrietà. Un 
genere nervoso delicato, un immaginazione, la quale di- 
pinge con bastevole forza, accio l’anima senta qualche cosa 
di analogo a cio, che provano gli infelici, constituiscono 
il materiale della Picta . Li solidi di una elasticitá tempe
rara, gli umori difficili a movers!, una bile poco abbon- 
dante , constitui^ono il fisico della dolcezza . Andando un 
poco phi innanzi, si conosce, che una felice memoria con- 
dur puole alio studio della Storia; Una inclinazione decisa 
per 1 armonía, con un fondo di immaginazione, sono il 
gerrne per un Poeta; Una attenzione stabile, ed una im
maginazione viva, la quale s’ irabeve dei rapport!, e fá
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cilmente ¿elle combinazîoni, ¿elle granted , sono g i s^ 
mi di un Geómetra. Chi ha in cura 1 educazione délia 
eioventù, deve ricercare , e andar dietro a qeuste dispo- 
Loni natural!, conformandovisi e presentando^li quel 
oeeetti. o sostituendo , levando r cattrvi, que l., h quaU 
rnivuto ponno accostumarla allé vulu mora h pr.m.era- 
menti“ e poscia instradarla per le scenze. Un uomo sa- 
vio di talento, ed accorto sà immaginare quelle esperten 
ze che sono proprie al fatto. Fà d. mesner. durique 
che edi penetrl nella natura d. cascun *“*v*dno. Æe su 
fcdustnoso a secundaria e du a cascun talento 1 escc^ 
zio, che gli conviene. Fino le medesime _mas8imv , e pre 
cettl di Religione debbono essere msegnati con diferenza 
po“ ia che conosciuto il temperamento , ed .1 talento, ad 
Îleuno imtiUarli fà d'tropo con dolcezza , ad altrr cou for- 
za e con vigore ; Lasciare ad alcuni la strada aperta doppo 
averia cominciata a insegnare, accio commcino a passeg- 
giare da per se, ed altri condurgh per mano “ 
fimo passo della carriera. Ció , che dico del i precem della 
Religione, intendas! dello insegnamento per le virtu nioiali, 
pet f abbattimento delie passion., e per lo d.stacco da vi
zi ; si. persuada il Precettore , che non avvi uomo tanto 
disgraziato , che non possa figurare nel mondo morale. • 
Non si ributti giammai, ne si stanch., e 1. catt.vi sir- 
cess! delle sue prime prrrove, non debbano, se non se ecdtarlo 
a tentarne altfe nuove . Ognl indiv.duo deve tendere a a 
piú gran perfezione, che conviene alla disposiz.one délia 
Cprl nanrra, e per questa strada deve esset colt.vato 
onde preferir si deve l'eccellenza .n un genere infer.ore, 
alla inediocrltà in un genere superiore ; co pero non s 
intenda della Religione, nè delle vntri moral., la medio- 
citá in tali materie potrebbe esser vizio, essendo neces
sario, che la penetrazione delle medesime sia nel grado piu 
eccellente. Ma riguardo allé altre cose, non abbia il Ire- 
cettore la sciocca ambizione di voler montare tutti i cet- 
velli sopra ! Toni, o medeslm., o piu elevan. . . .

Riguardo a’ temperamenti viziosi fà d’ uopo sul principio
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contenergU per poseía distruggerli, facendo una gmsta ap-- 
X«one della forza a ció necessaria. L'educazione vuele 
moto, perché teme un riposo, ed una innazione, che po- 
trebbe condurre ad un ozio funestissimo; lero temer si dete 
un moto troppo grande, 11 quale tenderebbe a pervertiría 
Dunque 11 Precettore abbia la cura , e 1 attenzione di al- 
kntaLre tutto cío , che potrebbe eccitare un simile inoto 
neUe fibre disposte a riceverlo, e l’effetto, che vi pro “r- 
rebbe , non sarebbe assolutamente momentáneo , poiché o 
stato attuale delle moUecule elementan delle fibre, la loro 
disposizione respettiva se ne risentirebbe piu , o meno , c 
questa mutazione per leggiera , che fosse saiebbe un nuo- 
vo grado di propensione, aggiunto a queili , che le fibre 
di gid possedevano . Un tale effetto sarebbe. ancor piu dan- 
nevole , se fosse accompagnato da sensazioni piaceyoli, e 
un poco vive. L’ immaginazione vi si troverebbe intéressa^ 
ta . Riprodurebbe queste sensazloni, e riproducendole ac- 
crescerebbe la disposizione degli organi a trasmetterle , e 
acquisterebbero più vivacità, e soUeciterebbero 1’ anima piu 
fortemente . In questo caso deve il Precettere fare in guisa, 
colla sostituzione di oggetti virtuosi, che il moto di que
sta machina si voIga , e giri sempre nel centro della Re
ligione, e della probirà. Una virtu attrae un aitra virtu , un 
abito un altro abito. Non v’è niente di isolato assolutamente. 
Il Precettore coU’ educazione deve seguiré il filo di questa 
catena-.i di lui occhi penetranti lo^ devano conoscere , ancor- 
chè quasi impercsttibile , e scoprime gli anelli , che fug- 
gono al comune degli uomini. L’ educazione deve appu- 
carsi a fortificare questi legami , a stendergli , a nioltipli- 
cargli, osservando con diligenza quei talenti, e quelle vir
tu, che possono germogliare dal talento dominante, e dalla 
virtu principale , procurando lo sviluppo di tali semi pre- 
ziosi. Immitatrice scrupolosa della natura non vada per salti, 
poichè la sua opera si precipiterebbe;' Severa sia a tagliare 
il cattivo , e l’inutile ugualmeutc , che^ intelligente , ed 
assidua nel coltivare le produzioni migliori, e le più utili. 
In tai guisa riflettendo sempre a conservare nel soggetto

CIO
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ció, che costituisse in qualche modo la sna essenza mo
rale, essa travagliera a rinforzare di pin in più quei tratti, 
che lo caratterizzano , piegandoli a proposito, e renden- 
dogli indelebili colla frequenza degli atti .

Io dissi sui principio , che egli era necessario nel Precettore 
oltre santità di vita, e probità, gran sottigliezza , accortezza 
e molto talento ; posciachè Ie circostanze sole , ed un assidua 
osservazione puô far conoscere lo stato attuale d'un tempe
ramento, e le indînazioni. Egli è infinitamente oscuro il pri
mo stato delPanima, e relativamente al grado della chiarezza 
delIe idee, e relativamente all’idee medesime. Dunque aven
do origine le inclinazioni dalle idee, che hanno per mezzo 
^"^gii ^gg^f^^ qualche relazione, egli è ugualmeute impos
sibile^ di^ indicate il primo stato dell’ anima relativamente 
allé inclinacioni. La sorgente, donde esse nascano è cono- 
sciuta, mà nella loro origine attuale, ció, che vi è di pri
mitivo è oscuro, e fugge. S’ intenda deíle inclinazioni, e 
non dei desiderj, i quali sono una applicazione delP incli- 
nazione al caso individualc . Tutto è preparato nelPanima 
per produrla . Questo infinitamente piccolo, che non si po- 
trebbe indicare , má che si aumenta insensibilmente, è il 
principio universale di tutte le modíficazioni , le quali spa- 
riscono nella medesima maniera. Ugualmente non si potreb- 
bc assegnare la prima origine della sorgente di tutte le mu- 
tazioni , le quali per un momento dato esprimono lo stato 
del mondo intiero. Questi sono effetti di forza : supporne 
una, quasi fosse la prima, la quale essa avesse potuto ri- 
sultare da una forza anteriore , che non avesse esistito, 
non sarebbe discorrere , dovendo la filosofía ascendere fino 
alie prime cause, súbito, che conosce , che vene debbano 
esserc . Per altra parte la maniera infinitamente distinta, 
colla quale 1’ Ente Supremo rappresenta a se medesimo tut
te le cose in una volta, e la nozione della sua volunta, 
la quale non è una realità Indipendente dal suo intendi- 
mento , ci fà concepire la cosa di un altro modo. Se 
per esempio si esprime 'sopra 1' asse di una Iperbola li 
tempi per mezzo deUe Assisse, e li Stati per mezzo delIe

Or-
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Ordinate, si vede come le une, e le altre ritomando íii 
dietro sminuiscono fino alla cima. Si faccia muovere questo 
punto sopra 1’ Asse, e se gli supponga una forza espansiva, 
li Stati nasceranno , e cresceranno.

Ora se 1’ origine della indinazione dominante, che con- 
stituisce il carattere dell’uomo, si perde in un infinitamen
te piccolo, lo stesso deve succedere riguardo allé inclina- 
zioni particolari, le quali nascono nd corso della nostra vi
ta, niente le annunzia , e spesso si veggono intieraments 
opposte. Silla impiega i suoi primi anni nella poltronería, 
e nell’ ozio ; in seguito da nd? eccesso contrario, softre gi*. 
incomodi della guerra, estremo in questo partito, come lo 
era stato nd primo. Nella vecchiezza ricade negli eccessi 
della prima eta. Eppure in queste mutazioni il carattere 
principale di Silla fu sempre Io stesso daii'infanzia sino alla 
morte. La grandezza d’animo , e la forza di spîrito, che 
aveva, non era un seguito di regole, e di principj, mà 
egli era únicamente governato dai sentimenti, che non pon- 
no far uscire , che le passioni: Ed in fatti, quando egli 
comincio ad esercitarsi sopra le cose, che avevano influenza 
sul governo, si riconobbe in lui Tuomo attivo , mà attivo 
per sentimento, e non per riflessione. Onde evidentemente si 
ricava,che le inclinazioni particolari cscono dalla indinazione 
dominante , come rami dal tronco principale. Il carattere dà 
le disposizioni, in cui si trova non solo il principio motore, 
mà ancor cio che vi è di generale nelT oggetto determinan 
-te. La determinazione più prossima di questo oggetto , la 
quale produce le inclinazioni particolari, risulta dalla diversa 
situazione nostra sù questa terra , poi chè ella ci offre le 
occasioni di soddisfare la prima nostra indinazione, quasi 
tronco delíe altie, e vî ci porta , e strascina fácilmente.

Salga dunque il Precettore nelT annalizzare che fà le in
clinazioni dominanti , che constituiscano un carattere, fino 
al primo memento dove puô , e dove le forze deIT anima 
hanno comindato a manifestarsi con operazioni infinitamente 
piccole, cerchi di penetrare fin là , ove ancora vi sono sta
te determinazioni , fondamenti delle seguenti. Nella sua 
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origine cosa alcuna non puo esistere , che in un stato de
terminato; ed alcuna determinazione non puo dimorare sen- 
za aver qualche seguito. Si coUochi un Pianeta nel suo 
Aftelio, e non se gli dia , che un moto rcttilineo :La for- 
za attrativa del Sole, nello stesso istante, gli imprime un 
moto verso di se , lo allontana dalla tangente, e produce 
per mezzo della sua combinazione con la lorza primitiva 
del Pianeta, un Elemento della sua orbita; nel medesimo 
modo, per cosi dire 1’ Elemento del tratto principale del 
nostro carattere è prodotto dalla forza propria dell’ anima, 
e dal? attrazione del? ogetto.

CAPO X.

Secon¿¿a ^fplhazione.

DAI detto fin qui chiaramente si ricava, che Tuomo è 
governato pin dal scntimento, che dalle cognizioni 

distinte, poichè indipendentemente dalla moltitudine dells 
idee, che lo compongano, egli è il primo atto -dell ani- 
ma; La riñessione, che suppone la cognizione, non "viene, 
che dopo, e lo spirito è di gia prevenuto. L’oscurità dei 
sentiment! in vece d’indebolire i loro eftetti, non fa al 
contrario, che fortifícargli tutte le idee , che vi appartengo- 
no, ed cssendo presentare in una volra, producono una mag- 
gior vivacitá . Fa di mestieri adunque tendere l’anima sen
sibile, e travagliare sù cio dall’età più’ tenera. Uno spirito 
pieno di setîmenti è facile a condursi. Inutilmente s’ im- 
piegheranno con un anima insensibile li migliori mezzi> 
mentre si troveranno poco efficaci. Non si tratta qui pero 
d’una scnsibilita , la quale sia spinta indiferentemente so- 
pra qualunque sogetto, poscia che allora sarebbe una de- 
bolezza , la quale aprirebbe 1’amma , accio entrassero tutte 
le impression! buone, o cattive, e la renderebbe dipenden- 
te da qualunque accidente; mà si tratta di una sensibiliti 
determinara per mezzo di pnncipj, i quali eccitano le idee 
fondate supra la Religione, la verita e la virtu, le quali
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spirano con la medesima lorza , e vivacité una awersione 
per tuttocio, che contradice queste idee. La vivacità deJlc 
idee e dei nostri sentimenti si accrcsce coIV esercizio^ 
Per rendere relativamente allé inclinazioni un anima più 
sensibile bisogna pensare, che ella abbia le cogniziom 
necessarie , e la capacita di sentire . Per il primo fà di 
mestieri rendere familiare all’ anima le idee, che servono 
di fondamento ai sentimenti dei quali ella si vuole ren
dere capace, poichè allora queste idee si presenteranno 
nel? occasione da se medesime senza , che si sia obbligati 
di cercarîe. Per il seconde bisogna esercitare 1’ attenzione, 
in qnanto ella è un azione dell’anima. Aver si ponno tut- 
te le contscenze , tutte le idee necessarie per sentire, sen
za , che esse si risveglino nell’occasione tanto rapidamen- 
te , quanto lo farebbero , se 1’ anima fosse esercitata a ten
dere tutte le sue forze. Si vede giornalmente., che 1’ eser- 
cizio fa lo stesso effetto nei travagli dello spirito , come nei 
travagli del corpo . Riflettendoci bene, è sempre 1’ anima, 
che opera in questi ultimi, come il principio, per il qua
le noi siamo attivi.

Allorchè un anima è capace di sentimenti in gran nu
mero , e delicati, non si tratta più , se non se di risve- 
gliarli seconde il fine particolare, che si è proposto. Si 
eccitano immediatamente questi , allorchè si congiungono 
colf oggetto délia inclinazione alcune circostanze piacevoli , 
o dispiacevoli. Queste circostanze accessorie legate ad una 
inclinazione, la quale si soddisfa , non hanno luogo , che 
nelli casi particolari : Dunque non hanno influenza alcuna 
se non che sopra le azioni, e non sopra le inclinazioni, 
le quali ponno restar nell’ anima , quantunque ella possa 
in un caso dato cssere impedita di seguiré una cattiva in
clinazione, o a decerminarsi contro una cattiva inclinazio
ne ad una buona azione. Ma se queste circostanze saran- 
no frequenti, e continuamente legate a certe azioni, Parrí. 
vo di casi simili fará sopra 1’ anima umana 1’ impressione, 
che fa sopra gli animali, cioè influirá per risvegliare, o 
estinguere le inclinazioni.

la OL
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Oltre a ció Ic pene , e le ricompense ponno condurre 

al fine ancor con maggior efficaccia che si è proposto neU’ 
Educazione, purchè si ano li giovani ben convinti , esser 
queste conseguenze necessarie delle inclinazioni , alie quali 
essi si abbandonano. Bisogna bene osservare di fargliele ris- 
guardare non come accidentalmente legare , má come inti
mamente unite, onde gli uomini prccurano a loro stessi 
del male , o del placere nel seguiré una inclinazione bue
na , o cattiva, mentre da una tale condotta si ricaverá, che 
essi riguardaranno le conseguenze felici, o funeste delle loro 
azioni, come inurenti all’ oggetto della loro inclinazione . 
Quindi è, che imprimendosi un oggetto tanto più vivace- 
mente nell’ anima, quanto più son nuove, si accrescera 
molto il sentimento , se le pene, e le ricompense siano, 
o neir istante , che arrivano , o per la loro natura inas- 
pettate . Risvegliano esse molto più 1’ aitenzione, s' impri- 
mono più fortemente , e questa impressione si conserva più 
longo tempo. Dunque queste idee felici, o infelici, che 
seguono le inclinazioni, se si accrescono di forza , più de- 
bono accrescersi di efficacia. Non vi è dunque cosa più 
propria per un taie aumento, quanto la Religione , la 
quale ci mostra queste conseguenze di là dalla nostra mor
tale Carriera, e le innaiza a un grado superiore delle no- 
stre idee attuali. Se la Filosofía ci fà conoscere , che cio, 
che vi è di sostanzialc in noi, quantunque possa passare 
per cangiamenti, e periodi, de quali non si saprebbe de
terminare il numéro, e non potrebbero essere annichilati, 
che con un miracolo ; e se la Religione ci fà riconoscere 
queste mutazioui corne conseguenze del nostro carattere , ¡ 
ordinate da un Ente, la di cui cognizlone è senza limiti, ; 
ed agli occhi del quale li più secreti nascondigli de’ nostri 
cuori stanno allo scoperto i Da un Ente Sapiente , il quale 
con una esatezza infallibile ha legato certe conseguenze di 1 
stato a certe qualitá interne degli uomini, ed ha per mez
zo della rivelazione insegnato le pene, e le ricompense, 
attaccate al consenso, o non consenso delle medesime ideej 
essendo questi gli insegnamenti della Filosofía, e della Re-
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ligione, bisognetebbe «upporre molta leggierezza nello spi- 
nto, o molta forza allé inciinazioni di chiunque non sareb- 
be determinato a format la sua anima in modo , che non 
debba aspettare, se non se conseguenze felici.

Finalmente per arrivare alla mutazions delle cartivs 
inciinazioni, avverta il Maestro , che non riuscirà in alcun 
modo , se cominciara troppo tardi ,o se interrompera spes- 
so il suo travaglio , e molto meno se si tvattara di fame 
nascere delle nnove. Ogni qua! volta egli si fermi,l’al- 
lievo si espone a ricevere delle idee, e delle impressioni 
contrarie a quelle , die egli cerca di produire ; poichè 1’ 
anima non si riposa giammai, Pensi dunque dalla prima 
infanzia a fare uscire le felici disposizioni , cioè in quella 
eta ove non del tutto si conoscono le inciinazioni, poichè 
allora egli è più facile dar loro una dirrezione come si 
vuole. La tendenza naturale non ha in qudlo stato , che 
determinazioni deboli, e poche in numéro , e simile ad una 
pianta si lascia il giovane plegare come si vuole. Più si 
aspetta , più la cosa diviene dificîle , ed a misura , che le 
determinazioni si accrescono, e prendono forza , si moltipli- 
cano gli ostacoli ,e costa pin a vincerli dipoi.

Si vestino le lezioni di morale con immagini sensibi
li , con istorie , con esempj appoggiati nell’occasioni con 
riflessioni : queste liñessioni pero avvertasi, che non cadino 
sopra coluí , per 1 utilità del quale sono fatte , mà sicno 
oggetti e persone , e situazioni a lui incognite , affinchè 
non conosca , che si cerca istruirio , o riprenderlo ; poichè 
un tal sospetto in alcuni caratteri particolarmente portati 
verso un oggetto , che si procura aîlontanare, occasionareb- 
be dispiacere, ed una secreta ostinazionc. Egli è vero, che 
ció , che yi è di_ partxcolare nelle Istorie, e gli Anecdoti, 
1 quali vi sono riferiti , si scordano , má tuttoció , che vi 
è di generale s’imprime nel fondo delPanima, e discende 
in quell abbisso di idee , e di sentimenti oscuri, che sono 
i n^condigh delle inciinazioni della gioventn. Per produr- 
re dunque 11 loro ehetto, fá d’uopo , che tali esercizi sia- 
no continui, Non si laser dopo databa prima impressio

ne
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ne scorrere moîto tempo , mentre sicuramente si scancella- 
rebbe , e non farebbe strada a quella , die siegue. L anima 
sempre attiva se non è occupata da queste prime idee , s 
quesii primi sentimenti, è infaUibilmente occupata con aï- 
tri. Cio succede ancora negli uomini li piu indolent! , e 
li meno attivi, con questa differenza soltanto , che non so
no appresso loro se non se idee, le quali non dimandono, 
che una piccolissîma tensione di forze dell anima , le qua
li vi entraño immediatamente per li sensi,o che 1 imma- 
ginazione presenta , e le quali divengano dipoi sorgenti di 
sregolamenti , quando alcuna legge non li tenghi in or
dine , e non li moderi. Per moderarli è necessario un at- 
tenzione , ed una fermezza faticosa per un uomo poco at- 
tivo , se Un esercizio non interroto non gli ha fatto pren
dere un abito, o se non è aiutato da cirCostanze esterne. 
Mà questa interruzione non solo deve evitarsi nelle circos- 
tanze esterne , ma ancora nelle operazioni interne dell ani*- 
ma , cioè nei pensieri; Le inclinazioni devono radicarsi nel 
fondo del cuore , dunque un esercizio continuo è di una 
nécessita assoluta , dunque il tralascíarlo egli è lo stesso, 
che mancare al fine, che si è proposto , dunque bisogna 
cominciaré di buon ora , travagUar di continuo , e senza 
arrestarsi , dunque il minimo ritardo ferma non solo rau
mento d’un felice abito , mà lo sminuisce , ricevendo 1' 
anima in quello stato deUe impression! contrarie.

Riguardo allé inclinazioni , che si vogliauo mutare, e 
deUe quali bisogna travagliare a moderare la vivacita per 
sminuire la resistenza , che esse farebbéro a quella , la qua
le si cerca di produrre j si deve quanto è possibile porre 
il giovane in una situazione diversa da quella, ove è sta
to fino allora , allontanarlo dagli abiti, e da pensicri , da 
luoghi , e dalle persone, che potrebbero far parte dell’og- 
geito deirindinazione, di cui si tratta la mutazione. Con 
tutte le preparazioni le piú esatte , le^ precauzioni le piú 
seguite, egli è pericoloso lasciar presentí assieme gl’oggetti 
della vecchia , e de la nuova indinazione , essendo ancora 
nel cuore una propensione negreta verso la prima , e po- 
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trebbe I’entrata fácilmente essere aperta , e di nuovo ritor- 
nare in vita. Vi è una Strada piu breve per arrivare a 
mutare le inclinazioni. Cicè si mutino meno, che sia pos
sibile in questo senso ; Si lasci sussistere tuttocio , che non 
è vizioso , per conseguenza si travagli solo a distruggere 
]e determinazioni le più particolari , le quali sono come 
specie inferiori, e conservando cio , che vi e di piii gene
rale , si eccitino inclinazioni d’una specie inferiore diferen
te. Un uomo , che per distinguersi tra gli altri, e per ri- 
cavare una stima partjcola.rc , inclina al Lusso , ed alla pro- 
digalita, come che I’oggetto motivo è la stima, con insi
nuare altri mezzi per acquistare la medesima , egli lascierá 
il Lusso , e si nuscirá a cangiargli la inclinazione. Cosi se 
all ’ inclinazioni viziose per il piacere se gli opponghino pla
cer! innocenti , essendo serapre il medesimo I’oggetto gé
nérale , si produrrà con più iacilltà una mutazione di quel
le , che se si volcsse proibire tuttocio , che è piacere. Av- 
vertasi di non fermarsi a contestare giammai , ne a dis- 
correre sopra l’inclinazione, che si vuol distruggere, ma si 
cominci ad eccitarne una altra , si travagli a dargli vivaci- 
tà , ed a misura , che prenderá forza la seconda, la prima 
s ’ indebolirà ; si scansino pero le occasion!, nelle quai! il fuor 
co deli’antlca inclinazione protrebbe riaccendersi. V! sono di
vers! mezzi ancora di raziocinlo , e di persuasione , con ! 
quali qualche volta si riesce a fare in guisa, che taíuno si 
disgust! della cattiva inclinazione. In quest! casi particola- 
ri c determinatisslmi , s’inspiri con arte , e frequenza dell’ 
ayverslonc per il desiderio di soddisfarc la propria inclina- 
cione; col ripetere questa operazione s’indebolirà 1’impero 
dell inclinazione, ed oltrecio ponendo quante più dlfficoltà 
si ponno per soddisfaria , s! vedrà , che ella in più d’un 
caso cessera di piacere , e senza che il giovane sia disua- 
so , da se medesima la vecchia inclinazione cederá alla 
nuova , la quale deve esser sempre in questa operazione 
sostituita. Se si puo dunque arrivare a moderare la viva- 
cita dclle cattivi inclinazioni, a porre la calma nello spi- 
rito , a renderJo capace di riflettere tranquiHamente , ad

avau-
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avanzani insensibUmente e a piccoli passi , per la sosutu- 
zions di una nuova indinazione, ad allontanarsi meno, ci 
sia possibile dal carattere principale fin tanto , che si fac- 
âa » “°“ P"' considerabili, non v. saranno 
ostacoli esterni, che abbiano grado di forza tanto stiaor- 
dinaria che non possino esser vinti dai mezzi , che not 
abbiamo indicati , o da quell! , che una attenzione. saggia, 
nn esempio savio, una insinuazione addatata allé ciicostan- 
ze particolari di un Precettore , deve suggenre.

11 prescritto método adunque essendo generale per o 
fondamento,e di do che si deve imprimere , e di cío che 
si deve togliere , e di quello che si deve sostituiie ho 
cr-duto inutile lo stendere difterenti capitoli sopra Ja Col
lera 1-Ambizione , 1’ Orgoglio . la Invidia , e somiglievoli 
vizi come ancora sopra il Disprezzo. del bent temporal! 
la Moderazione, la Sobried , e soraigbanti virtu , poichè 
tuttoclô si fà colla cognizione de caratten , de remperamen- 
ti e deUe incUnazioni , essendo il detto método un Cano
ne generale annalitico Jl quale bene applicato œn accor- 
tezza , con attenzione , e con frequenza produce il fine di , 
un ottima educazione , la quale influisce per tutto il corso 
délia vita ad una vera futura felicita.

il corso

CAPO XL

Del coretggio congro le ¿iiroersifÂ est^ei^ne 
della sodeíd.

LI dispiaceri non abbattono se non^ sè Ie anime pusilla
nimi , sopra le quali, per cosi dire , non ha pm im

pero la rasione. Uno spirito che riflette , s’indura , e si 
raUegra ncll’ awersità. Li nostri dispiaceri hanno per lo più 
h loro sorgente neU’amor proprio, e neir mgiustizia , poi 
chè non ci vogliamo persuadere , che noÍ^ non mentxamo 
che pochissimo. Tra li dispiaceri pm vivi,si contano queili, 
i quali si provano , o per lo di^prezzo , o per la ingmiia. 
Ció accader suole nelle Comuniti pm che aitrove ; quindi

MCD 2022-L5



¿í EJi/cazíone Claustrale, 73
fà di mestieri rifletterci di buon ora, e far l’abito virtuo
so della sofferenza,e della non curanza. Non niego , che il 
giusto desiderio di ottenere la stima c I’amore degli uomini 
non nasca con noi, quindi ne viene , che si è moltissimo 
sensibili aU’ingiurie ; mà se Tuomo deve sentirle come uo- 
mo , Tuomo Religioso e virtuoso curar non le deve anzi 
perdonarle. Si è quasi sempre osservato , che gli uomini di 
minor talento , di minor spirito , di minor genio sono i più 
portati al d¡sprezzo altrui, 0 ríncresca ioro ii savio esem- 
pio , poiché eccita nel loro animo un rimorso , o perché 
sono radicalmente e invidiosi, e cattivi. In tali casi , ancor 
naturalmente parlando , dobbiamo rallegrarci , e godere di 
vedersi in preda al disprezzo , ed a sarcasmi di coloro, che 
sono sotto il giogo * e la catena delle passioni. Ella è una 
felicita T essere odiati da viziosi , i quali infettano la so- 
cieta. L’uomo da bene di pin deve per altre ragioni ap- 
plaudirsi delle loro ingiurie. Posciaché rifíetter devc , che 
ció , che rende la ingiuria dolente ed amara , è il nostro 
amor proprio. , onde noi medesimi siamo gli artefici delle 
nostre pene. Chi cammina con il lume de la Religione, 
e delT eterna futura vita per la strada della virtu , e del 
proprio dovere , deve guadagnare chi lo disprezza , replicar 
con dolcezza agli insulti, parare i coipi, non pensare a far 
male giammai , onde lo spirito della vendetta non entri 
nslla di lui anima nemeno per uu momento. Il non cu
rare le ingiurie guarisce la doglia , che si sente , e la dis
sipa come una luce le tenebre ; la Ragione viene al soccor- 
so deIT umana debolezza , e quieta i moti, che s’alzano 
ne cuori troppo sensibili. S’accostumi il giovanetto ad ab- 
bassare il proprio concetto , e la propria stima, e tutto sa- 
rà fatto. QuelTintemo concetto , che noi abbiamo di noi 
medesimi, ci persuade , elite le persone con le quali vivia- 
mo non abbino mai bastevoli riguardi , ne considerazioni 
per noi ; questa cura , che prendiamo di scusare le debolez- 
ze nostre , palliare i nostri difetti , questo acciecamento vo- 
lontario su ció , che vi è di cattivo in noi , fanno , che 
sembrad dovere essef superior! a qualunque ridicolo 0 dis-

K preg-
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pr'-’ggio» che fanno gil altri. Se si rende giustizia allé nos- 
tre azioni un poco severa, si sente nella nostra anima co
rne una ingiuria ; L’iiomo si crede qualche volta un Ido
lo ,a cui r incenso non debba mai mancare. Cbi ha mol- 
to amor proprio , e moka vanità , so'fre quasi sempre : e 
abbenchè questi vizj porrino seco la pena , pur son quelli, 
i quali sono i più favoriti degli uomini : Tanto egli è ve
ro , che gli uomini intendano male il loro interesse. Se 
arrivera per tanto , che li compagni o non stimino , o non 
amino , o ingiurino qualchs giovaiie allievo , si cerchi di 
abbituarlo avanti di lagnarsi a riflectere , s’egli meriti d 
essere amato ,e stimato ; sapendosi , che la stima , e I’amo- 
re non sono in potere degli uomini , e non la rifiutano 
se non perché non ponno accordaria ; S’accostumi in oltre 
a ponderare , che se merita la stima altrui , ed il concetto, 
non sono di questa natura le cose , che deve ricercare, má 
per le proprie azioni la stima bensi del Creatore. Con ques
te due abbituali riflessioni, Puna fondata su la natura degli 
uomini , P altra sù la verità délia Religione , 's’avvezzerà la 
gioventù , a non far caso di qualunque ingiuria , anzi per
donaría. In tai guisa inoltre si ricava un mezzo sicuro di 
strapparc degli invidiosi, e da maldicenti PElogio de nos
tri costumi, del nostro carattere , de nostri talenti , del nos
tro spirito , cioè allot quando tutte le azioni nostre anno 
per fondamento la virtù, alla quale a lungo andaré Pinvidia 
non resiste . e la loda ovunque la ritrova. Ci accompagni la 
Religione , mentre con questa sormontando noi stessi si con
serva neli’anima una dolce tranquîHità , la quale ci persua
de , che il disprezzo, e le ingiurie sono per noi un bene, 
il quale purifica il nostro spirito , ed abbatte le nostre pas
sioni , onde allora si baCcia con trasporto quella mano, 
che ci batte, e ci dá pena. Felici afflizioni, e stimabili dis- 
piaceri, i quali c’impediscano di scordarci di noi , come 
succederebbe , se tutte le azioni nostre laudate fossero , ed 
andassero riguardo a noi le cose nostre nei corso deila vi
ta sempre prosperamente,

CA-
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CAPO XIL

Quango e^H e necessario lo sHmar turn abbenchè 
inferiori.

LA gioventù allé volte un poco troppo lodata , o per 
lo talento, o per lo spirito, o per le azioni , che là, 

s’innalza fácilmente a liputarsi ancor più atta , e saggia, 
di quello , che è , onde senza accorgersene prende un cer
to tono , ed una certa disistima de corapagni , e general
mente di chimique in cui non ritrovi quelle qualità , le 
quali per un interno orgoglio ella crede di possedere. Per 
ció , Chi ha la cura de giovani, è necessario nella prima 
loro ctà iniprimcrgli la vera massima di stimar tutti , c 
non disprezzare alcuno giammai , per inferiore di condizio- 
ne , o di talento , che egli si sía. Egli è certissimo, che 
ogni nomo ragionevole ha il diitto di essere stimato , e so- 
pra turto di non essere disprezzato , e da ció ne sorgano 
due gradi d’inclinazione negli uomini, i quali non diferís- 
cano frà loro , che dal piii ai meno. Li superbi vogliono 
essere stimati, má al di là di una giusta misura. 11 restante 
delf uman genere desidera d*esserio , e puó giustamente 
desiderarlo , má nei limiti deH’equitá. Se pero si ayra lat
te cammino nella strada della vittti, e della perfezione , si 
giungerá , come hanno fatto altrí, e non pochi, al deside
rio di essere disprezzati , e ció accadendo , si sará contenti, 
e tranquilli. Fà di mestieri, ció non oslante , inculcare ai 
giovani allievi, che non bisogna immaginarsi , che gli uo
mini per essere o in una condizione piü umile , o d’uno 
spirito mediocre non siano sensibili alla stima. Non lo sa- 
ranno a quella sorte , che ambizionano le persone conside- 
rabili nel mondo , mà pero ricercano , e si deve loro quel
la ,della quale è suscettibile la loro condizione, il loro im- 
piego , il loro stato. i giovani alzano la voce fácilmente a 
chi loro serve, cioé a chi è in una situazione bassa ,ed in
feriore , como sono li Laici, e 1Í Servent! ne corpi Rego-

Ka la-
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lari, senza che riflettino non esscrci uorao , it quale non 
abbia buone quality, o sia dalla parte dell’anima , o dal 
lato deUe disposizioni del cuore, o della immaginazione, e 
di certi. talenti . che non lasciano di essere utili,anzi moi
te volte nece-sari •, ¡er lo che meritando tutti di essere sti- 
mati , esigono , che si renda loro quella giustizia , che loro 
conviene. Che se loro si riñutasse , il loro displaceré non 
oserebbe forse dichiararsi apertamente, má non sarebbe, cha 
pin vivo, e ricercarebbero naturalmente una compensazione 
dello strapazzo loro non dovuto, ne come uomo , ne come 
Cristiano , ne come Religioso. Si stancherebbero d’esser- 
ci aitaccati di cuore , servirebbero svogliatamente, e male, o 
sia mancando di fedelta , o sia col? abbandonarci. Oltre di 
ció gli nomini non solo richiedano tutti d’ essere stimati, 
má vogliono essere arnati, e noi non lo potiamo ignorare, 
per poco the riguardiamo noi medesimi. Quindi è , che se 
si lascia loro credere o con parole, o con fatti di non amarli, 
per attaccati che pajano alVesrerno a causa dello intéressé 
o somiglievoli ragloni, nel fondo dell’anima saranno forse 
tanti nemici , che non aspettano ,.che il tempo di farci del 
male, parlando della nostra condotta, caricandola male a pro
posito , aggiungendovi il falso ancora , se fà d’uopo , poi- 
chè essendo P animo loro contro noi rivolto , e contrario, 
non vi sará cosa, che non tentino per screditarci. Queste 
sono generalmente le inelinazioni di tutti gli uomini, Ami
ci , Compagni , Servi , Grandi, piú o meno , secundo che 
sono piú o meno virtuosi , o. bene o male educad, e ri- 
cercando esattamente nelP interno del nostro cuore, ritrove- 
remmo la veritá di queste affczioni. S ’ accostumino dunque 
i giovanetti, ad aver una certa aria slcura, e. naturale , la 
quale mostri sempre modestia, dolcezza , bouta , e candore, 
la quale non solo conoscer si dé col mezzo delle parole, 
má ancora deve essere sparsa in tutte le azioni , nelle qua
li abbiano parte gPinferiori , di modo, che quelli , che ci 
stanno vicini , o per obbligo , o per amicizia , conoschino, 
che portiamo loro aíFezione, e che conoschíamo , ed abbia- 
mo loro obbligo del travaglio , e delle fatiche, che fanno
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a nostro riguardo , usando percio sempre quel modi ,che le 
regole esterne della politezza , della civiltà richiedono, dél
ie quail non è ij luogo qui di fame dettaglio. Cr^derei 
perianto a proposito qualche volta , ma non frequentemen- 
te , ne con asprezza , accio pm fortemente s’imprima nclV 
ammo dei gio^ anetti la massima , die alcuno non deve e 
non vuole essere contrariato con parole piccanii , ne fatto 
tacere con imperio , ne posto in ridicolo nei discorsi ne 
biasimato , disprezzato , ingiuriato con maniere dure , cd or- 
gogliose , di esperimentare sopra loro dal Precettore un tal 
modo di operare , farglielo notare , acció conoscendó essi la 
pena, e la doglia, che ne provano, s’awezzino ancora coIV 
uso ed espenenza propria a guardarsene di farb aeli altri. 
be di buon ora per tanto si accostumeranno i giovani allie- 
vi a mostrare amanita, e gratitudine agli inferiori, da cui 
^t^°i ^^^^^^^ ’ «Jolcczza a loro egnaii , liguardo per queíli, 
che loro avanzano m eta , e nei discorsi si porranno^ sotto 
1 loio occht modelli di grazia, e di buona maniera , ins
pirando loro una giusta awersione per Paffettazione, e per 
la lusticita si ecciteranno tutte le disposizioni ricercate per 
divenire puliti naturalmente, súbito , che Joro Peta elido 
permetterá , posciaché la urbanita dei costumi, e la d^cez- 
za de-líe maniere, deve essere ancor propria di un Religio
so quanto di chiunque di qualunque condizione e stato 
g Si sia. lutto pero ció sia con una certa grandezza

7 ’ m^Z® , medesmo tempo con una Jeggercz- 
^.n ç‘^'' ? ’ ^^ ^“"^^ ^^ "°"°^^^^" ’^ sincerita delle 
maniere. Senza la rettitudinc del cuore, e la bassa interna 
cognizione di noi mcdesimi , non si pacerá giammai ne a
1 M A , si avra indulgenza per
1 loro mancamentr, non si acquisterá la loro stima, ed ami- 
‘^“■- 1? ‘í' “«stien far distinguere a giovanetti allievi i 

meza Ji pm propr, , ^ fe occasion! le piú favorevoii per
"”I“8" -^ ««Ji . dell’amore, e 

della stiraa che sentano per loro. Nou basta cor. tuttociô 
n Considerazione in qualunque

Juamera , ma bisogna saperle mtrelciare ssnza a&ttazionei

Ques-
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oúeste cose sono annanto complicate perché rieschino na-' 
turali, onde si debbono preparare i giovani, farh a poco a 
poco accostumare fintanto , che ne facc.no 1 abito insegnan- 
do loro le maniere, le quali non.passino la sfera délia loto 
attività. Col soccorso dell espenenza , e con h sopradetti 
Precetti alla mano., fatti loro porre in prattica da un va- 
]oroso ,e saggio Precettore , il di cut esempio sia sempre 
la primicia guida , si otterrà cio , che st ricerca. .

CAPO XIII.

Delia cura, che si deve avere , accio li Giovam Jichin» 
sempre la verita, e ma mai là menzogna.

N On vi è cosa, la quale copra pul prontamente, e sen- 
za imbarazzo un errore ccmmesso, quanto la men- 

zogna. Put troppo un tale espediente à alla 
essendo egii la sorgente di tanti malt, che nasconde .sot» 
la sua ombra, percio doppo ayer loro dato qualche istiu- 
zione egli è necassario di far concepire a giovanetti un es- 
tremo’ orrore per questo vlzio . Per la qua! cosa 10 stimo 
a proposito , che presentandosi 1 occasione se ne parli ava - 
ti Aoro , come della cosa la piii esecrabile del mondo , e 
come d' una qualitá indegna di un uomo nato con obbli- 
gazione, poiché non vi è persona, che possa soñrir d esser 
accusato, di mentitore: in una parola come d un vizio il 
quale disonora intieramente un uomo, lo degrada, pone - 
dolo nella classe la piú vile, e la p.ü dispreggieyole de 
popolo piú basso. Quanto piú pot deve condannarsi un al 
difetto nel Religioso, il quale facendo la professione delIe 
magglori virtù fosse capace d’ accostumarsi a un yiz.o , che 
si oppone immediatamente a precetti della Religions, del 
huon costume, e della perfezione, quale. è la menzogna. 
Doppo tail replicate, e frequenti istruzioni, la prima velta 
che sarà sorpreso un giovanetto m bugia, sara nicgho il 
mostarsene maravigliato, corne di cosa quasi impossibile, 
e mostruosa, piutosto, che di censurailo , come di un.or-
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dinario errore . Che se ciô non bastasse, affine 4’ impedire 
di riscascarvi, la correzione sia forte, severa, rígida, ed 
in séquito s’ ordini a compagni di trattar lui con indiffe- 
renza, e quasi con disprezzo come un giovane caduto nel 
vizio il pin abbominevole, ed il pin vile. Se ció ancora 
bastante non fosse per correggerlo di tale cattiva inclinazio- 
nc , doppo averio con diversi castighi punito di tai man- 
canza, mi sia permesso di suggerite come ultimo, ed es
tremo rimedio quelle di batterlo . Abbenche io sia contra- 
rissimo sempre a tal sorte di rimedi in qualunque altro 
caso , poichè non avvi ragione di educate la gioventn in 
tal modo, riuscendone coll’esperienza piú male , che bene, 
in questo della menzogna doppo esperimentati tutte le al- 
tre possibili strade , stimo opportuno, abbenchè mal volen- 
tieri, eccetuarlo dalla regola genarale.

Oltre la biigia, è costume, ed è naturale, che per co- 
prire i mancamenti sogliono i giovanetti portar qualche 
scusa per scemarne la forza , Questo è un vîzlo, che alla 
menzogna si awicina, ed insensibilmente vî si conduce , 
ed al quale conseguentemente non bisogna permettere, che 
la gioventù vi si abbandoni. Con tutto cio pare più a pro
posito di corregerlo facendoglieue vergogna, che trattandolo 
con asprezza. Qualora dunque si rlcerca da un giovanetto 
una azione, che egli abbia commesso, se cominera con 
qualche scusa, doppo averio dolcemente esortato a non 
aver vergogna dicendo la verita , se persiste, o con catti
va scusa, o con falsità nel proprio sentimento si ricorra a 
rimedi accennati di sopra. Se ail’ incontrario senza alcun 
vélo di scusa espone il vero, non si manchi immediata- 
mente lodare la di lui ingenuità, perdonargli Terrore qua
lunque egli si sia , non rinfaciarglielo giammai, ne parlar- 
gliene mai più ; Poichè volendo, che egli ami la sincerità 
dirrigendolo in guisa, che ne faccia un abito per mezzo di 
una pratica costante si de ve aver riguardo, non solo di non 
replicargli la dogiia , replicandogli la mancanza , ma si han- 
no da congiungere alT intera impunita, la quale deve essere 
un sincero premio della di lui libera confessione, alcu-
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ni contrassegni di approvazione , per impegnarlo a conti 
nuare nella medesima maniera, ogni qua! voka se ne pre 
sentasse P occasione. Che se accade, che la scusa di lui 
sia di tal natura , che non vi si possa xiconoscere cosa ai- 
cuna di falso , prender si deve per vera , senza mostrare 
né con parole , né con gesti, che possa esser sospetta. Im- 
perciocché egli è di grandissima importanza, che egli man
tenga, o creda mantenere la propria riputazione appresso il 
Precettore nel grado più perfetto , che gli è possibile, 
mentre, cosí si prende immediatamente uno de" migliori 
mezzi di poterio condur corne più piace , e si vuole . Non 
se gli dia dunque soggetto di credere, che egli passa per 
un mentitore nello spirito altrui, quando cio possa farsi 
senza lusingarlo; Quindi è, che se a caso gli fuggisse qual- 
che piccola bugia, qualche volta egli è necessario lasciarla 
passare e mostrar di non awedersene. Cio io lo lascio allé 
circostanzc , ed alla prudenza del Precettore. Finalmente 
se una volta si riprende il giovanetto d’aver detta una bu
gia, non se gliene perdoni più alcuna subito, che si ri- 
trovi in mancanza , e che egli conosce , che è scoperto il 
suo difetto; la ragione si è, che essendo stata a lui proi- 
bita la bugia , ed essendo questa un vizio, che puô fá
cilmente evitare , se non lo fà volontariamente, il ricascarvi 
non è, che una vera ostinazione, la quale merita percio 
una pena proporzionata alla grandezza deU’ errore,

CAPO XIV.

l^eU’ im^iego de.-í Tem-po^

IL tempo, il tempo, il tempo, questo bene più prezio- 
so di qualunque altra cosa, è pur troppo per P uomo 

un peso più vile, che il piombo, Si ricevono con indifte- 
renza, e senza tenerne conto li giorni, che furono dalla 
nascita distribuiti , e si dissipano gli anni uno doppo 1’ 
altro, senza impiegarli all’ accquisto délia virtù. La gioven- 
tù crede essere richissima di tempo, e non vede sc non 

da
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da Iungi, e moite voire non vede mai il fine della carriera 
mortale. La morte rinsidiosa morte stà alla porta nascosta, 
spiando neli’ ombra 1’ istante di sorprenderé chimique , e 
subito , che il suo braccio invincibile avrà fatto il suo col- 
po fatale , comincia 1’ eternità, e bisogna pagare il debito 
contratto nella nascira, con la somma degli interessi, che 
una sterile vita hà ammassati ; Si pensi dunque fino da pri
mi anni ad essere avari del tempo, e sopra questo punto 
sia vigilante 1’educazione pin , che si puô, onde si pro- 
curi a fare in guisa, che non si ceda alcun momento sen- 
za, che se ne ricavi il valore. Non si lasci dalle mani 
della giovcutù uscire istante alcuno, che con risparmio , 
e con frutto ; in maniera, che ciascun giorno si renda 
maggiore il tesoro delIe virtù. Iddio tiene sotto gli occhi 
de’ vivent! una scuola, dove quotidianamente istruisce il 
genere Umano. Vimpiego del tempo è la lezione, la qua
le vi si ripete. Si muore tutte le sere, si rinasce ogni 
mattino , e ciascun giorno è una vita completa, c diffé
rente. Questa differenza fugge, e si confonde il giorno, 
che luce con quello, che lo ha preceduto . Nel medesimo 
modo, che uno non si bagna giammai due volte nella me- 
desima acqua di un fiume , che corre^, cosí alcuno non si 
risveglia due volte nella medesima vita. L.’uno, e I’altro 
cangia, senza che si conosca , che caagi, é non si avver- 
te questo volume immense di onde, à di giorni ^ che an
do a precipitarsi per sempre nel?Oceano dei Mari, ed in 
quello del tempo. S’imprima giornalmente nelP animodei 
giovani, che la ragione parla a tutti gli uomini, grida 
al loro cuore , che il tempo, che fugge, vale una eter
nità felice, poichè se si vuole, puô cgli daría , stando 
nelle nostre mani uno strumento fecondo di bene, e di 
male , conforme sarà impiegato. Egli è certo , che di tutti 
li béni, che periscano, è il solo, il quale ci appartiene, es- 
sendo il resto sommesso al potere della casualità . Si fac- 
cia riflettere ai giovanetti, che 1’ anima schiava quasi det 
sensi , non deve giudicare del tempo corne essi giudicano, 
e che non deve essere un nulla per lei, corne lo è per

L gU
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cli occhi , che non ponno vederlo, e per k mam , che 
non ponno toccarlo . Ella è una perdita, la quale non si 
puole esprimerc , allorchè si lasciano gl’anm vuoti, stenh , e 
numerosi neilo spazio délia nostra vita. Si devono impiega- 
re tutti li istami, e chi è penetrato dalle massirne deLa 
Religione , e délia eseciizione de dovcri del proprio stato, 
fà di mestieri necessariamante, che secondi virtuosameiite 
tutti i momenti della sua durazione. 11 tempo non io deve 
sorprenderé giammai senza trovar la virtù nelle sue az;om, 
ne*suoi pensieri, ne’ suoi progeni, poichè questa riempie, 
ed immortalizza tutti gli istanti della sua esictenza fuggi- 
tiva. L’ uomo Ente passeggiero su questa terra, la di cui 
esistenza rapiscono le ore in pochissimo tempo , non deve 
dissipare Í1 tesoro della sua breve vita con mgratitu me 
L’ ozio deve esser abborito, allontanato, e maledecto, co
me una pena insoportabile. Questo aboominevole vizio , ta 
che il carro del tempo resti immobile, lasciando senza trut- 
to strascinare a noi soli il peso della vita. Si asservi un 
ozioso , il quale piange oppresso sotto lo spazio per luí 
enorme di un ora. L’immaginazione lo tormenta senza ter- 
marsi, per inventare dei mezzi di precipitare li moment! 
troppo knti, e di liberarlo rapidamente da se medesimo . 
Cammina errante su la terra per salvarsi dal pensare, e 
accusa la natura di misurare la vita con mano avara, ac
cusando il tempo d’ esser troppo lungo. Ecco la chiara im- 
magine dell’ ozioso. Ella è una legge del Creatore, che A 
uomo, il quale abbusa del tempo, e che consuma i suoi 
giorni o nell’ozio, o neUa frivolitá, su tormentato dalia 
sua propria esistenza. Iddio ha attacato il piacere all im 
plegó del tempo, la pena alla sua perdita. Se qualehe vol
ta la noja prende piede , si corra ad agir virtuosamente, 
il rimedio sata infallibile. V anima gode quando e_ occu
pata; oziosa prova tormenti insoportabili: ne mai si deve 
prendere r innazione per il riposo, essendo la gioja ua 
frutto , il quale non puô crescere, che nel campo dell’ope
rare e subito, che l’esistere non è un piacere, diviena 
un supplizio. Chi vuole raUentaxe il rápido corso del tem-
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po , che strascina i mortali alla morte, e godere delJe ore, 
che possano, e non possano esser sogette a nchiamo, 
le consacri tiitte alla virtu, e tntto è fatto. La fuga del 
tempo, è insensibile per un uomo, il quale è occupato, 
o dagli esercizj deUa Religione, o daH’acquisto di cogni- 
zioni utili, le quali conducono sempre alla pietà, ed alla 
virtù, ne si lagnerà giammai , nè del tempo, nè délia vita, 
nè délia morte, camminando in pace , e con passo uguale 
con la natura. A11’incontrario la sorte riservata all’uomo 
ozioso , ella è di fugire la noja, nel tempo medesimo, 
che ella s’ attacca a suoÍ passi, e che lo segue da per tur
to. Si replichi, e si ripera sempre ai giovani allievi, che 
l’impiego del tempo è prezioso-, e che il solo corredo 
della virtù puô fermare 1’ istante,.che fugge, e far, che il 
giorno di ieri rirorni nel giorno d’oggi , dandoci il pote- 
re ‘h pentirci de nostri mancamenti, di rilevarci dalle nos- 
tre cadute , di arrichirci con un impiego migliore di tem
po, e di condurre la pace nella nostra anima, non sof- 
frendo più che passi il presente momento, come passo 1’ 
antecedente, che muoja cioè neU'ozio, che si svaporí co
me fumo, e lasci noi in un eterno vuoto . La felicita di 
un Savio Religioso è uno stato permanente , che non si di
legua, súbito, che egli ha la virtù per base immutabile. 
Riposato, costante, e fermo sopra la medesima volontà del? 
osservanza delle proprie obbligazioni, mostra la sua forza, 
ed il suo vigore sosteneudosi sempre dritto, e tranquillo 
nella stessa attitudine. Contento di se, egli si applaudisccinte
riormente , e cogli occhi della mente fissi verso la futura vita 
si complace colla sua anima; poiché ieri il corso mortale 
se fosse stato compito, e la misura de’ giorni suoi termi
nata , poteva la morte presentarsi , che sarebbe stata bene 
ricevuta. Se un giorno, o un mese vi si e aggiunto, im- 
piegara il tempo virtuosamente ancora, poiché egli sà da
ré a suoi istanti un valore infinito.

Queste le massime sono, le quali credo necessarie , an- 
zi, che veramente lo sono, perché s’ accostumino i giova- 
netti a porre a profitto il tempo per tutta 1’ Etemitá . Ora

L2 ac-
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acciocchè meglio ancora acquistino quelle cogniziom, le 
quali ponno essere utili, e fruttuose a questo fine , ed' al 
futuro impiego del tempo profittevoli, e per se, c per gli 
altri in eta più avvanzata, fa di inestieri, che alcune ore 
del giorno impiegate siano per lo studio. La lingua Lati
na, suol essere dopo aver impaiato a leggere, ed a scri- 
vere, il primo impiego, in cui si adopera la gioventù. 
Sette, o otto anni si consumano in questo esercizio quasi 
senza profitto . essendo necessario (come si dira in un capi- 
tolo a parte), che vi sia maggior lorza di costituzione, 
e maggior sicurezza di riflessione. lo parlo della scienza 
di questa lingua , come e¿li è necessario d’impararla cono- 
scendone la robustezza, le bellezze, la delicatezza, la pro- 
venienza delle espres-ioni , onde io credo necessario, che 
studiar si debba la lingua Latina unitamente alla Greca, 
aUorché sari la machina più consistente, e piii atta per 
tali materie. Nel tempo , che cgli è solito di entrarenel 
nostro Noviziato alcuno , cioé nclfeta di dieci, o dodici 
anni, quaiche principio, ed idea iielle paterne case ha egU 
giá preso di questa lingua. Ció puol esser bastante per 
esercitare a giovanetti la memoria, la quale deve essere fin 
da primi anni coltivata , quanto più si puô , facendo loro 
imparate a mente i libbri Sapienziali , li Proverbj di Sa
lomone , che in appresso gli saranno di una grandissima 
utilità. Deve il maestro aiutarli , con la spiegazione de’ 
medesimi, acciô se gli imprimino nell’animo fortemente a 
non scancellarsi mai più. La gara, Temulazione, li pre- 
mj devano essere 1’ istrumento de quali servir si deve il 
Maestro a questo fine. E cio riguardo alla memoria. Nel 
medesimo tempo poi , o il Precettore, o altro ugualmente 
pieno di piobità, e Dottrina, applicar si deve a formate, 
ed a sviluppare 1’ inteUetto de’giovanetti. Corne, che essi 
non distinguano le specie dai generi, gli eftetti dalle cau
se , 1’ apparenza dalla realità, e che la loro ragione cam- 
raina quasi al? oscuro , ed a traverso le tenebre, che la 
circondano, fà di mcstieri aver tutta la cura di tendere il 
Joro spirito giusto , e retto con alcuni principj di Lógica

es-
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cstremamente semplid , senza quegli astratti, e troppo com
plicati per la gioventù di tenera eta, proponendogli sola
mente idee semplici, ed analoghe , parlandosi cos! nd me' 
desimo tempo ai sensi, ed allo spirito; 11 profitto pronto, 
e non separato forse giustifichera la verita di questo pre- 
cetto , particolarmente se si aggiungeranno loro alcuue no- 
zioni di pratrica Geometria.

I principj della storia , e Sacra , e profana dati con 
método , e precisione , ponno preparare la gioventù di poi 
a moltissimo profitto, facendogli particolarmente seguitare 
sopra le carte, a questo fine impresse , lo sviluppo del 
genere umano d’ età in eta , accostumandogli ad assegnare 
con precisione le principal! Epoche, a fissare la diversita 
dei governi, delie Religioni, e con questo li costumi, la 
politica , e la tarda progressione deUe arti, e delie scienze. 
Si dovra far loro notare le passioni, questo mobile univer
sale , che ha circolato, e circula cogli uomini sopra la 
superficie deUa terra, la devasta , 1’ abbdisce , la struggc, 
rende maggiore la popolazlone, onde ne nasce una conti
nua tregedia sopra la scena del mondo. Non si manchi di 
far loro osservare, che i secoli posteriori, non sono , che 
la copia degli antecedent!, poiché le medesime passioni han- 
no sempre governato gli uomini , onde son nate le virtíi, 
e i vizj. La varietà , che régna nella storia de’ popoli, ri- 
ferir si deve alla differenza de’climi, de’ governi, e delle 
Religioni , e allé diverse situazioni, ove si sono trovati Ii 
Stati, o per rapporto a loro stessi, 0 relativamente allé 
Nazioni vicine, ed ai mondo intiero. Si abbia tutta la 
cura di abituare la gioventù a generalizzare li suoi pensie- 
ri, a riguardar gli oggetti (se mi è permessa questa es- 
pressione) per masse , ed in grande, a distinguere le diffe- 
renze degli oggetti simili, a riunire i rapport! degli og
getti i piii lontani , ad ascendere allé cause, a paragonar- 
le , inalzandosi in questa guisa per mezzo d’una filiazione 
successiva a un principio unico , ed universale. In tai mo
do Io spirito de giovanetti acquistera estensione, sagacita, 
e profondita per quanto, e feta, ed il talento nei primi 
anni permette.
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Avvertano i Precettorí per regola generale, che aller quan* 

do si comincia insegnare alla gioventù, fà d’iiopo condur- 
la per una strada ben dolce seminata di fieri, perché la 
natura nella maggior parte de’ gíovanetti ripugna allé spine, 
ed al travaglio dello studio . Per questo si veggano poebi 
giovani studiar con piacere , particolarmente nel principio. 
Altri vi sono , che vi perdano la loro salute, perché con 
una fatica non conveniente alla loro eta , si fà una gran 
dissipazione di spirit! animali, che li snerva, e nuoce con- 
siderabilmente al loro ben essere , oltre di che la severity 
troppo cruda della maggior parte del Pedagoghi contribui- 
sce ad un tale inconveniente, ed alla avversione de’ giova- 
netti per le scienze, fin dal principio. Ed in fatri, alcu- 
m , che non sanno» o non vogliono sapere, che fa d’ 
uopo modificarsi allé disposizioni naturali de’ fanciulli, sen- 
23 riflettere a chi ha phi, o meno talento , ne esigano 
con rigore allé volte 1’ impossibile, la quai cosa inspira 
neir animo de’ discepoli un cosí grande disgusto , o un ti
mor cosí forte, o dolor Cosí amaro , che attacca la costitu- 
zione di un buon temperamento ^ Dunque dolcezza sempre, 
attenzione , e maniera* Le facoltá dello spirito sono piú 
tarde iiegli uni, che negli altri; quasi sempre non é in 
potere de* giovanetti il fare progress! piú rapid! ; tal dispo- 
sizione è nel loro cervello piú, o meno Comparto, e nei 
loro organi piú» o meno delicati. Li giovani , appresso i 
quali queste facoltà non sono tanto pronte , sono ordina
riamente più robusti, e questa è una prova , che la fi
bra non è tanto delicata , ne tanto vibratile , quindi è, 
che ammettendo più succo nutritizio , sarà più capace di 
fortificarsi, e di estendersi col tempo, e diveranno , appli- 
candosi, forti, e robusti Ragionatori. Chi ha r anima retta, 
ed il cuor buono , e temperamento dolce > e indole’ soa e, 
avra ancora piú attenzione alio studio, e fará piú fácil
mente, e piú prontamente profitto. Non si prenda pero 
per una regola generale , spettando al Precettore, che é 
sul campo , scieghere que! mezzi opportuni , e necessari per 
ispiráre un non ordinario gusto alie scienze. Se si potesse
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particolarmente sul principio rendere i fanciulU, per cosí 
dire, goJosi delle cognizioni, e del sapero, quasi come una 
ricompensa, che si accorda al buon naturale, ed alla loro 
saviezza, la privazione deila quale generasse, ne’compagní 
un disptezzo per loro, ed, una non curanza , si farebbe 
amare loro lo studio come un premio, il lora dovere co
me mezzi per conseguirlo, e li eseguirebbero con alíegrez-. 
za , e piacere ,

11 costume , che è ne nostri noviziati ne Ile ore assegnate 
del gioco del Billiardo, del Volante , della Palla, e del 
passeggio nd tempo opportuno , bastevolmente contribuisce 
al sollievo, all aHegria, cd alla salute, della gioventu , ed 
al buon impiego del. tempo..

CAPO XV.,

Def/a morfi^cazione^

NOi siamo sopra la terra, come in una guerra conti
nua, e per ció si devono axer sempre je armi in 

mano per difenderci,. poiche senza questa precauzione noi 
saremmo vinti infallibiimente. Le arrni del Signore , delle 
quali San Paolo parla sono i soccorsi spirituali, che noi 
nceviamo dal Cielo , e de’quali noi dobbiamo fare unsan- 
tjssimo uso La Fede , la Carita, e le altre virtù devano 
essere da noi opposte agli assalti delli inimici della nostra 
salute , onde se noi non ci serviamo di questi mezzi, a 
not sob devest «tribuiré la nostra disfatta. Non è pero 
bastevole il vesnrei d’ una porzione delle armi di Dio, fà 
di mestien prenderle tutte , essendo necessario, che armad 
siamo da tutte le parti , poiché nulla ci servirebbe essere 
uiyulnerabtle da un lato , se con facilita potessimo essere 
tenu da un altro . 11 piu piccolo vantaggio , che abbiano 
sopra not le passioni, loro basta, perché, per poco , che < 
msinuino nel nostro cuore, se ne rendano esse insensibiL 
mente padrone, percio chiuder si denno tutte le strade 
della nostra anima, se non si vuole, che la guadagnino,

che

MCD 2022-L5



88 ^^gg^o
che se ne impossessino , e che la perdino . Lo spirito ten- 
tatore vuole vincerci per sorpresa. Con questo dissegno egU 
non propone da principio gran peccati alie persone , che 
hanno della virtú, mà colorando il male, che vuol far 
commettere, egU lo maschera con ingannevoli pretest! per 
indcbolirne ? orrore, ed a poco a poco per rendcrlo ama
bile . Non sempre a forza aperta si puô agiré contro di 
lui, procurando egli di artiíiciosamente , ed occultamente 
sorprenderci, onde è, che la Sola vigllanza, ed il fervo
re basta a render vani i di lui attacchi, e la di lui ma- 
lizia. Se uomini perversi, c potenti, avessero congiurata 
la nostra perdita non Saremmo noi in continu! sospetti, e 
non prenderemmo quelle precauzioni necessarie per preve- 
nirli , e per evitare ció, che noi potressimo temere dal lo
ro potete, e dal loro odio? Eppure non potrebbero in nd 
operate il male , che operar ponno le nostre passioni. Que
st! tentator! implacabili sono chiamat! i Prencip! di questo 
mondo a causa dell' impero , che esercitano sopra la mag- 
gior parte degl! uomini. Regnano in queseo Secolo Tene
broso, ove acciecano i peccatori, e con lo spirito di ma- 
lizia , fanno tutti ! loro sforzi per renderci prima cattivi , 
e poscia infelici. Dio ci vogliano levare, ed il suo Regno, 
onde vedendoci nel periglio continuo di perdere il Cielo, 
di perdere Dio, di perder noi stessi, non dobbiamo tran- 
quillamente dormite giammai , riposando sopra Í beni in
gannevoli di questa terra. Tremiamo vedendo il per!colo , 
al quale noi siamo esposti ogni momento. San Paolo, che 
dà a noi questo avviso salutare , teme per se medesimo, 
e ci confessa, che dopo aver convertito un gran numero 
d’ anime, con tutto ció ha sempre tremore d’ essere ripro- 
vato. Raccomanda percio continuamente, di prender le ar
mi di Dio per resistere a giorni cattivi. Non dobbiamo 
contare Sopra le nostre forze, mentre questa presunzionc 
sata punita con la nostra disfatta . 11 giorno cattivo è il 
giorno della tentazione , il quale dura tutto Íl corso del 
vivet nostro. Le passioni non cessano di attacatci , non 
dobbiamo cessât di resísterci, non si riconciliano con no!, 

noi
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noi non ci riconciliamo con loro , e se ci odiano, e noi 
giuiiamoli Vin odio implacabile; le renderemo in tal guisa 
meno forti, poichè fuggono allora, che trovano resistcnza.

Questa fermezza chiesta al Signore in spirito di venta 
fondara su la fede , su la sana Doctrina , e su la parola 
¿i Dio, deve il Precettore a suoi giovani allieyi inculca
re aggiungendovi un altro mezzo , il quale dipende im- 
mediatamente da noi, che è quelle della mortificazione del 
nostro corpo. Prima di tutto fa d’uopo loro insegnareco
me devano chiedere a Dio la grazia di sormontare la re- 
pugnanza , che si prova nolle occasioni , nolle quah è ne
cessario mortificarsi; quindi cercare di non soddisfare le pro
prie inelinazioni , reprimendo i sensi col non darsi in pre
da senza moderazione a tuttocio , che puo lusingarli. 11 
sacrifizio di qualche divertimento, 1’ astinenza a tavola di 
qualche cosa , che più piace , il reprimere un desiderio di 
cio, che sarebbe di nostro genio e piacere , Icvarsi qualche 
poco di sonno per pregare il Signore, e se non si ha 41 
coraggio d’intraprendere le grandi austerità , che i Sand 
hanno pratticate , supliré a quelle con la osseryanza fedele, 
e con allegria e placere li digiuni , che la Chiesa , e le 
costituzioni della Regola hanno prescritte , insinuandoli a 
poco a poco ad accostumarsi a queste mortificazioni , ancor- 
chè non siano i giovani allievi per l’età obbligati alia os- 
servanza delie medesime.

Io non mi dilungo su questo articolo , non potendosi 
dare una regola generale , della quale puo meglio far uso 
il Precettore con la cognizione de caratteri , e de tempe
ramenti de suoi allievi , applicando seconde il bisogno quel
le corporali mortificazioni , ie quali maggiormente credera 
ai Soggeti diversi convenire. A me basta, che si sia con
vint! della nécessita di queste mortificazioni , come ho di- 
mostrato di sopra, c che la prima, e la phi necessaria mor- 
dficazione sia la interna del nostro spirito, sacrificando a Dio 
tuttocio , che potrebbe lusingare , ed eccitare in qualche 
piccola maniera le nestre passioni.

Avendo bastevoimente detto cio , che riguarda la mor-
M ti-
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tîficazione del corpo rispetto alla felicita dello spirito , ag- 
giungo due sole parole , che apparcengono alla felicita del 
corpo , per formare la buona cosriruzione del medesimo, 
porche se riuscisse debole , e mal sano , non potrebbe far 
progresse alcuno , ne riguardo a se , ne riguardo agli altrij 
e quantunque lo spirito sia la pni considerabile parte dell’ 
uonio , alla quale il Precettore si deve attaccare principal
mente per ben regolarla , non bisogna do non ostante tras» 
curare assolutamente il corpo a causa dello stretto legame, 
che vi è fra i’uno e I’altro.

Nelle Case Regolari non vi sogliono essere certi ali
menti , i quali con 1’ arte come nel secolo indeboliscono per 
lo phi lo stato della salute. La semplicità dei medesimi è 
il solito nutrimento dei Religiosi , con tuttociô ancor di 
questi sene deve far uso con moderazione , posciaché la 
frugaUta , e la temperanza concorrono perfettamente, a non 
far nascere , o rimovere questa moltitudine dei mali , che 
affliggono il corpo umano per Tuso di moho cibo. Ed, 
in íatti non vi sono nelle Citta , che le genti sobrie , le 
quali arrivino a una lunga vecchiezza edenti dalle pin triste 
e lacrimevoli infermità. Oltre a questo devesi accostumare 
a una vita un poco austera , assudacendosi a mangiare tut
tociô , che è posto avanti, senza .esset delicato sopra la sciel- 
ta. Fà d’uopo aspéttare il bisogno del cibo senza preve
nirlo , come è il costume délia gioveiitù , che mangerebbe 
a tutte le ore. L’appetito è il Termómetro ; non biso
gna aspettare , che sia abbassato ail’ ultimo grado per ci* 
barsi, mà nemeno fà di mestieri lasdarlo alzare all’ultimo 
grado nel prendere il cibo , cioè il cibo richiede F ap
petito : lasciandolo , deve sehtirsi ancor leggermente uno 
sprone , má fà d’uopo resistervi. Si awerta pero , che la 
gioventú non patisca , e della gioventú li temperamenti piú 
robusti , richiedendo per formarsi con fortezza la diver sita 
dell’etá , e del temperamento , maggiore o minore quanti- 
tà di alimento.

Si abbia non ordinaria attenzione ancora, che i gio- 
vanetti mastichino ció, che mangiano poseía , che questo
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pj-epara la seconda digestione , la quale si farà tanto pin 
fácilmente , e perfettamente quanto , che gli alimenti sarán- 
no stati ben triturati ; l’azione dei fluidi sopra i solidi è 
in ragione delle loro superficie , ora un alimento ne pre- 
senteià maggiori , quanto più sarà stato ben diviso, e per
cio li succhi dello stomaco agiranno più potentemente , e 
meglio ;o!tre di che il chilo sara di miglior qualità , allot 
quando gli alimenti saranno stati ben macinati, mentre non 
è sempre la loro quantità , che fà più chilo , e migliore, 
mà la quantità , e il grado di preparazione, che hanno ri
ce vu to per essere ben digerlti. E cio riguardo agU ali
menti.

S’avvezzino a soffrire ugualmente il freddo, ed 11 cal
do, vale a dire, che non ogni volta , che sentano freddo 
corrillo al fuoco , ne subito , che il caldo è alquanto ecces- 
sivo , cerchino rinfrescarsi. In una parola si avvezzino ad 
indurirsi allé intemperie deH’aria. S’abbia pero sempre in 
vista la diversità delle costituzioni più 0 meno delicate, 
accio non sopraggiungesse quaiche infermita. La regola de- 
ve essere generale, mà le circostanze devono cangiarla.

Avvezzati nelle paterne loro case i giovanetri a dor
mire sopra letti molli e delicati , i quali producono nel 
corso della vita costituzioni deboli, e valetudinarie , devono 
accostumarsi a dormire duramente , e se fà d’uopo sù la 
paglia , 0 su! crine, posciachè un letto molle inviluppando 
i reni con troppo calore , si genera spesso la pietra , ed altri 
incommodi , ne la gioventù perde il sonno giammai per 
mancanza di un letto delicato. Una quantità di sonno, la 
quale sia sufficiente alla età de giovani allievi, deve accor- 
darsi a loro , poichè non credo , che vi sia cosa sopra cui 
si possa avere più d’indulgenza , che riguardo al sonno, 
mentre nulla avvi , che contribuisca più di lui alla forma- 
2Íone , ed all’accrescimento di una perfetta salute. Si deve 
soltanto aver riguardo alla qualità dellc ore , accostumando- 
li andaré a letto di buon ora, affine di alzarsi di buon mat- 
tino , e prender l’aria sul levare del Sole , la quale è sa
lutare, e propria a fortificare il corpo , rinfrescando il san-

Ma gue,
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g^® ’5 .^^*^^0 elastidta alia libra , procurando inoltre un 
grandissimo bene aÜ’organo della vista

Mai si permette lavarsi e piedi e mani con aequa tiepi- 
“ >““ ?P«^ *' P^d' • e giornalmente spessissimo le mani 
ed 11 viso con ae.^ua iredda. La proprietà potrebbe bastar 
solamente a tendere questa prattica necessaria , mà io non 
par o ora che nguardo alia salute , e perció non ne fisso 
UT"" “'" <“ gi™™- Se perá fossero stati

accostumat. alie loto case alla lavanda de piedi con acqua 
trepida s. commet con la medesima , e si vadi seemaifo 
per grarb ogm volta .finchó fredda in pochi giorni diven- 
g .continuando a servirsene cosi senza interruzione. In ques- 

*“ 8“ ’’^ tiguardano ¡a
nostra maniera di vivere bisogna camminare per gradi insensibili, assuefaeendo cosi ij postro corpo amtf e a 
pena,c senza danno. ,

necessario un poco di ristoro di 
cabo aba giovcntu , se gh aecordi pane , e qualehe frut- 
to delicato e maturo, eseludendo qualunque altra cosa, pai- 

h loto titillazione , e per lo piaeere , che eceita neile pa- 
51„ ^ '^.ginventii , mà che perd è il cibo più 

smm?^ 1 perpetua quotidiana bevanda , mà se^lo
stomaco lo ndiiede o Puso tarto al secolo, se gli aceor- 

8^’“ii«ima quantità di ac- 
turazione d' •?™8«*“» . Temperanza , Alimenti sani. Tri
aría d . Sofferenza d’intempetie d’
1 C ''' '' ora Javarsi freddo il cor-
resine 8'°''entù robusto per
ner delh vita. Li vecchi 0
forso ^æ. ohe hanno veduto in altri nd
masslJe " ’“».^“«»0 giustizia alia venta di queste
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fit Eílucazione dausfrak,

CAPO XVI.

2)el/a PoHf^zza, e de/!a Creanza , e buona TiPamera
Traffo

T A pohtezza è una grazia, la quale accompagna li sguar- 
di, la voce , le parole,! gesti , e tutto il contegno æ 

una persona, per cui ella si rende aggradevole alla com- 
pagma , e che fa , che quelli, coi quali si conversa , siano 
content! , e ne, ablano piacere. Ella è, per cosí dire , una 
lengua, per cui si esprimono i sentimenti di civiltà , e di 
onore , che si nutrono nel cuore. In una parola la civiltà 
è_ una disposizione di spirito , la quale impegna a condur
et in guisa , che la nostra compagnia non sia pesante ad 
alcuno. Da questa definizione de Mr. Locke io non ho 
creduto dovermi allontanare , sembrandomi la più giusta e 
la pm espressiva. Non pertanto , perché uno è Religioso 
deve «sere spogliato di una certa polita maniera, e di un 
non affettato contegno , il quale mostri d'essere bene alle
vato ed educato. Un modo rustico, o una stupiditá, o per 
mostrare spirito , una continua contradizione , o un umore 
£r*^’?? ’■ ‘^Í cerimonie , o una interruzione dc- 
gi altrui discorsi sono il dipartimento di molti , che ge
nera mente s incontrano neHe compagnie, contrario del tur
to, ed opposto alla richiesta civiltà.

giovanetti s! accostumlno 
d una buona maniera di presentarsi, e di parlare , fá d’uo-

M ”“ "“’'^ ''"S°g™ - « ntegno, che generalmen-

ver P««®“ ^ loro forasriere , e L

in guisa , che quasi X «Í n-no di farlo\on 

mai,e sepza la quale essete non à puole aggradevole a chi

che
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rhVsia Per levare questo'^duftro , e per eorreggerlo, da 

^J^ necessarii far sl, che prendhw una puga ^
Si pvo a mio credere conduire dl quando in quan 

do nd Noiiziato Religiosi del medesupo Ordine. ; 
ddla maggior confidenza , i quali piem di 
polite madere obblighmo i giovanem « ’ ¿^ 
far loro discors! lunghi con qudla liberta, la S^^æ 
dalla sicurezza ddle cose, che si dicono, e 
coi eesti , e con la persona accompagnino i loro sentinien 
ti con una modesta , má franca 6 non aftettata maniera. 
Con la frequenza di questo modo cerchergnno essi d im- 
mhare qnelli, coi quali parlano, essendo Pimmitazione una 
particolare propensione ddla gioventú. Avvertasi pero , di 
ion daré loro confidenza , della quale abbusandosene essi 
senza avvedersene, e con le maní, e con le parqle si pica- 
dono maggior Ubertá di qudla , che conviene , abbando- 
nandosi per lo piú senza ritegno ad una allegna , che t 
d’uopo contenete , insinuando loro, che il vero carattere di 
persona bene educara è quelle di nflettere a turn i riguar- 
di, che ponno piacere , o displaceré a coloro , con i quali 
trattano, essendo ugualmente difetto d’impo itezza la lu.- 
tichezza , e la troppa liberta , onde che abbiiio cuia sul 
conteeno de'loro gesti, e generalmente di tutta a peisona.

AUorché cominciano a crescere nell’eta fa d uopo stare 
attenti con tutta la premura, acciá i glovani allievi non sl 
accostumino insensibilmente ad una altra mancanza di ci
vilia , che egU à quella di un insensibile disprezzo per gh 
altrl il che, se nei primi anni pone le sue radiu , diviena 
perdita di rispetto, o spirito di critica, o ana di dar un ri- 
¿icolo ,con vivacitá mal colloCata, a difetti o di corpo o di 
spirito altrui. Cio si scuopre nei sguardi , nelle parole , e 
nei gesti dei giovanetti , onde bisogna corregerli alquanto 
rigorosamente , poiché persona alcuna soffrire non puo des- 
sere disprezzato. Gli uomini, o siano colpevoli, o no non 
amano quello spirito di critica, il quale nieva i loro di
fetti e che sono esposti o su la medesima faccia loio o 
dinanzl altre persone. Una critica è sempre amara , cd^e 
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clî Ei^íícazione Claustrale. 95
accompagnata da un rossore di colui, sui quale ella cade, 
e 1’imputazione di qualche difctto fa sempre pena alla per
sona , che ne è il soggetto. Si guastano gli anirni col tem
po , e ne ponno venire conseguenze funeste. Lo stesso in
tendet si deve del ridicolo con cui si espongano gli altrui 
tnancamenti in compagnia ; ora come che questa maniera 
ella è ordinariamente unita con un giro di espressioni de
licate , e che reca piacere a chi sente , sembra generalmen
te , che in essa cosa non vi sia contraria alla civiltà , cd 
alla buona creanza , particolarmente aller , che elia è ristret- 
ta in certi limiti di soavilà , e delicatezza. Mà non aven- 
do tutto il mondo 1’ arte di ben maneggiare un affare co
sí difficile , io credo , che chi non cerca displaceré altrui, e 
particolarmente li Giovani, debbano essere educati in guisa 
d’astenersi assolutamente di porre altri in ridicolo, poscia- 
chè per un piccolo equivoco, 0 per una cattiva interpreta- 
zione, il ridicolo lascia nello spirito di coloro, sovra i qua
li cade,una perpetua memoria d’essere stati esposti al pub- 
blico in maniera piccante abbenché spiritosa sopra qualche 
difetto di corpo , o di parole , degno ,0 non degno di cen
sura , del quale essi si sentino eftettivamente , o esenti , o 
non esenti da colpa.

La verita ci obbiiga qualche volta a rifiutare le opinio
ni degli altri, c la civiltà non si oppone a questo in ai- 
cuna maniera , purche si faccia ció con tutte le precauzio- 
ni, che le circostanze esigono necessàriamente. Mà si veg- 
gono moite volte persone possedute, per cosi dire , da uno 
spirito di contradizione, che non cessano mai dal mattino 
alla sera di contradire a tuttoció, che ascoltano, o buono 
sia, o cattivo. Questa procedura è visibilmente insoffribile, 
ed ingiutiosa. Oitre di che fà d’uopo non dichiararsi con
tro i senúmenti altrui, se non con termini li piú dolci, 
e con maniera la piú obbligante , che immaginar si possa 
giammai i onde a questo effetto le parole nostre debbono 
essere accempagnate da contrassegni di rispetto, e benevo- 
lenza, affinché avendo il vantaggio di meglio ragionare , 
non si perda con la ruvidezza delle espressioni , con il to

no
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no della voce, c con la impropneta de' gesti, come so- 
vente accade, Ja stima di coloro , che sono da noi con- 
traddetti , o di quelli, che ci ascoltano. S' accostumino per
cio i giovani ad un certo silenzio, e modestia , qualita 
commodissime in appresso per la conversazione; Siano essi 
dirretti a risparmiare la loro capacita,e le loro cognizioni, 
allorche le avranno acquistate, ed a non formalizarsi delle 
sçiochezze , che si diranno in loro presenza, posciachè que
ste cadono da se medesime , ed è una incivile importuni- 
tà il contraddire a turto cio , che è naturalmente sciocco, 
o che a loro non piace. Si contentino di corregere loro 
stessi con 1’ esempio degli altri , e fughino questi incivili 
modi , che spesso s’ incontrano di contradire a turto per 
mostrare spirito , e sapere . Ella è una puerile ambizione, 
la quale non è da alcuno, né considerara, nè lodata. Non 
bisogna piccarsi giammai, anzi fa d’ uopo , che compres
se sia con tutta la forza quel naturale, il quale ad ogni 
minima parola si accende, e si solleva, posciachè oltre, 
che questo è un rimprovero tacito agli altri d’ averci ca- 
gionato displaceré , è bastevole una persona di questo umo
re in una compagnia a porvi il disordine, e turbarne tutta 
1’ armonia . Se la buona grazia ; e la dolcezza del tratto , 
ci fa amare da chi che sia , si avverta bene di farlo con 
naturalezza, e senza affetazione, onde abbiavi per cosí di
re parsimonia nolle medesime soavi espressioni, imperocchè 
io ho veduto uomini incivili per troppa civiltà , ed im
portuni per le cortesie, neiie quali penetrandoci dentro , ci 
si vede un principio di adulazione.

Vi è finalmente un difetto, quasi generale nei giovani 
contro la creanza, e la civiltà, che è una celeritá d’ in- 
terrompere quelli , che parlano , cercando con ogni forza, 
che 11 discorso loro non si linisca . Non avvi il pin impo
lito difetto di questo, montre se non si cade nelP incon
veniente ridicolo di rispondere avanti di sapere ció, che si 
vuol dire, almeno si dichiara, che si è disgustati, e stan- 
chi di sentirlo piú lungo tempo, e disprezzando ció, che 
si ascolta, noi vogliamo dire cose molto piú degne dcir 
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attenzionc altrui . Un somiglievoie procedere è un visibile 
ehetto di disprezzo, e non ft, che impazientare chi ascol- 
fa, e con tuttocio egli è il pin comune, anzi pool esse re 
un contrassegno di orgoglio, di amor proprio, e di osti- 
nazione. Ne gîovani moite volte è la conseguenza del co
stume contratro di disputare nelle scuole. Si fà un abito 
S“«i che la disputa, e l’interrozioae cagionata dalla vo- 
gha di mostrar spirito fosse il solo contrassegno di abiJità 
^?"/ g^^ j opposizione ai sentimenti alirui, la quale me- 
^^%' biasimata , ma la maniera di contradire

ha d'uopo pertanto insegnare a’giovani a non aver fret- 
ta nel dire i loro sentiment! avant!, che siano pregati di 
Mo, o pnma, che gli altrl non abbino finito di parlare, 
^'^ 4 “7 tiichiarare il Joro pensiere, se non, che in for- 
”u- n uu^'’'^^’ P^’’ ^^^^’'^ instruit!, e non per istruire gli 
eft is “se positivamenfe,

d> impaire, quan-

modo Una modestia, la quale è propria della bro eta 
non diminuirá la forza delle loro ragioni , anzi gli procul 
rera un attcnzione più favorevole, e dará maggiof peft allé 
loro parole. Una osscrvazione abbenchè trivifi, e^piceo a

8»«a con qualche frase di civild, contrat 
fariña per 1 sentimenti akrui
fara a loro maggior onore, che spirito , e Sapere accomift 
gnato con voce alta con trisporto insolente, f turaultuob 
e con interruzione fuor di proposito, le quali cose tuft 
danno cattiva opinioe di colui
vcncvoli ahKpn4A 115 scon-legs a.„i Æî.ïï£<£ KX Æ 

f ™K.X’X““t,' ; XX f .Xx 

xî'biiî;“îLi°T,ï i “"'''•

, veccni, e Dotti , e d’ un rango distinto i quali 
con-
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conversando assieme procurano di prender la
s’ interrompono ognl momento, disputando con voce 

alta , e trasportara , la quai cosa mostra evidentemente una 
mancanza di civile educazione.

Mi sia permesso il dire ora alcuna cosa sul modo, che 
si comporuno i Regelari giovani, non dice tutti ma 
qualcuno di loro, non dico sempre , ®» 
ma questo articulo . Ne tempi passait il dipartimento délia 

nventù era il ritegno , la modestia , ed una certa vergo- 
|na nell’ opporsi, attenta soltanto ad isttuitsi deUe massime 
di queUi.^che una lunga esperienza facea
Oracoli Li (devant credevano nella conversasione dimorare 
Su scuola di quel Filosofi , nella quale si comprava con 
l’utile silenzio dt alcuni anni il dntto di parlar bene per 
tutto il corso della vita. Allora si sentivano meno spropo- 
sM Rispettavano quelli, che l’etá, o la dignitá avevano 
innalzato^sopra U. Ricevevano le loro massime: con una 
avidlta, ascoltavano nella conversazione le loro Dotttme con 
una lodevole prevenzione, non gli contradicevano , se tace- 
va d’ uopo, che tremando , ne dimostravano mai maggior 
rispetto, se non quando modestamente si opponevano a loro 
X^timemi. Tale era il carattere di quel., che una g- 
nia Educazione nelle paterne case, ripulita ne "“V'^t , 
tveva collocati nella carriera della Religione . I vecchi ve- 
devano crescere con piacere una modesta gioventù la qua
le univa alla santità de’ costumi , Civili, e polite manie
re , per cui erano amati da tutti , rendendosi capaci di es- 
sere utili un giorno con il buen esempio al «^o, con
solando la Religione della loro perdita, lus.ngandosi.di ri- 
vivere nei Successori delle loro virtii ;e se gli uomin 
no mortali per natura , speravano, che le massime ra chi 
dopo loro vivea fossero immortali. lo non voglio dire, 
che si sianu del tutto ingannati, má egli è corto, che ai- 
cune volte a una tale modesta tinudezza, che faceva 
quei tempi la principale raccomandazione di un merito, 
che nasce , si è veduto sucedere un urdir temerario, _ una 
impolitezza nell’ alzare la voce , una mcivilta ne gesti , e
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neUe maniere, ed una intrepidezza di decisione II privi- 
3ego’o ^^ parlare non è più il frutto di un lungo studio, 
o 1’ eftetto d’ una seria meditazione, o la richiesta per istruir- 
si da chi è nato prima di loro ; má egli è un dono for
tuito d’ una vivacitá dannevole di coloro , che crederebbero 
fare ingiuria alla penetrazione de’ loro iumi , se permetesse- 
ro a loro medesimi di non interrompere gli altri un sol 
momento. Una volta vi era 1’ amor del? Ordine, e della 
Disciplina , mà questa insolente , ed incivile franchezza di 
parlar sempre ha scosso il giogo importuno del rispetto , 
¿ella discrezione , della modestia , credendo d’ avere il drit- 
to d’ esser abili senza esperienza , e prudenti senza riflessio- 
ne . Io non ho pariato di do, se non che per mostrare 
di quale importanza sia I’educare i fanciulli nel Noviziato, 
con creanza, e maniera ne’Joro discorsi ancora, con quan
ta circospezione debbino esporre Ie loro ragioni, e con quan
ta dolcezza , e soavita sia necessario, che proponghino i 
loro sentiment! ad altrui , posciachè se una certa franchez
za , poco rispetto per gli altri , coli’ interrompere, e la 
voglia, e l’aviditá di parlar sempre prenderá piede sül 
loro animo , non si meriteranno giammai la stima degli 
altri , non saranno in dritto d’ eslgerla, anzi diverranno il 
ridicoio, ed il disprezzo di chi che sia.

CAPO XVII.

vero Sfirifo , e ¿íella maniera ¿íi 
traftare co* Secolari,

HAnno mutato le circostanze, e da’Boschl, e dagli Ere- 
mi sono venuti i Religiosi nelle Cittá, onde dispen

sar non si ponno di mescolarsi coi Secolari nelle compa
gnie, ed ancora nelle case dei medesimi . Questo è il se- 
colo , che non si cerca, che persone di Spirito , senza sa
pero, che cosa sia Spirito, e confondendo la vivacitá, e 
qualche volta 1’ insolenza si copre con questo nome . La 
gioventú cominciando ad essere adulta , è necessario , che

Na SÙ
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lOo Saggio
su questo articolo ancora sia dal Precettore illuminata. Quin- 
di io parlero del vero S piri to necessario per un Religioso, 
ad opposizione del faiso, allorchè farà di mestieri il conver
sare nel mondo. Questo non è, che un Corollario in qual- 
che modo deiP antecedente Capitolo.

Tutti gli uomini desiderano avere Spirito, ma moite vol
te questo , che si desidera, è un dono il pin periculoso, 
che la natura possa fare all’ uomo, mentre, s’ egli è trop- 
po sensibile a questo vantaggio, sdegna 11 soccorso delle 
scienze, e resta bastevolmente imelice, non avendo, che 
Spirito. Il carattere di questo genere di Spirito, è la pre- 
sunzione , e il dogma dominante in questi tempi è la fran 
chezza, e il disprezzo délia virtù . Si dia un occhiata alla 
presente superficie délia terra, e chiaramente si vedrà, che 
1’ applicazione, e 1’ adempimento dei propri doveri è ris- 
guardato corne il dipartimento di coloro, che non hanno 
Spirito, onde è sdegnato da quell!, che credano averne, 
essendo obbligata la virtu, e quasi dissi la Religione timi
da, e tremante a prendere imprestito daU’ arte il secreto di 
nascondersi, per non dare a Professor! di spirito la manie
ra d’insultare, e di porre in ridiculo; mà lasciando da par
te questo Spirito temerario , se si aimalizza quelle, che ge
neralmente si chiama taie, egli non è, che un fuoco, che 
brilla senza consumare , una luce, che risplende per alcu- 
ni momenti, e si smorza da se per mancanza di nutrimen
to . Si vede una superficie graziosa , má senza profondita, 
e soliditá, posciaché non è , che una immaginazione viva 
inimica della sicurezza del giudizio , con una pronta con- 
cezzione , la quale arrossisce di aspettare il consiglio salu
tare della riflessione, a causa di una certa facilita di par
lare, la quale scieglie avidamente i primi pensieri, non 
permettendo ai second! prender la necessaria maturità . La 
delicatezza, e la felice leggerezza di un genio vivo, e 
naturale, diventa 1’ unico ornamento della nostra eta, ha 
bandito la forza , e la solidità di un genio profondo rifles- 
si vo , e laborioso. Non si colriva piú la propria terra, 
onde essa non produce, che spine per Ia negligenza del
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eft Eaucazione Claustrale, loi 
Lavoratore, il quaie si riposa sù la sua fecondîtà naturale; 
Qualchc fuoco fatuo, ed effimero si vede soltanto sopra que
sto terreno, e non si pensa, che i gran talenti diíengano 
facúmente gran difetti aUorché sono abbandonati a loro me- 
desimi.

arro
sa per

Si sente ripetere tinto il giorno , che I’uomo non ha biso- 
gno che di Spinto vivo;, che il buon seiíso è un tesoro co- 

g^^ nomini* onde prendendo imprestito i lu- 
mi dagh ahri , non è, che fare un ingiuria ai nostri, 
mentre la scienza no fa nascere, che dubbiezze , toccando 
^^7 ^°^^. "g^ope ij decidere. In una sola parola , che cosa 
e lo Spinto di cm tanti si vantano ? Pensar poco, parlar 
di tutto , non dubitare di cosa alcuna, o dubitar d’oeni 
cosa ;, essere incrédulo; non abitare, che nell’ estenio dála 
propria anima , esprimersi fácilmente , e. sovente con 
ganza ; aver un giro d’immaginazione aggradevole ; 
piacere senza farsi stimare ; esser nato con un talento equi
voco ; volare d’ oggetto m oggetto senza profondame aicu
no; laccoghere rapidamente tutti i hori , ed alcun frutto 
giammai Questo a mío credere, è il debole bensi, mâ 
,^ "^T ^“^^j? Í^\ ?°’ ^^^ P^ace al nostro secolo d' orua- 
le col nome di Spirito»

educaaone per i do
ceri della Religione, per qudii della virtii, e dello stato 
colla cognizione perfetta della caducità, ed impostura delle 
cose mortal! precederá le riflessioni, die il Maestro deve 
impnmere nei giovanetu sù lo Spirito , che generalmente 
e disprezzeranno, 1’abboriranno,
altro non ? “«“memo.
altro non è, che un nome senza solidità . Abbituati ndla 
vera strada délia virtù, e penetrati dalla forza délia Reli
gione non potranno dissiparsi in frivole idee, e per quanto 

o natuial vivo sia , e la immaginazione ferace non si

ze. tuoca disperso, e sparso fiiori della sua sfera non 
ha quasi calore sensibile , rinchiuso nd suo centrX^ 
e consuma cío, che s’offre alla sua attività. In questa g“t

sa
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ST si veggono persone mediocri, le quali interaraente pen
sando ai doveri solidi del proprio stato, oppnmono. e fan- 
no tacere con grazia , e buona maniera h loquaci, neon 
dudeS Spiriti chiamati dal secolo Jeggen, e delicati.
Mà bisogna , che 1' Educazione msegm lojo a porre a pio 
fitto tutti i momenti della loro attenzione in qualunque luo- 
go si trovino, e con qualunque persona debbino conversa, 
re Istrulsca il Maestro pertanto li giovanetti allievi , die 
quantunque abbino il corredo di quelle yirtii “ 
proprio stato , fà d> uopo, che prendino 1 ana del mondo 
convenevole al medesimo senza ruwidezza , ma con serie- 
tà non affettata, e con giovalità, che spin da per tutto 
nolle loro parole, nolle loro aziom , e nolle loro maniere. 
&11 avverta per massima generale di dispensais! sempre , 
per tutto ¡1 corso della loro vita, di prender parte allé 
cabale , agli intrichi, ed allé question! de’ Socolan, com- 
pottandosi onestamente verso ciascuno, col non dare ad al- 
œno nè preferenza , nè oselusione . Avvcrtino di mantene- 
re il secreto di ciascuna societá, ove sono ticcvuti col non 
portar il ridicolo da una Casa in un altra_, evitando le con- 
fidenze, rifiutandosi generalmente ai partit!, e mantenendo 
da per tutto una certa dignitá, la quale conservera i loro 
costumi, la loro probitá, onde non vi sará chi non gU . 
ammiri, chi non gil stimi, ed ami . 11 tono pertanto della ;
conversazione di un Religioso, deve essere naturale, non > 
pesante , nè frivolo , Dot to senza pedantería, allegro senza ; 
tumulto, e senza equivoci. Si astenga dalle disertaziom 
e dalle satire, ragioni senza argomemare, scherzi senza 
ciuochi di parole, unendo con lo Spirito la ragione , le 
massime , i sali, la grazia , e quando fà. d uopo la Mo
rale austera. Sappia tacere a tempo, park dr cro, che sa, 
e non smodetatamente, facendo, soltanto vedere la proton- 
dita delle questioni , e nulla pin, accio a chi ascolta non 
soppravenga noja, e fastidio , onde proporle fa d'uopo co- 
me in passando , trattandole con rapidita, posciachè le con
versazioni non sono nè Circolo , nè Gabinetto. La preci- 
sione conduce all’ eleganza , ciascun dice il suo parère , nè 

deve.
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deve essere interrotto , né con smoderato calore attaccato íl 
parere akrui , ostinandosi nel proprio, mentre si parla per 
schiarimento, ciascuno s’instruisce, e si diverte, tutti van- 
jio contenti, e lo steso uomo Dotto pud riportare da queste 
conversasioni di che meditare in silenzio. Si astenga di entrare 
in questione con alcuni, i quali hanno, e la voglia, e la 
veemenza di parlare di tuito, e moke volte di un libro, che 
non hanno veduto , d’un Autore, che non conoscono , d’ 
un Sistema, di cui non hanno idea. Egli è meglio tacere, 
che il disputare con somiglievole gente, dalla quale non si 
ricava , che un flusso , e riflusso di spropositi , di parole, 
di pregiudizj, di opinioni contrarié , e molte volte riscal- 
dandosi, non sanno quasi mai di che è questione. Avverta 
finalmente di essere sempre uguale nelle sue massime, nelle 
sue azioni, ne’ suoi consigli, posciaché s’incontrerà sovente, 
che quello, che chiamasi onesto uomo in una Casa, diversa
mente sia creduto in un altra, mentre alcune volte il bue
no, e il cattivo, il bello, il brutto, la veritá, la virtú non 
hanno, che una esistenza locale, e circoscritta. Io cono- 
seo persone, e non poche, le quali flessibíli sono come la 
cera , cambiano principi come assemblée, sanno modificar 
lo Spirito loro a ciascun passo, misurando le massime a 
canna. Secondo le visite lasciano la loro maniera di pensa
re , se ne hanno una, prendendone un altra del color della 
Casa ove entraño, come un servo, che lascia una livrea, 
e ne pone un altra mutando Padrone. Abbino per regola 
generale di non mescolarsi negli altri affari famigliari, di 
non proporre servi, di non riferire ció, che i Padri dico
no dei Figli , i Figli dei Padri ancor sotto il titolo di ri- 
cercar la tranquillita, e la pace, di non intrigarsi nei Te
stamenti, nei Matrimouj , e generalmente in turro ció, che 
è peculio, má porrino soltanto conversando coi Secolari il 
buon esempio, la Dottrina , la dignitá nei costumi, la sa- 
viezza, onde si vegga apertamente una saggia civile, e Re
ligiosa Educazione .

CA-

MCD 2022-L5



104 Sa^^io

CAPO XVIII.

Delia Cognizione del propria srato,

DOppo avere per qualche tempo applicati, ed esercitan
i Giovani sopra le massime dette negli antecedent! 

Capitoli, deve Ü Maestro persuaderli deUa felicita del pro
prio stato , donde nasce la tranquiUità di spirito , lallegrez- 
za nel compire a proprii doveri, e la gioja in tutte le 
operazioni della vita . Si cominci a inspirar loro nspetto , 
e stima per il luego, ove vivano. nguardandolo quasi uno 
di quei Tempj monumenti della_ pieta de nostri Padri, che li 
furore della guerra ha rispármiato, mentre si devastava il 
resto della terra Templo, ove la modestia sta alla porta 
aprendola giorno, e notre a chi ne desidera 1’ ingresso; 
Templo ove abita un Dio benéfico, sempre pronto ad as- 
coltare i voti di chi prega , e ad esaudirU , aílorché eíhca- 
cemente fatti Sono per la perfezione nelle virtu . No“ ^- 
vi luogo in questo Tempio , che pleno non sia della Mae
sta del Signore; egii vi si dipinge ,_ e vi si ntratta in 
tuttociô, che lo circonda , e quel felice mortale , che vi 
entra , deve in lui trasformarsi intieramente colV osservanza 
de santl suoi precetti, e de voti, che giura. Questa ora- 
zione deve farsi a Dio ogni momento colla maggior forza 
e vigore di spirito , d’ impetrare , cioè da lui 1’ amore , e 
la conoscenza del proprio stato. Funeste troppo sono leçon- 
seguenze, ed il tutto è perduro , cadendo da un abbisso 
in un altro, allorchè con fredezza soltanto , e pigrizia si 
chiede a Dio questa necessarissima grazia.

Cosa non awi, che l’uomo conosca mono, quanto la 
felicita della condizione, nella quale 11 Providentissimo Id- 
dio lo ha collocato. Infelice crede di esser, volendo eSsere 
troppo felice, nel suo vero lumc mai nguardando il pro
prio stato . 11 desiderio presenta a lui da Iungi 1’ mganne- 
vole immagine della feheità , onde la speranza sedotta da 
questo Quadro ingenioso , abbraccia avidamente un fantasma
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che la Jiletta con una specie di anticipazione. Gode 1’ ani
ma allora d’ un bene , che non possédé ancora , senza rÍ- 
flettere, che lo perderá súbito nel possedcrlo , abbattendo il 
disgusto quell’ Idolo, che il desiderio aveva inalzato . Fac- 
cia dunque 1' Educazione in modo , che nelV anima _ an
cor tenera dei giovani , i quali si educano per la Religio
ne, altro desiderio, altro amore , altra Speranza non s’in- 
troduca , che quella d' una felice immortaiità , vivendo in 
questa terra contenti, e soddisfatti della propria condizione.

Ovunque si volga I’occhio , con chiunque si tratti nel 
secolo , con qualuuque persona si parli di qua! si sia con
dizione , e grado, non si trovano , che infelici , che lamen

ti , che malcontent! , e per ció , che desiderano , e per ció, 
che possegono. Geloso taluno delÍa fortuna degli altri, non 
eonosce, che nel tempo medesimo egli è 1 oggetto della 
gelosia di molti, rimanendo sempre invidioso , e sempre in- 
vidiato. Egli fá voli per migliorar lo Stato , ed il Cielo 
molte volte lo esaudisce per punirlo , posciaché non con
tento ancora, si lascia ogni momento trasportar lontano da 
suoi desideri, e vecchio nella sua gioventú , disprezza il 
presente col correr dietro ad un avven¡rc incerto , quindi

i cercando di meglio vivere,non vive giammai. Egli è ques-
■ to il carattere di quei mortali , i quali senza riflettere , che

lo stato loro è migliore di quello di infiniti altri , sono 
• dall’avvidità del meglio posseduti, onde si nutre nel loro
3 cuore una inquietudine generale , ed una agitazione , la 

quale nemica del riposo non ritrova cosa valevole a fissar- 
> la ; in fine una sollevazione di tutte le Potenze dell’anima
i contro la propria condizione. Sembra una universale cospira- 

zione degli uomini, nella quale siano quasi tutti convenuti 
a d’uscire dal proprio Stato: Questo disprezzato da loro ven-
[- gano essi resí disprezzevoli, mentre mutandoJo , per Jo piú 
e restaño fuor di luogo, e le Professioni non adattate, e con

fuse ; onde ne viene per conseguenza , che sempre occupât! 
di ció , che vogliono essere , e mai di quel , che sono, pic- 

a ni di progetti rimangono,de quali appresso loro ii miglio- 
a te è quello di non vivere contenti della propria situazio-

0 ne.
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Jie L’uomo mal contento porta seco il suo supUzio , che 
egii è anello di fuggirsi , e ritrovarsi^ sempre lo stesso / 
ouindi strascinando seco la sua infelicita col pOTtar se me- 
desimo in qualunque luogo , che occupi î sc il Cielo non U 
cangia il cuore , il Cielo non puo renderlo felice.

Si mostri per tanto apertamente , e senza nasconderc co
sa alcana dal Maestro a Giovanetti gia educati secondo le 
passate regole prescritte , ed abbituati nel corso deile virtu, 
le condizioni, le difficolta , le felicita dello Stato Religio
so, affinche abbracciato che sia . mal content! non restino 
poscia in progresse di tempo di cio , che hanno lasciato, e 
della Divisa di cui si sono vestiti.^ Spieghino bene loro la 
forza de Voti, che solennemente giurati devono mantenerc, 
li doveri deU’Istituto , che rigorosamente sono obbligati ad 
adempire; in somma si parli chiaro, e spesso so questo^ im- 
portantissirao affare;ne si abbia riguardo ne aCognomi,ne 
a FamigUe, pensando soltanto al bene eterno^ di questi pair 
ticolari , accio tranquiUamente vivino senza agitazione alca
na in quello stato content! , che intrapprendono, 11 facile, 
ed il dificile si deve con ogni chiarezza mostrar loro, ac
cio il pentimento poscia non s’Impossessi del loro cuore 
per I’ignoranza di quei lumi necessarj per una vita Reli
giosa, Abbia sempre in mente il Maestro , che è meglio 
un buon Secolare , che un t!epido Regolare, e non si pen
si giammai , corne moite volte accade , alla quantità delle 
persone più che alla qualità del loro cuore , de loro cos
tum! , de loro abiti convenevoli più ad uno Stato, che ad
un altro. .

Pongasi loro sotto gli occhi , e si dipinga loro coi pm 
vivi colori Ia situazione d’ un Religioso mal contento della 
propria condizione. EgIi è in un perpetuo moto , mentre 
ora un mondano placere , di cui è privo , lo turba , ora 
r abito , che porta , lo disgusta , stando sempre intemamen- 
in azione senza essere mal occupato , essendo la agitazione, 
che all’esterno si osserva , una viva piítura dei torbido , e 
della leggerezza della dí lui anima. Suoí essere questo 1 
cffetto di una educazione non bastevolmente terminatta, o 
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deU’ienoranza dei doveri , de quali ne ha ginrato l’osser- 
vanza senza saper che giurasse. Trattenuto col!’andar del 
tempo dalla vergogna d’ uno Stato, che non osa lasciare aper- 
tamente , o non puolc ; col non potcr cessare di essere Re
ligioso , fa tutti li sforzi per cessare almeno di companr- 
lo. Annojato di ció , che dovrebbe far la sua gloria , ar- 
roscisce d’una Professione , che non ha arrossito di riceve- 
re. In qualehe Paese moho lungl da questo , ove lo scrivo, 
mi sono in alcuno Regolare Ecclesiastico incontrato , il 
quale softrir non potea sentir parola del suo Stato ,e re
mendó di passare per quello , che era, 11 nome solo di Re
ligioso era una ingiuria per lui, ed un disonore. Si vede 
ne costuml di tal sorta di persone qualunque altro carat- 
tefe , fuor che quello , che loro conviene. Vanno a cercare 
i vizj lino nelic altre Professioni ; da una prendendo, im- 
prestito la licenza , ed il trasporto ; da un alrra l ozio , e 
1’ effeminatezza , coll’acquistar essi con questi difetti oppos- 
ti al loro carattere un nuovo grado di deformita. E vio
lara fino la creanza del vizio , se il nome di creanza pud 
convenire , ove non è vivtù. Tanto puole la conutela ne 
costuml di chi deve essere per obbligo , e per giuramento, 
Pesempio agli ahri di santitade , e virtude. Per la qual 
cosa disprezzati da coloro , che non amano come virtuosi, 
lo sono acor piú da quelli, de quali essi cercano sorpassa- 
re lo sregolamento ; mentre DÍsertori deHa virtú , il vizlo, 
a cui si buttano in braccio , non è di loro contento , on
de sempre forastieri ovunque si trovano , il mondo li ri- 
getta , e la Religione non li conosce per suoi. Se il costu
me li strascina qualche volta agii uffizj del, proprio Stato, 
vi compariscono con tal negligenza , che si direbbe , che 
Pozio li ha fatti sedere sul suo Trono , per lo che allot 
quando fanno qualche sforzo per sostenere un momenta la 
fatlca di doverosa Regolare applicazione , ricadono quasi su
bito col suo proprio peso nel vano de loro pensieri , fin- 
tanto , che una ora iavorevole , e sempre lenta per loro, 
li libera dalPincarico d’una funzione penosa, ed importu- 
aa. Si danno immediatamente in preda all ’ iudolenza , alla

O2 no-
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noia , ed alla tediosa nécessita di abitare con se stessi , e 
quindt, non ritrovando che una trista solitudine , inutili 
alla Religione , ed Insoffribili a tutti , invecchiano senza 
onore , ne ponno mostrare la lunghezza della loro vita se 
non se con gran numero d’anni sterili , e di giorni va
namente perduti. Dovrebbero almen pensare , mi non lo 
pensano , che gli uomini sono qualche^ volta assai ciechi 
per scusare Í1 vizio , non sono pero mai tanto indulgenti 
per perdonarlo faor di luogo ; e se il mondo piú corrotto 
sembla da principio , che egli ami i Religiosi, che lo cer
cano , egli pero non stima verameute , che coloro,! quau 
si fanno un obbligo di fuggirlo, come una parte essenzía- 
le del loro dovere.

Se pero il caso ha portato , che infelicemente lo in- 
contri alcuno de Regolari di tale miserabile tempra , ne ho 
veduti infiniti altri , che contenti dello Stato da loro ab- 
bracciato non conoscevano sopra se , che gli obblighi di 
queUa Professione , che avevano solennemente giurato. Si 
scorgeva in loro, che acquistato avevano una fermezza di 
coraggio, la guale resta immobile ancora in mezzo al mon
do corrotto. Awi nel Religioso contento una generosa fíe- 
rezza , che siede nel di lui cuote , e_ che altra ricompensa 
non si propone , se non se Ia medesima viitú , che altro 
non deddera , che il bene alrrui, procurando con una san
ta ambizione tendere con le proprie azioni alla Religione 
più ancora di quedo , che egli ha ricevuto. Felice chi go
de della propria condizione ; egli non ha pin terrena^ Spe
ranza , perché non ha più terreni desiderj. Non awi po- 
tere su la terra , che abbia la forza di tendere un Reli
gioso da bene , infelice. Adempie minutamente a suoi do- 
veri , abbandonando alia Providenza la cura delle altre co
se , ancor queda della propria gloria, e pensa soltanto , se 
cangiasse Stato , a non cangiar costumi. Quindi è , che esen
te d’interne agitazioni , è per i cattivi una censura , un 
modelo per i compagni , insegnando a tutti coU’esempio, 
che una attenzione fedeíe , e perseverante neHe funzioni 
del proprio Stato è la pura sorgente , ed il solido fonda- 
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nento d’ana sieuw tranquilUtà. La vera ^piete appoggia- 
ta sopra se medcsima , godendo del solo suo testimonio st 
espone senza mozioiie al pericolo di passar per tímida , e 
di e<:sere confusa con la debolezza. Ma umano , e sensibile 
per b rUessione Luomo saggio, non è rigido , ed infiessi- 
bile, che per dovere. Otide è, che spanscono le qualid es- 
terne di forte , e di debole , di povero , e di ricco , di fe- 
felice, e di infelice , le quali nascondano gli uonum più 
di quello , che ce li faccino conoscere. Per arnvare a tai 
grado di perfezione , deve il Religioso chiedere a Dio quo- 
tidianamente la fortezza per sostenere i trayagli della vita, 
e la grazia di combattere , e vincere i suoi interni^ nemici, 
dominando , ed aboattendo Ie proprie passioni. Passioni, ne
mici , e travagli , che la virtu prépara al Religioso nel 
corso della di lui lunga , e penosa carriera , fintanto che 
giunga il glorioso momento della sperata felice eternita. 
Quindi è, che se dopo ÍI passaggio di molta eta non potra 
pin esercltare le sue forze , crescera con tuttocio sempre in 
lui l’ardore per 1’adempimentó dei Religiosi doveri , re
mendó per timore dell’ozio di sopravivere ^ se stesso > e 
percio scemando in luí la robustezza dell individuo, si ripo 
sera pero sempre sulP abito buono de suoi virtuosi pensien, 
preparara la vitroria a coronario. Li compagni, i quali per 
l’avanti gustad avranno i frutti preziosi deUa di lui virtu, 
nella sua grave, e cagionevole ctá con tenergli assiduamen- 
te compagnia gli daranno la piú dolce , e la pin sensibile 
di tutte le lodi. Li voti dei Religiosi per la lunghezza de 
suoi anni l’accompagnaranno ; e la propria coscienza , la 
guale va a trionfare con lui , lo rimetterà nelle biaccla 
délia pace , e nel tranquillo sogglomo di un innocente ri- 
poso ; onde vedendo senza timoré awiclnarsi la morte , non 
pensará plù se non se con tutte le forze del di lui Splri- 
to ad implorare dal Signore la di lui grazia finale, benedi- 
cendolo fino aU’uItimo respiro d’avergli accordato l’amore, 
ed il contento del proprio Stato.

Se il Precettore pertanto , a cui è affidata 1 educazione 
della gioventh, mostrara la verita di questa massima della 

con-
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ccntentezza cioè della propria condizione ai giovani allievi, 
con I’csempio vivo della semplicità del di lui cuore in tutte 
le azioni del viver suo , con la uguaglianza della di l.ui 
anima, con la uniformita della vita , con una dolce tran- 
quillita , con una esterna pace , che sempre 1’accompagnl, 
cose tutte , che la modestia non pud nascondere , di modo 
che egli sia risguardato come il termine deH'umana sa- 
viezza ; si vedranno i giovanetti in tai 'guisa diretti , ed 
educati, prendere a cuore l’amor costante de loro doveri, 
i quail penetrando nd fondo del loro spirlto , camineranno 
con passo uguale per la strada della santitá , quindi con 
acquistar forza avanzando continuamente nella virtu , sa- 
ranno con la purità dei costumi, con la gravita della con- 
dotta il flagello del vizio , la Condanna. del secolo , e la 
consolazione dei buoni.

APPENDICE.

Dalle cose dette fin qui , sembrami, che si passa evi- 
denremente ricavare, che egli è un dipartimento della 

prima gioventù 1’ aver maggior incUnazione ^ e maggior fa
cilita per immitar tutto ció ^ che con placere la colpisce . 
Li giovanetti devono un giorno essere uominl ; ora la na
tura, la quale prescrive sempre le leggi le più dolci , vuo- 
le, che si formino senza pena colP esempio di quelll, che 
gV anno in cura , e che sono nati prima di loro. Per la 
qual cosa questa indinazione all’ immitazione vuol essere 
rispettata colla maggior attenzione, onde il mezzo più sicuro 
per ben alleVare la gioVentu è senza dubbio quello, che 
chi la governa, e conduce, abbia tutta la premura di prat- 
ticare egli stesso quelle virtu, ed acquistar quelle qualita, 
delle quali vuole, che quests anime tenere restino vestite, 
ed adorne.

Oltre a ció sembrami certo , che si pone troppo dispo- 
tismo ndla maggior parte deU’ educazioni , e che si trat- 
tano i fanciulli con modo troppo austero, ed arbitrario. 
Eccita non mediocre compassions 11 vedere una plccola crea- 
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tura soggetta akune volte al capriccio, ed all’ umore di 
àlcuni incaricati della di lei condotta , i quail si oppongo- 
no spesso a di lei innocenti desideri, per osservare la bella 
massima, che fa di mestieri plegare con forza di buon ora la vo- 
lontà della gioveutù. L’ esecuzione rigorosa di questa massima 
posta in opera con imprudente ignoranza puô far de Schia- 
vi, mà degi’ uominl giammai . Li migliori caratterl devo- 
no , e vogliono esser condotti da mani leggier! , e mai 
pesanti, le quail non faccino sentir la briglia con forza , 
e ruvidezza . Se i motivi della condotta, che si ôene allé 
volte con la gioveutù sorpassa la loro intelligenza, si puô 
delicatamente fargli comprendere , che vi sono ragioni di 
operar in tal guisa , che se gli spiegaranno a tempo, al- 
lorché saranno in stato di comprenderle . Se 11 giovanetto 
ha buona opinione del Precettore (Ia quale deve egli procu
rare d’ acquistare colla dolcezza , e soavlta), una tale insi- 
nuazione sará bastevole a far sparire 1’ apparenza d’ un ar
bitrario commando. Con accordare una certa liberta alla 
gioventù, s’ eviteranno inconvenient! reali, e si guadagne- 
no gran vantaggi . Vn servile rispetto stringe le anime, 
e inspira timidezza, ed il pm delle volte accostuma alla 
dlssimulazione , se non ad una aperta menzogna , intanto 
che un poco pm di ragionevole liberta potrebbe abituarc 
la gioveutù ad una nobile confidenza , e ad una amabile 
franchezza , Li giovani austeramente trattat! sono neir oc
casion! di fare poscia una corsa piú violenta , e darsi in 
preda con maggior vivacitá allé passioni , quando saranno 
Padroni di loro medesimi: che se all’ incontro se gli per
mette qualche volta di provare le loro forze, col dirriger- 
le, seuza che se ne awegghino, dal buon lato, si ren- 
derà meno dannevole il passaggio della prima giovanezza 
allo stato d’ esser uomo. Il genio per una inclinazione de
cisa , ed il carattere si manifesta colle passioni, che libe- 
ramente escono ; mà il timore anichila , o almeno soppri- 
me questi avvertimenti della natura , i quali non si pon- 
no dal Precettore conoscere, ne sapere come correggerli sen- 
za soSire un libero sviluppo delle inclinazioni.

Ke
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Restringendo dunque questa Appendice della prima Par

te deU’ Educaziene, la quale riguarda li^ costumi, deve il 
Maestro , alla cura di cui sono confídati i Giovani pren
dere per loro dal primo momento il cuore d’ un Padre, e 
non occuparsi piú, se non se dei mezzi di^ prowedere 
alla loro interna tranqulHita, quanto la condizione uma- 
na comporta. Fa d’uopo pertanto conoscerli bene per dar 
loro la forma piú propria per ricevere quella sorta di col- 
tura , che loro conviene. Studiare percio la loro Anima , 
il loro cuore, il loro spirito, le loro facoltá , inclinazioni, 
desiderj, onde con la conoscenza dei loro caratteri deter- 
minarsi a fondarc ¡1 Sistema della loro educazione sú la ba
se d* una amicizia reciproca , mentre senza rigore, ed as- 
prezza questo sentímeuto è il Mobile, che agisce con mag- 
gior attività sopra le anime ben nate. Quindi fà d uo- 
po non allontanarsi giammai da questo principio, e nelle 
occasion! medesime, ove bisogna aver ricorso alla autorità 
per rettificare Ie inclinazioni , o'per opporsi all impeto de 
cattivi abiti, fà di mestieri far conoscere, che do deve far
si piuttosto per le persuasion! d' un amico, che per ordi
ne d’un Maestro. ,

La loro futura vita immortale è il solo oracolo, che 
egl! deve consultare per porre in opera ÍI suo Piano. Per lo 
che il di lui principale studio è di prendere le loro passio
ni sul fatto , allontanarle con accortezza dalle strade, che 
precipiterebbero loro nel Torrente délia perverslta , ends 
rivolger le deve verso altro ogetto senza spegnere il loro 
ardore , convertendo cosí gl' eftetti deUe medesime^ al pro- 
fitto dell’ anima. E come i giudizj degi' uomini dipendono 
dalle idee spesse volte, o false, o erronee, le quali per Ia 
negligenza , e per Ia mancanza di riflessione sono ammesse, 
ed in conseguenza ingannandosi sulle materie le piú impor
tant!, fà d’uopo evitare questo scoglio, eccitando soltanto 
quelle idee , deUe quali i Giovani sono suscetibili, e non 
lasciar porre le radie! se non se a quelle, che unite ai prin
cipi certi della eterna verita, devono servire di regola co
stante a fissare le opinion! sicure , aUontauando tutte le altre.
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le quali abbenchè consacrate neU’ immaginazione superficiale 
della moltitudine sono viziose, e conducono in appresso ad 
errori funestissimi. .

La scîenza del? uomo, quclla del di lui cuore, quella 
delle sue passioni, quella de suoi doveri general!, e parti
colari è indispensabiie a chi esercita quest’ impiego. Ne’pri
mi element! della Storia, che ho detto doversi insegnare a’ 
giovanetti nel Noviziaro fa d’ uopo farl! awertire, che 1* 
Interesse personale è l’anima universale di tuttto cio, che 
respira, e che tutto si muove alla di lui voce , acciô re- 
restino essi convint!, che se 1! più esecrabili delitti sono la 
di lui opéra, egli è ancora i’Autore delle azioni virtuose, 
quando egli sia diretto , e moderato da un cuore pieno di 
probità, e penetrato dalla Religione. In tal guisa si comin- 
cierà entrare in quei Sotteranei, ove la politica ordisce la 
catena delle sue intraprésè , e prépara in secreto , e nelle 
tenebre le rivoluzioni al mondo. Senza amor proprio, non 
si fà alcuna operazione grande in questa terra. Iddio ne 
sia 1’ oggetto, e la felicita futura , e si vedranno molto 
più spesso de Santi. Scorrino finalmente i giovanetti il ca
talogo de’pregiudizi, che incatenano la ragione , aggiun- 
gendovi il miserabile spettacolo di quelle anime stagnant! 
neU’ ozio , e nelle debolezze , il di cui assopimento è tale 
che fino ignorano la loro cecità. In oltre sono le occasioni assai 
frequenti di far conoscere per mezzo de* fatti storici oltre 
una virtuosa teoria le difformità de vizi, inspirando in tal 
guisa un salutare orrore, dimostrando che oltre li mal!, i 
quali cagionano nella societá, sono essi il supplicio di quei 
inedemi, che vi si danno in preda. I giovanetti per curio- 
sitá, e piacere si cibano di quest! racconti, e va loro in ali
mento, e nutrizione . Tali sono le idee , alie quali deve 
il Maestro abituare gli Allievi con frequenza, e destrezza.

In fine rifiettasi sempre , che per distruggere una passione, 
bisogna rivolgere il di lei corso, e preparare un altro letto 
a questo Torrente. Fa d’uopo abituar gl’allievi diversamente, 
ed insistere su ció fin tanto , che gli abiti nuovi abbiano 
riportata la vittoria su i primi, e le nuove sostituite in-

P di-
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dinaaoni poste ben fondate le radlci. Il soccorso del? abi
to è tanto efficace pet regohre, e dimgere le passioni , 
quanto per eccitarle. Un errore comune quasi a tutti queUi, 
che anno la cura dell’educazione e di voler sopprimere una 
passione senza sostituirne un altra in suo luogo. Nel mon
do Morale le nostre passioni hanno una tendenza al moto 
simile a quella de Fluidi nel mondo Físico, che gravi- 
tano sempre per fuggir gU ostacoli , e che non lasciano ^ 
un antico canale, che per entrare in un nuovo. Un or- 
goglio contro il vizio , un amor alla virtù, un trasporto 
per la vera gloría, una certa vanitá ben collocata, pre- 
vengono una estrema corruzione di costumi. e contrabuan- 
ciano le passioni basse d’orgoglio, d’amore , di trasporto, 
di vanitá, le quali ripugnano alla solidita della Religio- 
ne, ed avviliscono i’ umanita .

11 soccorso della forza degli abiti è tanto più necessario , 
■ quanto che egli è il più trascurato in qualunque sorta d* 

educazione. 1 giovanetti sono tormentati quasi sempre con 
lezioni male a proposito, e molte volte superiori alla loro 
capacita, delle quali non ponno sentire nè la lorza, nel 
utilita. Questa ripetizione di lezioni infruttuose gl attrista, ' 
abbatte il loro coraggio , snerva la loro anima, e non rie- 
sce d’ alcun profitto . Pinché non si è fatto fondamento so- I 
lido di adoptare la ragione , e la riflessione , è impossibile ' 
di portarii al loro dovere, sc non se a forza di abiti im- 
percettibili, anzi che dopo lo sviluppo di tutte le facolta , 
ancora si seguirá a vivere sotto 1’ impero dell’ abito , ed 
il carattere dipende in gran parte dalla potenza di replicare 
gli atti di una certa specie in preferenza di altri . Un abito 
preso una volta non pud esser distrutto, che con un abito 
contrario , il quale scancella le pieghe precedent! introdu- 
cendone delIe nuovc. Ora fortificandosi la ragione, e cono- 
scendo ottimo l’abito già preso dalla fanciullezza, nè si pen
sa , nè si cerca, nè si ha premura di cangiarlo mai più. 
Le lezioni della ragionesarebbero quasi sterili, se esse ripeter 
si dovessero a ciascun atto particolare , ne porterebbero frutto, > 
se non con gran fatica, e se non si fossero awalorate coH 

abito
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abifo, e imm^ibsimate, e sostenute da quclla voluta efficace, 
che sormonta tutti gli ostacoli, e rende il possibile in mo
do tale, che esista. 11 Precettore deve far forza su la ragione , 
mentre si stá sviluppando, sciegliendo frá gli abiti quelli, 
che convengono meglio al fine dello Stato, che s’intraprende, 
mostrando la nécessita di fare ostinatamente dei valorosi 
sforzi per acquistarli : con questi_ mezzi impiegati a propo
sito , si formeranno dei Religiosi portati sempre ab osser- 
vanza dei loro doveri , ed a camminare a gran passi per 
la Strada d’ una sana Morale, e della virtu.

Questa virtú pero per meritare in tutti i gradi un tal 
nome, e perché sia maggiormente durevole, deve essere 
aiutata col! soccorso delle scicnze, e dello studio. Sernbra- 
va una volta , che la sola vita contemplativa fosse il dipar
timento de Claustral!; e d! quest! esemplarlssimi, e santi 
Instituti ve ne sono ancora al giorno d oggî, ove un Ce
to di Religiosissime persone esercitans! quotidianamente nel 
meditare , neU’orare, ed in un quasi continuo Coro. Mà ge
neralmente nello stato presente delle cose , altre ve ne so
no in tal guisa constituite, che, ben lungi dal poter con- 
tentarsi di una santa bensi, mà rustica ignoranza , hanno 
bisogno di cultivare 1 ralenti rlempiendo 1 anima di scien- 
tifiche cognizioni . I membri di questa socletà non viven
do più solitariamente negli Eremi, come nel principio de 
loro Institut! , fà d' uopo , che abili siano , ..santi , e cari- 
chi di Dottrina , essendo in quest! tempi per i Regolari 
necessario il dirrigeréj ed abbattere le passioni, quanto il col- 
tivare iiello stesso tempo le facoltà dello spirito ; 1’ uno, e 
1’ altro potendo esser dirretco al medesimo fine.

Sembra superfluo inculcate una verita tanto conosciuta, 
e ripettuta da tutti. Con tutto clô abbenché ora si ponga 
generalmente in prattica, puô darsi, che il método nell ap- 
pllcazione possa esser mlgllore, considerando, che quantun- 
que la prattica delle vlrtù morali debba con preferenza con
tribuiré alla felicita dei particolari constituent! un vórtice 
Religioso, la coltivazione dei talenti unitamente a quella 
sara di utile, e di maggior profitto alla società in generale.

Pa Né
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Nè i* abuso dello spirito, nè la falsa maniera di coltivarlo 
deve prevenire alcuno contro il vero método di servirsene , 
ma deve anzi impegnare a cercare gli migliori mezzi ^ er 
perfezionarla, e per ricavarne li maggiori vantaggi. Que
sto è ció , che con sempUce abbozzo cerco di fare ne’ Fo- 
gli, che seguono. Guardimi il Cielo, che la mía voglia 
sia di censurare, e criticare li metodi, che riguardano gli 
studj fino al di d’ oggi usitati nella mia Congregazione, 
perché o saranno i medesimi, o vi sará soltanto aggiun* 
to qualche cosa , che ho creduto maggiormente necessaria, 
e nulla piú.

FINE DELLA PARTE L
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AVVERTIMENTO I.

J^el Arrigere l’Tnclmazîone ¿iei Mversí Talenri alla di^ 
•versit^i delle Scienze, alie ^uaU sono 

fortapi.

VOIer acquistar 1’abito di meditare , e di studiare in 
una eta avanzata egü è lo stesso, che voler imparare a 
camminare dopo , che si è perduro l’uso de piedi. Nella 

gioventú gettar si debbono i fondamenti del sapere , e delle 
cognizioni , delle quali si godera nelia vecchiezza. Chi non 
ha coltivate le Scienze essendo giovane , si ritroverá f^or 
di Stato di farlo essendo vecchio. Avvertasi pero , che non 
solo bisogna esser nato con amore alio studio ,e desiderio 
di sapere , má fà di mestíeri , che chi presiede all Educa- 
zione osservi attentamente a qual genere di studi debbasi 
applicare un giovane piuttosto , che un altro , non avendo 
tutii ne uguale inclinazione , ne ugual talento , ne ugual 
memoria , ne uguali legami di idee , ne ugual penetrazio- 
ne, immaginazione &c. lo conosco alcuni , che fanno il 
Falegname , e se fossero stati ben educati , ed applicati se
cundo Ia inclinazione j ed il talento sarebbero riuscíti otti- 
mi TeologI , come mólti. TeoIogI sarebbero divenuti eccek 
lenti Falegnami. Avvi moltissima analogia trá la coitura delle 
piante ,e 1‘educazÍone della Gioventú. Nell una , e nell 
altra la natura da il fondo. L Agricoltore non puo trava- 
gliare utilmente , se non se quando il terreno è proprio a 
ció , che vuol far produrre. Una terra è più atta per un 
frutto , che per un altro , per un fiore , che per un altro, 
ed ove coltivare si puo con profitto , ed ove 0 non nas
ce , o nasce lo stesso frutto , ma senza sapore , perche a 
forza e con stento.

Vi sono degli ingegni, che dificilmente a causa d’nna 
naturale' impazienza entrano nei pensieri degli altri. Vi so
no de spirit! inftessibiU e duri. Se ne veggono alcuni, 
a quali ogni piccola dificoltà fà ombra , e non ne ritro- 

va-
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vano mai la soluzîone. Altri naturalmente inquieti ed equî- 
voci. In altri il desiderio delle cogilizioni è sterile per trop- 
pa avidita. Si incontrano ingegni trasportati dalla vivacità 
d’una ferace imma^inazione , che non conoscono modera- 
zione. Alcuni penetranti, e travagliatori , altri attenti per 
sola curiosita senza fissare la medesima attenzione. Per lo 
che non per tutti i talenti sono le Mattematiche , non per 
tutti la Teología , non per tutti lo studio della Storia ,o 
dei Canoni, o delle lingue; dunque non a tutti insegnar- 
si debbono Ie medesime cose, dunque fa d’ uopo fin da te
neri anni presentare ai giovanetti quel principj, qucgli aiu- 
ti , e quelle cognizioni, che ponno in seguito far loro la 
Strada per quei studj, a quali li porta una decisa inclîna- 
zione , ed alii quali debbono per tutto il corso della vita 
loro applicarsi seriamente , accio e per se , e per Ia publi
ca società siano di vantaggio , e di profiero. Con questo 
solo método si ponno nei vortici Religiosi formare nomi
ni utili in seguito di tempo ,e di gran reputazione.

Si scorge dunque chiarissimamente non sembrar giusto 
il método , fuori degli elementi di alcune scienze , le qua
il sono come Ie chiavi di tutte Ie altre , d’insegnare per 
molti anni le medesime cose a una quantità di giovani 
dotati di talenti diversi , e di diverse inclinazioni phi per 
uno studio, che per un altro. Egli è forse impossibile ri- 
trovare in altri uomini Tingegno o uguale , o poco dissi
mile di quelle dei Bernoulli , dell’Eulero , di Alembert, 
onde scoperte le medesime ^ inclinazioni si dovranno inse- 
gnar loro la Teología , o i Canoni ? Se si penetrasse il 
trasporto in un giovane somiglievole a quello d’un Baro» 
nio , d’un Muratori , di un Mabillon , di Natale Alessan
dro, si dovrebbe fare impiegare il tempo délia di lui gioven- 
tù assiduamente nelle Mattematiche ? o nella Bottanica ? Se 
il Maresciallo di Turen fosse stato posto alla testa del Par
lamento di Parigi , e Newtono alla testa di un Armata 
Navale , nè la Francia andarebbe superba di moite con
quiste , e il mondo mancherebbe di un Sistema Planetario 
coa la teoría della attrazione , c con tante esperienze di

mos-
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mostrato. In alcuni scopre la natura un ingegno per la, 
Pitmra, o per qualche altra deile belle Arti, di modo cha 
puole ín questa riuscire eccellente, senza avere capacita per le 
scienzé di altra natura,e perche volerlo piutosto o un 0210- 
so Religioso , o un mediocre Casuista? Depo che sono li 
giovani ben fondati su i doveri del proprio stato debbono. 
essere aiutati per quelii studi ove 1’inclinazione mostra de
siderari! ; e quelle Comunita Religiose , che hanno osserva-, 
to questo método , sono state fertilissime in uomini di som- 
mo merito , e di grandissima fama. Due cose insegnar si 
debbono alla gioventù generalmente; la prima è l’arte di 
combinare , di separare le idee , di riflettere , poiché senza 
questa tutte le scienze sono inittili. L’altra è , che la Re
ligione , e la ragione debbono sempre presiedere a qualun? 
que studio ugualmente , che aile altre azioni délia nostra 
vita; Che una gran parte del sapere di un uomo, il quale 
è nato con 1’inclinazione e gusto per le scienze , egli è 
quelle di temere questo gusto medesimo ; ed aver sempre 
in mente , che fà d’uopo viaggiando fermarsi ove finisce 
ii giorno per timore di perdersi nelle tenebre ; e che final 
mente VEccIisse della natura è continua -, mà non totale, 
la quale lascia qualche volta vedere alcuni punti del di lei 
Disco immense per nutrire in noi con la speranza di me- 
glio conoscerla , sempre pero con la Religione avanti gli 
occhi, la costanza di studiarla.

AWERTIMENTO IL

Z>el Mefodo sfUiHare.

AFfinche la mala dirrezione dei Studi non ponga an
cora questi Giovani alüevi nella massa comune di 

alcuni, che fanno gli eruditi, ed i lerterati ; deve il Precet- 
tore avvertirli del modo , e método di studiare , perché uso 
si faccia, e profitto deile cognizioni, che si acquistano. Im- 
peroche al giorno d’oggi alcuni si preseutano al publico 
con una carica di notizie^ per la lettura di moltissimi li-

Q ‘ bri, ‘
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br¡, mà il buon senso , ed il raziocinio è corne oppresso 
dal peso d’una faticosa , e materiale erudizione. 'L’arte, la 
quale non deve , che aiutar la natura , l’opprime , e la 
rende impotente , di modo che imparando essi medesimi 
dagli altri , sembrano condannati a non piú pensare essi stes- 
si ; carichi di ricchezze superflue , sovente il necessario loro 
manca , sapendo ció , che si potrebbe ignorare , ed ignoran
do ció, che si dovrebbe sapere.

La cultura deve essere saggia , quasi arte ingegnosa, 
la quale lontana di soíFocare la natura , e renderla sterile, 
acresce le di lei forze dandogli una felice feconditá. Fa 
d’ uopo, che sia una Dottrina giudiziosa , la quale inseg- 
ni la storia de’ pensieri altrui, per eccítare i nostri, de qua
li una parte poi siano originali , di modo che ci ponga 
nel pieno possesso della ragione , la rischiari insegnando a 
rettamente servirsene, coll’ estendere i limiti del nostro ta
lento, ed in conseguenza assicurare i nostri giudizj. L’anima 
incatenata coi legami del corpo, e quasi incurvata verso la 
terra , non si alzerebbe giammai, se lo studio di se mede- 
sima non gli stendesse la mano per richiamaria alia eccel- 
knza della sua origine. La verita è trà le mani del_ sape
re , a lui è riservato scoprirla a nostri deboli occhi, col 
dissipare le nubi delle prevenzioni , e col far cadere il ve
lo delle insolenti massime , e temerarj pregiudizj di questo 
secolo , il quale non fà , che irritare continuamente male 
a proposito , e fuor del dovere questa sete del vero, la qua
le nosco portiamo nascendo. Con una mano saggia adun- 
que , che mostri ad evidenza la inutilitá di alcuni metodi 
di studiare,si taglia la superfluitá dannevole della scienza, 
e si levauo quei rami inutili, i quali consummano a nostro 
danno il sueco piú puro delPingegno il piú ferace, ed il 
piú vivo.

Se con attenzione,e con un poco di accortezza , e ri- 
fiessione si osservi il mondo letterario , si vedra , che la 
scienza è nella maggior parte di coloro , che la coltivano, 
una moneta , di cui si fá gran caso , e non' è buona , se 
non se qualehe poco nel Commercio. Levate a nostri Let

ts*
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terati il placeré di farsi escoltare, e la scienza non è pîu 
cosa alcuna per loro. Non ammassano nel Gabinetto , che 
per spandere nçl publico ; non vogHono esser saggi, che 
igli occhi degh altri ,e lo studio non sarebbe piu a loro 
di importanza , se non avessero Ammiratori, Per Prohtta- 
re dunqpe delie cognizioni, che si acquistano , fa d’uopo 
non ammassarle per nvendede, mà per convertirle a nos
tro uso , non per cariearceue , mà per nutrircene. Leggere 
abbastaiiza , e pensar moi to è il mezzo di ben digerirle. 
Sono d’opinione , che allot quando una volta lo inteUetto 
è aperto , facendo Pabito alla riflessione , è sempre megíio 
ritrovare da se le cose , che ritrovarle net libri. Questo è 
il vero segreto di formarle secondo la propria maniera di 
pensare , e di appropriarsele ; per lo contrario , allor che sí 
prendono come ce le danno (' fuor che ció , che riguarda 
la Religione , e che non è disputabile) egli è quasi^ sem
pre sotto una forma , che non è la nostra. Si pens! , che 
siamo pih ricchi , che non crediamo , mà siamo da cattivi 
metodi caeçiati alla Limosina, e nelPeducazione c Ínsegnano 
a serviret del bene d’altri, e non del nostro, onde accumu
lando sempre, nulla abbiamo, che ci appartenga. Iljaro , il 
buonissimo moite volte non è conosciuto , e non si ritrova 
nei libri,fa d’uopo dunque mettere alla tortura Pingegno 
proprio , e ricercaelo ; Questo è il método di cui si sono ser
viti gli Uoniîni Grandi. La vanîtà misurando le forze délia 
natura con la misura délia nostra debolezza , ci fà riguar- 
darc corne chimeriche le qualità, che non sentiamo in noi 
medesimi, perche 0 non sono sviluppate, 0 non è venuta 1’ 
occasione di adoprarle. La poltronería , la poca riflessione, 
h inrerrotta attenzione s’appoggiano sopra questa pretesa 
impossibilità , e ció ■ che non si vede , 0 npn si ha Jetto, 
P nomo debole pretende , che non si vegga mai più. Si 
distrugga questo comune errore dalP animo dei Giovani. 
S’avvezzino a non soffrire nel crescere dell eta nulla di 
mediocre senza un mortale dispiacere. Sjaeeostumino a 1a- 
sciare tutte le vane dispute dei FilosqK, d[ qúesto secolo 
sopra la felicita , e sopra la virtu, le/ quali per do pin ter-
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minano con la Irreligione j Si cerchi a produrre con lo stu 
dio qualche cosa di nuovo , utile , e grande piutosto , che 
a seguitare vani Sistemi. Cio che non dice niente all’ ani
ma , e cio che non è prodttevole agli altri, non è degno 
di occuparci. Vi sono dei talenti, a quali è necessario eser- 
cizio , e nutrimento per occuparli.. A questi sia permesso 
il nutrirsi dei cibi altrui piuttosto , che marcire neU’ozio, 
ed abbituarsi a non pensare non avendo essi , ne potendo 
ricavare bastevole materia dal loro ingegno. Altri vene so
no naturalmente liberi nei loro sentiment! , altri natural
mente schiavi ; gli uni signoreggiano ; gli altri si lasciano si- 
gnoreggiare, e questi sono talmente dipendenti per la qua- 
lità del loro genio, che non sono atti se non se a pren
dere le impression!, che loro si danno , ed a scguitaie i 
moti, che loro si ispirano. Li Spirit! troppo vivi, e troppo 
sottil! non sono sempre ! più proprj per la Filosofía. Sa- 
rebbe meglio ingrossare ( per cosi dire ) la loro immagina- 
zione con uno studio più pesante in vece di lasciare il lo
ro talento svaporare in speculazioni troppo fíne , e troppo 
astratte. Sara pertanto premura del Precettore applicare se
conde la diversità conosciuta nelle inclinazion! e talenti dei 
giovani Ie cose dette in questo seconde avvertimento. Ge
neralmente pero il dirrigere un giovane a studiare pro- 
fondamente una sola scienza, insegnande a lui tutte quelle 
cognizioni accessorie , che ponno tendería completa , utile, 
ed aggradevole , purche a quella I’inclinazione Io porti, 
sard sempre meglio, che insegnargliene moite , delle quali 
non avrebbe,che una piccola idea,o una nuda superficie , e 
non ne farebbe, che un mediocre profitto. Il talento degli 
nomini è limitato; La vita è breve, e le scienze tutte so
no dificilissime : basta possedeme una sola perfettamente*

AVVER-
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AWERTIMENTO III.

Vello Spirifo ^el Partho.

LI talenti ben educati, ed in seguico con le scienze col- 
tivati si lusingono d’ essere pin felici degli altri nella 

ricerca della verita; ma la scienza ha le sue prevenzioni qual- 
che volta maggiori dell* ignoranza medesima. Nelle facoltà 
dimostrative si puo ciecamenre succhiare il latte, che por- 
gono i Precettori, ma nelle disputabili vi sono i suoi Par
titi, da quali ne sorge un maligno seme, che ha portato, 
e portera sempre non piccolo danno alla societa. 11 senti- 
mento del Maestro diviene il sentimento dello Scolaro , e 
senza riflettervi sopra s’ abbraccia, e ferocemente si sostiene. 
Dallo Spirito di partito nascono le animosità nel diffende- 
re le opinioni fondate nçi rispettivi creduti veri Sistemi , 
e la vanita, I’emulazione , il risentimento , 1’ ambizione , 
sono in parte la causa di queste division!. Lo studio al- 
lora non diviene studio per acquisrar cognizioni, ed il
luminare se medesimo , e gli uomini tutti, i quali si deb- 
bono mutualmente soccorrere, e proteggere per lo scopri- 
mento della verita, mà non riesce , che una ostinazione 
feroce nel sostenere la propria opinione, e nutrire una di
visione perpetua , donde ne sorgono ingiurie , antipatie, Ie 
quali quotidianamente si accrescono, e ne ricevono alimen
to maggiore, mentre gli uomini amano le persone di cui 
abbracciano il partito, odiando quelle, che costituiscono la 
parte opposta . Tali passioni si trasméttouo alla posteri ta, 
mentre avvi grandissima difficoltà d’estirparle, allor quan- 
dp una volta hanno poste le radici . Se non si pone ri- 
medio ; e rimedio pronto, si ritroveranno ancora ai fine di 
molti Secoli , e per 1’ ordinario non finiranno, che con lo 
Stato, di cui pur troppo potrebbero essere il germe dis- 
truttore. Quindi non facendole cessare, fa d* uopo conclu
dere, che gli uomini gustano Ie querele degli altri, e non 
preveggono il proprio pericolo. Nelle controversie di diver- 

sita
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Sita di Sistemi, dove la ditferenza de’ principi non partori- 
see azzjoni contrarie ai doyeri, e dove ogniuno pool segui
ré 11 suo cammino senza incominodar Pal tro, quai pazzia 
J. ^^Î^’ furore ha poturo causare tante infelici, e funeste 
divisioni fino a chiamarsi 1’ uno e Paltro Etorodosso 
senza che Ia Chiesa su tali punti abbia. voluto decidere 
gianimai? Uno viaggia verso Sirocco , 1’ altro verso Tra- 
inontana, onde non awi bisogno d' urtarsi 1’ uno con V 
a.tro, essendovi spazio per tutti due. Mâ circondato il 
lartitante da persone, che pensano come egli pensa si 
sente pin fortificato nella propria opinione, quiudi ogni con- 
tradizione lo colpisce, e da cio nasce quelJa rabbia, e bile che 
régna nella maggior parte deUe dispute , e dei libri, non po- 
tendosi uno veder contrariato, quantunque ció sia sopra sog- 
getti h pin speculativi, e li più indigenti. Poco impor- 
tarebbe cio, se^ moite volte non ne solFrisse il Volgo ri- 
guardo alia Religione. Che le opinioni di Lutero e Cal- 
vino abbino agitata, e divisa 1’Europa, egli è stato un 
danno senza dubbio grandissimo alla Cattolica Religione 
cadendo queste empie opinioni fopra Oggetti Reali, ed im
portant! » ma che la Chiesa, e gll Stati Cattolici abbino 
dovuto soffnre per frivole opinioni dl persone di partito 
le quail lo lianno spinto fino ad immaginarsi, che l'Ente 
Supremo abbia deciso con miracoli le loro controversie 
questo è iI sommo dell’ umUiazione per ii nostro Sccolo*. 
fall querele se più vi sono , ed ancor più piccole se na- 
scessero , debbono coprirsi con un ridicolo nel loro iiasci- 
mento; e questo è il mezzo più sicuro d’ anmchilarlc di. 
buon ora, inspirando a chi studia tali matterie la indiffe- 
renza per tai sorta di question!.
, Con questo mio discorso .non ho, né il pensiere, ns 

1 ardire dl condannare i Sistemi deUe scuole fin ora da tan- 
ti grand uomini, e seguiti, ed abbracciati, i quali debbon- 
si da chiunque, e venerate , e stimare. Mà 1' essersi in- 
trodotte per sostenerli da diversi partiti tante ingiurie e 
tanti scandali, nu ha fatto credere, che iniglior bisfema'sia 
quedo di non abbraciame alcuno, allorchè non si debba

fare
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fare con pace , con quiere, e con profitto, dlspuun- 
do, e spiegando la propria opinione per accostarsí piú, che 
si pude al vero, e non per odiare, e tenere animosita 
contro chi ha sentimento contrario, trattandosi particolar- 
mente di cose oscurissime , delle quali il Signore avendo- 
ci rivelata 1’ esistenza ce ne ha nascosto il modo per i suoi 
sapientissimi, ed imprescrutabili fini. Eccone un esempio. La 
maniera , con la quale la nostra liberta sussiste con la Prov- 
videnza eterna , con le Leggi immutabili, allé quali tut
ti gli uomini sono sottomessi, egli è un segreto incom- 
prensibile per noi, di cui non è piaccinto al Creatore rive- 
Jarci la conoscenza; ma cio , che egli è incomprensibile 
ancora, egli è la temerità, con la quale alcuni , che ap- 
pena hanno passato qualche anno allé scuole intraprendono 
di conciliate, e spiegare questi Misteri col torcere qualche vol
ta secondo il pensato loro sistema i Testi delle Sacre Scrittu- 
re, e dei Santi Padri, abbenchè la rivelazione assicuri , 
che questo abbisso è impenetrabile . Molti sono stati a pe- 
ricolo , 0 di entrare nel Fatalismo, 0 neU’Ateísmo, non 
cssendo bastevolmente fondati nel Sistema , che difendevano 
piú per prevenzione, e Spiriro di Partito, che per amor 
della verita. Questo è il pericolo, ove cadono li cattivi 
Teologi Sistematici, i quali in alrri tempi perché smodera- 
ti, sono stati più volte ali’ orlo nel voler conciliare le due 
anunziate verita, 0 di annichilare 1’ una deile due, 0 in- 
debolire Puna, e Palera; La quai cosa conoscendo essi do
po varj ragionamenti , distinzioni , sottigliezze , e Sistemi, 
ha bisognato, che ritomino all’abbisso dei Decreti Eterni, 
onde 1’ uomo di buon senso , e che studia per sapere non 
è né Tomista, né Molinista , né Congruista , mà ricono- 
sce da per tutto la Potenza Sovrana di Dio, la nécessita 
della di lui grazia , la liberta deH’uomo, e tace sú cio , che non 
puô comprendere. Con tutto ció si prenda pure un Siste
ma, mà questa accettazione, non sia ? eíFetto d’ uno Spi- 
rito di partito in guisa, che accenda la fantasía neH’abbrac- 
ciarlo m modo , che il disprezzo, e le ingiurie contro gli

®^^^o Teífetto del método , che si siegue . Ge-
' ne-
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neialniente in tutti i nostri discorsi sí portino ragionÍ, o. 
plausibili congietture , o maggicri probabiiitá di qualunquo 
matena sí tratti; má molte volts la Satira comincía , e Ia- 
Maldicsnza finises il discorso. In questo genere di cose si- 
abbia per massima di aver sempre riguardo a parlare, o 
a scrivere dei sentímentí de*nostri contrarj serianienie, e con 
decenza sejiza fiéis , e derisione; Ricorso dispreggievole di 
spiriti vuoíi, e di anime basse.

S insinui perianto a Giovani, i quali cominciano ad in- 
traprendere il corso degÜ studj , e si imprima loro con la 
maggior possibile_ forza ? abborire lo Spirito della preven- 
zione, e del partíto, il quale abbenchè impossessato si fos
se del talento, e deli ingegno, non sarebbe senza rimedio 
se si potessero apertamente conoscere le conseguenze, Ie qua
il nascoste sono sotto il velo della ricerca della verita. 
Questo velo copre i difetti , non mostra all* inteiletto, che. 
una faccia favorevole, e sempre è la sola, e la prima, che 
ci presenta. Il nostro amor proprio allot si applaude di- 
travedere il vero, e si contenta di travederlo ; s’interessa- 
no a poco a poco i nostri medesimi pregiudizj , c diviene 
senza rimedio, ponendolo insensibilmente sotto la prottezio- 
ne délia nostra vanità. Non è allora un Sistema, pint- 
tostoche un altro , ma è quello del nostro spirito, 
che ci occupa, nè si arringa per lo Sistema, mà si divie- 
ne difensore délia propria prevenzione. L’uomo da bene. 
ancora dicniarato inimico del vizio, se ha Spirito di par-i 
tito nelle materie disputabili , cerca il vizio molte volte, 
ove non è, ed accieccato da una prevenzione virtuosa, 
crede , che la sua coscienza è impegnata ad attaccare tutti 
li sentimenti di coloro, i quali non si uníscono con lui 
nella spiegazione per lo piú di una cosa, che spiegar non 
è possibile. Timido per tanto si accostumi il giovane, e 
diffidente dei propri sentimenti, lontano dalle nubi della 
prevenzione , con una ragione ben pesata , e matura cer- 
chi la verita fin dove si puole, moderi il medesimo impa-, 
ziente ardore di conoscerla, il quale diviene sovente la pre-- 
venzione di coloro, che non ne hanno, ahra,. Sappia, che.
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il vero sfugge quasi sempre all’ impeto dei giudizj fondas 
sil lo Spirito di partito, e non si rifiuta mai ad una ra-
gione modesta, la quale si avvanza lentamente,' e passa 
successivamente per tutti i gradi di luce, di cui è- capace;
E finaJmente rifletta, che non awi maggior racione di 
voler capacitare altri per il propria disputabile Sistema , di 
queíJo, che 1’ abbia il contrario per il suo. L' equita, la 
Religione, la buena educazione ricerca , che si distingua 
bene la persona dall'opinione, e l’Aurore dall'opera. Quan- 
tunque perô in Morale ancora vi siano question! disputa
bili , alcune deUe quali pare, che fondate siano sopra un 
Sistema facile in guisa, che s'incammini verso la corru- 
zione della medesima, si tengano sempre i giovani lontani 
da tali sentenze, poíché, chi sfígura in qualehe parte la 
Morale tende^ a rendere gli altri cattivi , senza Speranza 
di divenire egli stesso migliore, ancor neí caso, che tali 
sentenze, e tal Sistema fosse stato, o fosse da migliaía di 
particolari Dottori abbracciato.

AWERTIMENTO IV.

DeUa Lertura , e deH* uso det Libri.

IL desiderio del sapere, e 1’amore delle scienze, il qua
le dovrebbe riformare i costumi nostri, ed estirpare Ji 

vizj , non serve molte volte per 1* abuso , che se ne fà, 
che d’ alimento allé nostre passioni , strascinandoci d' una 
manida piu decisa dal lato, verso il quale la natura no
stra , ed il nostro temperamento inclina . Quest’ impeto di 
sapere si riduce ad un puro raffinamento d* amor proprio 
se non è moderatamente regolato, e la sottigliezza dei no
stri ragionamenti puô andar fino a spogliarci d' ogni virtú. 
Per la qual cosa fà d’ uopo di buon ora inspirare ai giova- 
netti la difficoltá neH’acquisto delle cognizioni, la rifíessio- 
ne nella ricerca plú d’ una , che di un altra , li dubbí, 
che s incontrano, la sospensione del giudizio , Í1 danno,* 
che si corre Spingendolo troppo in fretta, o troppo innan-

R zi
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zi, i limiti stretti, ove fà d’ uopo rinchiudere le ricerche 
intellettuali, e finalmente la rinunzia a quelle speculazioni, 
le quali escono dalla sfera deU’esser uomo . L’antidoto per 
impedire, e per garantiré I’animo giovanile dal cattivométodo 
dello studio fra gli altri , uno è quello della scielta dei 
Libri. Non tutti sono buoni , ne tutti a proposito. Fa- 
rebbe d’ uopo doppo aver fatto uso dei Libri necessarj per 
le prime esatte cognizioni di quella scienza, che s’ intra- 
prende a studiare , meditar molto , e dal proprio fondo ri- 
cavare con riflessione quelle verita , che altri hanno detto 
prima di noi . Egli è cosí. La innumerabile quantità di 
libri fà , che poche volte si produca qualche cosa di ori
ginale. Il talento non stà alla tortura, e la memoria per 
lo più supplisce airingegno. Percio entro noi fà d’uopo 
di leggere, ove coi raggi inestinguibili della Religione, e 
della meditazione scopronsi i preziosi material! , che ado
ptar si denno neU’ alzare la stabile, e regolar fabbricadelie 
cognizioni, sciegliendone la rifiessione li migliori, dando 
loro forma , e disponendoli con verità , e sicurezza. In 
tai guisa hanno studiato tutti gli uomini Grandi prima di 
noi, le di cui utilissime opere segnate sono al libro dell’ 
immortalità j quindi Iodare , ed ammirar si debbono coloro, 
che s’ affatticano indefessi , e sudano sù le opere maschie 
di quel genj subblimi, li quali seppero penetrare a traver
so i veli a forza di rifiessione, meditazione, e sudori, on
de sono le verità Divine , ed nmane coperte , ed ascose. 
Fecero essi di pochi libri uso , mà grande uso fecero di ri- 
flettere. Conoscevano , che pochi sono gli originali , ed 
il massimo libro per la cognizione deU’ uomo, e del mon
do , richiede più meditazione , che lettura. Anime privi- 
leggiate , le quali posero nelle loro ricerche i dovuti con
fini, e seppero resistero alie vanagloria, allá seduzione di 
chi male aveva scritto prima di loro, percio conoscendone 
1’inutilitá , e. Ia frivolezza lasciarono al pubblico opere per 
bene, e lume del la Posten ca . ,

Pochi al presente sono i libri di questa natura , e 
le xnaui dei giovani non. sono piene, e cariche, die di 

carte
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carte vergate con una seduttrice eloquenza di puerili rifles- 
sioni . Si sposano presentemente senza esame i Sistemi pur- 
chè siano nuovi, si corre dietro a tutto ció, che sorpren
de, e nauseando i libri , che di questo Secolo non sono, 
e commiserando la cecitá degli Avoli, e Maggiori no
stri con la scorta delli cosí chiamati illuminati Maestri della 
Religione naturale si passeggia nelle Regioni del Setticismo, 
neUe quali col non sapere né ció , che si è, nè perché 
si sia , né cio , che diverassi, non si ha cura per Sistema 
di ricercarlo . Ecco il prodotto di quella piena di libri, 
che oggi innonda l’Europa intera, la quale ha la sua sor- 
gente dalla Irreligione, che soUecitando la liberta del pen
sare, a cui l’uomo inclina, copresi la seduzione con una 
vernice di so.fismi , la quale non permettendo al veleno 
di esalare súbitamente, si sugge a poco a poco, si distrug- 
ge lentamente, e muoje la vera virtú , sostituendosi in 
vece nascostamente l’empio simulacro del materialismo. Ta
le é la quantité , e la quaiitá di questi libri moderni, 
che io tremo e meco tremar molto piú debbono li Precetto- 
ri, a quaU é affidata la gioventú. A loro fa d’ uopo piú, 
che a chiunque altro con le massime, con le parole, con 
il zelo, con la verita , con l’arte, il dipingere a colorí 
viví la inutilité di taU libri , e far si, che gli abborris- 
chino ancorché non li conoschino, acciocché portillo seco 
neir adulta eté un vero , ed interno disprezzo di somiglie- 
voli carte pericolose alla virtú , ed all’ innocente delicatezza 
della Religione. Si parli loro di questo Spirito Ragionatore, 
e Filosófico, che vedranno dominare nel mondo, il quale 
sotto pretesto di spiegare la natura , roverscia, e calpesta 
quanto gli uomini han di piú Sacro; E questa indifierenr 
za Filosófica per il male, e per il bene , che distacca gli 
uomini dalla loro specie, riducendo il tutto ad un segreto 
Egoísmo , aterra da capo a fondo le massime non solo 
della Religione, mé della pubblica Société. Egli é p^ 
me un mistero innentilligibile come li Governi, di qualuii- 
que Religionp essi siano , non cerchino ad ogni costo di 
puniré gli Auxori, ed estirpare quei fogli, che taU mas-

R 2 sime
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sime contengono al giorno d’oggi frequentissimi, posciachè 
insegnando a Popoli insensibilmente il disprezzo degli an
tichi Religiosi loro usi , e costumanze , s’ avvicina sempre 
pm il timore, che si possino rovesciare Ii Stati, rover- 
sciandosi le massime da alcuni particolari per spirito di no- 
vitá , e di una falsa Dottrina , poiche non insinuandos! tali 
novira negli animi senza corromperli , non si è veduto 
giammai un Popolo una volta corrotto, generalmente ritor- 
nar virtuoso. La Religione, ed il costume sono la Mora
le del Popolo, il quale se cessa di rispettarlo, non cono* 
see phi altra regola, che le sue passioni , ne altro freno, 
che le Leggi. Queste lo conteranno qualche volta dall’ 
essere pubhlicamente malvaggio , ma non lo ridurranno mai 
per massima ad ubbidire , e ad esser buono. Tempi felici, 
ne’ quali v’erano meno Ragionatori, e meno libri, e se 
i phi antichi barbari Popoli non ebbero libri, Ie pm coIte 
Nazioni perô ne avevano pochi, e rarissimi quelli, die 
contro le massime della Religione , e della dovuta sogge- 
zione alla pubblica potestà scrivessero, ed allot, che creb- 
be appresso loro il lusso dei libri, pochissimi furono gli 
utili , che grand! , e imove cose contenessero , posciachè la 
mediocritá , e la inutilità fù la conseguenza délia mag* 
gior parte. Egli è necessario chinare il capo, e conoscere 
la propria ignoranza. Tutto cio, che con infiniti sudori, 
e studj si licava, non è, che un tratto imprecettibile neU’ 
ampio seno della natura , e allorchè si slandano a tutta for- 
za i nostri concetti, e pensamenti, non s! producono , che 
Atomi rispetto alla verità delle cose. Il bello, il grande, 
il serio è stato sommerso da un mare di piccoll cattivi li
bri, e non ritrova phi asilo , che in poche Biblioteche 
aperte a piccoi numero di persone , essendo il Pubblico in 
preda alla contaggione dei libri Irreligionarii, e seducen
ti. La smoderata enriosita è una delle cause di tale depra- 
vazione , e Porgogho deli’ uomo non fá, che egli vegga 
d’ esser cieco. L’ oscuritá d’ una idea spandesi su quelle , 
che la circondano, ed un errore annerisce tal volta col 
dubbio le veritá vicine. Guai se awiene, che siavi in

una

MCD 2022-L5



dî Eí/ucazicne dausfrale, 133 
una società persona interessata a formar centri di tenebre , 
il Popolo si ritrova immerso in una notte profonda.

Quests verita debbono insinuarsi a giovani , ancorchè. 
non siano in stato di leggere tali libri , ne per l’età, ne 
per la Joro situazione. L’abborrimento deve essere entrato 
nd loro spirito , ed il timore di poter essere sedotti neU’ 
eta pill matura. Imperochè la maggior parte della gioven- 
tù, la quale legge libri seducenti , ed irreligionarj, tessuti 
con artificio parte con verita , e parte con buggia, non es- 
sendo essa bastevolmente forte ne principj , trabalia nelle 
conseguenze , e la forza dell’immaginazione dcll’Autore 
fa I’effetto alla ancora tenera giovanile ragione d’un cris- 
tallo a moite faccie , che rende dubbioso Poggetto vero 
a forza di multiplicarlo. Si mostri loro in generale la se- 
duzione , che hanno molti ScrIttori nello scrivere in una 
lingua graziosa , e sonora , con chiarezza , con ordine, con 
aria di modestia , con purità di termini, con finezza , con 
abbondanza , con armenia , forza ,ed eleganza , con immagi- 
ni concise e luminose , con una falsa delicatezza, e con es- 
pressioni penetranti nd fondo del cuore , atte a produrre 
quel grado di vivacità proprio per nomini più delicati, 
che sublimi , più sensuali , che pensarori , più superficial!, 
che profond!, onde traggono appresso se la moltiplicità de 
leggitori, bevendo intanto un incognito veleno senza pen
sare di vantaggio.

Oltre il danno spirituale deir anima, ed il pericolo d’ 
abbituarsi a pensar male con la lettura di questa quantità 
di perniciosi libri , awi ancora l’inutilità d’una quantità 
di matière prodotte dalPimpetuosa voglia di comporte, e 
farsi nome. La moltitudine prodigiosa è arrivata a tal seg
no , che non solo non è possibile Icggerli tutti, mà egli è 
impossibile saperne il numéro, e conoscerne i titoli, ancor
chè formato si fosse, corne ogni uomo nel ridicolo Paradi
so del? Alcorano , in cui chiunque ha settanta mila teste, 
ciascun capo settanta mila bocche con settanta mila lingue, 
che parlano settanta mila Dialetti differenti. S’instruisca 
pertanto la gioventù sempre a moderare il desiderio , e ?
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inclinazione di leggere quahnque libro sc gli presenta alie 
mani, posciachè non è che perdere il tempo in simili let- 
lure, le quali soltanto contribuiscono, che la mente umaiw 
non possa per se medesima produrre qualche cosa di nuo- 
vo. Método, riflessione, e pochi libri sono necessarj , e li
bri dottissimi, ed adattati alla scienza , alla quale porta 1’ 
inclîiïazione ,e le ciscostanze , affine di fare fondamenti so
lidi e chiari , cercando di ripulire lo spirito , di formare 
retto il giudizio , non contentandosi di ammassare nella me
moria ció , che gli altri hanno pensato , o bene, o male 
che sia. Si distinguí il disegno dei libri, e s’appropi a se 
medesimo ció , che conviene. Alcuni son fatti per mostra
re r origine delle cose fin dove si puó , o per pubbiieare 
nuove scoperte , altri per fissare, e stabilire qualche verita, 
o per spingere una scienza a piú alto grado, altri per di- 
simpegnare li spiriti dalle idee false , fissando precisamente 
le idee delle cose vere, finalmente altri per schiarire le ve- 
rita dei fatti , e degli awenimenti , mostrando le vedute, 
e gli ordini della Prowidenza sempre pero col lu me della 
Religione.

Gli antichi aweVano un attenzione estreñía per tutto 
ció , che riguarda la composizione di un libro. Sembrava 
loro , che il travaglio , la assiduitá , l’esattezza mai fusse 
bastante per questa idea. Consíderavano ciascuna espressio- 
ne , riguardandola per diversi punti di vista } 11 raziocinio 
doveva esscr la base del libro. L’unità doveva salvarsi in 
tutte le parti del medesimo , e l’utilità doveva esserue il 
fine. Questi erano i libri riguardati come degni d’ essere 
unti d’olio di Cedro , e conservati per I’istmzione della 
Posterità. Al presente fuori di alcune opere,che vanno ben 
di raro uscendo da Torchi in questo secolo degne di esse
re annoverate trà quelle degli antichi , non si veggono, 
che cose ripetute , e dette in diversi modi , e in diverse 
lingue mille volte; Ed acciochè abbia il libro aria di no- 
vita , si comincia con un disegno mal digerito , al quale 
si unisce tuttociô, che si sa, veCchio, nuovo , comune , stra- 
ordinario, buono o cattivo, intéressante,o indifférente, senza

or-
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ordine , confondeiido , per mostrare erudizione , in un libro 
di Medicina un poco di Cronologia , qualche cosa di Sto
ria , di Grammatica, di Balística , e bisognando alcune re- 
gole di morale. lo ho veduto un libro moderno sopra 1^ 
uso delle calzette , ove si parla della materia , della forma, 
dcll abuso , delle congiunzioni , delle disgiijnzioni , della 
Junghezza , e larghezza , delle proporzioni mattematiche, c 
per r erudizione del secolo , delPuso del Gerondi per in
tendere le calzette degli antichi.

La lettura è una conversazione , che si tiene cogli uo- 
mim Grandi de secoli passati , e del presente ancora , neUa 
quale si scopre i migliori loro pensamenti per approffitar- 
ne. Questa massima stendere non si puo ad ogni sorte di 
Autoii, e ad ogni sorte di libri. Tante genti mediocri e 
tanti Pazzi hanno scritto,,çhe si puô generalmente risguar- 
dare^ una gran coUezione di libri in qualunque genere, che 
si sia , salvi quelli , che sostengeno la puritá della nostra 
Religione , come una raccolta di memorie per servire alla 
Storia dell’acciecamcnto , e della pazzia del genere urna- 
no. Bisogna sfuggire quegli Autori , i quali han dato , o 
danno al publico sei o otto libri per anno. 11 Padre í¿a- 
cedo scrive di se medesimo , che ha composto quaranta 
quattro Volumi, cinquanta trc Panegirici, cento cinque Ep- 
pitaffi , cinque cento Elegie , cento diçci Odi, ducento do- 
dici Epistole dedicatorie, cinque cento Epistclc familiari,e 
due mila seicento piccoli Poemi in versi eroici; io non ho 
letto cosa alcona di questo celebre Autore , mà questa 
quantita di libri mi fà dubitare dcU’utilirà dei medisimi. 
S abbia dunque sempre per. regola ,, che il libro , che si 
prende a leggere sia utile, ben..ragionato,d'uomini di gran 
riputazrone , e nel quale vi sia una morale certezza 'per. il 
nostro prohtto. Che si scansino tutti i libri frivoli , inu
tili , ed irreligionari. Che per ben scrivere , e per compor
re un buon libro, bisogna sciegliere un soggetto intéressan
te , riflettervi liingo tempo , e profondamente , scansare di 
sciiyere cose gia.dette, aver sempre unita ,e non allonta- 
narsi dal soggetto, non far’, che poche digression!, ne ci

ta-
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tare, che per nécessita , sapere ignorare, ne tentare cío,che 
si puo da se stesso conoscere , affinché il libro non sia del 
genere di quei prolissi dimostratori di veiîtà , di cui per
sona non dubita ; di quel Fisici , che prendendo la loro 
immaginazione per il libro della natura , battezzano le lo
ro visioni per scoperte , e li loro sogni per sistemi ; di 
quelli Amplificatori ingegnosi ,i quali prolungano un fat- 
to in venti pagine di superfluità puerili ; dî quelli , che 
tormentano a forza di spirito una verita chiara, e semph- 
ce, fino a tendería oscura , e complicata , poichè queste ta
li carte do7rebb:ro essore levate dal numero del libri uti
li ; che se ció accadesse , si leggerebbe molto^ meno , e si 
saprebbe molto più. In una parola pochi librl, molta me- 
ditazione , sempre fagioni quando si puo , mentre aUorchè 
non si puo, è meglio ne leggere , ne scrivere.

CAPO I.

Della Lingua LaHna ^e Gresa.

H,ee ^gUur est tua discipHna? Sie tu instituís a<^oleseen- 
tes? Ob hane eausam tibi hunt jiuemm parens com- 

mendaTiit , Ir traeiidit ? Cost scrisse Cicerone neU Orazione 
a favore di MarCo Cellio. Si comincia nell eta phi^ tene
ra a Insegnare a leggere, poi a scrlvere , 1’Aritmética , e 
finalmente al più tard! in eta di nove anni si pongono 1 
Giovani alla Grammatica della lingua Latina. Io non sô 
come tutti gli nomini non confessino , che il método con 
il quale fino ad ora è stato solito d ' insegnare _ 11 Latino, 
non sia pleno di grandissimi difetti, perdendo i Discepoli 
inutilmente moltl anni solo per studiare una lingua , la 
quale non si sapra se non doppo una ben formata riflesslo- 
ne , ohre dl che con la maniera fino ad ora adoprata , non 
è Ia gioventù iÿrutta con il dovuto fondamento. La leg- 
gerezza della loro eta, la mancanza d’idee,che devano ser
vire a quelle , che si vogliano suscitare, 0 unire , nulla di 
costante neila maniera di pensare, la poca pazienza in tut-
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tocîô , che mostra travagÜo , anzi l'impazienza in tuno 
quello , che non cade sotto ¡ sensi , è innegabile , che non 
siano per dir cosi gJi attributi della fanciullezza. Oltre a 
cio il método fin ora usato nell * insegnar la Grammatical 
non è con il dovuto ordine , conseguente , e scientífico, 
poichè si insegnano loro le declinazioni prima , che sapiano 
che cosa è declinazione ; di modo che debbono intendere 
gli accidenti delle parti dclPOrazione , senza prima cono- 
scere la natura di queda. Coli’obbligare li giovanetti a 
imparate a memoria cose difficili, delle quali non si dà ra- 
gione , e per le quali non hanno una regola, che loro ser
va di guida, fà si , che travagliano solo con la memoria 
senza aiuto deirintendimento,onde giammai ponno acquis- 
tar idee chiare , e le poche , che confusamente acquistano, 
si scancellano con grandissima facilita. Di ,più i giovanet
ti, che studiano questa lingua , doppo due anni sono moite 
volte , non diro sempre, posti a comporte , 0 formate Ora- 
zioni in Latino , avant! d’intendere gli Autori Latini. In 
qualunque lingua la prima,e più facile cosa è la traduzio- 
ne, la ultima, e la più difficile è la composizione. Eppure 
generalmente alcuni Precettori si sono impegnati di invertir que
seo ordine tanto ragionevole, obbligando i suoi Discepoli a par
lare , o scrivere latino avanti d’intenderlo. Due cose dua- 
que , come ho accennato in un altro Capicolo antecedente, 
sono quelle, le quali stimo più profittevoli a non perdere 
tanti anni inutilmente in una lingua,la quale alla fine non 
forma scienza, ma è una sola introduzione allé scienze , co
me una chiave, che apre il santuario della erudizione. La 
prima è, chè se la nécessita di questa lingua è grandissima, 
per ben saperia dunque non fa di mestieri né una eta ove non 
si distingue, che poco,cd ove non si separano le idee quan
do bisogna , percio non si devono i Precettori servire del 
método fin ora usato. Riguardo alla seconda egli è molto 
più utile insegnare a giovanetti allievi i fatti délia Santa 
Scrittura,mà con método,e per ordine ,facendoglieli repli
care, e raccontare, accio loro restino impressi nella memoria, 
ü chè dará molto più piacere, e pascolo a loro teneri,e non

S an-
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ancora sviluppati inteUetti, più di queUo, che possino fare 
èli aridi, ed astratti termini dei Gerondi, e Supini, colla 
insegnanza d’un Pedante rigido, e per lo più cattivo La
tinante. .

Si instituischino poseía con una sufficiente Cronología, e 
bastevole Geografía per far strada alia nozione degli ele- 
menti della Storia addattata al loro intendimento , e al lo
to profitto, come dicemmo nel Capitolo deU' uso del Tem
po. Le Généalogie sono necessarie fino a un certo segno, 
mentre iù dettaglio per lo più poco , o nulla servono, 
sembrandomi i Genealogist! persone, che abbiano assistito a 
tutti i Matrimonj, e a tutti i Battessimí del mondo. Ri- 
guardo al tempo dello studiare la lingua Latina, io 1 as- 
segnarei alla eta di sedici anni, poiche prima non è pos
sibile intenderne ne la bellezza, ne la forza. E corne mai 
si puo gustare una lingua , la quale deve distinguersi nelle 
cinque eta , in cui è stata usata , intendendo sempre di vo- 
krla studiar bene , come si deve, e senza perdita di tem
po, coir essere a portata ancora dello studio della lingua 
Greca unitamente. La lingua Latina si parlava originaj- 
tnente nel Lazio ,'poi a Roma, e per mezzo della Chiesa 
Latina , e degli uomini dotti è arrivata fino a noi. Ella 
non è originale, ma è formata dal Greco, e particolarmcn- 
te dal Dialetto Eolio, e da diverse parole delle lingue de 
gli Oschi, e degli Etrusci, e di molti altri Popoli antichi 
deiritalia ; Ella ha differenti periodi di perfezione , e di 
decadenza, che ne formano le diverse eta. La prima età 
comprende la antica lingua , che si parlava nel Lazio , c 
che fu coltivata in Roma dalla sua fondazione sotto il Re
gno de suoi Rè, e nei primi tempi della República.^ Nel 
principio si vede chiaro , che doveva esser essa un Dialet
to di Canaglia senza costumi, senza arti, e senza scienze, 
Dialetto niescolato con la lingua dei Sabini, donde aveva- 
no preso le loro Donne, e degli altri Popoli o soggioga- 
ti, o incorporan nella loro Republica. A misura ^rô,chc 
cominciavano a ripulirsi i Romani, la lingua si ripuli con 
loro. D¡ questi tempi non restaño , che poche opere, fd
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Je quali quelle di -Ennio secundo il parere degli Eruditi. 
La seconda età comincia circa il tempo di Cesare, e fini- 
see con Tiberio. Questo è il secolo , che si chiama di Au
gusto , nel quale sembra . che gli Grandi Uomiin, .c It 
Autori immortali si erano uniti per scrivere Ia lingua'La^j 
tina in tutta la sua purezza , e nella maggior perfezloneJ 
Mi dispense di parlare delT opere di questo secolo , perché 
abbastanza conosciure ; La terza eta comincia con it Re
gno, 0 poco doppo il Regno di Tiberio. Pare che Sene
ca non abbia contribuito poco a levare alla lingua Latina 
la sua forza , e la- sua maestà , sostituendovi una deliçatez- 
za , ed una finezza , con espressioni dettate da uno spirito 
pin molle di prima. Tacito medesimo con il suo stilç 
conciso, e sentenzioso non è più délia bella età; 16 stesso 
si puo dire del Poeta Lucano. La quarta età della lingua 
Latina è quella del medio Evo ove il Latino ando suc- 
cessivamenre in una tale decadenza , che non fu più , che 
.tin Dialettq barbaro. Al Latino di questa età si dà il no
me di bassa Latinità , ed in effetto egli è talmente corot- 
to , alterato , e mescolato di espressioni barbare, che M. du 
Cange ha dato un Glosario immenso, che non contiene, 
che le parole , le espressioni , e le frasi usate nella bassa 
Latinità , la quale . non si potrebbe intendere senza taU 
soccorsi. La quîntà età finalmente di questa lingua comin- 
ciô da Leone X. Carlo V. Francesco L &c. 'tempo, che 
formo l’Epoca felice della ristaufazione delle Lettere , e 
delle Scienze. Da questo tempo noi abbiamo molte opere 
Latine tanto in verso, che in prosa, le quail non invidia- 
no, per dire cosi., il Secolo di Augusto. Forse alcun dirà, 
che questo pezzo d’erudizione poteva rísparmiarsi , mà io 
l’ho posto soltanto per confermare P idea , che ho preso , 
di non porre la gioventù ne teneri anni a studiare una 
lingua , la quale per la diversità dello stile degli ' Autori, 
e dei tempi, richlede non indifférente, e non vulgar rifles- 
sione. Chiedo perdono ai leggitori, se lo stesso io faro ri- 
guardo alla lingua Greca , la quale come madre della La
tina , la credo necessaria di studiarsi unitamente , dandosi

Sa in
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in tai guisa mano Puna con 1’alera ; Método generalmen
te usato con moho prohtto in alcuni Seminan del Regno 
di Napoli. Eccone una idea.

Tuttocio J che è detto ^ o scritto m Greco , non è det- 
to, o sciitto neUa medesima lingua. Bisogna ben distingue
re il Greco antico dal litterale. Lingua ammirabile , nella 
quale sono scritte le opere di Xenofonte , Tucitide , De- 
mostene , Platone , Omero , SoíFocle, &c. Lingua , la quale 
è a noi conservata in queste opere in tutta la sua purezza. 
Nulla di meno vi sono in questa lingua diversi Idiomi,e 
vi si dlstinguono quatro Dialetti principali, cioè, TAttico, 
che è il migliore , il Jonico, PEolico , ed il Dorico, che 
era una specie dî lingua rustica , nella quale sono scritte 
le Egloghe , gli Idilij, ed altre composizioni Greche pas
torali. Il Greco ha una quantita di parole^ le sue infles- 
sioni sono tanto varie , quanto sono sempUci nella maggior 
parte delie lingue di Europa. Vi sono tre numeri, Singo- 
Jare , Duale ,e Plurale î vi sono molti tempi nei verbi , e 
cio spande variety nei discorsi. L’uso dei Participi ddP 
Aoristo , e del Preterite, e le parole composte , che sono 
in gran numero in questa lingua, gli danno forza ,e bre- 
vitá, senza levargli la sua chiarezza. I nomi propri vi si
gnificatio qualche cosa, come nelle lingue Orientali, e gli 
eruditi v¡ rîtrovano il carattere délia loro origine. La pro- 
nunzia medesima è sonora , doice , e delicata , di modo che 
si vede , che il Greco è la lingua d*una NazÍone , che 
aveva gusto per le Arti, e per le Scienze. L’antíco Gre
co fim al tempo , che Costantinopoli divenne la Capitals 
dell Impero Romano , non giá , che non vi fossero doppo 
Opere grandi come quelle de Padri della Chiesa , che so- 
no scritte in Greco con bastevole puritá. Ma come che la 
Teología , il Drhto , il cangiamento dei costumi, la poli- 
zu civile, e militare fecero , che s*introducessero nella lin
gua moite parole , le quail per Lavanti non erano cono- 
sciute , queste novitá 1 aíterarono , Ia corruppero succes- 
sivamente , onde non vi si rlconosce pïù quell’elegatiza na
turale dell antico Greco. Il Greco moderno , o vol^afff

co-
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comincú dalla presa di Costantinopoli dai Tnrehi. Questa 
¿ la lingua Greca , che si paria oggi giorno comunemente 
in Grecia senza coltívarla. La principal diíFerenza fra il 
Greco antico, ed il volgare consiste nella terminazione dei 
Nomi.dei Prononii , dei Verbi, e delle altre parti deU’ 
Orazione , oitre moite parole nuove , che non si trovano 
ne! Greco littérale , ed alcune particole , che sembrano es- 
plettive , percaratterizzare certi tempi dei verbi,la quai co
sa compone una lingua bastarda, ed una specie di Dialet- 
to particolare.

Il Greco del nuevo Testamento cioè degii Evangelista 
e degli Apostoli è moho Jontano da qüello di Tucitide, 
e di Xenofonte. Allorchè nacque Gesu Cristo sí parlava 
d Greco nella Giudea, perché doppo Pultima cattivitá,il 
Popolo non sapeva piú PEbreo, má era un Greco corroí- 
to mescolato di EbraÍsmi , di parole , di nomi, di frasi, le 
quali aveyano^ relazione al culto, ai costumi , e al gover- 
^, dei Giudei , ció , che produsse una lingua popobre ,un 
Dialetto provinciale , e barbaro , paragonato ali’antico Gre
co , onde è , che chi intende il nuovo Testamento , non 
iîîæ"^® Í**’^^® Omero. Con tuttoció GíosefFo Istorico del 
Giudei, il quale viveva quaranta anni iii circa doppo la mor
te di Gesiy Cristo , scrisse il Greco con forza , cleganza,e 
purezza ; ma egli era un Cortigiano , un Ministro , un Ge
nerale, ed un uomo letterato nd medesimo tempo , il qua
le aveva studiato il Greco, avendolo pariato a Roma alia 
Corte di Vespasiano. Per la raedesîma ragione San Paolo 
ha scritto meglio m materia di lingua , che gli Evan- 
geiisti , e gli altri Apostoli. Da quello pertanto , che 
ho detto fino ad^ ora , credo , che si possa evidentemente 
ricavare la nécessita dello studio di questa lingua, PutiH- 
tà deila medesima , onde si debba fare il possibile di dare 
a Giovani Pintelligenza della Greca, e della Latina assié
gé, per la grande affinita , che vi è tra Puna , e l’ahra, 
distinguendo il Greco buono , ed il buon Latino , ed a 
^^.^ ^^^^ stretta unione di queste due lingue , indispen- • 
sabiu particolamiente a Religiosi, che si vogliono dedicare
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ai studi sacri, ed agli al tri ancora , i quali volesscro por 
mano allo studio deile Antichita, della Diplomática , scieii- 
ze al giorno d*oggi tanto in uso , e necessarie. Riguardo 
alla stretta unione di queste due lingue si veda V Etimola- 
^icon Lin^ues Eai'ina di Vossio ii Padre.

Ritornando ora al método della lingua Latina , credendo io 
assolutamente necessario , che per il profitto del giovani sia do- 
veroso mutare gli Element! , o sia la Grammatica, della 
quale fin ora si siamo serviti in Italia, mi prendero la li
berta di proporffs un aîtra , la quale tradotta nella nostra 
lingua da persona Dotta, ed intelligente neU' una, e nelV 
altra , apportercbbe maggiór vantaggio in minor tempo alla 
gioventù,e se vi si aggiungessero unitamente gli element! 
della Greca, il profitto sarebbe infinitamente maggiore, pob 
chè in due anni al piit si avrebbero i fondamenti deUe tre 
lingue , Italiana, Latina , e Greca coll* intelligenza baste- 
volé degli Autori ecceUenti , e percio capace la gioventù di 
comporvi senza gran fatica »

Gli Element! dl tutte le .scienzej debbono essere chiari, 
giusti , precis! e veri, per dedurne e sciogliere gli invilup- 
pi contenut! in quell!, facendone le applicazioni necessarie 
a tempo, e luogo . Devono essere sbarazzati da ogn! ra- 
ziocinio astratto, e Metafísico , affinchè travegghino almeno 
li Giovani il profitto , ed il fine della carriera, che hanno 
intrapreso, e si rallegrino de' vantaggi, che scoprono , ben* 
chè da lontano. L’ opera pero deve essere il frutto di una 
Metafísica profonda, e di una Logica rigorosa*.se nô le rega
le fondamental! non saiebbero state osservate uel compor
te gl! element! , e cort 11 principi mal digeriti, con le dc- 
finizion! oscure , o false si sarebbero ommesse cose essen- 
ziali collocandovi molto del superfluo ; onde nulla avrebbe 
il mérito dell' Ordine , che spande la luce sopra tutte le 
parti , che ne fissa la corríspondenza Íncatenandole in mo
do , che le féconda , facilitandone 1' applicazione. Tal! 
abusi fin ora sono stati negli elementi della Grammati
ca Latina , che è andata per le mani de’ Giovani Italia
ni ; per mezzo della quale doppo tanti anni di studio,

non
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non arriva la gioventù , che a possedere akune regole 
generali, e confuse, che quando se le rícordano ponno ser
vire per fare nieno errori nelJa Grammatica , mà non mai 
per scriver bene in Latino,

Avvi una Grammatica di un Letterato Spagnolo, che fu 
Bibliotecario ¿ella Biblioteca di Sua Maestá , celebre ancora 
per altre opere sue , la quale ardisco dí proporre , che 
doyrebbe tradursi. Questo è il Signore Don Giovanni 
Yriarte , che la compose in lingua Spagnola e Latina per 
la propria nazione, la quale tradotta in altra lingua , pud 
rendere utile, e profitto grandissimo alla gioventù più di 
qualunque altra Grammatica, che presentemente si conosca. 
In poco più di trecento pagine vi si conta maggior nu- 
lhero di precetti per questa lingua, che in qualsisia al
tra usata senza aver bisogno di spiegazioni di altri li
bri, e senza ommettere oltre Je osservazioni grammaticali, 
quelle, che insegnano le ascose propriety, e le delicatez- 
zc délia lingua , che s’empara , avendo allontanato le 
antiche dure scabrosità, che s ’ incontravano , affinchè i 
giovani possino acquistare in alcuni mesi la Lingua, alla 
quale altri non sono giunti con i passati metodi in tanti 
anni.

Non si pone qui un prolisso, e circostanziato piano 
del método , col quale è stata composta quésta Gramma
tica , perché il mio assunto non è, che di proporJa j dirô 
solo, che i yantaggi délia nuova Arte si trovano felice
mente accreditati in varie Universifà di Spagna, nelle quali 
s ÿnsegna . Oltre di cio tutto quello, che serve per mag
gior istruzionç, ed a migliorare un oggetto qualunque, de- 
ve esser seguito. Quindi è, che una innovazione moderna, 
la quale ha il vantaggio per mezzo di un método fondato 
sopra prmcipj evidenti, di togliere i difetti, la lunghezza, 
le difficolta, i disgust! in un principiante in qualunque 
professione egli si sia , deve divcnir generale , ed aver un 
dritto incontestabile per poter servire di guida, e di luce. 
Taie è il rnetodo, che il Signor Don Tommaso de Yriarte 
pipote deir Autore della sopradetta Grammatica, ha fat-

to
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to adattare a S. E. la Signora D. Maria Emanuela Pi
gnatelli Gonzaga, Duchessa di Villahermosa , con il qua
le neUo spazio di un anno ha approfitato tanto nella lin
gua Latina , che è in caso di rispondere , e di spiegare 
t luoghi più spinosi dei nostri Autori Classic!, dando pun
tuale, e distinta ragione non solo di ciascuna parte della 
Orazione con tutti i suoi accident!, cioè declinazioni, con- 
iugazioni , derivazioni, composizioni, ma ancora dell arti- 
fizio, del discorso, dell’ordine, della unione, dell armonía, 
e concordanza del medcsimo, Un cos! breve spazio, pare 
a primo coipo d’ occhio , incredibile ; ma che s! dira quan
do si sapra , che la maggîor parte di quest’ anno non è 
stato impiegato , che per intervalli a questo genere di stu
dio , spendendo moltissímo tempo nei doveri i più edin- 
canti, ! quali la rendano 1'ornamento del suo sesso, corns 
r ammirazibne , e 1* esempio agli altri per la sua virtu , e 
per la sua pietá. EgU è vero, che ella è dotata di un 
ingegno particolare, d’una viva penctrazione, e di una im- 
maginazione ferace, onde unito a turto ció il método so- 
pradetto, e la chiarezza , e il possedimento di chi glielo ha 
spiegato , iie ha prodotto 11 sopradetto efferto. Ora se una 
Dama ha saputo in mezzo allé convenienze, agi! onori, 
ed agli altri, e proprj, e volontarj doveri, abbreviate , e 
spianare le pene , che generalmente si provano in uno stu
dio fino ad ora tanto lungo,e tanto difficile, quai frutto non 
si puô sperare dalla gioventù , che s' applichi per obbligo 
allé divisate istruzioni. Io potrei citare un altro esempio, 
del quale sono stato assicurato, mà non avendolo io mede- 
s!mo veduto quasi lo tralasciarei. Di un Giovane cioe , chc 
neir etd di dodici anni con lo stesso método in brevissimo 
tempo talmente s' impossesso della lingua Latina , che le 
persone le più istrutte lo interrogarono con soggezione , sor- 
presi dalla sicurezza, con la quale egli e tntto spiegava, edi 
tutto dava ragione. L'Autore di un libro cosí essenziale dov- 
rebbe aver parte alia cognizione di tutti quelÜ, che sanno sti- 
mar il vero merito per il bene, che puo tendere a stu
diosi della lingua latina, se lo seguitaranno; cd il di lui
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Nipotfi ^^ sperare ancor piú per la coltivazionc assicíua del 
di lui non volgare ingegno a diversi generi di stydj. Con- 
chiudo dunque cosi, che instruendo la gioyentù in cose di 
maggior profitto fino all eta di anni sedeci , dal qua! tern' 
po se cominciaranno con la suddetta Grammatica del Si* 
gnor D. Yriarte tradotta da persona capaci in buena lin
gua Italiana, ad iasegnare la lingua Latina, aggiungendo- 
vi gli Elementi della Greca , potra qualunque persona, in 
cui comincia di già ad assodarsl , ed il talento, e la ri- 
fiêsslone avvanzarsi nelle due lingue in minor spazio di 
tempo di quelle , che farebbe in qualunque altro modo. 
Filialmente egli è tanto necessario 1 Amparare meglio , e 
più presto , che si puô la lingua Latina, fissata pero 1 eta 
detta di sopra , polchè ella è resa indispensabile a chiun- 
que vuol prendere la carriera delie scienze j essendo essa la 
chiave dell’ Erudizione, mentre nei tempi moderni gli Eru
diti dell’ Europa intiera ne hanno fatto la loro lingua co- 
mune , ed universale, di maniera, che il Latino forma 1 
idioma naturale deUe scienze. Riguardo allo studio della 
Greca, non bisogna ommettere la Paleografía , cloè 1’ an
tica maniera di scrivere una lingua dalla sua origine fino 
ai tempi d’ oggi ; mentre non si contenta questa di indi
care soítanto li cangiamenti divers! , che si sono introdot- 
ti di eta in eta nel carattere , nelle lettere ,e nelle abbre- 
viazioni di una lingua, mà rende conto ancora dellc altera- 
zioni successive , dello stîle, delle corrutele, e dei^ barba
rismi , che vi si sono introdotti , 0 degli accrescimenti, 
che ella ha avuto , del modo, con cui si è perfezionata, 
e delle richezze nuove, che ha acquistato, ció potendoser- 
vire moho per i diversi Dialetti, e le diverse età della 
lingua Greca ; essendo in generale la Paleografía la storia 
della rivoluzlone d’una lingua sia antica, sià moderna, 0 sia 
erudita, o volgare. E ció bastí riguardo alie due lingue 
Latina, e Greca . Si rifletta sempre pero, che avanti qua
lunque altra Engua , s’insegni la propria , ove sí è na
to , la qual cosa si puol fare ne’Noviziati , ripulendola 
dagU errori di quei Dialetti, che fanno l’oscuritá,e la ma-
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la intelligenza ¿ella lingua Italiana, accio non succéda co
me gencraln.ente accade a chi studia la Storia, che sa r 
origine dei Fenici, ed Egizianí, senza saper la storia del
Passe dove è nato.

CAPO IL

Delia Lingua Lbrea.

COme i Religiosi devono rivolgere il libro Santo della
Bibia , o sia del? Antico Testamento necessariamente più 

degli ahri, abbenchè vi sia la traduzione della vulgata esat- 
ta, ed approvata , non mi par fuor di proposito, se avail- 
ti di studiare, ed iniziarsi allé scienze Sacre avessero essi 
una idea della lingua Ebraica per meglio intendere il Te
sto, e conoscerne la forza della traduzione, tanto più,che 
è una lingua assai breve , e non molto difficile, poichè non 
essendovi, che la Santa Scrittura scritta in questa lingua, 
è naturale, che manchi di moite parole , mentre tutte le 
lingue antiche non erano tanto abbondanti quanto le mo
derne , essendovi stato al lora moite minori cose a nomina
re, ne eravi percio occasione di trattare ogni sorta di ma
terie nella Sacra Scrittura . To studio di questa lingua puô 
farsi da giovani, o immediatamente doppo la Latina, e 
Greca , owero doppo lo studio della Lógica, Metafísica, 
Física , Mattematica , c Filosofía Morale avanti, cioè d' 
entrare nei penetrali della Teología.

Ora perché chiaramente si vegga, che questa lingua è 
breve , e facile , basta considerare, che non ha originalmen
te vocali. Li Massoreti le anno segnate con punti sopra le 
censenanti. La lingua si scrive, e si legge dalla mano drit- 
ta alla sinistra . Al giorno d’oggi le vocali neli’ Ebreo 
sono cinque come le nostre, dividendosi pero ciascuna vo
cale in due, ed alcune volte in trè , cioè una lunga, una 
breve, ed una più breve. Gli articoli, pronomi &c. si 
pongono doppo i sostantivi, e la stessa parola è quaiche 
volta sostantivo, adiettivo, c verbo. La puntuazione, e Î

ac-
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accentazione sono Oggetti, i quali meritano la maggior 
attenzione in questa Jingua. Si contano quasi quaranta ac
cent!, e<l alcuni ve ne sono, de’ quali 1’ uso non è del 
tutto ancora ben conosciuto. Generalmente si vede , che ser- 
vono a distinguere le frasi, ed i loro membri come nellc 
alcre lingue Í punti, e le virgoie , a determinare la quan- 
titá delle sillabe , a contrassegnare il Tono, che sí deve 
prendere cantando. Dicianove di questi accenti sono chia- 
mati da Grammatici distintivi, o accenti Regj, altri con- 
giuntivi, servi, o Ministri. Propriamente parlando non 
avvi in questa lingua, che una sola coniugazione , la qua
la sia semplice , mà si varia in ciascun verbo in sette o, 
otto maniere, la quai cosa genera tante coniugazioni par
ticolari , e da una grandissima quantità d’ espressioní pec, 
rappresentare con una sola parola le diverse modificazioni di 
un verbo. Questi sono i principali caratteri distintivi di 
questa lingua come si ritrova nella Santa Scrittura, per i 
quali si forma una lingua regolarissima, ed Analógica. 
Quindi 1’ Ebreo è suscettibile di tutti gli ornamenti di un 
discorso, e sommamente espressivo. Lo stile de Salmi, e 
di tutto ció , che poeticamente è scritto è il più difficile 
da intendersi. Dello stile de’ Profeti non si puô ritrovar 
altro , nè più maestoso, nè più pieno d*Energia, e difor- 
za , e d’immaginazione. Non estante pero le fatiche degU 
Eruditi per tanti Secoli, manca ancora il possedere una per-s 
fetta intelligenza della lingua Santa; incoveniente tanto più 
grande quanto che ha dato luogo ad alcune traduzioni im- 
perfette, che hanno molte volte sfigurato il vero senso del 
Testo originale.

Alcuni Dialetti vi sono provenienti dalla lingua Ebraica. 
11 Samaritano è un Dialecto del Ebreo. Vi è un esemplac 
Samaritano del Pentateuco , il quale diferisce poco veramen- 
te da quello de’ Giudei scritto in Ebreo , pero scritto coa 
altri caratteri, i quali volgarmente si chiamano Samaritani,, 
c che Origene, San Girolamo, e molti altri Scrittori antichi, 
c moderni hanno preteso esser queUi i primi caratteri degli 
Ebrei.

Ti Vi
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Vi sono ancora ¿elle Medaglic chiamate Samaritane, 

esse hanno iscrizioni Ebraiche , con caratteri , che non so
no perô queUi del? Ebreo delie nostre Bibie , il quale si 
chiama Ebreo quadrato. Si puo consultare su la lingua Sa
maritana Mr. Simon, nelle sue cerimonie, e costumi de’ 
Giudei. Il Lessico Samaritano di Eduardo Bernardo. IIP. 
Kircher. Mr. Buxtorff, Spanheim, Morin , Walton, e ah 
tri Autori, e particolarmente il Signor Canonico Bayer uo- 
mo eruditissimo ha fatto una insigne raccolta di Medaglie 
Samaritane fra Ie quali alcune non conosclute , che è fin 
ora Punica in tutta 1’Europa , ciascuna deUe quali è con 
congietture plena di erudizione dimostrata tale. Non è la 
prima cosa di questo Autore, dalla quale il Pubblico trarrà 
argomento délia di lui fatica, ingegno, e profonda Dottrina.

Il Siriaco è ugualmente un Ôialetto dell’Ebreo. Egli 
ha ventidue letterere dell’Alfabetto con li stessi nomi, che 
r Ebraiche, ma i caratteri sono diiFerentissimi.

La Lingua Arabica ancor essa puo dirsi un Dialetto 
della lingua Ebraica. Ventlotto sono le lettere del suo Al
fabetto, la denominazione delle quali ha molta simlgllanza 
con le Ebraiche, mà i caratteri sono diiFerentissimi.

11 Rabinico, o sia 1’ Ebreo del Rabini, è una lingua 
della quale i Rabini si servono nella composizione delle lo
ro Opere. L’ Ebreo, ed il Caldaico ne fa la magior par
te con diverse mutazloni nelle parole di questi due lingue, 
delle quali essi hanno molto csteso i sienificati. Hanno mol- 
to eglino ancora preso imprestito dal? Arabo. II resto poi 
è composto di parole, e di espressioni levate la maggior 
parte dal Greco, alcune dal Latino, e da afire diverse lin
gue moderne sopra tutto da quelle, ove ciascun Rabino ha 
scritto, e vissuto. Poichè doppo il ritorno del? ultima cat- 
tività non st parlava quasi più PEbreo puro a Gerusalem- 
me , e nella Giudea, mà il Greco mescolato con alcune 
cspressioni Ebraiche, ed in ultimo , conquistara la Palestina 
dai Romani, vi si parlava il Latino. Finalmente il Rabini
co è una lingua fecondissima , e non vi è quasi scicnza, 
che i Rabini non abbino tractato sempre con quell’ Entu-

sias-
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siasmo, che loro ê naturale. Non mancano essi, nè di Foe
ti , nè di Oratori.

Il Talmúdico è un Dialetto, o un Idioma particolare 
delPEbreo, nel guale il Talmud, o sia il libro in cui gli 
Ebrei hanno rinchiusa tutta la spiegazione della loro Legge, 
è stato sctitto . Finalmente chiungue vuol attendere di pro
posito allo studio della Sacra Scrittura , deve porsi bene al 
fatto della maniera di accentare, e della Masara degli Ebrei, 
Aggiungendovi per maggior frutto la lettura degli interpreti 
Rabini. Vi sono delle Grammatiche, e dei Dizionarj Ra- 
binici , e Talmudici di Buxtorfio , e di Celario, e di al- 
tri eccellcnti Autori, e per meglio intendere Ie spiegazio* 
ni de’ migliori Rabini, bisogna mettersi al fatto della loro 
Cabala, la guale si divide in realc, e liberale . La Mase
ra è una specie di critica del testo Ebreo, che gli antichi 
Dottori Ebrei, hanno inventato per impedire 1* alterazione. 
Hanno contato li versetti, le parole , e le lettere del Te
sto , e vi hanno contrassegnato tutte le diversitá. Altre vol- 
te il Testo dei libri Sacri era scritto tutto di seguito, sen- 
za alcuna distinzione di Capi , ne di versetti, né di paro
le alia maniera degli antichi, come si vede ancora in molti 
manoscritti. La lingua pertanto, della guale i Rabini si 
servano è diversa dalPEbreo, come ancora dei caratteri . 
Avvi una Grammatica Rabínica di Andrea Senners, e dei 
Dizionarj di David de Fornis, e di Otton.

Nel Talmud finalmente è rinchiuso ció, che concerne 
la spiegazione della loro Legge, e i doveri imposti loro della 
Santa Scrittura, la tradizione, I’autoritá dei Dottori, per 
li loro costumi particolari, per la loro Dottrina, loro ceri- 
monie , loro Teología Morale, la decisione dei casi di co- 
scienza ec, Il Talmud è composto di due parti, Tuna chía- 
mata la Mischna , Paîtra la Gemara. Questo ultimo co
mentario cioé la Gemara , che contiene le decisioni dei Dottori 
Giudei, e le spiegazioni sopra il Testo, è pieno d’assurdi, 
di sogni , e d’ ignoranza, e lo stile è cattivissimo. La Mis
chna al contrario è scritto con stile puro, e li ragiona- 
menti sono un poco piú solidi. Il Rabino Mose figlio di

Mai-

MCD 2022-L5



1^0 •^^^ë^O
Maimonide, ne ha fatto un ristretto, che è migliore deUœ 
stesso Talmud. La Cabala, che appresso gli Ebrei signi
fica tradizione , contiene Je interpretazioni di diversi Rabi- 
ni sopra la Legge di Dio, le loro decision! sù gli obbU- 
ghi , che essi impongono , e la maniera di pratticarli. Ve 
ne sono délié, misteriose , e nascoste, che consistono in si
gnificati mistici, e singoîari, che si danno a una parola ,- 
o a ciascuna letrera , che la compone , donde per diverse 
combinazioni si splega la Scrittura diversamente da quello, 
che, pare naruralmcntc significare. Questa Cabala si divi
de in tre specie, la prima è chiamata Gsmatria , la se
conda Notarichon , e la terzza Themura. La prima con
siste a prendere le letters per cifre , o numeri aritmetici, 
spiegando cosí ogni parola per il valore aritmético delle let 
tere, delle quali è composto. La seconda consiste a pren
dere. ciascuna letrera d* una parola per una latiera orazione, 
e con la terza si cangla una parola , e le lettere, delie qua
li è composta 1’ orazione11 loro Talmud finalmente , che 
non è, che una specie di Dogmática , di Catechísmo , e 
per cosi dire di ricamo sopra la legge di Moise è Tapi
ce di tutti li possibili assurdl, come ancora 11 scrítti deí 
loro Rabini, e del Cabalisti, formano una raccolta la piú 
compléta' di sogni pucrih, e miserabili, come sono quelli 
generati dal Fanatismo , e dalla superstizione , che sono ¿ 
caratteri degli Ebrei d’ oggi giorno.

Il Caldaico parerebbe essere Indispensabile doppo lo stu
dio dell Ebraico , e del Rabínico. Questo non è própria- 
mente , che un Dialetto partlcolare della lingua Ebraica . 
Le dose le Parafas! Caldalche sopra la scrittura portano 
il, nome di Targum ; poichè essendosi scordati nella catti- 
vita di Babilonia T Ebreo, e non intendendo plù , che la 
lingua Caldea , bisogno spiegare li Profeti in questa lingua 
onde ne nacquero I prinu prlncipj della ParafrasI Caldea.

Si, noti su i caratteri delle lettere Ebraiche In generale, 
che vi è 1' Ebreo antico, I'Ebreo moderno, 1’ Ebreo qua
drato, e 1 Ebreo dei Rabin!'. L’ Ebreo quadrato ha preso 
il suo nome dalla figura dei caratteri, che sono piú qua

dra-
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drati,- cd hanno angoli formati meglio , che ? Ebreo^ dei 
Kabini . I piú bei caratteri del? Ebreo quadrato sono quel- 
*^ ’ ,,.®®“? immitati dai caratteri de manoscritti Spagnoli. 
poi qudh dei manoscritti Italiani, finalmente qucllî dei Fran- 
cesi, e Tedeschi, L Ebreo Rabinico è un carattere assai netto 
formato sopra ? Ebreo quadrato facendolo rottondo, col levar’ 
gh la maggior parte degh angoli. LTbreo, 1'Arabo, ed il Cal
deo, disputan© finalmente sopra la loro antichitá, ciascuna 
à queste lingue ha i suoi difensori, La maggior partedei 
TeoJogi antichi, e ngidi hanno preteso, che /Ebreo fos
se 11 nnguaggio, di cm Iddio si serví allorchè parlo ad Ada
mo nel Paradiso Terrestre. Altri Filologi danno la premi- 
5T’i .??^? ^^ ^^^“ “^ Caldeo, egli è 
difficile 11.decidere sopra questa questione, tanto più, che 
Mosè non nacque , che 1’ anno 2464. del Mondo, e nac- 
^'’^ \^ ”1'"®’ ^æ® ® ^**'® Pæ «^i 700. anni doppo l'affa. 
re della Torre di Babilonia , in cui le lingue furono me- 
scolate, e confuse , e noi non abbiamo alcuna rclazione 
Dè alcuna prova, 0 congettura, per la quale PEbrea lin- 
gua fosse pnvileggiata, e conservasse Ja sua purjtà ne!la 
contusion generate, onde non sappiamo se Mosè abbia scrit- 
to in quella lingua, nelta quale Iddio parló ad Adamo, 
e Adamo trasmise alia posterità, senza alcuna- mescolanza 
01 parole, di altri Dialetti.

Le Bibie , che si chiamano Polyglote sono di un gran 
soccorso per 1'interpretazione del Testo Sacro. Esse sono 
impresse in diverse lingue. La prima è quella del Cardi
nale Ximenes , stampata l'anno 1515. e si chiama la Bi-

V^Pætense, la quale contiene il Testo Ebreo la Pa- 
rafrasi Caldea , la Versione Greca dei Settanta , e.l’antica 
edizione Latina. ; La seconda è la Bibia Reale stampata in 
Anversa nel 1672. La terza quella di Le Jay stampata in 
Pangi nel 1645. La quarta quella di Walton stampata a 
Londra nel 1657. le altre non sono ne cosí complette, ne 
cosi celebri. ’

In oltre le Bibie , che si chiamano le Bibie Glossate 
sono di un bonissimo uso. Il Testo Sacro è accompagna-

to
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to da per tutto di Glosse , e riflessiom. Sene trovano nellc 
trè principali comunioni della Religione Cristiana ,e della 
maggior parte delie lingue moderne della Europa. Final
mente come 1 ’ interpretazione del Testo Sacro dipende per 
Io piii dai lumi, e dalle prove traite dal paralello dei, pas- 
saggi della Scrittura , vi sono moite Bibie , allé quali gli 
Editori hanno aggíunto a lato di ciascun versetto del Tes
to ció , che si chiama la concordanza ,o la citazione degU 
altri passaggi paralelli , che si trovano sparsi^ nell antico 
Testamento. Le concordanze sono di un uso ¡ndispensabi- 
le per questo studio. Finalmente si potrebbe esaminare cias
cun libro deUa Scrittura santa , da principio al fine sopra 
la Geografía antica, e moderna, la Genealogía , la Grono- 
logia , l’Istoria , e le Antichid, e formarsene un Sistenia 
ragionato colle regole di una buona , e sana Lógica , e Cri
tica. Ma questo travaglio è soggetto a tali difficoita, e a 
tanta facilita di errare, che egU è quasi impossibile di ve- 
nirne al fíne , senza il soccorso di un dottissimo Professore, 
al quale io ml rimetto , ed in tuttocio , che ho detto , ed 
in tuttocio , che ho tralasciato per I’istruzione delta Gio- 
ventii in questa lingua; non essenio questo, che un piccolo 
abbozzo di ció , che si dovrà fare dipoi. ,

Oltre le quatro lingue Greca , Latina , Ebraica , ed 
Italiana, qualchc cosa rimarrebbe a dirsi delle due France
sc, ed Inglese, ma persuaso, che chi ha la dirrezione^della 
gioventu riguardo allé scienze ne conosca la nécessita par- 
ticolarmente nel presente secolo , lascio a lui determinar il 
tempo opportuno per impararle. Il che non sarebbe diffici
le nelle Vacanze , e nel Carnavale tanto pin che essendo 
lingue vive non awl bisogno di grandissimo tempo , pur- 
che vi si applichi con attenzione.

CA-
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CAPO Illa

Della Logiea.

^53

PER questa parola Logiea s* intende quelía Scienza , h 
quale insegna, a ragionar giusto, e con ordine , il. di 

coi fine è di perfezionare il raziocinio , con il quale si con-» 
duce la ragione alla conoscenza delle cose , ed alla ricerca 
della venta, tanto per instruir se stesso , quanto per instruire 
gli altri , onde per quest’eftetto si danno regole per fare 
un uso^ conveniente delle nostre razionali facolta ; Per lo 
che egli è necessario , volendo pensar giusto, di ben com
prendere , definite , dividere , giudicare , e legare metódica- 
mente le idee , per cui nasce , che 1' appreensione, la perce- 
zione , il giudizio , il discorso , il método sono gil artico- 
H fondamentali di quest*Arte. Egli è facile di capire , che 
tutte queste regole sono state prese nella natura,e nel buon 
senso, e per conseguenza la Logica non fà , che renders 

■ alla umana ragione li Precetti estratti da leí, e rídotti iu 
Sistema. Negli antichi tempi si è fatto grande abuso della 
Lógica , e quelía di Arístotile è stata caricata di termini, c 
di frasi tanto barbare , adottata , e seguirá dalle scuole, che 
non forma , che un ammasso di espressioni oscure, le qua
li involvono nelle tenebre la verita, in vece che la schia- 
rischino , e^ la rendino luminosa. E’ stata per molti secoli 
sommersa in un mare di vane sottigliezze in guisa , che 
era piuttosto un arte per esercitare lo spirito in querele,e 
dispute, che d’aiutarlo a pensar giustamente ; Imperciochè 
gli antichi Sofisti col mezzo della Lógica si erano propos- 
ti di non restate mai sul campo vinti, e disarmati, ma dt 
sostenere il si, ed il no con uguale facilita sopra ogni sor
te di soggetto , ritrovando quindi nella Dialettica delle ri- 
sorse per questo fine , e per questo uso. Fino quasi al prin
cipio di questo secolo la Logica restó cosí, generalmente, 
e pur troppo ancora al presente appresso mold, il linguag- 
gio Logico non consiste , che in Universali Catégorie , ter-
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mini Stncaiegorematici, ed ahn , de quali sono piem i li
bri di questa natura .con un ammasso di questioni misera
bili, e puerili, nelle quali si fa perdere , ed impiegare iiv 
felicemente il tempo alla gioventù. Dovrebbe essere or- 
mai venuta l’ora , che simili cose scordate fussero da tutti, 
tome da molti lo sono, i quali ispirati da un genio ve
to , e penetrante , hanno travagUato a perfezionare la Ló
gica, a ripuliila , a rldurla piu breve , e con regole più 
sicure , gli hanno fatto prendere una lingua più vera, più inté
ressante, più utile, fondata su l’Annalisi deU’ umano m- 
gegno.

L’ Oggetto , che la Lógica ricerca è la méritai il mez
zo , che impiega è lo Spirito Umano, onde essendo natu
rale , che in ciascuna scienza si debba far conoscere primie- 
ramente 1’ Oggetto di quella, in secondo luogo li stm- 
menti de quali ella si serve per cercarlo , _ ed in hne il mo
do con cui quest! strumenti sono impiegati, la Lógica per- 
ño fà per cosí dire primieramente la Notomia intellettuale 
dello Spirito Umano, e 1’ Annalisi delle sue operazioni, col 
passare quindi a quella della Uerita, e finalmente spiegar 
di qua! modo questa cognizione puol essere acquistata , e 
qua! debba essere il di lei carattere , e le di lei quahta. 
Io non voglio far qui un trattato di Logica , lasciando ad un 
Precettore bene istrutto il fare in guisa, che senza sotti- 
gliezze inutili, e frivole comprendino con chiarezza quelli, 
a quali insegna il distinguere le facoltà dello spirito , ciqè 
del Sentimento interne, e del Pensares quelle dell’ ani
ma , che 'si chiamano Genio , Discemimento , e Memoria 
riportandole al loro vero principio , esaminando m seguito 
le idee semplici, e le composte, le veritá assolute, e e 
verosimili; quelle, che riguardano 1'essenza , Paltre , che 
riguardano le qualitá d’ un Oggetto ; La probabihta 
Istorica, Fisica , Politica , Prattica, Morale, consideran
do ancora le veritá della esistenza, distiuguendole dalle ve
ritá de different! Modi, o propriété di esistere ,_ e final
mente il método dello intelletto Umano per scoprire la ve
ritá la quaie si ottiene, o per mezzo delP Invenzione, o

’ per
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per mezzo del Giudizio, che è il risultato delle combinai 
zioni, quindi in quai guisa 1’ uno, e i’ akro s’applichi non 
solo allé diverse classi della verita , mà ancora a differenti 
gradi della probabilità; Spiegando il senrimento, la verosi- 
jniglianza, Ia probabilità , la certezza, ponendo in chiaro que
st! gradi; e come i pensieri naschino 1’ uno dal?akro, ed 
in qua! ordine , quale la loro catena affinchè ne resulti la 
dimostrazione per giungere alla cognizione delle verita, che 
sono o Teoretiche, o prattidie ; A ció sono necessarie le re* 
gole suli’ Arte del ragionare, gli awertimenti utili per distin
guere 11 vero dal falso per ridurre que^ti mezzi alF appli- 
cazione , e alla prattica , dando a quest*occasione alcunl pre- 
cetti su la Afeditaziom Sintética , ed Annaiitica cercando 
nella prima di ritrovare alcunc verita nuove combinandole 
con verirá conosciute; neH’ altra confrontando le conclusio
ni con li principj , li princlpj con le definizioní, e divi
sioni , e queste con le idee semplici.

Cartedo puol chirmarsi il vero Ristauratore deH’Artc di pen
sare, e di ragionare , essendo stato il primo , ¡1 quale ha ritro- 
vato un nuovo método di raziocinio , che è moko piú stimabi- 
le dclla sua Física. I di lui principj hanno apportata grande uti- 
lita per PAnnalisi, che accostuma di fare chiunque lo legge piú 
esattamente delle parole, e delle idee, affine di penetrare piú si- 
curamente nella ricerca delle verita» Doppo di lei sono uscite le 
Opere di Lock, e di Aíalebranchc. Non è questo il luogo di 
darne giudizio. Diro solo , che egli è necessario di aver grande 
attenzione a’primi principj, che posano ne’loro Sistemi , 
Puno , perché , se non si ha gran riflessione, porta il Leg- 
gitore a conclusion! poco sane; L’ akro se si passano tras- 
curatamente alcuni primi immaginati principj, si riscalda la 
fantasía in quel Metafísico , e sottiJe Sistema, e non è piú 
possibile ritornare in dietro . Il primo in moite cose è cat- 
tivo, il secondo è immaginario, e falso. Le Gere ha dato 
una Lógica , la quale rinchiude molte cose utili, è piú 
breve delle altre, má non è, che il Sistema di Lock, 
Crouzat pretende di rendere li principj, le massime, le 
osserva^ioni piu estese , e che diano piú forza, e facilita

Vi alio
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alio spirito per comprendere la verita , scoprirla , comuni
caría. Videa è troppo vasta per una Lógica, ed in fatti 
egh entra in mokissime cose Metafísiche. Ogni uno coilosce 
le Opere di Wbi/io e gli rende la giustizia, faccndogli quell” 
hlogio, che menta un cosí Cotto, ed affaticatore Filoso
fo. 11 libro pertanto in questa materia il migliore io per 
me^ lo credo quello, il di cui Titoío egli è Essai sur i* 
Ofigíne ¿les conoissances humaines di Monsieur 1’ Abbé de 
Condillac antico Precettore di S. A. R. l’infante D. Fer
dinando Cuca di Parma ec. La precisione con cui tratta 
í? ’P^æv® ‘“^^«» ^^ Chiarezza, il método con cui allontana 
11 disordine , le repetizioni, ed il cattivo , che régna nel 
Sistema di Lock^ la soliditá delle sue riflessioni fanno il 
di luí método incomparabile. Si scorge con tutta la chia
rezza possibile lo studio dello intendimento Umano non per 
scoprime la natura , má per conoscerne le operazioni : con 
qual Arte si combiníno, come debbansi condurre, affine di 
acquistar tutta la inteHigenza , di cui noi siamo capaci, e 
nulla pm. SyiIJuppa 1’ origine delle idee, le generazioni, 
seguitandole _ fin dove la Natura gli ha posti i limiti fissan- 
do con cio i termini, e i’estensione delle nostre cognizioni. 
Non ne puá fare di questo libro bastevole Elogio se non 
se chi con attenzione, e con riflessione lo avra letto da ca
po a fondo, ayeudone ricavato sicuramente oltre moltissi- 
me altre cognizioni il vero, e solido método di racionare 
per la ricerca della venta.

bastevole il raccomandare lo stu
dio deila Lógica a qualunque persona , che vogli intra- 
prendere il cammino di qualsisia scienza, poiché se altro non 
facesse colle sue regole, che insegnare a distinguere il fal- 
^®/^Í y^l?2 f apparente dal reale , il raziocinio inganne- 
vole_ dei Sofísti dal^ solido dei buoni Filosolí ; le pFoposi- 
zioni false, o equivoche , e le conclusioni, che tengano 
oceultamente il fondamento nei Sofísmi , dagli argomenti 
^^^^ * ^ reali, che caratterizzano le buone dimostrazioni, il ge
nere Umano dovrebbe averli infinite obbligazioni. Per la qual 
cosa per quante forme abbia^presa la Lógica, a causa di
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fante maní per dove è passata di diversi Anton, io credo, 
che la conclusione sla, che egli è necessario di convenire, 
che ella non è che un método per farci scoprire il vero* 
a quakinque sogetto si applichi il nostro pensiere , e perciô 
il fine di questa scienza , ed il profitto, che se ne deve 
ricavare è quello di dirigere i nostri giudizj, cioè insegnar- 
ci a ben giudicare, di modo che il resto a cuÎ si puô 
estendere debba avere solo questo per Oggetto . So, che 
molti Filosoh non sono contenti di questa sola idea, mà doppo 
avere esaminato per quanto porta la mia capacita i loro senti- 
menti, io sono rimasto nel mio.

CAPO IV.

2)e//a Mefafiska.

COme gl’ uomini tutti non hanno bastevoli lumi per 
scoprire la strada, la quale conduce alla felicita , sc 

ne sonO" ritrovati akuni, i quali hanno fatto credere agli altri, 
che essi la avevano ritrovata, o almeno, che si erano par- 
ticolarmcnte applicari a questa ricerca, onde stabilirono alcune 
scuole celebri per insegnarla a loro Cittadini , e questa 
Dottrina fù chiamara T Amore della Scienza, e in Greco 
Filosofía. Non poteudosi pertanto da ognuno risguardare il 
medesimo oggetto col medesimo occhio si formarono da lo
ro diversi Sistemi onde ne nacquero Ie famose dispute , che 
oggi ci sembrano tanto frivole, ed incondudenti : Talesio, 
e Pitagora nella Grecia si fecero gran nome, e seguaci ; 
Luno Fondatore della Setta Jonia, I’altro della Serta chiamata 
Italica, e questo a mio credere non sapendo , che fare delf 
anima doppo la separazione del corpo, immagino la Me- 
tempsicosi ; Assurdo ritrovato indegno d" un uomo, che si 
chiami Filosofo. Zenone uno de suoi discepoli diede i pri
mi lumi della Dialettica. Socrate rivolse i suoi studi alia 
Morale , e cominció il primo a ridurre in método le idee 
confuse di quelli, che 1' avevano preceduto. La sua vita fù 
un modelo di frugalità , di raoderazione, e di pazienza,

e
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e non si puô negare, che non regni riflessione, e spirito 
nella- sua Doctrina . Di tutti i Filosofi più celebri , che 
uscirono dalla scuoJa di Socrate, fù il principale Platone,, 
il quale fondô la Setta degli Accademici. II di lui Dog
ma fondamento délia sua Dotrrina fù, che Tuomo non è, 
che un raggio della divinità. Insegnava , che questo raggio 
unito al suo principio conosceva tutte le cose , ma col? unirsi 
a un corpo contraeva per questa unione T ignoranza , e T 
impurità. Due soli principe ammetteva di tutte le cose , Dio, 
e la materia. I di lui discepoli formarono altre Sette , mà quella 
di cui Aristotile divenne il Fondatore fù la più famosa , ed 
illustre. Questo Filosofo fù il primo che radunô le diverse 
parti délia Filosofía per fame un Sistema completo. La 
Morale di Aristotile è la più perfetta delIe sue ogere. 
La sua Física non consiste, che in nozíoni , e termini 
quasi inentiligibili tanto oscuri, quanto inutili. I suoi di
scepoli si nominarono Peripatetici. Arcesilao Autore di una 
Setta chiamata T Accademia Media era persuaso, che nulla 
vi era di certo; e che si poteva sostenere ugualmente di 
due cose abbenchè contrarie 1’ una, e T alrra. Lacydis capo 
di un altra Setta della N^uova Aecademia riconosceva quab 
che cosa di verosimile, mà non era sicuro di cosa asso- 
lutamente vera. Pirone in fine stendendo il Dogma degli 
Accademici dubitava di tutto ; Pironisti si chiamarono i suoi 
discepoli , o Scettici, cercando essi sempre il vero , e non lo 
ritrovando giammai. Zenone fù capo dei Stoici, Eppicuro de
gli Eppicurei. Cercó la verita per mezzo dei Sensi, e ad- 
doto il Sistema di Democrito sù gli Atomi.

Egli è chiaro , che tutti questi Sistemi, e mold altri 
ancora delT antichita si contradicevano T uno con T altro , 
di modo che Patomone ALssanndrino sotto T Imperatore 
Augusto >cielse ció che vi era di più ragionevole nella 
Dortrina degli altri Filosofi, e fondô un Sistema , ed una 
Setta chiamata Filosofía Ek^ica. La Dottrina di Platone 
fù seguita per molto tempo da letterati sotto molti Impe
ratori finchè verso il duodécimo secolo prese forza il Siste
ma Aristotélico, nei quai tempo si formó la Filosófica Dot- 

trina
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trina chiamata Scolastica dovuta in gran parte alla Lettura 
degli Arabi Commentatori di Aristotile. Ommetto i Partiti 
dei cosi detti J^ominali, e ReaUsti pieni di vane sottigliez- 
ze , i quali non erano se non se un Galimatias , ed un 
ammasso confusissimo di idee. ¡

Pertanto esaminando 1’Origine , il progresso, la perfe- 
zione , ed il genio deU’ antica Greca Filosofía; si veggono 
chiaramente qualora si penetrara studiando nei loro Sistemi 
due cose; Puna , che i Greci credevano, che era lecito d’ 
ingannare il Popolo per suo vantaggio, econseguentemente 
insegnare una cosa , e crederne un altra ; La seconda , che 
i Filosofî avevano una Dottrina pubblica , ed una segreta, 
non gia sopra diversi soggetti ma sopra i medesimi, i qua
li trattavano con un modo contradditorio. Questo era ? ef- 
fetto della mancanza della vera Religione.

Li Filosofi Teisti hanno tutti unanimcmente insegnato 
il Dogma delie ricompense, e delle pene neli’ altra vita. 
Vi sono molti Testimoni, e passi, per i quali pare ad 
evidenza , che tali ¡struzioni erano una parte della loro Dot
trina pubblica, e che non insegnavano questo Dogma, se non 
se a causa della sua utiUtâ, mà che pero alcuno di essi per 
una volontaria cecitá , e per non ben filosofare non era per
suaso di questo vantaggio fuor di Socrate , che fù il solo, 
il quale si diede interamente alla Morale applicandovi la 
Metafísica. Per vedere la verita di questo non si devono, 
che esaminare attentamente li sentimenti particolari de Pita- 
gorici, Platonici , Peripatetici , e Stoici le sole Sette Dog- 
matiche , e Teiste deir antica Filosofía , mentre da queste 
si devono escludere i nuovi Aecademici puri Settici, abben- 
chè non manchino Autori, e fra gli altri Midleton nella 
vita di Cicerone , che siano di contrario parere.

Mà se si esamina dove 1’ Aurore appoggia i suoi senti- 
menti, si vedrà, che le sorgenti sono state le Apologie 
degli Accademici medesimi faite da loro per nascondere il 
Setticismo, e per sfugire li rimproveri, che ricevevano dalle 
altre Sette, poichè aitrimenti si potrebbe sostenere , che li 
Pironisti non erario Scetcici. Basta solo ricordarsi, che Ar
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cesilao Fondatore ¿ella nuova Accademia, negava secondo 
Cicerone d’ esser certo della sna propria esistenza. Doppo 
ció , e doppo molti altri Testimoni somiglievoli si puo de
cidere del carattere di questa Setta, e del giudizio, che 
ne dà Midleíon.

OItre a cio si vede, che questo Dogma era incompati- 
bile con i loro principj Metafisici sopra la Natura di Dio, 
e su quella dell’ Anima , e questi principj erano le nozio- 
ni favorite della Filosofía Greca , essendo i Greci molto 
lungi in questo punto da loro Maestri gli Egiziani, i 
quali si determinavano più per viste pratiche, che per ve- 
dute di speculazioni. Questi Filosofi nulla dimeno furoiio 
nei loro tempi li depositari di tutta la Sapienza del mondo. 
Giustamente pero questa sapienza è caratterizzata dalle Scrit- 
ture , e dai Padri per una vera follia. Oltre a ció il po
co progresso, che avevano fatto gli uomini li più Dotti, 
c li più sottlli in materie, le quali servono di base fonda
mentale alla Morale a causa delle prime massime deH’ Edu- 
cazionc , e delle idee superstiziose, e false succhiate neli’ 
infanzia , deve mostrare agli Deisti, quanto la ragione è 
debole senza il soccorso délia rivelazione , la quale dissipa 
le Nuvole , che coprono , e mascherano gli Oggetti, illu
minando ella sola lo Spirito Umano, e spingendolo di là 
dalla propria portata naturale, onde saremmo senza lei pri
vi ancora degli ecceUenti Trattati fatti da Filosofi moder
ni sopra la Religione Naturale. Gl’ inimici, e li troppo 
gran Partigiaui della ragione , questi Spirit! forti si sono 
gettatí negli estremi, onde hanno preso gli uni, e gli altri 
cammino lontano dalla verita. Ora come ferrore porta sem- 
pre argomenti contro se medesimo , ció, che i Filosofi 
hanno pensato deU’ utilità della Religione diviene una pro
va della di lei verita , essendo il vero, e rutile insepara
bili. Questa massima è tanto vera, che ogni volta, che 1' 
utilità particolare è opposta alla verità, ella si ritrova sem- 
pre opposta alla utilità generale , che è futile, il quale 
si deve cercare . Questa osservazione prova quanto è ridico- 
lo il pretendere, che la Religione sia stata inventata dai
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Politici a causa della sua utilità, il che è smentito da tutti 
i monumenti della Storia , provando essi, che vi era una 
Religione avanti 1’ esistenza d’ un Magistrato Civile . Cid 
sia detto in passando, non essendo questo il luogo per tai 
materia. Pretendo solo , che le opinioni degli antichi Filo- 
solí mostrino soltanto quanto nello studio della Metafísica 
bisogni far uso della Religione ancora, posciachè colla sola 
ragione si urtarà in scogli tanto terribili quanto che si pren
derá cammino a roverscio, e con facilita si diverrà Irreli- 
gionario. La quai cosa si vede quotidianamente in molti 
libri Metafisici del presente Secolo. Fà d’uopo dunque di 
buona voglia piegare il capo a cio , che non si puô sape- 
re, e non spingere questa sorta di studj di là dei limiti 
délia nostra capacita. Imperocchè se uno si fonda sopra 1* 
orgoglio delJo Spirito urnano, e sopra la asserzione temeraria 
délia maggior parte dei Filosofí antichi, e moderni,e si cre- 
da, che possa portare l’evidenza nelle materie, che abbraccia, 
e che parta sempre da certi Assiomi innegabili ,e che posi 
dei principj chiari , e deduca delle conseguenze senza repli
ca , si trovará assai lontano dalla verità. Grandissimi osra- 
coli in questa scienza délia Metafísica si devono sormontare. 
Li sforzi di Leibnitz , Locke, Wolff, e di tutti i nostri Fi- 
losofi moderni sono stati in parte felici in questa carriera, 
mà il rlsultato non è stato infallibile , e vi vuol molto an
cora fino al presente, che alcun mortale sopra la terra ab- 
bia presentato una dimostrazione senza replica sopra questa 
materia, ne provata una verità Metafísica con la sola ragio
ne, che porti seco il carattere della chiarezza , e deli’evi- 
denza , e che non lasci doppo di se segno alcuno di un 
ragionevole dubbio. Nei migliori Metafisici che si conosco- 
no , forse non vi sono trè definizioni perfettamente giuste, 
ed esatte , a causa dell’insulBcienza dei lumi dello spirito 
umano , e 1’insufficienza delle sue vedute , le quali non 
ponno estendersi in una volta sopra tutti li rapporti degli 
Enti col solo aiuto della ragione.

Non bisogna pero credere , che tanti grandi uomini dt 
tutti i secoh , abbino fondato i loro travagli únicamente-
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sopra la arena ; Nô certamenre posciachè hanno impiegato 
tutta la sagacità dello spirito uniano, tutti i ragionamen- 
ti i pin sottiJi , pct scoprir ció , che era suscettibile di sco- 
perta , ed hanno spinfo pin avanti, che han pocuto questa 
scienza, che chiamasi Metafísica , una parte della quale no
minita 0n:olo¿ia esamirta , e cerca spiegare la natura , e 
1’ cssenza generale di tutti gli Enti, come delle qualita, de- 
gli attributi. che loro appartengano esenzialmente , conside- 
raiidogli a Priori, onde di là si vede , che questa Dottri- 
na deve nascere dalle idee Ie più semplicî , e che non 
contengono altre qualità delle quali esse potrebbero essere 
composte. L’operazione dunque deU’Ofl/oZo^w consiste a 
farci conoscere ciascun Ente nella sua essenza , e nelle sue 
qualità astratte , e distintivo da tutti gli altri Enti, e ques
ta conoscenza una volta stabilita sopra priucipj semplici,e 
verirà eterne , si ponno dedurre conseguenze giuste , deter
minando le nostre idee per renderle sensibili agli altri con 
parole , e denominazioni fisse , per dar loro Ia chiarezza ne
cessaria per non disputare sopra parole , allorchè noi cer- 
chiamo a stendere la sfera delle nostre cognizioni, Una 
volta si riguardava VOmologia come una semplice Termi
nología , ma ora i migliori Filosofî moderni ne hanno fat- 
to una scienza più reale unendo a queste parole la de- 
terminazione delle idee , e l’esame degli oggetti stessi, da 
questi termini designati. Mà il male è, che in questa de- 
terminazione Ontológica vi è ancora molta incertezza , poi- 
chè non si conosce Metafisica dove tutte le definizioni sia- 
no giubte, ed in oltre le parole, che s’impiegano in ques
te definizioni, hanno sempre qualche senso equivoco , ed 
avrebbero per conseguenza bisogno di altre definizioni , fin
chó non si arrivasse aile prime impressioni , che le parole 
semplici fanno neU’anima , e allé idee primitive , che vi 
cccltano. Le parole, Uomo, Albero, dicono più dl qualun- 
que determinazione Ontologica , la quale le copre per lo 
più di nubi, e quasi sempre le rende oscure.

La Cosmología è una altra parte della Metafísica , Ia 
quale si riduce all'esame deil’esscnza del mondo, delJe sue

MCD 2022-L5



eií ¿^i/ucazione Cíausírak, i6j 
leggi eterne, del moto , della materia , ¿ella natura ,dei cor- 
pi palpabili, dei loro attributi,e quaUta essenziali,e di tut- 
tocio , che si puo sapere per astrazione , e qualche volta 
aggiungendovi i Iom¡ , che I’uomo acquista coll’esperien- 
za dei sensi.^ Nella Cosmología si esamina ancora il Sis
tema Leibniziano , cicé se Dio creando il mondo ha do- 
vuto necessariamente creare il migliore,. e se il presente nc 
è 1'efFetto. Si spinge il raziocinio di conseguenza in con- 
seguenza fino dove per cosí dire è possibile; I Filosofi pe
ro sono divisi , avendo ciascuii spirito la sua dose di pe- 
netrazione. Percio bisogna osseivar bene , che in questa 
catena di raziocinj , la sottigUezza spinta di là dai limiti 
general! dell'umana capacita , non porti nocumento alla 
chiarezza , o alla verita delle Îdce , essendo la verita mol- 
to vicina all'errore, e qualunque idea , che non si puo 
tendere intelligibile è nell'effetto una idea falsa , o equivoca.

Z’^ntrofologia o la cognizione dell’uomo forma Ia 
terza parte della Metafísica , ommetto il primo ramo , il 
qual consiste nella cognizione esteriore del corpo umano, 
e la quale è insegnata _ dalla Notomia , non trattandosi quï, 
che delP esame metafísico dell uomo , della sua esistenza^ 
della sua essenza, della sua natura, delle sue qualità essen- 
ziali, dei suoi attributi necessarj, tutto considerato a Prio
ri, e questo esame conduce nel medesimo tempo alla Psi
cología , che è la quarta parte , ove si tratta della condizio- 
ne deiranima in generale , e ddl’anima dell’uomo in par- 
ticolare , sopra la quale si fanno le ricerche le più profon
de , le più sottili , e le più astratte , di cul il raziocinio 
umano è suscettibile. Lascio da parte la Pneumaiologia in
tendendos! da Merafisici per questa la cognizione di tutti 
gli spiriti , degli Angeli ec. ; dipendendo essa únicamen
te dalla Religione rivelata , parlando solo della Teodicea 
cosí chiamata da Leibnizio , che è lo stesso, che la Teolo
gía Metafísica , la quale c’insegna a riconoscere J’esisten- 
2a di Dio, a fare le congietture Ie più ragionevoli sopra 
la di lui essenza divina, ed a formare una giusta idea delle 
sue qualità , e delle sue perfezioni, provandole astrattamen-
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te , ed a Priori. La Teología Metafísica e suscetibile dr 
buoni raziocinj , cd ancor d’evidenza per consolazione del, 
genere umano , di cni tutta la felicita e fondata sopra la 
certezza dell’oggetto di questa scienza. Iddio si manifesta 
in mtta la natura, noi non abbiamo, che a dÍscendere dal 
principj i pm semplici , e dalle idee le pm astratte fino 
allé idee le più composte , ascendendo d¡poi per mezzo d 
una catena di raziocinj dalla creatura fino all’Antore della 
medesima, e di tutta la natura, non troveremmo se non che 
il risultato di tutte queste operazioni, e sard 'sempre la né
cessita dell’ esistenza di un Dio, e potremmo sempre ravvb 
sare, ed in qualche modo travedere imperfettamente pero, 
a causa della debolezza delie nostre cognizioni cio, che Dio 
deve essere , determinando positivamente cio, che non puol 
essere , di modo che se la Metafisíca non avesse altro og- 
getto ,’ che questo solo , essa meritarebbe sempre di occu
pare i spiriti più grandi , e più sublimi.

Io non ho detto parola dei Sistemi di Cartesio, Ma- 
lebranche, Gassendo , e di altri , perche a questi tempi so- 
no gia riconosciuti o per immaginarj , o per falsi , qua- 
lunque poi sia il Sistema di Leibmzio , o di Wolffio, che 
voglia darsi dai Precettori agli allievi, per seguitare la for
ma e l’uso delle Scuole , io non ho niente che dire. 
Se mi fosse permesso di suggerire , sarei portato per le 
Opere del profondissimo Abbate di Condillac sù questa ma
teria. Qualunque pero sia la strada , che si prenda ,^ a^ 
bia sempre in mira la gioventú di pensare , che i limiti 
delle nostre cognizioni sono ristretti, e che con la sola ra- 
gione si pud fácilmente sbagliare, non dovendosi dallo spi- 
lito umano cercar di più di quelle , che à alia portata 
della nostra intelligenza, di modo che , chi sostiene , che 
vi sarebbe più scienza trá gli uomini, se vi fosse meno 
crudizione, e meno Filosofi , come queHi di questo seco- 
1o , abbenche sembri avanzare un paradosso ; con tuttocio 
un uomo esente di pregiudizj , e che esamina le ragioni, 
le quali generalmente consistorio in dubbi, eonoscerá chia- 
ramente,che questo preteso paradosso è una innegabiie ve

ri-
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rita. lo so bene , che questa proposizione Heve urtare la 
vanitá degli uomini i piú superbi, che sono al mondo co
me sono i Filosofi , mà quclli, che cercano sinceramente 
la veritá, e che preferiscano Tignoranza all’errore , sarán- 
no del mio sentimento.

Vi fu un tempo , nel quale i Naviganti si ostinarono 
a cercare un passaggio al Cafay per il ^wd , o N'ord 
Ouest. Fintanto che questa pazzia prevalse, ne li naufra
gi , ne altra difficoltà poterono levar loro di capo questa 
intrapresa. Non si trovo questo passaggio ; 1’ entusiasmo fi
ni ,e con esso Ia pazzia. Si fissarono i limiti della navi- 
gazione , e si approffittô degli errori altruî, senza più nien- 
te tentare in quelle gelate Regioni. Lo stesso è arrivato 
nel mondo intcîlcttuale , mà le intraprese, che sono state 
fatte , non hanno avuto un miglior successo, ne gli esem- 
pj , ne l’esperienze hanno prodotto alcuno effetto sopra i 
Filosofi , perche essi sono più ostinati dei Navigant! ; Han
no errato volendo servirsi del solo lume naturale , ed an
daré avant! ove non si poteva , ed ove i loro Predecessor! 
avevano errato tremila anni avanti, onde non hanno accu
mulate, che un ammasso d’errori sopra quell! degli anti- 
chi. Questi moderni Metafísici, che pensano a questo mo
do , sono innescusabil! per due riguardi , primo perche ció, 
che non era , che una semplice cusiosità negli antichi , è 
una presunzione ne! nostri. Il seconde è, che eoll’andare 
avanti con questo método, non ponno riparare il male, che 
essi fanno^ , trasmettendo alla loro posterità un cosí gran 
r^T^^S ^^ chimerici Sistemi , per non dire irreligionarj, vo
lendo filosofare più di là del dovere , ne volendosi persuade
re, che il talento dell’uomo è Jimitatissimo.

CA-
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CAPO V.

Delia Geometría, ¿ieir álgebra ^ tielle Mattemat-íche, 
e ¿iella Física.

0Ueste Scienze saranno da me leggermente toccate come 
quelle , che totalmente dipendono sal principio dai 

metodi y de quali servir si vorranno , e doyranno i Pre- 
cettori seconde la maggiore, e minore profonditá , maggio- 
re , e minore abilitá , e maggiore , e minore uso , che^ ne 
dovranno fare i loro aUievi. Suppongo, che nel Noviziato 
abblano appreso giá li giovanetti 1' Aritmética , la qualc 
considera il valore , e le proprietá dei numeri , insegnando 
a calcolare con facilitá cloé sommare , sottrare , moltiplica- 
re, e dividere, con tutte le regole ancora delle frazioni,e 
qualehe poco di calcolo Décimale. Passando dunque alla 
Geometría si divide questa in Elementare, c Traecendente. 
La Elementare non considera , che le proprietá delle linee 
retre, circolari, delle figure , e dei solidi li piû_ scmplici, 
cioé delle figure rettilinee , o circolari ,e dei solidi termi
nât! da queste figure. U Circolo è la sola curva di cui si 
parla negli elementi di Geometria. La semplicitá della sua 
descrizione, la facilitá con la quale se ne deducono le pro- 
prieta, e la nécessita di servirsi del circolo per diverse ope- 
razioni semplicissime, hanno dato motivo a porlo in ques
ti element! , con tuttocío alcunc altre Curve, come la Pa
rabala hanno un equazlone piú semplice come ancora 1 
Iperbola equilátera di queUa del circolo, mi la loro des
crizione è meno facile , é le loro proprieta piú difícil! a 
dedursi. Si puo porre nella Geometría elementare la so- 
luzione dei Problem! del seconder grado per mezzo delle 
Knee rette , e del circolo. La Geometría Trascendente poi 
è quella,che ha per oggetto tutte Ie Curve different! dal 
Cerchio , come Ie Sezioni Caniche , e le curve del gene- 
nere phi sublime. Questa si occupa ancora neha soluzionc 
dei Problemi del terzo e quarto grado, e dei gradi su

pe ^
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pcriori. Li primi si risolvono per mezzo deJIe due sezioni 
Comche, o per mezzo del Circolo, e di una Parabola; gli 
altri si sciolgono con linee del terzo ordine , ed ancor di 
^^; ¥ 5^2® ‘^^^^'^ Geometría trascendente , che applica il 
caícolo áT/.r^nziak, ed integrals alla ricerca delie proprie
ta delJe curve , si puo chiamare Geometría sublime. Ora 
senza entraie in maggior dettaglio , essendo troppo vasto il 
campo di tali materie , doppo tanti libri di Blementi di 
Geometría, che sono dati allé stampe in tanti secoli dop
po quella di Euclide, M. Qairaui- pubbiico una Geome
tría con un método più luminoso , la quale non ha i’ari- 

x?' ptecedenti , e della quale se ne ha fatto grande 
uso ; Ma sembrando, che supponga qualche volta senza di- 
mostrazione cio, che pare averne bisogno , non sembra il 
método più esatto , essendo un raduno piuttosto di propo- 
T°c ’ ?® “”■ ^^‘^“2‘Q’^^ esatta delie medesime ; Per lo 
che ia di mestieri d’una catena non interrota di verita e 
questo è 11 Sistema il più naturale , ed il più sicuro ’in 
queste materie. Cío sembrami eseguito neUe Istituzioni di 
geometría impresse a Parigi nel 1746. appresso de Burs 
1 Awes. Tutte le proposizioni di quest’ Opera sono dedot- 
te immcdwtamente l’une dalPaltre , e danno occasione 
alla^ risoluzione d un grandissimo numero di Problemi cu
riosi , cd utili, la quai cosa spande piacere sopra una ma
teria , che per se medesima è secca , ed arridissima. Per 
tal mezzo , la Geometría elementare è stata posta alla por
tata deJIa pm tenera gioventii , come l'esperienza lo ha 

,?^®5trato , e lo'dimostra con non mediocre profitto, Mi- 
giior di questa seconde me fin ora non è uscita frà gli 
mnumerabilî libri di Geometría dari alla luce , percio la 
raccomando, *

Riguardo ai calcolo, il libro , che sembrami il miglio- 
ï^ per la gioventù . abbenché alq nanto difícile , sono Ii due 
lomi del Padre Ricati_ profondissimo, e dottissimo Malte- 
manco , aggiungendo ai medesimi ció , che ha scritto su 
questa materia PEulcro , oltre di che se alcuno vuole im- 
mergersi di piu neUe Mattematiche, puó prendere per le

ma-
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maní i trattatí pni utili degli Autori piú celebri, che so- 
no usciti, e che escaño ogni giorno; aggiungendo quelle», 
che è di nuovo , e piú chiaro alie parti del corso intero 
di Mattematica di Wolffio.

Ora venendo alla Física,essendo l’oggetto di leí Pésa
me di tutta la natura in quanto è sensibile , e palpabile 
all’uomo , si vede chiaramente , che questa scienza forma 
la parte piú vasta deUe conoscenze umane , perché la na
tura varia in diversi rami all*infinito le sue operazioui. 
Per porre dunque qualche ordine in questa immensa ma
teria , hanno cominciato i Filosofi a dividere tutte le pro- 
duzioni della natura sul nostro globo in trè classi , chia- 
mandoli Regni , cioà il Regno Vegetale, Minerale , Ani
male. La Bottanica , la Mineralogía , e l’Istoria Naturale 
insegnano dunque cio , che è arrivato alla cognizione deli 
uomo in ciascuno di questi Regni. La Chimica scompone 
tutti questi corpi, mostrando per conseguenza il modo con 
il quale sono composti , ed avendo ritrovato , che 1’Uni
verso è composto di terra , di aequa , di foco , e di aria, 
che chiamansi Elementi, la Física Esperimentale per mez
zo di osservazioni innumerabili , e di sperienze , ha seo- 
perro la maniera con la quale questi Elementi agiscono 1’ 
uno sopra l’altro,e gli effetti, che ne producono. La co
gnizione dei corpi Celesti , che riempiono il Firmamento, 
del loro cammino, delle loro proprieta o vere, o verosimili 
è compresa nella scienza delP Astronomía , ma come che 
tutte le cognizioni, che si sono sopra ció procurare , si so- 
no ottenute col?aiuto del calcolo, ella è stata posta al ran
go delle Scienze Mattematiche, piuttosto, che collocaiia nel 
Sistema generale della Física, abbenché l’esame dei prín- 
cipj , che producono il moto, e tutti gli eftétri dei corpi 
Celesti, siano della sua sfera.

Non dobbiamo maravigliarsi, che una scienza cosi com
posta , e cosi complicata , e profonda , abbia avuto bisogno 
di tanti secoli per arrivare al grado di perfezione ove si 
trova, má non bisogna pero immaginarsi, che sia arrivato 
al sommo ove puo giungere ; Impexoché ancora ai gíorno 
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d’oggi il pin abile Físico si trova qualche volta arresra
to in questa carriera , non essendovi alcuno , che conosca i 
principj di tutte Je cose , mentre non ha il Creatore giudi- 
cato a proposito di dare a nostri sensi quella perfezione, 
che sarebbe necessaria per penetrate neHa natura , e seo- 
prime le molli segrete con cui agisce , e percio a forza d’ 
esperienze , e di osservazioni i Filosofi sono arrivati a in- 
dovinare alcuni di questi principj, e nulla piú. Non è gran 
tempo, che questa scienza è stata conosciuta nel mondo , o 
per meglio dire ridotta in Sistema. La Física in generale 
non è stata per cinquanta secoli, che un ammasso di Sis^ 
terni appeggiati gli uni su gli altri, e spesso oposti frà lo
ro. Si erano addottati dei termini barbari , e delle espres- 
sioni, le quali non oíFrivano, che idee confuse. Si dava- 
no per spiegazioni certe parole vuote di senso , introdotte 
sotto gli auspiej di qualche nome celebre, ma dalle quali 
uno spirito ragionevole non poteva ricavarne alcun lume. 
Alla fine fu tratta dall’ oscurita della scuola dove ella ave- 
va invecchiato sotto l’autorità di Aristotile , e si comincio 
un diverso modo di studiare la natura ; In vece di indo- 
vinaria , si prese il partito d ’ interrogaría con esperienze, 
onde presentemente sotto le mani, e sotto 1’ occhio si toc- 
ca , e si vede ció , che anticamente con speculazioni, e ri- 
cherche vaghe , incerte , e sempre assurde , si desiderava sa
pero riguardo ai Fenomeni , ed alie loro cause. In questo 
modo si è conosciuto quello, che nei corpi natural! si vede 
d’uniforme , e di costante , e le loro proprieta , ed un cer
to numero di attributi , che la Fisica riguarda come pri
mitivi; altre proprietá d’un ordine inferiore, che non con- 
vengono a tutti i corpi, se non che in quanto sono in cer
ti stati, ed in certi circostanze. Si sono fatte esperienze so- 
pra restensione dei corpi , e si è conosciuta , e dimostra- 
ta la divisibilita della materia ali’infinito. La solidità , la 
resistenza , la porosirà ha dato motivo a molte esperienze 
fisiche , come la densita , la condensazione , la elasricitá , la 
compressione, il moto dei corpi, la dirrezione, la celerita, la 
quantité del medesimo moto , la forza , o potenza motrice,
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la rcsistenza dei mezzi, le forze centrali,la forza centrípeta, 
e la centrifuga,ed il peso, ha dato occasione alla spiegazio- 
ne di molti Fenomeni délia natura ; Cio,che si è scop.rto 
per mezzo della Bottanica , e dell’ Idrostatica , deli’Idrau- 
lica, e delie altre parti della Fisica , egli è maraviglioso, 
ed incredibile ,e profittevole al genere umano. 11 risultato 
di tante esperienze, e tante osservazioni si portano in ulti
mo luogo al tribunale della Fisica speculativa , o generale; 
Percio questa scienza , che per moke migliaia d’anni si è 
chiamata giustamente speculativa, perche non era fondata, 
che sopra vane speculazioni ,e sopra supposizioni puramente 
ideali, ora è ^ppaggiata finalmente sopra I’esperienze , e so
pra osservazioni, che portano seco il carattere del’ evidenza. 
Ella non forma presentemente alcun Sistema, nè ammette alco
na Ipotesi, se non doppo essersi assicurata della verita, e della 
certezza del principio. A quest’ effetto s’ impiegano tutte Ic 
scoperte , e tutti li travagli delie Scienze a lei subordina
te , servendosi delie loro operazioni per ritrovare, e ragio- 
nare sopra li medesimi principj. La Mineralogía , la Bot
tanica, la Zoología , la Chimica , la Notomia , la Fisio
logía, la Patología , quasi tutte le parti délia Medicina, 
la Geografía Fisica, l’Acrometria, la Pleteorologia, la 
Fisica esperimentale, tutte le parti delle Mattematiche, e le 
scienze particolari, che sono comprese sotto questo nome 
in generale tutte sono del dipartimento della Fisica genera
le, e ciascuna di esse concorre più o meno a sommini- 
strargli dei material! per le sue operazioni sublimi, mentre 
q.uando con tali aiuti ella si è assicurata délia verità di 
cio , che è, e non dubita dei fatti, allora ella vi appli
ca il raziocinio il più profondo, il più sottile , il più 
astratto , per trame conseguenze giuste, c per stabilire prin
cipe generali fondati sopra questi medesimi fatti , sopra le 
Í^iggi Universali della natura , sopra i corpi Celesti , ed il 
vero ordine deU’ Universo, sopra gli Elementi, e sopra la 
loro reciproca azione, sopra le Meteori, sopra i corpi vi
sibili, e palpabili, sopra la generazione di tutti gli Enti 
in generale, e sopra quelia deU’ nomo in particolare , so-
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pra tutte le produzionî délia Natura in tutti lî tre.Ke- 
gui, ricercando in fine a render ragione, in quanto, che 
i deboli lumi dello Spirito Umano sono capaci, di tutti i 
Fenomeni del Cielo , e della Terra. Ommessi tutti gU 
altri Sistemi , il Celebre delV Atirazione ritrovato , e pro-; 
posto dal Cavaliere Isaac Newton il più gran Fisico,, che 
sia stato giammai è quello , che ha dato maggior lume , 
e maggior sicurezza alla spiegazione dei fenomeni naturali. 
Fino a lui si era trattata la Fisica come si compone un 
Romanzo , ove tutto è verisimile, e nulla vi è di vero. 
Egli prese una strada diversa,, e nuova per scoprire la 
verita. L’ operazioni Chimiche, le leggi della gravitazione, 
il potete delle forze centrali, in una parola tutte le osser- 
vazioní , e tutte le esperienze possibili concorsero a provar- 
gli, che gli corpi hanno una tendenza naturale, che loro 
attrae un verso l’altro, e questa proprietà dei corpi la chia-: 
mo Aitrazione, questa è cosa di fatto, e demostrativamen
te provara. Ora se questa forza di gravitazione, o di at- 
trazione agisce sopra un corpo^ clla agisce sopra tutte le 
sue parti , e se questo potere è collocato nel tutto , egii 
Jo è senza dubbio nella metà , nel quarto, e neli’ ottava 
parte , e cosi all’ infinito. Percio li corpi devono necessa- 
riamente attraersi reciprocamente in ragione del volume della 
loro massa. Mà come ogni forza s’ indebolisce, e diminui- 
sce per la lontananza , li corpi devono attraersi in ragione 
della loro distanza , e della loro vicinanza. In quanto a la Ri- 
^ulsicne o la forza repeliente , la quale si suppone egualmente 
in tutti li corpi come una proprietà inerente, non si vede la né
cessita di ricorrervi per provare , che per la attrazione li corpi, 
e sopra tutto li corpi Celesti non saprebbero cadere 1' uno 
sopra 1* altro, confondersi, e schiacciarsi ; perché come tut
to 1’universo è seminato di corpi, e che ciascun corpo Ce
leste non è isolate , anzi è circondato a dritra, a sinistra-, 
sopra, e sotto da altri corpi a distanze ineguali ; i qua
li sono dotati della forza attrativa , tutti questi corpi devono 
necessariamente attraersi 1’ uno 1’ altro nella ragione del quadra
te della Joro massa > e delle Joro distanze rispettive, senza che
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vi sia bisogno di moltiplicare i principj, e di supporte una 
virtu ripulsiva differente dalla artrativa. Comunque ció sia 
1’ attrazione è divenuta il principio, che fà muovere tutta 
la Natura. Newcono vi ha applicato il calcolo il più su
blime, vi ha misurato la grandezza , e le distanze dei cor- 
pi Celesti, ha pesato gli Astri, ed ha avuto il coraggio 
di calcokre cjuaina materia contiene il Sole, e quanta se 
ne ritrova in ciascun Planeta. In fine comedié il vuoío era 
necessario al suo Sistema, egli prova , con raziocinio , e 
con esperienze, che il pleno é impossibile , e richiama 
il vuoto . che Aristotile, e Carteslo avevano baudito dal 
mondo . Tali sono stati gli sforzi felici di questo grande 
Uomo. Onde chi vuole applicarsi alla Física , é necessario 
studiare prima d’ ogni cosa questo Sistema nelle di luiope- 
re , poseía por mano , se piace, ai Saggi di Fisica esperi- 
mentale di Mussembroeck, Desagoulier, Gravessand, e fi
nalmente deU’ Abate Nolet, e di altri insigni Filosofi.

CAPO VI.

óDeHa Filosofa Morale, ¿iella Prueíenza comuna, o sia 
m generale elella Política.

LA Filosofía Morale é la Dottrina dei costumi, e la Scien- 
za di ben condurre la vita, e le proprie azioni. Ora 

come tutte le nostre azioni , la catena delle quali forma 
il corso del vivere , e caratterizza li nostri costumi, devono re- 
golarsi sopra i nostri doveri , ed avendo noi dei doveri da 
osservarsi verso Dio, verso noi stessi, e verso gli uomini 
nostri Simili, considerati ciascuno In particolare , e verso la 
società in generale, ne segue, che questa scienza è divisa in 
molti rami, e Dottrine particolari, che sono tutte di una 
tale importanza , ed estensione , che ciascuna mérita di 
esser trattata separatamente. lo pero non parlero , che della 
Filosofía Morale, o sia Etica come la più necessaria a’ 
costumi de’ Religiosi, aggiungendovi qualche cosa della pru- 
denza in generale, 0 sia della Política, affinché dandosi
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una occasione, non si trovi ne Religiosi tale ignoranza, 
che facendo di mestieri non possino in qualehe circostanza 
dare un consiglio. Lascio da parte il dritto della natura, 
ed il dritto delle genti a chiunque volesse poi applicarvisi, 
particolarmente nellasupposizione dr dirrigere Anime, e Con- 
fessare , poichè io non credo bastevole solamente sia per 
tale difficile esercizio la Teología Morale , potendosi dare 
dei casi , ne* quali facci d’ uopo far uso dell’ una , e dell* 
altra delle accennate scienze. Dunque Ja Filosofía Morale 
non fa che insegnare il modo , con il quale deve 1' uomo 
regolare tutte le sue azioni per essere virtuoso, e conseguen- 
temente felice. Non trattaro qui della natura del? uomo , e 
principalmente della sua volontà, esaminando la inclina- 
zione Morale, che la volontà deve acquistare per determi- 
narsi al bene , ricercando li mezzi più propri a dare alla 
volontà umana questa capacità, e questa inclinazione ; cio 
si ntrova in qualunque libro di Filosofía Morale, e dai 
nostri si potrebbe trattare nella Metafísica quando si parla 
delle potenze dell’ Anima; Per la quai cosa io non parlero, 
che della felicita, alla quale ogni uomo aspira, dedu- 
cendola maggiore dalla nostra Religione, considerata Fi- 
losofíca mente,, con osservare soltanto i mezzi, che il Cri^ 
stianesimo propone per esser felice. Li Filosofi di qualun- 
J“.® .\®®P® ^^“°o conosciuta 1* importanza della ricerca della 
felicita , e ne hanno fatto il loro principale studio. Pero 
se non hanno trovato la vera strada , hanno camminato non- 
dimeno per sentieri , che vi si awicinavano. Non voglio 
entrare_ nel dettagho delle opinioni di tutti questi grandi 
Uomini , né esporre le diftbrenze, che hanno potuto ritro- 
varsi nei sentiment! di coloro, che generalmente erano del 
medesimo parere. Gli uni riguardando il corpo come il solo 
istrumento della nostra felicità , e della nostra infelicità 
non conobbero piacere , che quello, che dipendeva dalle 
impressioni , che gh oggetti esterni fanno sopra i nostri 

w A intendasi del dispiacere. Gli altri dando trop
hi? 11 ^”^^^ ’■ ammisero ,- che i piaceri, e le pene, 
che ella trova in se medesima: Opinioni tutte due ugual-
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mente lontane dal vero. Le impressioni degli oggetti sopra 
i nostri corpi, sono sorgenti di piacere , e di pene, e Je 
operazioni della nostra Anima lo sono ugnalmente. Tutti 
questi piaceri, e tutte queste pene, abbenchè entrate per 
diverse porte non sono , che percezioni deli’ Anima, nelJe 
quali essa prova piacere, o dispiacere, e le quali produco- 
no momenti felici, o infelici . Noii si terna adunque di 
paragonare Ii piaceri dei sensi con ii piaceri li piu intellet- 
tuali, ne facciamoci 1'illusione di credere, che vi siano 
piaceri meno nobili gli uni, che gli altri, essendo i piace
ri più nobili quelli, che sono i pih grandi: Inrendasi questa 
Proposizione nel vero Cattolico senso. Alcuni riguardarono il 
corpo come cosa a noi straniera , e pretesero , che si potes- 
se arrivare a non sentire gli accidenti, ai quali è sogget- 
to, e gli altri ugnalmente ingannati credevano, che le im
pressioni esterne sopra il corpo potessero talmente occupare 
1’ Anima, che la rendesscro insensibile allé sue ridessioni. 
Tutti i piaceri, e tutte le pene, appartengono ai? Anima. 
Qualunque si sia ? impressione, che fà un oggetto esterio- 
re sopra i nostri sensi, egli non sarà, che un moto físico, 
e giammai un piacere, nè una pena, se questa impressione 
non si fà sentire ali’Anima. Tutti Ii piaceri , e le pene, 
non sono, che queste percezioni ; la sola differenza consiste in 
cio, che gli uni sono eccitati con l’intromissione degli oggetti 
esterni, gli altri sembrano attaccare 1’ Anima sola ; i pri
mi si dicano piaceri, e pene del corpo, gli altri piaceri, 
e .pene del? Anima . Dunque quelli del corpo sono somme 
di momenti felici, ed infelici, di beni, e di mali, quel
li del? Anima sono anche essi somme ugnalmente; non bi- 
sogna tralasciare né gli uni , né gli altri, ma fa d’ uopo 
calcolarli , e tenerne conto. Considerando pertanto la natu
ra dei piaceri, e deUe pene del corpo, si vede ad eviden- 
za, che il piacere diminuisce per ila durata, e che la pe
na aumenta. La continuità delIe impressioni, che cagionano 
li piaceri del corpo indeboUscono l’intensità, e ? intensita delie 
pene si aumenta dalle impression!, che cagionano; le dimo- 
strazioni di ció sono troppo chiare , ed andarei troppo in.
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iungo se Ie provassi. Esaminando ora i piaceri, e le psne 
dell' Anima, avanti di entrare in questo esatne bisogna de
finirle esattamente^ per non confonderle con altre di lei 
afFezioni , le quali non hanno , che il corpo per oggetto, 
Contar non si deve fra placeri dell' Anima quelle, che un 
uomo prova a pensare, che egli accresce le sue richezze , 
o juello che egli risente nel vedere di poterie accrescere , 
poichè questo non è, che un rapporto a piaceri del cor
po procuratili da tali mezzi ; nel medesimo modo non si 
devono contare frá le pene dell' Anima le pene d’un uo- 
nio ,^ che perde le sue richezze, essendo ció evidentemente 
relativo al corpo. Per la qual cosa sembrami, cha i piace
ri dell anima si riduchino a due generi di percezione , 1’ 
una che si prova per la prattica della giustizia, l’altra per 
j '^^^^'^ verita, e le pene della medesima ridur si 
debbono alla mancanza di quest! due oggetti. Intendo per 
prattica della giustizia il compire a ció, che è proprio do- 
vere, e per^ veduta della verita la percezione , che si pro
va quando si è soddisfatto delf evidenza, con la quale si 
veggono le cose. Ora questi due generi di piaceri sono ben 
diversi, e d’una natura opposta a queda dei piaceri del 
corpo, In vece di passare rapidamente sono durevoli, la du
rata, e la repetizione li accresce, ? Anima 11 risente in 
tutea la sua estensione; il godimento di questi piaceri , in 
vece d’ indebolirc l'anima, Ia fortificano. E in quanto allé 
pene , che si provano allorchè si è mancato al proprio do- 
vere, o al non poter scoprire una verità, ancor queste dif-

®strcmamcntc dalle pene del corpo, egli è vero, 
che P idea di quella mancanza è una pena dolorosissima * 
ma dipende sempre da noi 1’ evitaría, e la medesima idea 
è il suo preservativo, poichè più è sensibile, plu ci allontana 
dal pericolo di rissentirla. Ed in quanto alla pena, che si 
prova nella ricerca d’una verità, che non si puô scoprire, 

^^gg^o aiJo« non si attachera se non se a quelle’ 
?^; sono utili, e le scoprirà fácilmente. *

Cio posto non yi sono, che due mezzi per tendere la 
nostra condizioue migliore ; 1’ una consiste ad accrescere la

som-
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somma dei béni , Î aim a diminuiré la somma dei mall
ín questo calcolo la vira del Filosofo deve essere impcgc- 
ta. Degli Antichi credettero alcuni, che non bisognava se non 
che accumulare piú placeri , che fosse possibile , gli altri 
non cercare, che a diminuiré le pene, lo che pare il di
stintivo delle due Sette degli Epicurei, e degli Stoici. In 
tanto , che si considera solamente lo stato presente , tutti i 
placeri sono del medesimo genere , quelle cioè, che nasce 
daU’ azione la plù brutale, non cede a quello , che si tro
va nella prattlca della virtu, e le pene , e dolori, che st 
sentono per 1’ applicazione del ferro, e del fuoco. possono 
essere paragonati a quelli, che prova una Coscienza Cri
minale, essendo le pene, e li piaceri soltanto percezioni 
del? Anima, ma fà d’uopo per vederne la diiterenza cab 
colare 1’ intensità , e la durata.

Ecco fin dove la ragione sola puô arrivare, vediamo 
ora se la ragione rischiarata cou nuova luce puô andar piu 
lontano, e se puô insegnare mezzi più sicuri per giunge- 
re alla felicita , o almeno per rendere la_ nostra condizione 
migliore. Non si esaminera qui la Religione, se non se 
riguardo a questo oggetto , e si prenderá il Cristianesimo 
con la sola Filosofía , paragonando la Morale deU’ Evange
lio a quelia dei Stoici.

Il Sistema Stoico si riduce a queste due parole., Ao« 
pensar , che a te stesso, e sacrifica tutto ai tuo^ rijoso. 
Ama Dio con tutto il tuo euore , ecco la Morale di Cristo, 
ed ama gli uomini come te stesso , cioè DÍo è 1 ordine eter
no , il Creatore deU’ Universo, 1 Onnipotente, il Saggio, 
e il tutto buono. L’ nomo è la di lui opera composta dt 
un corpo , che deve per ora perire, e d’ un anima , che 
durera eternamente. Queste due idee stabilité bastano per 
far conoscere la giustizia, e la nécessita della Morale Cri
stiana. Amare Dio con tutto il suo cuore è Io-stesso, 
che essere interamente sommesso all’ ordine, non aver altra 
volonta, che quelia di Dio , e non riguardar se , che ris- 
petto a cio, che si è a suo riguardo . Amar gli uomini 
come se medesimo , non è, che una conseguenza del pri

mo-
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mo Precetto. Chi ama Dio perfettamente , deve amar 1’ 
nomo, che è la di lui opera, e chi non ama cosa alcuna se 
non se riguardo a Dio, non deve daré a se stesso alcuna pre- 
ferenza. Non è difficile percio a vedere che il compimento 
di questi Precetti , e la sorgente della maggior felicita, 
che si possa ritrovare in questa vita, e lo spogliarsi di se 
medesimo procura non solo la tranquillité, ma I’ amore 
vi spande una dolcezza nell’animo , che lo Stoico non co- 
nosce ; Imperocchè egii sempre occupato di se medesimo 
non pensa, che a mettersi al coperto dei mali, e quello 
non ha mali a temere. Tutto cio, che puo arrivare di 
sinistro nello stato naturale , nasce 0 dalle cause fisi- 
che, o dalla parte degli altri uomini, e benché sí possino 
ridurre questi dUe generi di accidenti a un solo principio, 
lo Stoico, ed il Cristiano li considerano sotto diversi aspet- 
ti nella prattica della loro Morale , e cercano diversi mo- 
tivi per soppcrtarli. Tal paragone di queste due Morali 
io faccio presciitemente, essendovi nel nostro secolo pur trop- 
po una grandissima quantità di Stoici. Questo prende gli 
accidenti Fisici per ordine del destino, al quale egli deve 
sottomettersi, perché sarebbe innutile resistervi. Nel male, 
che gli fanno gli uomini, egli non vede, che la mancan- 
za del loro giudizio , riguardando loro come Bruti. Dunque 
un destino inflessibile, ed uomini insensati, vede lo Stoico 
e nulla più, e con questi principj regola la sua condotta. 
Ma il suo stato puol essere perciô tranquillo? Li maii sono 
cglino meno crudeli, perche sono senza rimedio? Li colpi, che 
si soffrono dal prossimo sono essi meno sensibili perché par- 
tono da persona considerata senza giudizio? Per lo Cristia
no il destino é una chimera. Un Ente infiniramente buono, 
regola tutto , e tuno é ordinato per il maggior bene. Qua- 
lunque cosa accade , non vi si sottomerte perché sarebbe 
innutile resistere, ma perché china il capo a decreti della 
Provvidenza concscendone la giustizia, e la bontà. Non 
disprezza gli uomini per impedire a se medesimo di odiar- 
11 , egli li rispetta come opera di Dio, e li ama come fra- 
telli. Ama loro quando lo offendono, perche tutto il male,

Z che
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che gli ponno fare è un nulU paragonato allé ragionî che 
egli ha per anurli. Riguardo poi ai beni, che lo Stoicismo, 
ed il Crisfianesimo promettono, corne potrebbero parago- 
narsi ? Uno limita tutti i suoi vantaggi alla vita presente , 
l’altro oltre questi vantaggi , che procura per le strade 
oneste, spera aitri in paragoue de quali, perché eterni, quel- 
li spariscono. Lo Stoico, ed il Cristiano è sempre pronto 
a lasciare la vita, mà il primo la lascia per ricadere ne! 
niente, 0 per perdersi nelP abbisso degli Enti (e di questi 
Stoici ve ne è gran quantità al giorno d’oggi), il second© 
lascia la vita per cominciare una nuova vita eternamente 
felice. Tutti i beni, che promette la Filosofía Stoica si 
riducono ad un poco di riposo nel corso d’ una vita brevis
sima , mà un tale riposo non vale le fatiche che costa 
per arrivarci. In oltre allor, che lo Stoico sarà giunto ad 
essere felice 0 impassibile, si puô dire , che egli non avrà 
acquistata la sua felicita, o il suo riposo, che a spesc 
degli aitri uomini, 0 almeno rifiutando loro tutti i suoi 
soccorsi. Poco importa , diceva il capo di questa Setta, chi 
il tuo servo sia vivioso, purche tu conservi la tua tran
quillité. Quai differenza trà questa disposizione di cuore , e 
i sentiment! di umanità, e di tenerezza , che il Cristiano 
ha per tutti gli uomini : Occupato sempre a loro esser utb 
le non teme nè fatiche , nè perigli, traversa i Mari se fà 
d’uopo , si espolie ai più crudeli suplicj, per rendere feli
ci uomini , che non ha mai vedutî. Figuriamoci due Iso^ 
le, una ripiena di perfetti Stoici, 1’ altra di perfetti Cri- 
stiani. Dell’ una ciascun Filosofo Stoico ignorando le dol- 
cezze délia confidenza , e deU’ amicizia , non pensa , che 
a sequestrarsi dagli altri uomini. Egli ha calcolato cio , 
che ne puô aspettare , e li torti, che ponno fargli , onde 
ha rotto qualunque commercio con loro; all’ incontro quale 
armonía non si ttoverà nell’ altra Isola ? Nei bisogni, che una 
vana Filosofía non potrebbe dissimulare, sempre è soccorso 
dalla giustizia, e dalla carita. Queste hanno legato tutti gli uo
mini gli uni agli altri, ciascun felice della felicita d’ aîtrui 
si trova contento dei soccorsi, aUorché gli puô daré ancora
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a spese del proprio commodo. Questa idea bastevole sia , per 
poter fare un Trattato d una ecccllente Filosofía Morale , e 
senza entrare in pedantería , volendo fame uno sublime 
si puô vedere quel che è stato raccolto nel Libro intitola- 
to Recueil dee plue Excellens traiíés sur le bonheur eXiraii 
des tneilleurs Auteurs anciens, et modems.

La felicita dmique da cio , che si è detto, è il fíne, a 
cui aspirano gli uomini ; E la política in generale è Par
te d arnyare a questo fine , onde l’uomo deve dirrigere le 
sue azioni di modo, che esse siano giuste, decenti, ed uti- 
^Î'. ^ Etica insegna cio, che è giusto, e decente, la Po
litica ci dà alcune regole per cio , che è utile. Corne gli 
oggetti , 0 li fini difterenti, che gli uomini si propongo- 
no neUa carriera di questa^ vita , sono diversi, e che le di
verse situazioni , nelle quali essi si ponno ritrovare, varia
no all’infinito , cgli è impossibile prevederc tutti li casi 
e somministrare regole in dettaglio ; percio la Politica st 
contenta di ricercare le principal! situazioni della vita , di 
cui 1 uomo è suscettibile, e daré a lui i principj, de qua- 
E_ egli puô fare un applicazione felice per condursi sag- 
giamente. Senza molto studio si conosce chiaramente , che 
la Politica^ non è in fondo , che la prudenza , I'arte cioè 
di condursi , e dirrigere le proprie operazioni in modo 
che^ ne result! una giusta utilità, la quale ottiene I’appro- 
yazione ancora dagli uomini di merito, e da bene. Non 
intendo di queda cattiva Política, con cui si cerca l’utile 
proprio per tutte le strade anche col danno altrui.

In ciascuna azione noi abbiamo a considerare quatro 
Ûggetti. Il fine , che uno si propone; le facoltà, o le dis- 
posizioni natural! di ciascun uomo in particolare per arri- 
varvi ; li mezzi da impiegarsi per gÎungervi ; e h osta- 
coli o naturali , o accessori, che si incontrano , e che fà 
di^ mestieri di superare. Li trattati di una sana Política 
sviluppano questi oggetti , e prescrivono regole general!, 
che conviene d’osscrvare. E come nella maggior parte 
delle^ azioni della vita noi abbiamo bisogno del soccorso 
altrui , per arrivare al nostro fine , essa per strade rette
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indica li mezzi , per riconoscere negV altri uomini , se yi 
seno disposizioni per concorrere alie nostre vedute. Percio 
ella insegna a penetrare i loro talenti,! loro caratteri, il 
loro umore , le loro inclínazioni, la loro abilitá , i loro fi
ni ,1e loro virtú ugualmente , che i loro vlzi, a fine di 
metterli in stato di trame partito dalle une , e dagh altri 
senza pero darne occasione , e concorrere al male. Oltre- di 
ció la Politica somministra istruzioni salutari per tutti i 
stati della vita , come il giovane eloè debba condursi, per 
arrivare al suo fine nelle Scuole , nelle Accademie, ed Uni- 
versita, nei viaggi 1 nella societa in generale , con i Supe
rior! ,e con gP inferiori, con le persone dell’uno e dell ai- 
tro sesso , nel commercio ordinario del la vita , alla porte, 
all’ Armata, nello stato del Sacerdozio , in quedo di Com- 
merciante , 0 di uomo di lettere , di artista, di artigiano 
ec. come Magistrato , 0 Cittadino, come Padre di famiglia, 
0 parte di famiglia , come padrone , 0 servo , nello stato 
di Matrimonio 0 fuori, come Ministro,0 impiegato al Go- 
verno , 0 come suddito obbediente al medesimo , prescii- 
vendo sempre massime di saviezza per ciascun suto in par- 
ticolare. Non si ferma qui la vera Politica , ma insegna 
di radrizzare gli errori , e i proprj torti, e rivolgerli , e 
confessarli in modo , che ne result! il minore svantaggio 
possibile . e qualche volta ancora vantaggio , ed onore , e 
condursi nella prosperity ugualmente corne nella avyersita, 
ed infelici situazioni. Finalmente non solo mostra 1 mezzi 
generali per arrivare al fine , che uno si propone , ma an
cora per sormontare gli ostacoli , che ponno opporsi alie 
proprie vedute. Insegna , che cosa è il ridicolo , la facilita 
con la quale l’uomo puó cadervi , se non è costantemen- 
te attento , li scogli , che blsogna evitare a questo riguar- 
do , H danni , che si corrono , e le consegueuze funeste, 
che resultano dal ridicolo.

11 Consiglio finalmente è ancora un oggetto importan- 
tissimo della Politica in generale , 0 sia della Prudenza. 
Non intendo qui per questo nome quel Consiglio , che 1’ 
uomo saggio dà a se medesimo in ogni sua azione per 
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condursi rettamente nella vita, mà quello , che deve dare 
a suoi amici , a suoi compagni , e a tutti gli uomini in 
fine, che lo consultano, e che egli deve riguardare come 
fratelli. La Política li somministra massime per Ja verita, 
e la buona fede, che deve collocare nel suo Consiglio, per 
la prudenza , la precauzione , la circospezionc, che fa d’uo- 
po impiegarvi , a causa della situazione , nella quale si 
trova la persona , che vuol essere consigliata , per le cir- 
costanze, che accompagnano il caso, che devono essere ben 
ponderate, e pesate , in somma per tutti gli oggetti , che 
sono relativi a questa importante materia. Quindi è , che 
la Política generale,0 s¡a la Prudenza comune è una teo
ría ragionata,un corso completo per la condotta utile della 
vita , e per dirrigere Ia nostra pellegrínazione sopra la tér
ra , di modoché si possa vivere nel mondo , sicuramente, 
giusramente , onestamente, religiosamente , e con un santo 
piacere. Desiderarei pertanto , che insegnandosi a giovani 
Religiosi la^ Morale Filosofía , tanto necessaria al loro sta
to pin degli altri, secondo il método divisato di sopra , ví 
si aggiungesse ancora un bastevole Trattato deUe cose ac- 
cennate fin quí.

CAPO VII.

DeÜo Stu^Üo ¿íella Teoídgía.

T A Teología sopranaturale, o Teología propriamente det- 
Ay ta è una scienza , che fondandosi sopra principj rive- 
lati , deduce delle conseguenze, tanto sopra Dio , la di lui 
natura , ed i suoi attributi, quanto sopra tuttocio , che ri- 
guarda lui , donde ne nasce , che la Teología , aggiun- 
gcndo nella sua maniera di procedere I’uso della ragione, 
alla certezza della rivelazione, elia è fondata in parte nelli 
lumi della riycUzione, ed in parte su quelli della ragio- 
j^t 1?^^”^?^^ hanno il costume di trattare sul principio, 
della dignita , dell’ utilità , della nécessita di questa scienza, 

rimetto a loro , ed a tante lunghissime diser- 
taziom fatte su tali soggetti, xiatringendomi a dir qualche
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cosa del método di trattar questa scienza. La Teología la 
ristringo a distinguersi in positiva , ed in contoversia. La 
positiva è quella" che ha per oggetto di esporre , e pro- 
vare la veritá deUa Religione per mezzo de Testi della 
Scrittura conformente alla tradizione de Padri , delle deci
sion! de Concilj, trattandole come hanno fatto i Padri della 
Chiesa. Le controversie poi si trattano colla Dialettica, 
colla forma silloglstica usitata neUe scuole, il qua! méto
do io non pretendo condannare , essendo molto pm corna
do , mi sembrami , che avezzi troppo. la gioventu ^^'Pj^J 
cere della disputa , donde ne nasce poscia lo spirito del 
partito neUa spiegazione de Testi de Padri, i quali s*in- 
terpretano secondo Ia propria maniera di pensare, e secon- 
do le idee, che con Ia Scolastica forma vengono suscitate. 
Con tutrocio questa maniera non deve disprezzarsi accos^ 
tumandosi i Giovani ad uniré la sicurezza del raziocimo all 
interpretazione de Padri. Pero non si è mancato di mé
todo nells Scuole Cristiane fin quasi al duodecimo se- 
colo per non aver gPAntichi dato un corso di Teolo
gía intero, come si ti presentemente con empire il mon
do d’una quantitá di volumi senza, che la Religions^ v 
abbia acquistato. Oltre di che a me sembra , che s’ap- 
prende piú tosto i titolÍ dei trattati, di quello , che si va
da uel fondo, come si farebbe eolio studio regolato, e pe
netrante de Padri della Chiesa. Torse che si sono essi con
tentad nelle Opere Polemiche, e Dogmatiche loro ju tut
ti i secoli, nelle quali si stabiliscono 1 divers! Dogmi^ della 
Religione d’esporre semplicemente la fede della_ Chiesa, 
c portare i passagg! delle sante Scrltture , e servirsi della 
tradizione? Essi pure hanno fatto 1’ uso del .raziocimo e 
della Dialettica con grandissima forza , e vigore , quantum 
que generalmente non si servissero de termini di maggiorp 
o di minore per schlarire , e sviluppare ie conseguenze de 
principj , che sono stabiliti nelle Scrltture, e nella fradizio- 
ne , e per convincere d’errore le false illazloni , che gl 
Eretici ne deducevano. Forse che i Padri non hanno im- 
piegato i princlpj della ragiqn naturale , le sottigliezze della
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Dîalettîca , alcuni passi di Filosofí , e Storici , quando è 
stato di mestieri, ritrovandosi pure neUe loro Opere senza 
il método Scolastico , le proposizioni, le pruove, le obiezio- 
ni, le risposte solide , chiare , ed adequate alla dîficoltà de- 
gli avversarj?

Ora posto ció non si puó negare senza far violenza 
alla verita , che frà tante differenti spiegazioni de Testi, 
e dei Padri , che s’incontrano in tanti volumi dei Teolo- 
gî moderni, no ve ne siano alcune, che sembrano fondarc 
sopra speculazioni astrattissime, sopra sottigliezze spinosissi
me , e sopra interpretazioni equivoche , enctto d’immagi- 
nazioni riscaldate , le quali sostenute poi da poco prattici 
seguaci del medesimo Sistema hanno essi secondo il pro
prio capricio , 0 la propria inclinazione , dimostrata Pese- 
cuzione d’alcuni articoii della nostra credcnza , 0 facilissi- 
ma, 0 difRcilissima,spargendosi cosí frà loro il Pomo della 
discordia nelle cose più santé , e più sicurc. lo vorrei al
zare la mia voce finchè udisse l’intera posterirà , scongiu- 
randola di non permettere, che si esponga più la nostra 
Religione a tanti Sistemi 1’ uno contrario all* altro nel spie- 
garla , e non volere , che chiunque possa dichiararsi Teó
logo, non avendo Iddio voluto sicuramente fare di tutti 
gli uomini tanti Teoiogi; presunzione , che hanno d’esser- 
lo tutti quelli , che sono dedicati all’altare. Non si puó 
bastevolmente piangere, e lamentarsi, che la Chiesa Cat- 
tolica , Chiesa del Dio di pace, e d’una dottrina si chia- 
ra , e si semplice , come quella deli’Evangelio , sia stata 
involuta di tenebre dalle dispute dei Fedeli medesimi. Ora 
come che si vuole dagli uomini penetrare più inanzi di 
ció , che si deve, e che la verita è dihcile a ritrovarsi in 
tutte le cose , e principalmente in materia di controversie 
ove 1’ambizione, e l’intéressé la ricoprono spesso di nubi, 
e che gli uomini hanno una maniera di vedere gli ogget- 
ti tanto difterentemente gli uni dagli altri, e che Terro
re comparisce nel mondo quasi sempre sotto la maschera 
dclla veritá , credo necessarissimo dover pensare un rimedio 
se non del tutto efficace almeno, che con questo si síugghi-
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no molti scógli, ne quali s’incontra chi si sia, il quale ab- 
braccia i diversi Sistemi delle Scuole abbenche tutti Catto- 
lici, ne aleono condannato dalla Chiesa, Per la qua! cosa cre
do io necessario essenzialmente avvertire, che la Polémica è 
utilissima alla Teología in generale , ma ella è una discipli
na da trattarsi con moderazione, e prudenza, posciachè l ’arte 
della disputa generalmente puol esser dannosa, e massima- 
mente quel la, che serve per interpretar cose sistematicamen- 
te appartenenti alla Religione , essendo i libri , e le carte 
scritte per lo più, le quali i Precettori danno a suoi allie- 
vi, parziali al Sistema dei Professori , che l’insegnano.

Qu indi è doppo che il Prcettore ha date a Giovani 
industriosi quelle regole necessarie, che devono piemettersi 
a quello utilissimo studio , cioè un ordine regolare , che 
si richiede nella distribuzione delle materie ,^ una catena 
seguirá delle medesime , le prime definizioni giuste , le 
division! esatte , con raccomandar loro sempre argomenti 
solidi , prove chiare , citazioni concludenti , indicando anco
ra i termini dell’arte , che gli sono proprj, e che l’uso ha 
consacrati alla Teología col spiegarli chiaramente com- an
cora le espressioni dei iibri ricevuti da tutta la Chiesa , 
le quali non si ponno canglare , alterare, o rigettare senza 
far nascere confusione nelle idec , e nel Sistema générale 
della Cattolica Religione ; Prima di fare altro passo sarà 
indispensabile di porli al fatto delle pruove per le quali si 
dimostra la verita , 1’autenticità , e la divinità dei libri sa- 
cri, e Canonici , essendo questo il fondamento di tutti li 
Dogmi délia nostra Religione, ed Í1 punto d’ appoggio sul 
quale riposa tutta la dottrina Cattolica. Doppo ció si^ in- 
segni loro il modo di leggere le Sante Scritture , ed i Santi 
Padri dando loro un idea della diversità dell elocuzione dei 
medesimi , dovendo esserc qiiesti Libri il loro pascolo , ed 
il loro studio. Finalmente cominciando ad entrare su quai- 
che punto , il quale tiene le pruove nei suddetti Libri , senza 
far loro scrivere quattro pagine da un Preceltore imbevuto 
già di un suo particolare Sistema , porrino le pruove deU' 
assunto , le deduchino , vi applichino il raziocinio , e con 

ques-
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questo s* impossessino del? assunto non già su i scritti, mà 
sù i Libri grandi del Testo délia Scrittura, o dei Santi Pa- 
dri. Nei primi tempi fà d* uopo , che il Dotto Precettore 
conduca i giovani allievi per le mani, non essendo questo 
método da principio il più facile. Si riduce perô a questa 
sola veduta , che li studj , cioé la Teología s’impari nei 
fonti originalmente senza copiaría dai scritti dei Maestri, 
facendo cosí a se medesimi un linguaggio proprio per tali 
materie, imparando a memoria , e le Sante Scritture, e i 
Padri della Chiesa , che appartengono al Dogma , che si 
tratta.

Quando sî puô , è assolutamente sempre meglio cer
care per quanto è possibile Tintelligenza degli Autori ne- 
gl'Autori stessi piuttosto,che ne foro Commentatori. Forse 
io sono troppo rigido , e troppo trasportato contro i Siste- 
mi nella Teología, e contro lo spirito di partito , che te
mo di eccedere di là del dovere ; Mà per aitra parte veg- 
gendo, che coi Sistemi non s’impara niente di più , e che 
essi hanno nel mondo fatto più male, ihe bene , ho adot- 
tato il partito di cacciarli tutti , e suggerire , che s’impa
ri questa scienza ne fonti medesimi , e non neUe carte de 
Precettori prevenuti , per garantiré li studiosi di questa 
scienza dal sistematizare ; Sù due dita di terreno si sono 
alzati molte volte vasti Edifizj , e vi sono stati i suoi Car
tes! anche nella Teología , ed i Microscopisti, che hanno 
veduto coll’immaginazione riscaldata. Questo inconvenien
te non è caduto ne mediocri, e nei tranquilli ingegni , mi 
nei grandi, e fervidi, i quali hanno creduto vedere sempre 
il falso , ed il cattivo negl’ altri , come accade nella preven- 
zione madre molte volte di ammirabili delirj ; chi vede, 
chi legge , chi studia senza posatezza si lascia fácilmente 
dalla fantasía , e dalla accutezza dell’ingegno trasportare a 
sistematizare , o a seguir qualehe Sistema da altri già for
mato ; mà chi ha le vedute più lontane, se scopre come si 
son formati, e come ponno formarsi altri Sistemi , conos- 
ce ancora come ponno distruggersi.

Per la qual cosa concludo cosi. Mello studio della Teo- 
Aa lo-
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logia , supponendo io già bastevolmente instrutti i Giova
ni negP Elementi délia Lingua Greca, e Latina come an
cora in buona Logica , e Metafísica, con un Precettore dot- 
to, e savio,e conoscitore a fondo de SS. Padri , potranno 
cssi far molto profitto , se studieranno ne Testi Originali 
le questioni Teologiche deducendone le pruove , e traendo- 
ne da se medesimi gl’argomcnti , col sciogliere le difficol- 
ta , che si ponno fare , o sono state fatte , e facendo essi in 
certo modo que’scritti , che sogliono darsi fatti da Maes
tri , particolarmente imparando a memoria i Capi interi 
de medesimi SS. Padri, e delle SS. Scritture. In Som
ma ció , che dovrebbe fare a loro un Precettore , farlo essi 
a lui , il quale puo raddrizarli nd cammino , se mai de- 
viassero dal veto , dandogli quei lumi , che la di lui Dot- 
trina , la di lui prattica nelle materie gli potra suggerite. 
Io posso assicurare , che avendo , sono già alcuni anni', 
proposto questo método ad un Dottissimo uomo , cgli lo 
pose in prattica con trè giovani , a quali aveva egli se
conde il costume cominciato ad insegnare la Teología , e 
mi ha assicurato aver essi fatto tal profitto in guisa , che 
deppo due anni, egli non faceva , che dar loro il titolo 
de trattati , e delle question! , indicandoli quei libri, de 
quali si dovevano servire , e mostrando le differenze de 
tempi , e de soggetti contro i quali i SS. Padri avevano 
scritto , donde éssi deducevano ii Dogma con tal forza, e 
tali pruove, unendo i Testi e delle sante Scritture , e de 
medesimi Padri, che non saprei , cssendo stato qualche vol
ta testimonio del frutto del loro studio, qua! altro Teólo
go consumato in quei Trattati potesse esser meglio fondato. 
Ció non ostante con tutto, che mi sia dichiarato per questo 
nuovo método, non sono tanto ardito di condannare quello 
che si è fin ora usato generalmente purchè pero non ecci- 
ti spirito di partito ; mentre mi si potrebbe opporre , che 
io mi voglio abusare della critica condannando alia rinfu- 
sa tutti li Sistemi , ed in certo modo volendo chiudere gl’ 
occhi allé bellezze d’una cesa, perché non si puo a meno 
di non apririi sopra i difetti , che vi si ritrovano. Epure

ques-
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questa è la condizione delle Opere umane. E tale è la cos- 
tituzione degli uomini, che non si ritrova bene alcuno pu
ro , e senza mescolanza di difetto j má il talento consiste a 
conoscere il cattivo per evirarlo , e a profittarc del bene 
per fame uso. Conviene accordare perd , che per quanto 
utile passa essere il solito método delle scuole , la bellez- 
za , la regolarità,e l’ordine , che si ritrova nella lettura de 
Santi Padri offrono una immagine più chiara , e più dis
tinta delle verità , le quali non essendo offuscate da ter
mini scolastiei per ridurle al proprio Sistema , eccitano più 
vivamente la nostra attenzione , ed alla loro semplice na
dita ognuno s’ attacca più costantemente , mentre ella è più 
luminosa , e percio maggiormente place al nostro spirito 
tanto amante della semplicità, quanto avido di cognizioni. 
La nostra immaginazione si getta più fácilmente , e più 
felicemente sopra un oggetto, che non la ferma se non che 
qualche volta per sorprendería con verità nascoste , e che 
si sviluppa insensibilmentc avant! di lui senza imbarazzo, 
senza confusione di termini, e senza oscurità di spiegazio- 
ni , e di cui tutte le parti si succedono le une allé altrc 
con un legame vero , e destramente dedotto. Se non fosse 
un ardire troppo avanzato dire!, che i Santi Padri moite 
volte siano stati nel caso , e forse vi siano ancora di com
padre , e ridersi delle spiegazioni scolastiche , ed interpreta- 
zioni sistematiche contrarie le une allé altre seconde i di
vers! partiti di molti, e molti passi delle loro opere assai 
lontani dalla loro intenzione, e dal vero senso con cui essi 
le hanno scritte.

Oltre a cio la Religione rivelata essendo in alcuni pun- 
ti legata alla Religione naturale , e la Filosofía essendo la 
sorgente dove si ricavano i principj , e la cognizione di 
questa ultima , egli è evidente , che la Filosofía sarà inti
mamente legata alla Teología. Ma aiRnchè non cada dub- 
bio,0 equivoco sù questa mia proposizione voglio, che s’in- 
tenda, che fà d’uopo impiegare il soccorso della Filosofía 
con precauzione , non riguardandola come il fondamento de 
Dogmi Teologici , ma come il mezzo di spiegarli , e di

Âa 2 schia-
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schianriî. Le sacre Scritture tomiano sempre la vera base 
della Teología rivelata , ma la Filosofía concorre efficace- 
mente a provare J’esistenza , e la proprietá del? Ente su
premo , la nécessita della Creazione di questo universo per 
mezzo dell ’ Omnipotenza di Dio opposta a qualunque al- 
tra maniera di produzione possibile ; ella presta delle con- 
gietture plausibili su il fine, che Iddio ha potuto propor- 
si creando questo universo ; essa prova la nécessita délia 
conservazione del mondo creato ; suppone,che Iddío non pe
tendo produrre, che il meglio in ogni genere , egii non ha 
potuto crear gli uomini se non se come sono presentemen- 
te ; e percio ella giustifica l’Ente sapiente sopra le pene 
del peccato, dîmostrando , che il mal morale non si è in- 
trodotto nel mondo per una nécessita asssoluta , mà per 1’ 
abuso della liberta la più bella prerogativa dell’anima urna
lia , onde ne conclude la nécessita del Mediatore. Porge 
una infinita di argomenti per credere Tanima immortale, 
ed una vita futura , il di cui stato deve avere relazione 
con le azioni morali della nostra vita presente, cd in fine 
fa derivare dall amore verso Dio come Ente perfettissîmo 
la gratitudine , che noi gli dobbiamo come a nostro Crea
tore, e Conservatore, e dalla obbedienza , che Duomo gli 
deve come a suo Sovrano Padrone , li motivi più potenti 
per riccrcare , ed acquistare la virtu.

Qi-iest uso , che la Teología fà della Filosofía mi dâ 
occasione di dividere i punti della Dogmatica in j^uri, ed 
in misti cioè in punti, che sono fondati únicamente su la 
rivelazíone ed in altri , che noi riconosciamo per mezzo 
della nvelazione , e della ragione congiuntamente. Del nu
mero de primi sono Tarticolo della sacra Scrittura , che 
fratta della sua origine divina , della sua autorità , e della 
sua efficacia. Il Dogma della Trinitâ. Quello del peccato

I’articolo di Gesu Cristo. II Dogma delf 
efficacia, e delle operazioni dello Spirito Santo. Quello de 
bacramenn. Quello della Penitenza. Quello della Fede in 
Gesu Cristo. De buoni e dei cattivi Angeli. Delia fine 
del mondo, e del Giudizio finale. Quello della Chiesa ec.
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Xi punti misti poi sono. La Dottrina di Cristo m gene- 
rale. Della sua essenza, attributi, e sue opere. Quello della 
Creazione, deUa providenza , e della conservazione del mon* 
do. Quello del peccato in quanto egli forma una trasgres- 
sione della legge di Dio. Quello deUe pene , e delie ri- 
compense doppo la morte ec. Ora chi avrà studiato , e ben 
concepito tutti questi Articoli potra persuaders!, che possé
dé una buona parte di Teología.

CAPO VIH.

Delio Stuelio elella Storia Ecclesiastica.

LA Cronología è per cosi dire la face, che serve di 
guida a chiunque vuoi darsi allo studio generale di qua- 

lunque parte di Storia , che piú gli place , 0 più gli conviene. 
Molti Dottissimi uomini hanno travagliato sii questo punto. 
Giulio Africano , Eusebio Cesariense , Giorgio Sincello , 
Giovanni di Antiochia, li Dionigi, il Petavio, Cluverio 
Calvisio , Usserio , Simpson , Giovanni Marsam , ed altri 
molti hanno fatto le più diligenti ricerche sù questo Arti- 
colo fondando i loro Sistemi sii le osservazioni Astronomi- 
che , e particolarmente sii le Ecclissi Solari, e Lunari, sù le 
diverse Ere dei Popoli , sopra il Testimonio d’ Antori de- 
gni di fede, sopra le Epoche celebri tanto evidenti nella 
Storia , che alcuno non ha coraggio di negare, finalmen
te sopra le Medaglie , Monete, Monumenti, ed Inscrizio- 
ni ji\ntiche. Con tutto cio doppo tante diligenze regna an
cora molta incertezza nella Cronología Istorica. Si contano 
fiiio a centotrentadue opinioni diverse di Antori , che non 
convengoiio neU’ anno dei mondo , in cui venne il Messia. 
I più moderati pongono questa venuta neir anno quattro- 
miJa. Ora per uscir d’ imbarazzo , nega Annali di Usserio 
ritrovandosi turto cio, che si puô leggere di meglio pri
ma della venuta di Cristo ; ed ii Libro intitolato Rationa
rium Temporum del Padre Petavio per i tempi posteriori con- 
tenendo il meglio di cio, che è succeduto di poi, potran- 

no
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no i giovani fissarsi nella Cronología di questi due cele
bri Autpri in cio, che riguarda 1’ ordine, con cui è stata scrit- 
ta la Storia Ecclesiastica.

Deve in oltre aversi una bastevole cognizione di Geo
grafía, má comeché io la suppongo giá studiata, o nel 
Noviziato, o almeno unitamente alio studio della Física, 
non faccio in questo luogo menzione di tal sussidio.

Entrando dunque in materia, diro, che quelli, i qua
li vogliano porsi al giorno della Storia della Chiesa deb- 
bono studiare la vita di Cristo sù i quattro Evangelist! , 
SÙ gli Atti degli Apostoli, e non altrove, ove si vedechia- 
ramente, che ciascuna parola, la quale ha il Salvatore 
proferito , ciascuna azione , che egli ha fatto, ciascun Mi- 
racolo , che ha operato, è un monumento della di lui vo- 
cazione Divina , la quale ogni Cattolico deve sapere , e ris- 
peitare come un Modelo defle proprie azioni. Si passi dop- 
po ad osservare i fatti degli Apostoli, la loro missione in 
tutti li Paesi del mondo allora conosciuti, I’lstituzione dei 
Sette Diaconi , e la Predicazione dei Discepo]! accresciuti 
a quella degli Apostoli, Si osservi, che i principj della 
Chiesa di Cristo furono tutti pieni di Sangue. Non si veg- 
gono nei primi Secoli , che persecuzioni , che affronti, e 
supiizj sofferti da chiunque professava il Cristianesimo di 
qualunque eta, 0 sesso egli fosse. Sembra , che i Sovrani, 
c li Grandi si fossero dati la parola di estinguere questa 
Religione; mà la Provvidenza compiacendosi di confondere 
la maiizia , e la crudeltà degli uomini , fece uscire dal San
gue dei Martiri la Chiesa di Gesù Cristo sempre più vitto- 
riosa, ed in fíne Trionfante nel quarto Secolo sottofimpsratore 
Costantino il Grande. Nella Storia dunque Ecclesiastica de* 
tre primi Secoli s impara quella delle perstcuzioni , che 
gli Imperatori Pagani feccero soffrire ai Cristiani, e quella 
dei Martiri, che sigillarono la Fede del?Evangelio col loro 
Sangue, e de quali la Chiesa ha raccolti i Nomi nei 
Martirologi. Ma per non confondere tutti gli Oggerti, che 
presenta lo studio della Storia generale Ecclesiastica dalla sua 
origine fino a nostri giorni, e porre U dovuta chiarezza

neUe
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ncllc idee , sembra conveniente fame un piano trattando le 
materie col dividerle, ed ordinarie.

Per Io che farebbe a proposito moho il riflettere al pri
mo stabilimento de Vescovi , ed osservare alcuni nsi della 
primitiva Chiesa. I Vescovi dal Greco s’ intendono Inspet- 
tori , e si vede, che da principio ancora doppo la morte 
di Gesú Cristo v’erano simili Inspcttori, o Vescovi per 
ciascuna Diócesi, 0 Chiesa particolare , i quali San Gio
vanni nella sua Apocalisse nomina in stile figurato Angeli, 
come 1 Angelo di Smirne , I' AngcIo di Laodicea &c. In 
questa medesima parte della Storia Ecclesiastica osservare si 
puo 1 Origine de Diaconi, delle Diaconesse , delie Reli
giose , del Collegio composto de Preti, e Diaconi; quai 
era lo stato delie antiche Chiese ; la loro costruzione ; che 
cosa s’intendeva per Agapi ; cosa erano gli Eulogj, li Dit- 
tici ; e fin dove , e quando , e corne s’estendevano i gradi 
delle publîche penitenze. Si passi quindi alla Storia de Papi, 
distinguendo li diciotto Secoli della Chiesa, ed i Regni 
de Pontefici in ciascun Secolo, ed osservando gli avveni- 
menti più considerabili per la Chiesa stessa arrivât! sotto 
ciascun Pontificato.

,La Storia de Scismi sopravenuti, e sopra tutto la gran 
divisione della Greca, e Latina Chiesa, cominciando que
sto Scisma 1’ anno di Cristo ottocento cinquantaquattro sotto 
1^ Imperatore Michele di Costantinopoli. Si ritrova in tutti 
li Storici l’origine, le cause, li progress! di questa divi
sione; ma per ben porsi al giorno della medesima, fa di 
mestieri leggcre gli Autori di tutte due le parti per ben 
conoscere, e sapere , come 1’ Impero d’ Oriente seguitô il 
rito^ délia Chiesa Greca , e quello d’Occidente il rito délia 
Latina. Mà ora , che 1' Impero d’ Oriente è caduto nel po
tete de Maornettani, non v! sono più, che ! Greci deH’ 
Europa, dell Asia Minore , delle Isole, li Giorgiani, e 
li Russi, 0 Moscoviti, i quali formano la Chiesa Greca 
sotto li_ Patriarch! di Costantinopoli, di Alessandria , di 
Antiochia , di Gerusakmme, e di Russia. Vi sono in que
ste Chiese degli Archimandriti, 0 Abbati, degl! Arcivesco-

vi
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vi , de Vescovi , SufFraganei, Curati, e Religiosi chiamati 
Calo^er^ , onde è, che la Storia Ecclesiastica c’ instruisce. 
in questa parte quali furoiio le vicende particolari di que
sta antica Chiesa , la continuazione de Patriarchi ; i Con- 
cilj che vi sono stati tenuti, il suo rito, e le sue ceri- 
monie.

La Storia de Concilj , o Ecumenici, 0 Nazionali, 0 
Provinciali, 0 Diocesani forma una parte intéressante dell* 
Ecclesiastica Istoria, come ancora de Conciliaboli tenuti da 
Scismatici. Le decisioni de veri Concilj chiamati Decreti, 0 
Canoni sono infallibili, assistendovi lo Spirico Santo ai ra- 
duno di tutta la Chiesa , e si scorge chiaramente l’origi
ne di ciascun articolo di Fede , e di ciascun Dogma con- 
tenuto net Catechismo, in qua! modo egli è fondato neli’ 
Evangelio.

Nella Storia dell’ Eresie si ritrovano nel corpo della Sto
ria Ecclesiastica di Secolo in Secolo il nome degli Eresiar- 
chi, le loro opinioni, i loro Dogmi , il progresso, che 
hanno fatto, gli ostacoll , che hanno îneontrato , e come 
sono stati solldamente confutati. Manete v. g., il quale visse 
nel terzo Secolo verso Vanno duecento settantasette , Autore 
délia Setta , e Dottrina de Manichel. Ario nel quarto Se
colo. Pelagio al principio del quinto. Nestorio, che verso 
1’ anno 450, produsse la Setta de Nestorian! j c Lello So- 
ciño, e molti altri Eresiarchi, che infestarono la Chiesa 
come fece Calvino negli ultimi tempi, donde si ricava la 
Storia della Riforma in tutta la sua estensione con 11 acci
dent! i più celebri , che accadettero nelle due Religion! 
RIformata, e Luterana; indlcandoci ancora questa Istoria 
le diftèrenti Sette provenienti dalle suddette due Eresie, Ie 
quali seguitando in generale i Dogmi fondamental! della 
loro comunione , difteriscono con tutto ció in alcuni prln- 
clpj essenziali , come li Errenuziani appresso i Luterani ; 1! 
Arminiani, 11 Goraarlsti , li Cocciniani &c. appresso 1! Ri- 
formati , apprendendosi ancora 1’ origine, e la Storia de 
Memnonistl , de Quaker!, ed in una parola di tutte le 
Sette, che sussistono al giorno d’ ogg! butane dal vero la
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me délia Fede , e fuori miseramente del vero Grembo delía 
Cattolica Religione,

La Storia dei Martiri occupa luogo non piccolo nella 
Storia Ecclesiastica. I nomi di questi , i quali hanno spar
so il Sangue per Ia medesima causa , la loro vita 
e Ia loro, morte sono state descritte in libri immortali, 
i quali si chiamano Martirologi. Vi sono deUe sempU- 
ci liste ancora, o Catalogi, che non contengono se non se 
il nome, il luogo , ed il giorno del Martirio di ciascun 
Santo. Il Baronio dà al Pontefice Clemente la gloria d* 
aver introdotto 1’ uso di raccogliere gli atti dei Martiri. Il 
Martirologio di Ensebio è stato uno dei più celebri dell* 
antica Chiesa. Non mancano alcuni , che lo attribui* 
scono a San Girolamo, ed è il primo, che sí conosce. 
Quello di Beda fü scritto nel 750. , il nono Secolo fü fe- 
condo di Martirologi. Si conosce ancora il piccolo Marti
rologio inviato dal Papa ad Aquileja; quelli di Floro, di 
Waldebert, di Raban, Nother, Adone, Usuardo, Newe- 
lon , Ditmar &c. sono stati tenuti in gran pregio. Li Ca
lendar! precedettero li Martirologi.

La Storia degli ordini Religiosi è una porzione delJa 
Storia della Chiesa, Si ponno ridurre questi a cinque ge
neri. Menaei, Canonici Regolari, Cavalieri, Mendicanti, 
e Chierici Regolari. Si rítrova in questa parte di Storia 
Ecclesiastica un seguito di tutti gli ordini Religiosi , che 
sono stati fondati nella Cristianita per diciotto Secoli, con 
Ia regola, che hanno professato , con le vite de Fondatori 
e di altri famosi, e celebri in Santità de rispettivi ordini. 
Il Padre Helyot ha fatto una Storia degli ordini Monastil 
ci , Religiosi , Militari, e di tutte le Congregazieni del? 
uno, e del? altro sesso. Nel principio del primo volume 
vi è un Cattalogo dei libri che trattano di questi Ordini.

Finalmente non è di poco utile il sapere, e conoscere 
gli Autori Sacri, e gli altri di cui tratta la Storia Eccle
siastica , prendere 1’ idea delle loro Opere, e del fine, per 
cui hanno scritto, conoscendosi nella Storia le opportunitá 
che si sono presentate, e ne hanno dato il motivo. Doppó
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i compositori ¿el nuovo Testamento, in cul c raccolta la 
Doctrina Divina dfei quattro Evangelisti, San Luca scrissc 
ancora gli Atti degii Apostoli , e San Giovanni P*Apo- 
calisse. 11 rimanente del nuovo Testamento consiste in Ca- 
pitoli, e Lettere scritte doppo la morte di Cristo da San 
Paolo, da San Giacomo , da San Piettro, da San Giuda 
ad alcune Chiese de Fedeli. In seguito vengono le Opere 
de Padii della Chiesa Greci, e Latini, i quali hanno con
servato nelle loro carte la Tradizione. I loro libri sono di 
un gran peso, e di una straordinaria Autorité non solo ap
presso i Cattolici , mà in gran riputazione, e stima anco
ra , appresso molti ¿elle altre Communioni. Non bisogna in 
oltre ignorare gli Autori Cattolici, che hanno scritto dal 
principio del XIII. Secolo fino a giorni nostri sopra ma
terie importanti della Religione, e che chiamansi Dottori 
per far uso delle opere loro quando faccia di mestieri. Fà 
d" uopo ancora non essere all’ oscuro de principal! Autori 
Luterani , come Melandone &c. , de principali Autori rifor 
mati da Giovanni Calvino , Zuinglio , Ecolampadio , e 
di altri fino a tempi nostri, come degli Autori Sociniani 
chiamati i Frati Poloni per conoscere maggiormente la foi- 
za, e la solidità di chi gli ha confutad vigorosamente.

In somma nella Storia Ecclesiastica, si vede tuttociô , 
che appartiene ai Dogmi della Cattolica Religione, o che 
n’è 1’accessorio; il che si puol ridurre ad alcune classi. Alla 
credenza, cioè , ed alla Dottrina sempre rimasta pura , ed 
intatta nella Cattolica Chiesa; al culto, ^d allé cerimonie, 
esaminando le Liturgie, le prattiche Religiose, Ji Breviari, 
li Rituali , li libri didîvozione addotati dalla Chiesa, gli 
Oggetti di disciplina &c. , oltre i Siraboli, le Confession! 
di Fede, Ji Catechismi , ed altri simili cose ancor delle al
tre Communion!; distinguendo sempre con molta attenzione 
cio , che riguarda la condotta in tutte le materie nelle fal
se Religion! da ció, che riguarda la Dottrina sana , € la 
Tradizione costante della Chiesa Cattolica, avendo tutte Je 
Sette la loro Teología, le loro Cerimonie, i Joro Preti, Je 
loro opere di pietá, ed i loro Mártir!, poiché allora si co

no-
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noscerapno palpabiJmcnte le stravaganze dello Spirito Unia- 
no súbito , che è abbandonato a se medesimo , e privo del 
lume della vera Religione. Le Opere de Padri, e princi
palmente degli_ antichp Apologist! della Religione Cristiana 
polígono tutto cio in chiaro. Se I* attenzione guardará i passi di 
chi studia h Storia Ecclesiastica ritroverà le massime rico- 
nosciute ancora nelle false Religion!, e regole antiche con
servate nelle Sette , le quali si sono separate dalla comniii- 
nione^ dei Cattolici , dal che si ponno dedurre conseguenzc 
utilissime, e suscitare riflessíoni profíttevoJi e non volgari.

Il BaronÍo , il Fleuri, il Tillemont, Natale ab Alessan- 
dio sono i miglior! Autor! , che abblno compilato la Sto- 
^^ ■Ecclesiastica. Non voglio decidere di questi quale por- 
ti d^ vanto; lasciando al Dotto, e Pio Precettore il servir- 

1 crede piu a proposito per il profitto de giovan!,
. Ma oltre a cio sù le divisioni, che sul principio ho posto 

delle matene , che vi si trattano , vi si aggiunghino altri Aut - 
ri , i quak separatamente hanno con moka Erudizione scritto 

: sopra alcuni punti particolari , e sarebbe di grande utilitá 
andarli di mano in mano leggendo , allor che si presenta 
r ot^ortunitá poiché sará moho piú gravida di riflessionc 
un Opera , che non ha , che un solo oggetto , di quello, 
che sia un Opera in cui il medesimo oggetto è involuto 
con moltissimi akn. La lettura di queste disertazioni sopra 

j punn particolari di Stona Ecclesiastica apre lo spirito, por
gendo cognizíoni moko piú fondate , col tendere attento ií 
Leggitore ad una infinita di cose, alie quali non avrebbe 

. forse farro riñessions, e sopra le quali avrebbe passato lee-
. germente. Non avvi quasi punto nelia Storia Ecclesiastica 

su cui non si siano fatte moke, e diligentissime ricerche 
^ da Auton particolari. Leggendo queste , piú fácilmente, e 

sohdamenre s impnmono le materie, e si sigillano ndU me- 
mom Oltre a cio si ponno fare degli Estratri , anzi fà d' 

^ uopo farli prontamente e in modo, che si possino ritro- 
var fácilmente seconde il bisogno. Il método più semplicc, 
peccio è di scrivere tutto di seguito le cose . che pïiono 
mentar d’essere estratre. e che si vogliono maggiormente
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tener in memoria, segnando sul margins al lato di ciascun 
Estratto la materia alia quale si rifferisce. Gh altn melo
di non hanno il vantaggio di questo. Con tutto cio ogni 
uno ha la liberta di fare gli Estratti nd modo, che più gh 
viscera , e nel quale crederà ritrovare maggior vantaggio. 
Non <iará mai bu on Teologo chi non sá a fondo la bto- 
xia Ecclesiastica > ed io ne conosco pochissimi.

CAPO IX.

Vello Studio del Drifto Canonico.

LO Studio del Eh-itto Canonico egU è propriamente par
lando lo studio délie Leggi della Chiesa , le quali 

xiguardano la di lei disciplina , U titoli , e le funzioni 
de suoi Ministri, e Pordine de suoi giudizj. Li Canom, 
o le revoie sono state raccolte dal terzo secolo. Dionisio 
r Exiguo nel quinto secolo ne fece una più ampia col- 
lezione e doppo di lui Ferrando , Cresconio , e sopra tu:- 
ti Isidoro Mercatore. Da queste different! compilaron! è 
nato il celebre Decreto , o sia la concordanza dei Canoni 
discordanti, che è stata fatta nel 1154. da Graziano Mo
naco Benedettino , coi testi della Bibia, dei Concilj, e dei 
sentimenti del Padri della Chiesa , accresciuta dr P^i cohe 
Decretali di Papa Gregorio IX. Aggiunse Bonifazio VIU. 
a queste Decretali il VI. libro. Dobbiamo a Clemente . 
le sue Clementine. Giovanni XXI. vi aggiunse le sue Es- 
travaganti , ed in fine vi sono state aggmnte FEstrayagan- 
ti communi. L’ Istoria adunque del Dritto Canonico divide
re si pud in due parti , delle quali la prima comprende 
Tantico Dritto cioé a dire la Storia delle Collezioni an
tiche dei Canoni, che hanno avuto corso neUa Chiesa fino 
alla coUezione di Isidoro eselusivamente , e la seconda ri; 
guarda il ntiovo Dritto cioé a dire le nuove collezioni dei 
CanonÍ,e delle Decretali dei Papi.

Ora per ben entrare in questa materia , e portarne un 
giudizio sicuro , egli è principalmente necessario saperne la
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Storía, la quale contribuisce molto a dame una giusta idea. 
Percio si potrebbe cominciarc a leggere le Prefazioni della 
Biblioteca del Dritto Canónico di Giustel , e li sei primi 
capi del terzo libro di Demarca de Ceneordia Sacerdeín ír 
Jtrjfern, scorrendo ancora ció, che ha detto nelle sue Pre- 
nozioni Canoniche Doujat, e che ancora sono piú accomo
date al método ordinario delle scuolc. Non sará inutile di 
^^gg^’^e la medesima Istoria in mohí Autori diversi, perché 
ciascun d’essi vi aggiungc riflessioni , che sono a luí pro
prie, e come questa scienza consiste únicamente in fatri,ed 
osservazioni critiche , le principali delle quali devono esser 
sempre presentí alla memoria , è necessario di leggerle , e 
rileggerle piú d’una volta,e ció si fa con maggior pla
ceré cangiando Autore , rinnovando con ció la propria at- 
Urziene. Preparan in questo modo i Giovani allo studio del 
Dritto Canonico si puè entrare piú atlanti con la lettura 
dei Paratitli delle Decretal! dal Professore, che insegna, non 
tralasciando 11 trattato di Duaren de Sacris Ecclesia Minis
tris, che è una specie di ristretto di questo Dritto, oltre 
Vufllità d’imparare a ben parlare Latino in questa Giurls- 
prudenza 11 di cui stile ordinario è molto Jontano dalla 
purezza , dalla proprietà di quelle de Giurisconsulti Roma
ni , e molti interpret! moderni.

Di tutte le Instituzieni quelle, le quali pajono aver ac- 
quistato una specie di autorita nelle scuole , sono quelle di 
Lancellotti. Non saria fuor di proposito il scorrerle , ma 
forse sarebbe meglio leggere quelle di Monsieur Baudin , 11 
quale ha preso tuttocio , che vi è di buono in Lancellot
ti , aggiungendovi un espressione molto piú pura , e piú 
corretta.

Ora trovandosi nel Dritto Canonico una quantitá di 
materie , che si ponno ehlamare miste , nelle quali la Po
tenza temporale concorre colPautorità spirituale , ed ove 
queste due potenza devono prestarsi un soccorso mutuo,af- 
hnehé essendo ugualmente venute da Dio , esse operino cías- 
cuna nel loro genere per la gloria del loro-Autore, e per 
la feUcitá non solo temporale , mà ancora eterna de! loro 

sud-
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sudditi , ne nasce per conseguenza , che due sorti di studj 
debbono farsi uniti assieme ,;per instruirsi plena mente del 
Dritto Ecclesiastico ; L'uno è quelle deUe regole stabilité 
dalla Chiesa, I’altro è quelJo delIe leggi, che li Prencipi 
vi hanno agglunte , e per questa ragione gli antichi Col
lettori dei Canoni , i quali hanno voluto fare dei Codici 
Ecclesiastici, vi hanno molte volte inserito i testi degli Im
peratori Romani , onde Fozio in particolare ha dato alla 
sua raccolta il titolo di Nomo-Canon. Per la quai cosa, 
chi vuole instruirsi solidamente in questa materia , il pri
mo studio, che deve fare è quello délia natura , dell’es- 
tensione , e dei limiti delle due Potenze , sempre amichà 
neirordine, e nel disegni di Dio , mà di quando in quan
do inimiche per PÍgnoranza , o per le passioni degli no
mini , delle quali la piti forte, e la piii dannosa è Ia ge- 
losia del potere,e delP autorita. Cio ha formato tante que- 
rele , e tante questioni spesso agitate neUe dilierenti età 
della Chiesa , quasi sempre mal sostenute dalle due parti, 
piuttosto quietate , che chiaramente decise , e delle quah la 
discussione ha sembrato imbarazzata moho meno per la di- 
ficohá della materia , che per la prevenzione di coloro , che 
la hanno trattata. Per la qual cosa non vi è niente di 
piú utile , che di mettersi al giorno di questa langa seiic 
di querele , di studiame esattamente i fatti , di pesarne at- 
tentamente le ragioni, di paragonare gli eccessi,o le estre- 
mita , nelle quall si sono gettate le due parti , di consi
derare quale ne è stato il fine spesso contrario allé veda- 
te di quelli , che le avevano fatto nascere; riflettere final
mente , che fissandosi a nozioni semplici , ed incontcstabíli, 
si scopre fácilmente il vero principio , che avrebbe termi
nato tutte queste dispute , se le parti interessate avessero 
cercato piuttosto intendersi, che combattersi mutualmente.

Oltre a questo per entrare piú avanti nel Dritto Ca
nónico distinguer si ponno due parti principal! del medesi- 
mo Dritto , che sono di un ordine diferente. La prima, 
che chiamare si puô la parte Superiore di questo Dritto, 
comprende un genere di questioni, le quali non s*agitano, 

se
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se sí puo parlare cosí, fuori del governo Ecclesiastico ,00' 
me sono quelle , che si formano tra la potenza temporale, 
e Pautoritá spirituale. Esse nascono nel seno dello stesso 
governo, e tra quell! a quali egli è confidato come tra i 
Papi , e Coiicilj general! , e particolari , 0 trà lo stesso 
Pontefice , e gli altri Vescovi, sopra 1’estensione , e i li
miti della loro autorità come ancora quelle, che senza in- 
teressare il capo della Chiesa, non si trattano , che trà gli 
altri Ministri cioè Primati, e gli Arcivescovi , 0 gli Me
tropolitan! , trà quest! ,e li Vescovi, trà Vescovi, e Cura
ti, 0 altri Ministri del secondo ordine. Il decidere la dif- 
ferenza trà gli Ecclesiastici, e Laici, se questa differenza esis- 
te , e se ella è reale , se la Chiesa forma un Stato distin
to nello Stato ; a chi appartiene il dritto di decidere dr- 
ta Sacra ; quali sono a questo riguardo ! limiti del pote- 
re temporale, e spirituale ; a chi appartiene la nomina di 
un Prete, o d’un altro Ecclesiastico secondo 1’ordine divi
no ; a chi è confidato il dritto di predicare in pubbUco, 
di amministrare i Sacramenti, di esercitare il potere di sco- 
municare , di bandire , 0 fare entrare un Cristiano in par- 
ticolare , ed ancora un Paese infiero relia Communion della 
Chiesa ; Li Band! , gP Interdetti, I’Esercizio dei Studi sa
cri , 0 Teologici , la proibizione dei libri facendo le dovu- 
te disiinzioni, le Scuole , ii Seminari , le Università , e le 
Accademie tutti oggetti contrastati, e vigorosamente difesi, 
corne ancora li divorzi più 0 meno permessi, e tutti gli 
affari Matrimoniali. Tutte le regole, che concernono la dis
ciplina generale délia Chiesa, le immunità, 0 li Privile- 
gi generali dellc persone, 0 dei béni Ecclesiastici , la dis- 
tinzione del Clero Secolare dai Regolare ; Lo stabilimento 
dei Corpi , che si sono format! nclla Chiesa , sotto il no
me d’Ordini o Con^re^azioni, le massime , che questo sta
bilimento ha reso necessarie , quelle che riguardano i Voti 
di Religione , le esenzioni delle Comunirà Religiose, e dei 
Capitoli, la giurisdizione quasi Vescovilc, la quale credono 
alcuni d’aver il dritto ¿’esercitare , in fine la forma dei 
giudizj , che vi si fanno , e moite altre materie simili,

pos-
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possano esser poste nella prima classe ¿elle materie Ecde- 
siastiche , che sono d’un ordine superiore come più gene- 
rali, e pul importanti , e le quali hanno una rclazione pin 
diretta con l’intéressé commune di tutta la società Eccle
siastica.

La seconda parte, che considerar si puô corne inferio
re alla prima, perché cio , che la caratteriza principalmen
te sono le materie , che essa rinchiude , riguarda direttamen- 
te i titoli, e gli interessi particolari di certe persone Ec- 
clesiastiche , piuttosto , che 1’ ordine , o il bene generale di 
tutti, avendo 1’ uso stabilito una specie di dritto di pro- 
prieta , o di possesso uguale a quello , che ha luogo ris- 
pstto ai beni profani , o puramente temporali. Come li 
dritti de Graduati , deglí Indultari, e degli altri , che ri- 
cercano benefizi ; Le diverse specie di presentazione , o di 
nomina , che appartengano ai Prencipi, o ai suoi Sudditi; 
I diversi generi di CoUazioni , o di Provisioni ; 11 modo 
di procedere siil Possessorio , o sopra il Petitorio nei Be
nefizi- -, o negli affari Civili , o Criminali degli Ecclesias
tici , le prerogative , i Privilegi, i dritti onorifici, che ap- 
partengono a certi Corpi , o a certe dignità ; Le questio
ni , che si agitano sopra le Decime , sopra le reparazioni 
delIe Chiese , in somma tuttocio , che puô ridursi al Drit
to , e che non consiste solo in dovere, in funzioni publi- 
che , o in regola di condotta, e di disciplina.

Ora come che moite volte coli' essersi soltanto immer
so nelle pruove , che presentano i Libri , i quali trattano 
del Dritto Canonico Romano, e trascurate quelle colle qua
li il Dritto Ecclesiastico differisce in molte materie dal Drit
to Romano , e non avendo percio profondamente studiato 
le Leggi , e le ragioni di quelle degli altri Paesi , si 
danno risposte allé obiezioni , che vengano fatte ali' Jus 
Canonico Romano , o deboli, o poco concludenti, vorrei, 
che i nostri allievi osservassero i fondamenti deU' Jus Eccle
siastico di Francia coi loro propri Sistemi , e quello an
cora del Protestanti. Riguardo al primo senza entrare nelle 
antiche Collezioni del Canoni , € Capitulari dei Re di

Fran-
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Francia , si potrebbe cominciare dallo studio ¿elle Ltggi, 
degli Atti, e dei Monumenti Ecclesiastici , al tempo della 
Pragmatica Sanzione cioè all* anno 1458. Da questa Epo
ca fino al presente, si ritrovano tie corpi di Leggi che rí- 
guardano le materie Ecdesiastiche. Il primo Corpo cioè , 
è la Pramatica Sanzione. 11 secondo è il Concordato trà 
Leone X. e Francesco I. Il terzo è il Concilio di Trento. 
Si deve esaminare il grado di autoritá di ciasuna di ques
te cose, e ció sará un oggetto d* una giudiziosa e non pre- 
venuta Critica ne nostri allievi. Le instituzíoni dell’ Abba
te di Fleuri , con il Libro di Monsieur Le Vayer sopra 1* 
autoritá dei Re nell’ amministraziene della Chiesa Gallica
na, con una leggera tintura dell* Edizione in quarto de
gli articoli di Mr. Pithou con le note, che vi son poste 
puó mettere chiunque al giorno del Dritto Ecclesiastico 
Francesa. Finalmente 1' Opera di Melchior Pasíor sopra i 
Benefizi , con le note di Solier da una bastante idea della 
Giurisprudenza Canónica , che molto si avicina alie massime 
e agli usi di Francia. Concludendo dunque non bisogna tra- 
lasciare di leggere ancora , le Opere di Innocenzo IV. del? 
Abate di Palermo, di Adriano VI. cítate da Francesi , co
me difensori delle loro massime, e finalmente Florent, la 
Coste , e Wan-Espen. Aggiungendo a tuttoció lo studio 
del Concilio di Trento con le note di Mr. Le Mere sopra 
questo Concilio , per ben distinguere ció , che è contrario 
e ció , che è conforme alie massime de la Chiesa Gallica
na; in questa guisa si conosceranno le principal! regole del 
di lei dritto , paragonandole con quelle , che ha stabilito 
la Chiesa nel Concilio di Trento. Osservando le principal! 
Scritture e trattati, che sono stati fatti da Francesi , per fa- 
vorire , 0 per impedire il ricevimento del Concilio Tridentino 
in quel Reame. Onde ponderando con soliditá di giudizio 
le ragioni dell* una , e dell* altra parte , si vedranno con 
m:aggior facilita le difficoltá , e le risposte , che si oppon- 
gono , 0 che si danno dai difensori del Dritto Canonico Ro
mano. Questo puó bastare per avere un idea del Dritto Ecle
siástico Francesc.

Ce 11
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Il Dritto Ecclesiastico c Concîstorialc dei Protestanti 

esigc un studio particoïare. Abbenchè appresso loro sia sta- 
^P P®’' ^° passato assurdo, che un Sovrano voglÎa attribuir- 
si^ un autorità qualunque sopra le Coscienze ; con tutto- 
ciô presentemente lo stato della Religione, 1' Ordine del? 
esercizio esteriore della medesima, Ie persone come ancora al- 

oggetti , che vi appartengono sono sommessi alie Leggi 
Civili , e Politiche , alla Maesta , e al sovrano potete del
lo stato , che ne puo disporre , prendere dei temperamen" 
ti, fare dei cangiamenti convenevoli ai tempi, ai luoghi , ed 
al bene publico , onde Í Sovrani si sono impossessati di un 
potere su lo stato esteriore della Chiesa , e della Reli
gione. Per la qua! cosa per porrsi al lume del’ loro Dritto 
Canonico, bisogna studiare la Storia della Riforma , ed os- 
servare sopra tutto in qua! modo li Principi Protestanti han- 
no stabilite le Chiese , e mutate le Scuole successivamente, 
e diversamente. Studiare sul Dritto publico , quail sono I 
limiti del potere di uno Stato sopra Ie Chiese d’ un altro 
Stato, che gli è soggetto. Esaminare qua! è il Dritto, e 
fn dove s’ estende 11 di lui potere nei decidere le questio
ni Tcoíoglche : procurarsi una cognizlone sufficiente delle 
cerimonie deUa Chiesa , e deli' Adiafore, rifíettere su la ma
teria della liberta cristiana , che vantano, e del potere sopra 
le coscienze , fare uno studio delle Eeggi , che concer- 
nono gli affiari matrimoniali, li gradi proíbiti, in una pa
rola 11 loro Dritto Divino , positivo, e universale. Con la 
analogía dei principj generali , della quale mi sono servito 
fino ad ora , si potrebbe svilnppare il Sistema , che ciascuna 
Nazione Protestante ha stabilito appresso di se con un Dritto 
Canónico , e quali sono,gli Oggetti di questo Dritto. Ed 
abbenchè le Leggi, gl usi, li costuml, come ancora gli abu
si varano la tutti i Paesi , e che la Giurisprudenza Ecclesias
tica , che ne resulta , seguiti queste variazioni, onde sem- 
bra imposibde percio poterie tutte approfondire , ció non os- 
tante con 1 idea generale del Dritto Ecclesiastico Protestante, 
si puo, scoprendone Ie sorgenti, trame le cognizioni particola- 
ri sopra questa materia. Veggasi Boemero , il quale nel suo

Drit-
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DrItto Canonico ha dato mold lumi in questo genere,

CAPO X.

Dello studio Ma Storia in generale , e Me cognitioni, 
the Mhono premettersi , doe Me Medaghe, Me 

indebita , e della Diglomadca,

L' Uso deUe Monete è pm antÍco , e pin universale dél
ié Medaglie. Gli nomini si sono serviti délia Moneta 

molto tempo avant! , che si sia pensato di conservate la me
moria dei Petsonaggi Illustri con piccoh monumenti di cuo- 
10, che immitavano le Monete . le quali hanno chiamato Me- 
daglie ; queste pero sono state in numero molto mono , che 
quello delie Monete. Egli è certo che ne pnncipj il Commer
cio si faceva per cambio , con tuttocio yi fu sempre una 
specie di misura commune per considerare 11 valore deUe cose. 
In seguito di tempo si fece uso per maggior commodo de 
piccoli pezzi di cuojo . ove era segnato il valore y. g. 
de Bestiami , e questa fù la prima Moneta , e 1 origine 
dei prezzi. Essendo poseía trovati i Metalli piu meorrut- 
tibili s’ impiesarono in seguito de pezzi di rame in ve
ce di cuojo. Vi si segno il peso di ciascun pezzo , e finalmente 
delle Imagini. Si veggono ancora su le Monete le piu anti
che Figure d’ animali, e partieolarmente dei Bovi , c dci 
Porci. Verso il fine del Regno di Numa si conuncio a ton
dere la Moneta , onde si fabbricarono pezzi dy Monete di 
differenti pesi í c furono segnati sopra ciascuna 1 pesi, che 
contcneva , o il valore intrínseco. Ora períezionando il tem
po tutte le invenzioni, si conobbe, che i Metalli preziosi era
no di un uso piú commodo nel commercio della vita ,e che 
un picolo peso poteva dissegnare, e compensare un maggior 
valore ; e con tal scoperta fecero batiere Monete di oro, e 
d’ argento. Ma la fraude potendosi introduire fácilmente nel 
uso commune e giornalierc di queste Monete non ayen- 
do sempre il commodo di pesarle , si era percio obbligati di 
riportarsi ai seguí dei pesi. Per levare quest’ mconvenien-
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le Imperiali. Finalmente di bronzo di trè grandezze diffe
renti, vale a dire di grande, di mezzano , e di piccolo 
bronzo , la di cui serie sorpassa le sei, o le sette mila nel- 
le Imperiali. Ora bisogna ben considerare , che non è ne 
il metallo , ne il volume , 0 la grandezza , che rende 
le Medaglie preziose , ma la rarità délia testa , 0 del ro- 
vérscio , o délia leggenda , che vi si trova. Una Medaglia 
in oro e commune , sara rarissima in bronzo, Un altra , ra
rissima in argento, che sara commune in bronzo, e in oro. 
Un roverscio sara commune, e la testa sara unica &c.

Vi sono olrre a cio Monete , che anticamente servivano 
al Commercio, e avevano corso nella vita commune rese per 
noi Medaglie , come ancora le Medaglie vere , battute in 
forma di monete , in oro , 0 argento , 0 bronzo , per con
servare alla posterita i ritratti delJe persone illustri , 0 la 
memoria di qualche azione considerabile. Lascio da parte i 
Medaglioni , che non sono propriamente parlando, che Me
daglie di una grandezza straordinaria , e diro solo due pa
role delle medaglie delle Nazioni, appresso allé quali sono 
state fabbricate. L* opinione commune è , che non vi siano 
Medaglie Ebraiche , e quelle , che vi sono , sono Monete Sa
maritane , cost dette, perché le parole ordinariamente , sono 
in Lingua Samaritana. Si vegga la disertazione del Padre Sou
cier sopra le Medaglie Ebraiche, o Samaritane, ove distin
gue esattamente le vere dalle false , e dove chiaramente 
mostra , che sono vere Monete battute dagli Ebrei sul mo- 
dello delle antiche , le quali avevano corso avanti la cat- 
tivita di Babilonia. Alcuni curiosi hanno ne loro Gabinetti 
il siglo d’ argento , da un lato del quale è rapresentata la 
verga di Aron , e dall’ altra il Cálice ove era la Manna. 
Dal lato della verga v’erano queste parole Jerouchalaim 
fíakkedoucka cioé Gerusalemme la santa , e dall’ altro Che- 
hl Isehrael, cioé Moneta d’ Israele. Si pretende che siavi 
una Medaglia Ebraica nel Gabinetto del Rè di Danimarca, 
ma è la sola finora , che si conosca. Egli è finalmente da 
considerarsi , che g? Ebrei laccano i loro conti per mezzo 
di Talenti, Sicli , Beki, Zuzes, 0 Dracme , 0 Darkemo-»
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ni , e Garî. Il Siglo d* argento era cio, che si prendeaper 
r ordinario per un denaro, de quali i Giudei diedero tren- 
ta a Giuda por lo prezzo dcl tradimento di Gesù. Doppo 
che li Romani s* impadronirono délia Palestina , li Giudei 
posera le Imagini degi' Imperatori suile Monete. Si ricava 
dalle parole di Cristo al cap. so. di S. Luca.

Vi sono alcune Medaglie Egiziane , mà sono rarissime, 
delle Cinesi , delle quali antiche non sene trova quasi alcu- 
na, altre Siriache, Perse , ed Arabe. Delle Etrusche sí pre
tende , che vene siano , mà molti lo dubitano. Le Puniche, 
o Carraginesi non sono rare , sopra tutto in piccolo bron- 
20. Si distinguono fácilmente dal Tipo , che rappresenta un 
Coccodrillo appoggiato contro una Palma. Queste erano le 
Armi della Republica Cartaginese. Le Spagnole furono faite 
ad immitazione delle Puniche, perché allora la Spagna era 
sotto il loro dominio; avevano caratteri particolari , che ai- 
cuno non conosce pin presentemente. Le Gottiche sono mal 
fatte e delle quali non si pud spiegare ne i caratteri, ne li 
Tipi. Con tuttocio sene trovano alcune coi Ritratti de loro 
Re, come Atalarico , Witige, Totila , Atila &c. finalmente 
le Greche, e le Romane. Le Greche sono le più belle di lut
te, batiendo i Greci Monete di tutti trè i metalli con tanta 
arte , che i Romani non hanno giammai potuto uguaglia- 
re. Queste Medaglie Greche hanno un dissegno , un altitu
dine , una delicatezza , che sorpassano tutte le altre. Sono 
rarissime , e preziose. Nelle Romane bisogna distinguere due 
periodi : quelle cioè , che sono state fabbricate nel tempo 
della Republica , e che si chiamano Numi consulares , e quel
le ,che sono state battutesotto gl' Imperatori, e che si chia
mano Numi Imperiales : da un lato vi era la faccia , 1’ ima
gine , o il busto , nell altro una rappresentazione Iconologi- 
ca cioè qualche awenimento memorabile significato con im- 
magini , o simboli , nei quali una figura corporea rappre- 
sentava un oggetto morale o ideale. Finalmente ITscrizioni, 
per le quali gli antichi impiegavano abbreviature partico
lari , che è necessario studiare. Come sarebbe S. F. 5««- 
culi Felicitas. T. F. Temporum Felicitas. S. A. Spes August 

ta.
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ta, Qualche volte vi è 11 nome della Città dove e stata co
niza , o dei Monogrami, o li nomi de Padroni della Mo
neta , ed altre simili cose. Oltre a cio il valore della Mone
ta , come aveva corso nel publico j aUorchè fù fatta ; co
me denarij , assis, quinarij , sestertij. sesjuiternj , libella, 
simbella &c. e questi valori sono per 1* ordinario marcati sui
le Monete con de* segni. La singolarita , e la rarltà di una 
Medaglia forma la bellezza ipotetica , cosí neUe Medaglie 
Romane gli Ottoni, li Pertinaci, li Gordiani sono inesti- 
mabili , perche sono per cosï dire unici , corne ancora se vi 
sono doppi busti , o altre singolarita importanti. Se la rug- 
gine si è impadronita délia Medaglia , onde ne sia una par
te scanceilata , diminuisce il suoprezzo. Ogn’ uno preten
de d’ intendersi della bellezza del Conio ; della perfezione 
della impressione , del rilievo ne quali gli antichi , e sopra 
tutti i Greci erano ecceUenti , ma per ben giudicarne biso- 
sogna sapere il disegno , essefe conoscitore delle belle arti, 
aver multo veduto , e aver perfezionato il gusto , oltre a 
cio esser versato nelle antichita , conoscere li costumi, li usi, 
3e pratiche , e le cerimonie de popoli antichi. Ora non vo- 
glio esser pedante , ed abbastanza ho detto sopra questa ma
teria , rimarrebbe a parlare delle Medaglie vere e false, 
del modo di conoscerle, c come molte sono contrafatte, ma 
cio si puole dai Giovani allievi meglio imparare , nel Li
bro del Padre Banduri , il di cuititolo è BibiioUca Nummaria 
sive aubioram ^ui ds numismatibus scrij^ssrunt, e dal Precet- 
tore , che gV insegnera il camino per questa scienza. Aver- 
tasi che vi sono Impostori di professione in questa materia, 
che camminano il Mondo per ingannare. _

Oltre a questo è necessario aver una sufficiente idea 
delle antichita. Non intendo già sotto questo nome i pezzi 
antichi preziosi di Pittura, Architettura , di Scultura, che 
sono stati fatti dal tempo di Alessandro il Grande fino all’ 
Imperatore Foca, risparmiati a nostri giorni dalla deso 1a- 
zione dei Barbari, per rendere noi altri depositarj , ed or
nare i Gabinetti dei Grandi con il lavoro antico delle Arti 
sublimi, mà intendo la cognitione degli Edifizj, dei Ma-
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gistrati , ¿elle Canche, del modo di vestire, dei costumi, 
delle cerimonie , dei culti, e di altri oggetti degni di cu- 
nosita , dei principal! Popoli Antichi. Questa Scienza in 
una parte è indispensabile ad un Teologo, per conoscerc 
a fondo le antichità Giudaiche , e per ben comprendere, 
e spiegare una infinita di passi dell* antico, e nuovo Te
stamento; come ancora ai Glurisconsulri , che senza la co- 
gnizíone di queste antichità intenderanno, e spie^aranno 
quasi sempre male la maggior parte delle Leggi Romane. 
Si dividono le antichità in Sacre, e Profane, in pubbliche, 
e private, e non è necessario soltanto avéré una tintura 
delle Greche , e delle Romane, mà non debbono essere tras- 
curate le Giudaiche, Egizie , Persiane, Fenicie , Cartagi
nés!, Etrusche, Germaniche &c., insomma di quei Popo
li , dalle quali si puô trar lume per la buena intelligen- 
za di quella parte d’ Istoria , che si studia. Riguardo alie 
antichità Profane , comprendono queste l’Origine d’un Po- 
polo , la situazione locale del paese , che ha occupato , il 
Clima, e le sue proprietà ; 11 genio, e lo spirito di que
sto Popolo , considerando il progresse , che ha fatto nelle 
Arti, nelle Scienze , nel commercio, nella nav!gaz!one &c. 
le sue virtù militari, il suo valore , il suo coraggio , la 
disciplina militare , e la Tattica. La Storia naturale del Pae
se , gU Animali, Piante, Minerali, e altre produzioni, le 
Città principali, e sopra tutto la Capitale, della quale le 
Porte , i Ponti, le Piazze pubbliche , Acquedotti, Cister- 
ne, Fontane &c. , in oltre i Palazzi dei Sovrani, o del 
Senato , le altre Fabbriche pubbliche, come Arsenali, Tri
bunali di Giustizia , Basiliche , Biblioteche , Bagni pub- 
blici, Teatri, Circi, Arene, Cioache, Scuole pubbli
che , Vetture, Carri, Scuderie , come ancora gli ornamen
ti Aschicettomici, e Statuarj, Archi di Trionfo , Colonne, 
Obelischi, Colossi, Statue Equestii &c. , particolarmente 
poi la Mecánica degli Antichi, le Macchine, che impie- 
gavano nei loro immensi travagli, e finalmente le Tragé
die, le Commedie, Mimmi &c., li Giuochi, il Combat- 
timento del Gladiatori , la loro Musica, e li Strumenti , 
che erano in uso a ciacun Popolo, La
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Le antíchitá Sacre comprendono li Tempj, li Dei di 

ciascun Popolo , gli Idoli, gli Oracoli, li Sacrificatori , 
Auguri, Auruspici, Fianúni , le Feste Solenni, e partico- 
3ari , li Vasí, li Vestiti, li Sacrifizj , e le Vittime, i 
Misterj, le Processioni, li principal! Dogmi della Religio
ne , e li Precetti di Morale di ciascuna Nazione. P’inalmen- 
te passando agli 0ggettÍ Politici, si deve considerare la 
forma dei Governi , li Magistrat!, il modo di far giusti- 
zia, le pene Civili , le corporal! , 1’ infamia. Le diverse 
classi dei Cittadin!, 1’ uso dei Schiavi, gli Ambasciatori , 
e i Joro Dritti, le Leggi Civili, Ie Criminal! , e il Drit- 
to pubblico , le Finanze , le Contribuzioni, Ie Manifattu- 
re, ed il Commercio, 1’ Agricoltura , e 1’Economía di cam- 
pagna , 11 pesi, e le misure, le monete correnti, ed il 
loro valore, le formule, di cui si servivano nei contratti, 
nei Testament! &c. , i loro Matrimonj , Urne Sepulcra*» 
ri &c. , gli alimenti, ed i liquori de quali si servivano, 
i loro Letti, mobili, e Utensili, e finalmente I’educazio- 
ne , che davano ai loro figli secondo la diversita dei Paesi 
di ciascun Popolo. Queste cognizioni, ed altre infinite sor- 
passerebbero la vita d’un uomo, se volesse uno immergersi, 
ma hanno risparmiato la nostra fatica le opere illustri di 
Grevio , e Gronovio, del Padre Montfaucon, del Signor 
Conte de Caylus , Winckelman, le antichita Ebraiche 
del Signore Iken di Breme , Ie antichita Greche di 
Brunings , le Romane di Mceupoort , e sopra turto il 
libro , il di cui titolo S!blio^raj}hia Antiquaria Joannis Al
berti F’abrhii, non tralasciando 1’ Opera preziosa del Signor 
Robert Wood Inglese sotto il nome dello Rovine di Pal
mira , e di quelle di Balbeck . Quest! sono i libri, e li 
fonti da quali si puô trarre tutto ció, che è necessario per 
la intelligeuu bascevole di chi vuol applicarsi alio studio 
della Storia.

OItre a ció io stimo per la întelligenza della medcsima, 
utile la Diplomática, la quale quaniunque non spinga le 
sue ricerche nell’ antichita , si esercita pero sopra il medio 
Evo, ed i primi Secoli dei tempi moderni, onde io la ere

Dd do
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do utile, iudíspensabile, e délia maggior importanza per r 
inteUigenza di questa parte di Storia. Non voglio entrare 
qui a fare una langa discussione sopra Ia parola di Diplo
ma, ne sopra le scritture , che gli Antichi chiamano Sin- 
^rapha , Chirograjjha , Codicilli 8íc. , e che nella media eta 
c nei Diplomi inmcsimi, queste carte sono chiamate Litterae, 
Pracepia, Placita , Charthec , Indicula , Sigilla, & Bullae Síc. 
come ancora Pancartee‘, Pantocaria , Trallhori¿e , Descrip
tiones SíQ. , sapenJosi benissimo , che gli Originali sono chia- 
mati Exemplaria , Autographa , Originaria , Charthie Au
tenticó , e le Copie Apographs , Copió , Particuló êzc. 
Ognuno sa, che per conoscere le antiche Carte, Diplomi, 
e Manoscritti, e per distinguere gli ^kutentlci da Contra- 
fatti , la Carta degli Antichi veniva da EgItto , ove si 
fabbricava di foglie , o membrane delicate, levate da un 
Albero chiamato Papyrus, ovvero Biblum Eg^ptiacum, che 
questi fogli si univano 1’ uno sopra l’altro con la creta del 
Nilo, e che si pulivano con la pietra Pomice. Questa car
ta era rarissima , e ve ne era di diverse qualita , di diver* 
se forme , e di diverse prezzo, distinta con li nomi di car
ta Jerathica , Luria , Augusta , Amphitheatrica , Saitica, 
Tamirica ¡ Emporética See, Ma lasciando da parte questa 
antica carta non essendovi in alcuna Biblioteca del mondo, 
un solo di questi Voluml , proscindendo da cio, che si è 
ritrovato neU’ Ercolano, sù cui non voglio decidere: quelle, 
che è sicuro egii è, che s’ ignora la data précisa deU’inven- 
zione delía nostra carta moderna,nè quando si è cominciato 
a servirsi delle penne per scrivere. L’lnchiostro , che gli An
tichi irapiegavano non era fatto, né col Vetriolo , ne colla 
Galla come il nostro, mà di Negrofummo, abbenché alcu- 
ne volte si sia scritto con Inchiostro rosso. Non è pertanto 
difficile a quelli , che si applicano a questo studio il di
stinguere la carta antica dalla moderna , come ancora 1’ in
chiostro , ed altri diversi contrassegni esterni, má ció, che 
caratterizza di piú gli Originali AutenticI dai contrafatti, é 
la scrittura, o il carattere istesso, il quale è di una diltércn- 
za tale di secolo in secolo, che si puó sicuramente dire da

qua-
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quaranta a cinquanta anni in circa, an quai anno un Di
lema è stato scritto. Vi sono due Opere msigni ,1e quah 
pongono al giorno chiaramente , e ponno servire, di guide 
sicure nei giudizj , che lianno occasione li studiosi di ques
ta materia , di date sopra ció ,.che puol essere œmpr^ 
sotto il nome di anticlu Diplomi. Uno è il celebre Tratta- 
to délia Diplomática del Padre Mabillou , 1 altro è il primo 
Volume del Chronicon Gotvicense. Vi si trovano deUe prove 
di tutti i caratteri, tratti di penna, e tutte le diverse maniè
re di scrivere di ciascuna età, e di ciascun Secolo. Non bas- 
tevolmente potiamo inculcare ai giovani allievi questi due li- 
bri, di leggerli, e rileggerli per fame , e 1 occhio, e 1 uso.

Tutti li Diplomi sono scritti iii Latino, e per conse- 
Euenza le lettere, e i caratteri si rassomigliano, ma vi so- 
L certl tratti di penna, che distinguano non solo i Seco- 
li , mà ancora le different! Nazioni. In questo modo si 
riconosce la setittura Longobarda , Francese, Sassonate. 
Te lettere nei Diplomi, sono ordinariamente un poco piu 
lunX e meno nutrite , che nei manoscritti. Si è intro- 
dotto un carattere di Cancelleria di una lunghezza sprepor- 
zionata La prima linea del Diploma, la segnatura del Sov- 
rano quella del Cancelliere , Notaro te., e ordmaria- 
mentè scritta con questo carattere. La segnatura dei Diplo
mi consiste, o in segno di Croce, ovvero nel nome di 
anelli che hanno sottoscritta la Lettera , o in un Mono- 
crama’ Le lettere iniziali nel nome, e qualche volta nei 
titoli erano intracciate nella Croce anticamente. A poco a 
poco 1’uso si cangio, e vi si posero altre figure. L i si 
Lgiungevano qualche volta le date , e le EpoAe della se- 
Enatura , le Feste deUa Chiesa,, li giorni del Calendario , 
ed altri somigHevofc contrassegm. La corruzione successna 
della linsua LatW. lo stile, e 1’ ortografia di ciascun Se
colo la ^differenza del titoli , e formule di ciascuna eta , 
diverse abbreviature , li accent! , la pontuazione, le diver
se maniere di scrivere i dittonghi , tutte queste cose riu
nite formano tanti contrassegm , ed argomenti, da qualisi 
riconosce i' Autenticità di un Diploma.

Dd a J-*
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Il Sigillo su i Diplomi era anticamente di Cera blan

ca, c posto artificiosamente sopra la cartapecora. Si appe- 
se doppo alia medesima cartapecora, e si rinchiuse in una 
Capsula chiamata Bolla. Se ne trovano alcuni impressi so
pra il metallo , e sopra 1’ oro fino. Ora in quanto ap- 
partiene a Ubri manoscritti fatti avanti ? invenzione delta 
Stampa è necessario di conoscere la natura, le qualitá csen- 
ziali, e la materia per poterii leggere correntemente, giu- 
dicare della loro antichitá per mezzo dei contrassegni mede- 
simi, che ho detto del Diplomi, e finalmente trame partito in 
favore^ delle scienze. Come non resta quasi più alcuno degli 
antichi Codici scritti sopra la carta d’ Egitto , o sopra fo- 
ghe di Alberi, o sul legno , o sulf Avorio &c. , noi non 
dobbiamo considerare se non se quelli, che sono scritti su 
la Pergamena chiamati Membranaccei, e quelli, che sono 
scritti su la carta, chiamati Cartacei: I primi sono i più 
stimati, Riguardo al carattere, questi Codici sono scritti in 
Îettere quadrate , o majuscole , o in semiquadrate , o in 
xottonde, o minuscole. Quelli délia prima specie sono i 
più antichi. Essi non hanno intervalli tra le parole, alcuna 
Jettera capitale, alcun punto, hè altra distinzione. Li Co
dici in Iettere semiquadrate rassomigliano a quelII, che noi 
abbiamo in caratteri Gottici, tanto per l’età, che per la 
forma delle lettere. Quelli , che sono scritti in lettere ro
tonde , non sono tanto antichi , quanto i primi, e non ti
món ta no , che al nono, o décimo Secolo; Vi sono dei spa- 
zi trà le parole e qualche puntuazioiie. Non sono tanto be
ne scritti, quanto i precedent!, e spesso sfigurati con Glose, 
Si dividono secondo le Nazioni in Codici, Lombardi , Ita
liani, Golesi , Franco-Goles!, Sassoni , Anglo-Sassoni &c.

.^^^'^ ^’^^^^^^ Libri Greci, In vece di qualunque altra 
divisione sono terminât! li periodi dei discorsi con linee , e 
queste divisioni' si chiamano in Latino versus, e ancora al 
giorno d’ oggi cos! sono chiamate piuttosto , che linea. Alla 
fine dell Opere è segnato il numero de! versetti, che contie
ne , per potere tanto più fácilmente collazionare gli esem- 
plari , ed in questo modo bisogna intendere Trebonio quan-
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do dice, che le Pandette contengano 150000. pene versuum. 
Questi Codici sono ancora vel jirob^e vel deterioris nota più 
o meno perfetti , non solo riguardo alla bellezza del ca- 
rattere , ma ancora riguardo alla collazione del Testo. Si 
faccia finalmente attenzione negli antichi Codici allé ab
breviature tali come sono usitate in ciascun secolo , come 
A. C. D. significava Aulus Cajus Decimus ^ ed in oltre 
quei caratteri , che si chiamano nota sono figure , che non 
si trovano frà le lettere deU’ Alfabeto , mà che con tutto 
ció signifícano certe parole. Tali cose sono lungamente 
trattate da WossÍo , e nel Chronicon Gotvicense. La cri
tica in questa materia è di una nécessita indispensabile. E 
questo basti riguardo alla Diplomática per chi vuol par- 
ticolarmente studiare la patte della Storia del medio Evo. 
L ’ instruzione su tale materia si lascia alP erudizione , ed 
al giudizio del Precettore.

Doppo li suddeti preliminarj , puô uno coraggiosamente 
entrare nello studio délia Storia in generale. La Iode la 
quale puo darsi meritevolmente a questo studio , purché 
sia fatto con le dovute regole , e la dovuta applicazione, 
affinchè riesca a noi di utilità , ed agli altri io la tra- 
lascio , mentre per mezzo deU’esperienza chiaramente si ve
de , che l’uomo con la Storia sorpassa i stretti limiti, nei 
quali pare , che la natura l’abbia rinchiuso. Cittadino di 
tutte le Republiche , abitatore di tutti gli Imperj , il mon
do intero è la sua patria. La riflessione come guida fe- 
dele , e rapida lo conduce di Paese in Paese , di Regno 
in Regno , scoprendo le leggi , i costumi, la Religione, i 
Governi , onde ritorna carico di spoglie dall’Oriente , e 
dall’ Occidente , sembrando , che la Storia abbia rese tutte 
le Nazioni tributarie al suo giudizio. Si direbbe , che lo 
avesse fatto vivere molto tempo prima della sua nascita, 
perché è l’uomo di tutti i secoli come di tutti i Paesi. 
Tutta l’antichità ha pensato, ha pariato , ha agito per lui 
o piuttosto egli ha vissuto coi grand’uomini di tutte Petá 
a intese le loro lezioni , ed è stato testimonio per mezzo 
della Storia de loro esempj. Ta questa maniera una cerra 

MCD 2022-L5



314 ^^ê£^0 
gelosia segreta accendendos! allé volte nel cnor di chi leg- 
ge di voler sorpassare le azioni altrui , si sà che molti vi 
sono riusciti , respettivamente al proprio stato. Ne impedis- 
ce d’ essere Religioso , poichè tutti 1’ oggetti allorchè si ar
riva al sommo , sono grandi. In diverse maniere gli uomi- 
ni si danno ailo studio délia Storia. Alcuni non cercano, che 
il piacere , ed un passatempo , e leggono un pezzo di Sto
ria Romana , o Greca, con meno attenzione di quello , che 
giuochino alie carte. Altri non leggono , che per brillare 
neUa conversazione , ed imporne alla compagnia. Questi aven
do pochissime idee nel loro proprio fondo , riempiono il lo
ro spirito di fatti , e di sentenze mal dirette , e mal dige
rite , e si sforzano di supliré per mez:zo della memoria, a 
ció, che manca loro dalla parte dell’ immaginazione , e del 
giudizio. Ho sentito io alcuni , i quali con aria magistra
le per mostrare storica erudizione a gli ascoltanti , e con 
parole rotondissime lodavano Cesare per che passó il Ru
bicone colla sua Armata senza annegarsi , senza sapere so vi 
era ponte , o in qua! tempo passasse , ne dove ,. ne a pro
posito di che. Un altro pretensore d’ aver 'fatto molto stu
dio , e molto profitto neUa Storia , disse , che sapeva di 
certo, che in Roma un giorno aveva piovuto sangue vivo, 
e che Titolivio ne aveva empito un vaso, e per maggior eru
dizione poi sapeva le spese che un tal Rè d’Égitto aveva con- 
sumato in sole cipolle per nutriré gli operaj di una Pirámi
de , le quali ascendevano a tanti migüoni di Talenti , ed 
altre cose di tal natura ugualmente interessanti. Ma se egli 
fosse stato interrogato su le ragioni, le quali avevano mosso 
tanti uomini grandi deH’ antichità a intrapreudere azioni stra- 
ordinarie , che la Storia riferisce , o sopra le Fisiche , Mora- 
rali , e politiche cause délia elevazione , e délia decadenza 
degli Imperi, o sopra la maniera , colla quale hanno agi
to gli uomini neUe diverse circostanze délia vira per esser fe
lici, e per rendere felici gli altri , quai sia la vera sensi- 
bilità per li mali altrui , il soffrire le traversie con animo for
te ed uguale, le quali s’ incontrano ogni momento nellc so- 
cietà , sono persuaso , che non avrebbe detto una parola,
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o al meno fatta una cattiva applicazione della teoría alla Sto
ria. Finalmente altri vi sono , i quali studiano la Storia co
me è il solito di studiare la Filosofía cioè con molta rifles- 
sione , considerando certi principj generali, e certe regole di 
vita , e di coiidotta , che sono state sempre vere , perché 
conformi alla natura invariabile delle cose. Pertanto studia
re come si deve egli è il distinguerie , fame una raccolta, 
farsi un Sistema generale di Morale , e di Politica , fon- 
dato su i principj , nei quali sono state elleno fondate in 
tutti i secoli , e conformate dall’ esperienza di tutti gli uor 
mini. Questa terza maniera è la vera per studiare la Storia, 
perché si svela la natura dell’ uomo molto piú chiaramen- 
te , che nella Filosofía la più sublime, vi si scuopre il prin
cipio di questa mescolanza , e di questa contrarietà, di pas
sioni, di virtu , di bassezza , di grandeza , di debolezza , di 
forza , di Religione , di irreligione , di superstizione , di 
delitti atroci , e di azioni eroiche , le quali si ritrovano da 
per tutto sparse nella Storia, e molte volte nel medesimo 
uomo ; di modo che si vede , che 1’ uomo non é quasi mai 
del tutto buono , o del tutto cattivo. Principio fecundo , del 
quale un moderno Politico si è servito tanto utilmente , per 
spiegare la vera causa d’ una gran parte degli awenimenti, 
che ci sorprendono nelV Istoria. Studiandola pertanto attenta- 
mente , se si vede spesso la virrii sprezzata, ed il vizio ono- 
rato , la Religione c’ insegna a riflettere su cio , senza esser 
furbati , poiché mostra una providenza sempre attenta , e 
sempre giusta , o sia che non sembri occupata per un tem
po , che a provare , e a purificare la virtù , o sia , che in 
fine ella gastighi il vizio , esercitando successivamente la sua 
giustizia contro le nazioni , facendo servire la malizia degli 
nomini al compimento de suoi dissegni, castigando gli Asi- 
ij con i Persi, li Persi con i Greci , i Greci con i Roma
ni, i Romani con tutte le Nazioni del Nord , le quali han- 
no finalmente distrutta , e rovesciata questa gran Monarchia. 
Lo studio dunque della Storia bisogna riguardarlo primiera- 
mente come lo studio della Provvidenza , ridendosi Iddio dei 
Scetri, e . delle- Corone , abbassando urio , innalzando 1’ ai
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tro , tenendo nella sua mano , come parla la Scrittura, quel 
vaso misterioso pieno di vino del suo furore , del quale bi- 
sogna , che tutti i peccatori della terra bevíno in giro. La 
estensione dunque della Istoria , fondata sui principj della 
vera Filosofía , cioè a dire della Religione, nutre la virtu, 
innaiza 1 uomo sopra le cose della terra , e sopra lui stes- 
so , gf inspira il disprezzo della fortuna, fortifica il suo co- 
^^SSj"^ » Ío rende capace délie maggiori risoluzioni , e lo 
nempic in fine della magneuimita solida e vera , la quale 
fà non solo un Eroe , ma un Eroe Cristiano.

La Storia è la pictura della specie umana ,• ella ci rap- 
presenta con vivi^ colori non solo le Epoche delle fonda- 
zioni delli Imperj , dei quali gli uni con certo periodo di 
durata sono sepoltí nella notte del tempo, intantoché altri 
s innalzano sopra le loro rovine ; mà ella è ancora il qua
dro seducente della vita degli uomini grandi , che si so
no illustrati nella lunga serie de secolî sopra questo immen
so Teatro ; Depositaría fedele della memoria delle loro azio- 
ni ,^ ella ci mostra senza parzialirá cío, ch’ essi hanno Le
to in tutti i tempi per la felicita dei loro simili , e per 
coprire se medesimi di gloria. Si vede nei loro fasti con qua
li sforzi di genio li profond! Legislatori hannô civilizato, e 
rese le loro patrie felici, e con quali virtú i buoni Prin
cipi hanno governato i loro popoli , e ne souo divenuti le 
delizie, con quali travagli i migliori Magistrat! hannofat- 
to la tranquiliitá dei loro Cittadíni , alcuni essendos! resi 
conservatori dei paesi ove erano nati , ed altri resi per il lo
ro coraggio invincibili sono stati il terrore , ed il flagello dei 
loro nemici. Si manifestano i famosi oppressori del gener 
umano , i quali non sembrano esser comparsi nel mondo, 
che per porre le nazioni sotro Í1 peso dei loro delitti, ode- 
solar la terra insanguinandola da tutte Ie parti , decorato do 
dagli adulatori , e daU' intéressé con il bel nome di Con
quista. Dalla Storia si ricavano le cognizioni , li costumi, 
e il genio , la política , le forze , le arti , il commercio, 
e tutti gli usl dei popoli, che ci hanno preceduto. In questi 
archivj bisogna studiare 1’ uomo in tutti i tempi , ed in
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tutti Î luoghi; quindi è , ch’ un osservatore attento , c 
giudizioso assapora il piacere di convincersi ton la unione 
dei fatti , e coll’ esame delle circostanze , che se le passio
ni mal govornate sono state la causa dei piú gran malí, e 
delle piú funeste rivoluzioni; dirette per mezzo di mani abi- 

• li (come dicemmo in varj luoghi della prima parte ) alia 
felicita de particohri , delli stati , ed alia miglioria della 
specie, subordinate allé leggi della Religione , della giustizia, 
della prudenza , sono egualmente state , e Jo sarano sempre 
le potenze motrici , eccitatrici delle anime ben educate alls 
azioni generose , preparando , sviluppando , e facendo uscire 
queUi avvenimenti prodigiosi , che portan seco la maravi- 
glia deir universo.

Il solo gettare una occhiata su questo specchio fedele, 
si vede chiaro con quai graduazione , ed a traverso di qua
li onde di vicissitudini la specie umana si e* innalzata col
li articoli della morale, della legisîazione , e delle scienze a 
quel punto di perfezione , ne! quale si vede presentemente. 
Un uomo saggio , o che procura di diventarlo scopre a cias- 
cun passo dei modeli di condotta , e li prende per regola 
dei suoi costumi , col concepiie nello stesso tempo un sdeg- 
no virtuoso contro gli approvatori del vizio de’ quali la Sto
ria gli presenta il piú odioso , ed il piú abominevole carat-

Per venire ad un dettaglio piú preciso della Storia , ed a 
mio credere , piú utile , mi sia permesso d’ esporre un mio 
piano , il quale almeno ml sembrarebbe il piú chiaro , il 
piú breve , ed il meno imbarazzante. Si potrebbe pertanto 
primieramente innalzarlo generale dal secolo della Creazione 
sino a quello , ove noi viviamo , e come chè questa specie 
di ristretto Cronológico abbraccia ¿8. secoli , si doverebbe 
ridurre a 58. pagine , ciascuna pagina contenendo un seco
lo , ove si pasasse in rivista gli avvenimenti di quel seco
lo; accompagnando in oltre ciascuno di questi secoli con una 
projezione geográfica, la quale présentasse lo stato delle par
ti contenute del globo per il tempo , di cui si tratta : Ora 
per aggiungere un nuovo grado di simplicità a questo pia-
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no, abbîamo detto , che ciascuna Carta non avrebbs, che 
un solo, ed unico oggetto j ma se un secolo fosse fertile in 
accident! grandi , o caratterizato con diversi fatti luminosi 
in diverse parti del globo , si potrebbe allora fare una Car
ta per ciascuno di questi fatfi. Per esempio. Nel vigesimo 
ottavo secolo deila Creazione del mondo ve n è una , che 
mostia la strada , che hanno tenuto li Argonaut! per anda
ré alla Conquista del Vello d’ oro; potrebbe esservi una se
conda carta per questo medesimo secolo , la quale rapre- 
sentasse la situazione , la forma , e 1’ estensione dell’ Im
pero dcgli Assiri sotto Nino figlio di Belo , ed una terza 
ancora per lo stesso secolo offrisse la Topografía di questo 
stato sotto Semiramide vedova di Nino , la quale dilato i 
limiti dcir Impero considerabilmente. Lo stesso intendas! d* 
altri popoh abitatori di diverse parti della terra, sempre pe
ló nel medesimo secolo.

Questa Analisi Cronológica ella è propriamente parlan
do lo scheletro della Storia. Vi si puó pertanto a poco a 
poco aggiungere per gradi dei nervi , dei muscoli , dellc 
fíbre, delIe arterie, delle vene, e délia carne , coprendo- 
lo in fine d’ una pelle , che ne faccia un corpo organiza- 
to. Per questo mezzo sembrami, che si sia trovato il segre- 
to di far camminare con un passo uguale, e sopra la me- 
desima linea la Storia , la Cronología , e la Geografía, 
tre soreUe', le quali non dovrebbero mai separarsi. Paccia- 
si ora una Isttura delV estratto Cronológico intiero sopra un 
Mappamondo generale. Questo colpo d’ occhio dà un idea 
deU’ assieme , del quale si ponno anatomizare tutte le par
ti : Si riprenda pertanto quindi ciascun secolo , si svilúp- 
pino i fatti , si considerino i luoghi , che ne sono stati il 
Teatro ; la materia si stenderà sotto le nostre riflessioni : Si 
entri in dettaglio sopra le cause degli awenimenti , delle 
nvoluzioni , delle guerre , delle istituzioni politiche , e ci
vili , e qui fermât si puô a considerare il moto torbidodel
le passioni umane , le quali sempre hanno agitato 1’ univer
so , il di cui corso simile al prodigio giomaliere ripetu- 
to , per il quale le acque del? Oceano sono trasportare da 
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corrente periodica , hanno frequentemente rovcrsciato 

iXeri per mezzo d’ un flusso , e .riflusso del loro impero: 
eTco che si comincia a coprire il nostro Scheletro 1 
Quale’per terminarlo , si consider! la nasciu dells arti, del 
?e scienze , e del commercio; se ne seguitino li progress! 
doppo lo scoprimento delie cause, 0 dell jzardo , a quale 

Genere umano moite volte in tail cose è obbligato , 
nothio permuto le istituzioiii delle diverse forms di Gover- 
no si paragonino assieme per riconoscere Je pm favorer oil 
alla felicnà dei popoli riguardo allé loro niclinazioni , a lo
ro .bisogni , ai tempi, ai luoghi , ed allé circosta^. U 
moltiplicità del bisogni ha procurato 1’ g’i 
rozze sul principio , perfezionate in seguito Jalla coltuia. 
passi quindi a considerate , come la civilizazione con
corso all- avanzaraento delle scienze , e come in tai pa. e ^_ 
nroduzioni escluslve d’ una merce necessaria ag i abitanti d 
un altro hanno dato luogo allo stabilimento del commercio, 
Udi cul origins non fn , che cambi traie nazioni vicine, 
e che si estese in seguito ai particolari , ed ai Cittadiin del
la medesima patria; da ció ne nasce la considerazione sull 
origine dei dritti , che costituiscono la sicurezza iccipioca dei 
popoli , relativamente gil uni agli altn e sopia 
Lnte quelli, che riguardano la tranquilita dsgli individu! 
" uniti in co pi d- aïsociazione. Questo conduce ad esamina- 
re cuali sono i casi, dove la Guerra è légitima , e qnsl- 
11 dove cessa d’ esserlo , 1 hmiti , che una Potenza dev„ 
fissarse a se medesima , quando ella e necessitata 
tere 1’ uso, che deve fare della vittoria , cercando di ben 
intendere le vedute dei Legislator! , peñerando lo spirito 
delle leggi , in fine far in modo di non lasciar fuggire al- 
l ^tratto sinza trams partito , di maniera che lo studio del
ía Storia divenga lo studio dell’ 'origine , dei progress, e 
del fine di tutte le istituzioni umane tanto morali , che ftsi- 
che Questo piano , iodo confesso, è d’ una estensione , la 
di cui immensitá attacca 1’ imaginazione ; ma bisogna con
siderare, che la moltiplicitá dei rami ,_ dei quali è compos
to , è precisamente cio, che ne facilita i esecuzione , olere 
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¿i che in una machina tanto vasta ío non potrei ritrovare 
método ne’ piú chiaro , ne piú brieve. Con buoni hbri alla 
mano , e con dotto Precettore , che ¿irriga , si agevolará il 
cammino fácilmente. Riguardo allí libri , i quaii ponno por
re in stato di proffitare della Storia , per entrare un poco piú 
addentro per il maggior vantaggio di questo studio , dop- 
po aver ben osservato per mezzo della Geografía, e della 
Cvonologia , 1’ ordine del tempi, e la situazionedel luoghi, 
i quali sono come le scene differenti di tutti gli avvcni- 
menti , che sono arrivati sul gran teatro del? universo, 
è utile e forse ancor necessario , nel leggere Ii Storici, co- 
noscere il piano di questa gran socleta , che Ia natura, o 
piuttosto Iddio medesimo ha formato tra tutti gli uominl in 
generale , e trà i Cittadini di ciascuna nazione in partico- 
lare ; per Ia qual cosa si puo uniré allo studio della Storia , lo 
studio delle principali Opere, che hanno trattato dei fonda- 
menti della socleta civile , del Governo in generale , e del 
Dritto^ delle genti. Potrebbesi per tanto dare un occhiata 
sul principio alla Republica di Platone , al trattato d¿ Le
gibus di Cicerone , alla Política di Aristotile , ai libro di 
Puffendorf, e per non caricarsi d’un Opera veramente pro
fonda, ma un poco difusa , e lunga , leggere il ristretto, 
che Barbeyrach ci_ ha dato dell’ opera di Puffendorf , ag- 
giungendovi Grozio , de jure belli txpacis. Queíto è un libro 
formato da un genio d’ un ordine superiore. Sarebbe da de- 
sidcraisi, che egli avesse qualche volta un poco piú appog- 
giatí , e syiluppati i suoi raziocinj. Puffendorf pecca per un 
eccesso di lunghezza , e Grozio in certi luoghi per un ec- 
cesso di precisione. Ma questo difetto diviene per lo piú 
un principio di perfezione per il Lettore , che lo instruis- 
ce, impegnandolo a travagliare da se medesimo sopra cio , che 
non ha fatto , che indicarli. Si vede in Grozio una raccolta 
preziosa d un gran numero d’ esempj di ció , che le Na- 
zioni hanno osservato trà loro, come fondato sul Dritto del
ls genti cioé a dire sopra questa convenzione tacita di po- 
poli di differenti Paesi.

Si puo con tutti questi ajuti profittare nella lettura del?
Is-
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Istoric di tutte le Nazioni , mi dobbiamo principalmente 
attacarci a queUa del nostro Paese. Poichè le altre ci danno 
piacere , ed erudizione , ma questa dà P essenziale, ed il 
necessario per qualunque uomo di studio, che non vuol 
vivere conte un forestière neUa sua patria. Pare ridicolo, 
che un Italiano sappía la Storia Greca , senza aver cognt- 
zione della Storia d’ Italia , ed un Francesc sia instrutto 
Bella Storia degli Assirj , senza alcuna cognizione di quella 
di Francia, e delie Nazioni vicine, con le quali, 0 vi so- 
no state guerre da sostenersi ,0 alleanze a farsi, 0 un com
mercio a trattenersi, 0 trattati da osservarsi , di modo che 
chiunque vuol acquistare una cognizione esatta , e perfetta 
della propria Istoria, ■ deve leggere ancora li Storici contem
poranei dclle Nazioni vicine , gli Atti^ pubblici , che rie 
hanno conservato partícolarniente i fatti , che hanno ri- 
porto alia propria Istoria Doppo quella del nostro Paese, 
c della nostra Patria, e deUe accessorie parti, le quail 
moite volte fanno un oggetto non indifférente, ve ne sono 
tre altre dî ugual importanza per il numéro dei grandi esem- 
pi, de quali sono piene per il genio, per 1 eloquenza, e 
la beUezza dello stile , meritando per la profonda Dottri- 
na di queUi, che le hanno scritte , uno studio particolare. 
Si vede chiaro , che vogUo parlare della Storia Sacra , della 
Greca , c della Romana. La prima è la Storla della Reli
gione, cioè in qualche maniera la cognizione della Reli
gione stessa, poiche il miglior método per Impararla, e per 
farla ben conoscere agli altri è di studiaria , e di mostrar
ía per mezzo del fatti , onde se non è onorevole^ Ignorare 
le altre Istorie , egli è una specie di delitto , di non sa
pero quella, che c insegna a conoscere Iddio, e la ma 
Chiesa. Questa Storia ha due oggetti principal!, il primo 
ïiguarda cio, che ha preceduto la nascita di Cristo, il se
conde ció, che è seguito di poi. In due libri è racchiusa 
questa prima parte, cioè nelf Istoria Santa, e neUa Storia 
di Giuseppe. Non vi è niente da Icvarsi da una lettura 
cosí necessaria. Anzi essendosi perduti molti libri su la Sto
ria degli antichi ^Popoli , si pub riparare questa perdita 
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in parte , per mezzo dell' Istoria Greca , e Romana, o per 
mezzo dei Fragment! di alcuni antichi Autori , che GiosefFo, e 
Usebio , e Sincello c’hanno conservato : si cerchino , e sa- 
rà un tempo ben impiegato. Per cio , che riguarda la se
conda parte doppo la vcnuta di Gesti Cristo , parmi 
averne dato una • sufficiente idea nel Capitolo della Storia 
Ecclesiastica. La seconda specie d' Istoria , che merita d’ es- 
sere stadiata quanto queda della nostra Patria , è la Storla 
Greca. Ella è rinchiusa in un piccolo numero d’Originali, 
che meritano d’es^er letti ancor da que’li, che non hanno, 
che una curiosità mediocre per la Storia , e che non cer
cano, che a ornare il loro spiriro, ed a perfezlonare il loro 
stile ; poiché oltre la conoscenza dei tempi andati , le bel
le lettere vi hanno una gran parte, né lettura puo essere 
pÜi píacevole a quelli, che sono stati nutriti nslía delica- 
tezza , e neU’clcganza dello stile , quanto quella di Erodot- 
to, di Xenofonte , di Tuccitide , di Diodoro di Sicilia, 
e di Plutarco.

Non si ponno ripetere , che le nicdesime cose, ríguardo alia 
Storia Romana. Lontano di trovare troppi libri da leggere di 
quest' Istoria , è piuttosto necessario di plangere d’ esser ridotti 
a un cosí piccolo numero d’ ecceUenti originali. Displace in
finitamente la perdita irreparabile, che 1' Istoria, e 1’ elo- 
quenza hanno fatto d’una gran parte dei libri di Sallustio, 
di Titolivio , di Tacito , della Storia intera di Trogo Pom
peo, dei Comentarj di Silia , di tante alrre Opere preziose, 
delle quali non ci restaño , che i Titoli. Questi libri se non 
vi sono per studiare la Storla Romana , ve ne sono akri.

Si consider! pero , che il buon ordine richiede, che 
la Storia considerata in generale, come in un soi punto di 
veduta , deve accompagnare lo studio del dettaglio di di
verse Istorie, riguardate separatamente per rapporto a cias- 
cun Paese. Onde si deve prendere un idea generale , ed 
una prima tintura del? Istoria di tutti i Popoli , leggen- 
do di seguito una Storia Universale , come neila Geografía 
la conoscenza del Globo , accompagna lo studio delle quat- 
tro parti del mondo , e quella di ciascuna parte in gene
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rale , accompagna il detcaglio di differenti Paesi, che rm' 
chinde. Questa è la maniera di studiare la Storia con pro- 
fitto , poichè si veggono differenti gradi, e le conseguenze 
perniciose del vizio per odiarlo , e disprezzarlo ancor più , 
e la mescolanza dei vizi, e delle virtù , che è il caratte- 
re più ordinario degli nomini, acquistando con cid l’inne- 
stimabile scienza di conoscerli, che è il più gran frutto del? 
Istoria , e il più degno prezzo di questo studio. Egli èim- 
portantissimo ancora di osservar nelV Istoria, li caratreri gene
rali di diverse condizioni. Tutto ciô , che puo insegnare a ben 
conoscere il genio , ed il carattere ordinario di quelii, che 
vivono alla Corte , 0 nella professione delle Arrni, delle 
Mii istrature , e dei divers! corpi del popolo , mérita mol- 
tissi.ao la nostra atrenzione. Si riconosce ogni giorno nel 
commercio del mondo cio , che si è lerto nella Istoria, e 
1’ esperienza aggiungendosi allô studio , ed allé ridessioni , 
lînisce più fácilmente di mostrare quel delineamenti, che pon- 
no mancare a quest! ritratt!. Finalmente a chi studia la 
Storia è necessaria una buona dose di Critica per giudica- 
re degli Autor! , della loro età, dell’ autenticità, e del? au- 
torita de loro scritt! , delle date , ed altre note Cro- 
nologiche , della verita , e dell’ esattezza dei fatti, che rac- 
contano. Avvertasi pero di ridurre la grandissima materia 
délia Stoda in poco, misurando la brevità della vita , e la 
moîtiplicità delle cognizioni, e non pretendere , che gli 
uomini consacrino tutti se stessi per sapere ciô , che fece
ro i loro Antenati , onde fà di mestieri contentarsi di non 
ignorare quanto di pin utile , e degno a sapersi , giace 
involto nelle infinite memorie , che cl sono tramandate, 
onde tante lunghisslme descrlzioni di Battaglie, tante Ora- 
zloni de Capitani , e Soldati , poco servono , 0 se servono 
sono utili sohanto per 1’ eloquenza , e moite volte per la 
seduzione. Per la qua! cosa si levi il succo della Storia, e si lasci 
neU’ oscurltà cio, che è degno di rlmanervi. Tutto quello, 
che instruisce , e fà pensare , è degno di sapersi, mà quel
lo, che non otriene tal fine, è inutile. Lu studio délia Sto
ria senza rifiessione è uno sterminato deposito della me
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nioria umana , e nulla più. È glî uomlni sono condannatî 
a ignorare la Storia, subito, che ella è copiosissima , e 
piena d’Epissodj. In oltre nella Istoria non si deve vedere 
lo spirito d’ un sol uomo per grande, che sia, ma lo spi- 
rito , e la ragione di tutti i Legislatori. Ciascun Popolo, 
ciascuna Provincia ha le sue leggi. Le Montagne, e i Fm- 
mi , che dividono li Imperi, e i Regni sono divenuti i 
limiti, che a ben considerare, separano moite volte il giu
sto daU’ ingiusto. Pare , che per abbattere I’orgoglio degli 
nomini Iddio abbia voluto spargere la stessa confusione nelle 
loro leggi, che nellc loro lingue, e la legge , la quale 
come la parola non è data agli uomini, che per riunirli, 
è divenuta come la parola il segno , e spesso il sogget- 
to delle loro divisioni. Quelle Storie moderne, nelle qua
li poco vi è d’intéressante per 1’universale, per lo più va- 
gliano poco. Fuori di quella del nostro paese , la quale non 
si deve ignorare , si ponno trascurare le altre, essendovi 
dei Paesi, la di cui Istoria non puô esser letta , se non si 
è o imbecilli , o Negozianti. La Storia più intéressante è 
quella, ove si trovano più esempi, più costumi, più ca- 
ratteri d’ogni specie , in una parola più di istruzione. Vi 
sono dei Popoli senza fisonomía, per li quali non vi è bi- 
sogno di Pittori. Vi sono dei Govern! senza carattere, per 
i quali non vi è bisogno di Storici , e subito, che si sa 
il luogo , che occupa un uomo, si sà cio, che farà; che 
se si dicesse , che sono i buoni Storici , che mancano , si 
puô rispondere , che basta dar materia a buone istorie, e i 
buoni Storici si troveranno. 11 dire , che gli uomini in tut
ti tempi si rassomigliano , che vî sono le stesse virtù, e li 
stessi vizi ora, e che non si ammirano gli Antichi, se non 
se perché sono Antichi. Ció non è del turto vero, poiché 
altre volte si facevano gran cose con piccoli mezzi, ed og- 
gi si fa il contrario. Concludendo dunque , io sono d’ opi
nione , che sia ugualmente dannevole il leggere tutto , e 
il non leggere niente. 11 giusto mezzo tra queste due es- 
tremita è qucllo d’ attacarsi principalmente a cio , che è 
importante, e del quale si puô far uso «el genere di vita

a
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a cuí siamo destinati. E per ció quello, che rignarda i 
vestiti dei Greci , e dei Romani , i loro Festini , i loro 
Giuochi , i loro spettacoli, gli esercizi del corpo , i Fu
nerali, i Bagni, le Cerimonie , ponno servire d’utilita ri- 
guardo ali’ intelligenza dei Poeti, e degli antichi Autori , 
mà ció, che merita d’ essere studiato con maggior esatez- 
za è tutto quello, che riguarda i caratteri degli uomini , 
la diversita dei governi , e 1’ ordine pubblico. Sù ció sono 
eccellenti i trattati di Meursio sopra le Republiche Greche, 
di Samuel Petit sopra le Leggi di Atene ; Di Sigonio de 
Jure Civium Romanorum , di Manuzio, ed Antonio Agosti
no de Ee^ibus. Li Viaggiatori accreditati , e particolarmen- 
te gli ultimi, non debbono da chi studia 1’ Istoria, esser 
ommessi, perché uno si pone in stato di paragonar li co- 
stumi , e le opinion! di different! Popoli, de quali molti 
si veggono ingannarsi nelle loro idee, con vergogna dello 
spirito umano , che si perde subito , che abbando nato a se 
inedesimo, e che non è condotto dalla ragione, dalla rifles- 
sione , e dal vero lume della vera Religione. E ció. basti 
per lo studio della Storia.

APPENDICE.

AVevo io creduto , che bastevoli fossero gli Element! 
diuna buona Grammatica di quella lingua, nella quale 

parlar si deve , alcuni precetti della Rettorica , una esatta Ló
gica , ed una sufficiente dose di senso commune , per fare 
con applauso, e con profitto altrui una Predica , o sia un 
Sermone, overo un Panegírico da chiunque si sia. Per la 
qual cosa non sembrommi necessario daré awertimenti pre
cis!, e determinare regole per quella parte di eloquenza , 
che chiamas! Sacra, alla quale ponno, e molte volte deb
bono gl! Ecclesiastici applicarsi ; ma doppo che volle la 
sorte, che ascoltass! un Panegírico di sette quarti d’ ora , 
in cui non appresi se non se quanto potevano reggere li 
Polmoni in un corpo umano senza soffrire rottura alcuna , non 
essendo il restante, che un ammasso di materie eterogenee

Ff im-
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impossibili ad unÎrsî , poiche non awî nè regole, ne pre- 
cetti per tali lunghîssime composizioni, el avendo ascoltato 
altra volta una Predica sulla conversione della Madalena, 
il di cui principio fù , Pa^seggiava la P,-incipessa Mada
lena con ij Marchese Bettania, ed ü Cava^Uere Emaus, non 
ho voluto in questa Appendice ommettere alcune riflessioni, 
le quali credo opportune a chiunque deve correttamente , 
ed elegantemente , e senza confusione dir parole al Pub- 
blico di edificazione.

Non era ne’ primi Secoli permesso se non se a Vcscovi di 
predicare. Tal permissione non fù accordata a Preti, che 
verso il quinto Secolo. S. Giovanni Crisostomo fù il pri
mo, il quale predicasse in tal qualità. Origenc , e S. Ago
stino predicarono veramente da Preti, mà questo fù un par- 
ticolare privileggio.

Venendo alla Teoria fà di mestieri distinguere due cose. 
X’ Oratore Sacro , o parla in Pulpito , o fuori. In qualunque 
.delle due osservar si deve , che il tutto eseguisca, e con scienza, 
e con eloquenza ; quindi deve egli proporsi sempre verita 
importanti, presentandole in guisa , che instruischino, per- 
suadino , piaccino, e muovino. Deve egli perció fare una tri
pla Analisi del Testo , vale a dire una Analisi Gramma
ticale , esaminando le parole , la costruzione , le frasi , c 
gli idiotismi: Una analisi Rettorica considerando la costru
zione Oratoria, ed una analisi Lógica riflettendo alla pro- 
posizione primordiale rinchiusa uel Testo , scomponendola, 
e ricercando gli argomenti capad di provare, spiegare , c 
schiarire 1’ assunto. Ailorchè si è fatto del Testo una suc- 
cinta analisi , e che se n ha dedotta una giudiziosa pro- 
posizione , passar si deve alla divisione del discorso, nella 
quale si rifletta all’ esordio , alla proposizione, alla divisio
ne, allé prove , alla applicazione , ed allé conseguenze , 
che se ne ponno dedurre. Non è pero il Sacro Oratore ob
bligato a seguitarc il filo di tutte queste regole, quantun- 
que non ne debba ignorare akuna. I di lui talenti natu
ral! , la vivacità del suo genio, una sagacita di spirito, 
un discernimento giusto, la forza deUa memoria , 1’ uso,

un
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un certo fuoco , che brilla , e spande luce ove la natura lo 
porta , puo fare a luí ritrovare in un colpo d' occhio questi 
ogsetti senza precetti, c senza regole. Evitar si deve di far 
conoscere i segni del? Arte , la quale per lo piú si volve 
in Pedantería. V Arte puo entrare in questi gran dettagli 
per insegnare ció, che la natura ha dentro , spingendola a 
svilupparsi ; perció nati sono i differenti metodi, cioé 1’Ana
lítico, il Sintético , il Sccminatico, e 1’ Arbitrario. Di que
sti se ne danno definizioni, regole , ed esempi , li quali 
imparar si debbono su gli eccellenti libri di questa materia 
con 1’ aiuto , ed il soccorso d’ un Dotto, ed abile Precet- 
tore. . . vi‘

L» Oratore Sacro ha grandissimi yantaggi sopra gii altri, 
primieramente poiché propone materie, che interessano tut
ti gli uomini di qualunque rango , stato , professione , e 
sesso , che siano ; in secondo luogo poiché queste materie 
sono della maggior importanza per tutto il Genere Uma
no, poiché trattano esse della eterna salute; finalmente perché 
fondate sono suile Sante Scritture oggetto della venerazione 
di tutti i Fedeli della Cristianità. Si ricava da ció , che 
questa eloquenza vana sarebbe, e frivola , se 1 Oratore Sa
cro con 1’aiuto della Teología Dogmatica, Polémica , e 
Morale non avvesse acquistata una cognizione profonda délia 
Religione in tutta la sua estensione. Il di lui spirito de
ve essere adornato di una immensa erudizione , dalla qua
le puo molte volte trarre gli argomenti i piú solí di , ed 
i pensieri piú originali. Il di lui stile esser non deve, ne 
ampollosso , né troppo fiorito, ma sopratutto mai lánguido 
e basso. E’ordine, e la distribuzione delle materie concor- 
re piú che non si pensa a rendere le verità luminose , con
vincenti , persuasive, e penetranti al fondo del?Anima. L’ 
Arte, che si fonda suU’esperienza non si ricava, che dalla 
lettura delle opere del migliori Autori in questo genere; 
ve ne sono de modelli eccellenti. Il Bossuet, Flechier, Mas
sillon appresso i Francesi : Tillodtson, Tailor, Stillingfleet 
per la Morale della Religione Naturale appresso gh Ingle- 
sí: Segneri appresso gli Italiani. Non bisogna pero mai

Fía scor-

MCD 2022-L5



228 ^‘^¿¿io
^rJarsi di leggere, e rileggere per 1’ cloqucnzi Cicerone 
Lume, e guida única, e sola, la quale rischiara in quel 
sta camera. Deve egh sempre esser proposto per modello sfor- 
zandosi per quanto si pud a rassomigliarlo. Li pensieri, che 
di guando lo quanb sparger si denno nel Sacro Sermone 
o tre esser veri , nuovi , e sublimi, possono essere ancora 
secundo le materie delicati , nobili, teneri , e grazio- 
si Siano pero sempre naturali , cioè d'un aria semplice 
ed ingenua , ma spintosi , e ragionevoli; la delicatezza uni
ta alla naturalezza è la più fina produzione , e quasi il 
lior dello spirito; bisogna pero fame uso con sobrietá. Non 
awi cosa, che piú fácilmente possa indebolire un sogget- 
to, quanto 1 abuso de pensieri delicati. Finalmente riguar- 
do a quei pensieri, che hanno molto fuoco, il di cui me
ntó consiste m un modo di esprimersi breve, vivo sen- 
tenzioso , che toccano per la novitá ardita, per un giro’inge- 
gnoso, ma poco commune; per Io più non sono, che un

^“^ passano de pensieri ordinari più di 
puello , che yaigono. Di questi uso far se ne deve con 
molta nioderazione; sono essi il dipartimento ordinario di 
alcuni Auton mediocri, che si credono li più spiritosi deU’

«sempi da fuggirsi come malattie epidemiche da 
^ C'^® voghono formarsi ad una sana Eloquenza.

a Sermone qualunque egli sia per essere, abbia sempre 
connessione, ed unita, ed i pensieri straordinati, che vi 
si intromettono, conduchino al medesimo fine. La Gesticu- 
lazione è una qualitá necessaria ad un Sacro Oratore, co
me ancora la pronuncia, e la voce. Non deve ne rappre- 
sentare un Pantomimo gesticulante , nè una Statua , nè un 
, Proprio, composto, con 
mtitudme decentó, deve il di lui gesto esprimere in parte 
le cose , che dice , e procurare in oltre di far uso di una 
pronuncia distinta, dt ottencre un sueno di voce sonoro e 
grazioso di moderarlo . bassarlo , inalzarlo , rinforzarío. 
inJeboliilo seconde le opportunitá accompagnando ciascuna 
parola con quella inflessione di voce, che ¡K conviene. Fi
nalmente la nobile semplicitá , la chiarezza, e f energia for-

ma-
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mano il dipartimento deU’ eloquenza. Li Paragoní, le Al
legoric, li Sali, li Pensieri , che rendono grazioso un Ro
manzo, o che formano 1’ essenza del Poético stile , devono 
essere bandite da un Sacro Oratore. In qualche parte di 
Europa non si cercano , che ampollosità , in qualche altra, 
che fiori ; si vogliono Rose in vece di Frutti. Né 1’ una, 
nè 1’ altra sa che cosa sia Eloquenza.

Si è osservato sul principio, che si presentano frequen
tissime occasioni, nelle quali i Ministri deli’ Evangelio sono 
obbligati moite volte a servirsi dell’ eloquenza fuori del Pul
pito; Queste occasioni si riducono particolarmente a piedi 
deli’Altare a causa di un matrimonio; nel daré la Benedi* 
zione Nuzziale; nell’ assistere alla Ordinazione di un Pre
te , o neirintrodurlo nella sua nuova cura facendolí un Ser
mone per 1’ osservanza delle funzioni della sua Carica, in 
un Battesimo p.r inculcare a Padrini i loro doveri, nel 
Confessionario, ove il Confessore deve penetrare la Coscien- 
za del Penitente, ora rassicurando il timido, cd ora tuo- 
nando sul Peccatore, e portando finalmente la consolazione 
allé Anime afflitte; nellè carceri riducendo i Criminali alla 
Confessione Sacramentale de loro delitti , ed al pentimen- 
to ; Al luogo del supplizio preparando li Rei moite volte 
ostinati ad una morte Cristiana; Al letto de malati, o mo- 
ribondi , ove somministrar si debbono tutte le consolazioni, 
dclle quali il loro stato è suscettibile animandoli colla spe- 
ranza di una felice etemità ; con queJli che sono afflitti nel 
loro spirito , o attaccati di melancolía , o tormentati da ri- 
morsi ; nelIe famiglie oppresse per disgrazie , o per disunio- 
ni , o per querele, o dissensioni domestiche. Finalmente 
nelIc pubbliche calamita, come nei tempi di fame, di ma- 
lattie epiderniche , nelle quali si tratta di consolare un Po- 
polo intero. In tutti questi casi vi è bisogno di eloquenza. 
Un Sermone domanda di essere travagliato , limato, pro- 
nunciato con grazia in qualunque altra occasione ; Ma in 
queste , e simili debbono essere i discorsi semplici, naturali, 
non studiati uscendo essi dal fondo deli’ Anima. E’ il cuore, 
che deve pariare al cuore. Una irregolarità, ed un certo bel 
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disordínc tocca in questi casi moho piú,^ e porta seco una 
persuasione piú viva , che un discorso piú ordinato, e fatto 
con arre. Questa è la ragione , per la quale i Sacri Mini-, 
stri debbono accostumarsi a pensare, ed a parlar sempre con 
ordine, con non affettata eloquenza, naturale, capace di pla
cere , di persuadere , e di inuovere. Vi sarebbe in fine un 
altra specie di discorsi pubblici, questi sono le Orazioni Fu
nebri, ma essendo esse soggette allé regole della eloquenza 
generale , non vi è di singolare, che la divisione della ma
teria , cioè relogio del Defunto, le lacrime dovute alia 
sua morte, la consolazione portata nell’ Anima di chi lo 
piange , e i' esempÍo deUe sue virtù. Moite cose hq trala- 
sciate su questo artîcolo deU’ eloquenza , bastandomi , che 
qualunque Predicatore in qualunque Sermone abbrevi il tem
po di 7. quarti di ora, mentre egli è impossibile , che un 
vivente possi star ferma sopra una sedia per tanto tempo ad 
ascoltarlo , senza inquietarsi, o dormiré.

Ripigliando ora ció , che neUa seconda parte ho scrittq 
sopra la dirrezione degli ingegni, si rifletta sempre, che gli 
uomini non sono tutti uguali , riguardo al talento ; ed alia 
capacita. Chi è dotato d’una penetrazione profonda , chi 
di grandissima memoria , chi dell’una e delP altra , e chi 
poco,o nulla di tutte due. La natura per lo piú ha sup- 
piito a questo difetto di incapacita per le scienze colPabi- 
litá per le Arti, dotandoli d’ una meccanica disposizionc 
per le medesime , e di una non mediocre immaginazione. 
Tra il numero de Religiosi vene sono ancora di questi, i 
quali abili non sono, o almeno pochissimo per le scicnze, 
delle quali abbiam pariato fin ora ; Eglino per lo piú mar- 
ciscono nell’ ozio per mancanza di sapersi impiegare , ed 
ignorando il modo di mettere a profitto il loro tempo, non 
sanno , che perderlo. L'ozio è il maggior piacere di cui 
godono , ed abbenchè la forza della Religione lontani li 
tenga dalle passioni violent!, sono sempre sull’orlo di po- 
tervi cadere. A questo non si puo rimediare , se non che 
studiando la loro inclinazione , e supplendo con questa ai 
mali , che potrebbero in seguito accadas. Dçvssi dunque, 

se
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se alcuno si ritrova trasportato per la Pictura , per I’Ar- 
chittetura , per la Musica, 0 per r Incisione , aiutarlo per 
tutte le strade , e non risparmiarsi danaro dalla Religione, 
prendendo Maestri a proposito accio possa l’inclinazione 
di lui essere ai caso di farsi uomo Grande, ed eccellcn- 
te. Il Padre Maestro Martini non sarebbe stato tanto buon 
Filosofo quanto è stato , ed è celebre per le sue Opere di 
Musica. Fra Sebastiano del Piombo non avria dato un 
trattato di Teología tanto profondo , quanto sono i di luí 
Quadri per lo dissegno , e per ii colorito. Ne avremnio avu- 
to forse tanto presto 1’ Archittetura di Vignola , se il Pa
dre Ignazio Danti Domenicano non l’avesse data il pri
mo alia luce.

Egli è pero necessario d’esamlnare la capacita dei Gio
vani , avanti che intraprendino qualunque Arte , alla quale 
sembrino inclinati. Poichè questa capacita dipende dallo 
spirito naturale , dal fuoco ,e dal genio , 11 quale alcun 
arte umana non potrebbe insegnare , essendo egli un puro 
dono del Creatore. Le regole impediscono d’ essere un cat- 
tivo Artista, perche sono il frutto delie riflessioni dei più 
grandi uomiui deU’arte , indicando queste li scogli danne- 
voli, che r Artista deve evitare neU’esercizio de suoi ta
lenti ; servendo ancora per facilitate Í1 travaglio, insegnando 
il cammino più corto , ed il più sicuro , per arrivare alla 
perfezione col rettificare , ed assicurare il gusto; mà I’ame- 
nita , la grazia , la politezza non si pud acquistare a forza 
di regole , essendo solo eftetto di fantasia , 0 di una natu
rale immaginazione , se cost si pud chiamare quello , che 
non s’intende , onde ne nasce il bello, l’invenzione , l’im- 
mitazione della natura , ed il sublime , le quali cose sono 
l’oggctto, ed il fine di tutte le belle Arti»

La Teoría generale dellc belle Arti suppone delle rego
le , mà queste regole generali non sono in gran numéro. 
La prima è , che chi si consacra a un arte., deve avanti 
tutto consultare il suo genio , spogliarsi deH’ amor proprio, 
ed esamínare la sua capacita ; considerando bene se egli è 
abile d’ inventare intendendo sotto questa parola invenzione,
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un genio particokre, una immaginazione viva , una certa 
sottiglieza di spirito , che da la facilita di ritrovare qual- 
che' cosa di nuovo. Bisogna pero daré dei giusti limiti a pues
ta parola nuovo , e non prendería in un sensojigido ,• ed 
assoJuto poiché come ci son stati dal principio del mondo 
fino a nostri giorni miglioni di Antori in ciascuna dél
ié belle arti , i quali hanno posto in opera con le loro 
immaginazioni brillanti quasi tutte le combinazioni possi
bili degli oggetti differenti, quando si sente parlare il vol- 
go d’ un opera d’ un Artista tutt’ afiatto nuova, bisogna 
porre questa asserzione al rango dei discorsi populari , co
me quella di certi empirici, i quali posseggono dei maravi- 
gliosi segreti per guariré i mali , per mezzo dei semplici 
ad essi solo conosciuti, quasi chè le piante , che crescono 
nel nostro Continente , fossero fuggite alla esatta ricerca dei 
più diligenti Bottanici. La novità consiste nell’ impiego in- 
gegnoso dclle combinazioni felici, e piacevoli di tutti li 
differenti oggetti, che c’ offre la natura , e nell’ uso,che 
r Artista fà nelle scoperte , dalle quali sa trar partito, e 
porle giudiziosamente in opera. Mi sembrarebbe ancora mol
io meglio detto, che 1’ invenzione consiste a produrre nelle 
opere di genio , 1’ inaspetiato ; uii piacere cioè , una perfe- 
zione , un pensiere , una espressione alla quale non si era 
préparât! , che non si poteva prevedere , ne sperare di tro
varía uel luego ove 1’ Artista 1’ ha collocata felicemente , e 
dove si ritrova con gran piacere. Questa idea è applicablle 
tanto alie belle arti , che parlano al? anima per 1’ organo 
deU’ udito quanto a quelle , che operano per 1’ organo del
la vista , e questo è un oggetto dei più csenziali da consi- 
derarsi.

La seconda regola consiste in cio , che ciascun Artista deve 
travagliare tutta Ia sua vita , a limare , ed a puliré il gus
to , per acquistare quel Tatto fino , sottile , e sicuro , che 
fa conoscere le bellezze real! di ciascuno oggetto , gli orna
ment! , che gli convengono , le proporzioni e li rapport!, 
che sussistono trà le sue parti , e per fame la sua regola 
neir impiego de suoi talenti naturali. Quç&to travaglio con^
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siste nella rlflessionc sopra la natura profondamente , e nelic 
proprieta degli oggetti relativi allé belle arti, e nelJo stu
dio costante dei gran modelli.

La terza regola per la prattica è 1’ immitazione della 
natura. Ciascuno oggetto neir universo ha la sua natura par- 
ticolare , che 1’ Artista non deve giammai perdere di vis
ta trattandolo. In vano ornara la sua opera coi tratti li più 
ingegnosi, e i più brilîanti, che, se la natura non è ben immita- 
ta , restera senipre difettosa.

La chiarezza forma la quarta regola dell’ espressione. In 
tutte le belle arti in generale un espressione oscura , trop- 
po ricercata , non decisa è sempre viziosa. La vera bellez- 
za deve essere conosciuta non solo da chi sa , mà ancora da 
chi non sa. Le false bellezze , 0 bellezze subalterne son quel
le , le quali hanno bisogno d’ una specie di coperta , o di 
velo , che le faccia comparire più di quel lo , che non sono. 
Poiché la vera bellezzza non è quella , che è velata, mà quel- 
la , che risplende col suo proprio lume. La riunione del? 
immitazione fedele della natura , e della espressione chiara dei 
pensieri , produce la verita , la quale è esenzialissima nelIc 
produzioni delle belle arti. In tutti i soggetti di qualunque 
genere , che esse abbracciano egli è necessario di far regna
re una elevazion di pensieri , che esprimino ciascun oggetto, 
nclla maggior perfezione di cuI cgli è suscettibile , e immi
ti la natura nella maggior sua bellezza. Questa è la quinta 
regola. 11 fine delle belle arti , essendo di far nascere il pla
cere coir espressione del bello , deve ciascun Artista innal- 
zarsi più, che puole, sciegÜendo Ia parte la più perfetta la 
quale il soggetto è capace d' offrirgli , ornandolo di maniere 
le più nobili, e le più belle , che il proprio genio , e la 
calda di lui immaginazione puô suggerirgii, senza pero al- 
lontanarsi mat dalla natura. I^all operazione delle ultime 
due rcgole nasce il sublime cioè ? unione della maggior chia
rezza, della maggior verita, alla maggiore elevazione possi- 
^^^^' ? ^‘^SS^^^^ ^ P'^ semplici , ed i più communi sono 
suscett’bili di un sublime conveniente ai loro genere. Un 
Paesc dissegnato , unaria di Teatro, una plrtura di Storia, 
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possono essere ugualmente subiimi. Danque ogni Artista de- 
vs cercare di giungervi , e que‘'ta è la sesta , e 1’ ultima 
reg®’^ g^''^*^^^^ P*^*^ ^^ parte delie belle arti. Tutto cio , che 
è basso ü indecente , o che disgusta , è naturalmente catti- 
vo ,e deve esser proscritto dalle Produzioni , che sono il 
frutto delle arti nobili, e liberali.

Le qualita pertanto , che ho indicate fin ora debbono es
sere i preliminaq dati a chi vuol maneggiare qualunque delle 
belle arti piùdalla natura Insegnate, che dalle regole. Chi si sen
te vestito di ció vi si applichi , e riuscirá eccellente ; chi nó 
almeno se sará mediocre non stará in ozio , che è quelle , che 
io cerco , particolarmente nei nostri Religiosi. Nado el hom
bre sugeto d la pension del trabajo ^ questo deve essere per il 
genere umano un assioma.

Voi finalmente, che siete destinato al nobile impiego di 
eccitare la virtú , e la felicita nei cuori , che vi sono stati 
confidati, esaminate voi stesso con occhio di Giudice severo 
ed imparziale , fate che taccia nei fondo della vostra ani
ma questa vauitá sempre sollecita a mascherare li yostri di- 
fetti , e ad esagerare i vostri talenti ; chiedete a voi medesi- 
mo un conto rigoroso delV uso , che siete in stato di fare del
la vostra esperienza. Avete vol bastevolmente riflettuto sopra 
la natura del? uomo ? avete voi penetrate tutte le strade 
del suo cuore ? avete voi studiato 1’ anima umana della qua
le voi dovete regolare tutti i meti ? vi siete voi familiariz- 
zato con 1’ innumerabile varietà delle forme , che prende 
1’ amor proprio per fuggire dalle vostre operazioni ? avete 
voi annalizzate le passioni umane di maniera di poter co- 
noscere esattamente, e li mail , che ponno cagionare , e? 
utilita , che sene puô cavare per la scielta ragionata degli 
oggetti sopra i quali fà di mestieri esercitare la loro atrivit- 
tà , e forza ? Sapete voi distinguere le più piccolo difteren- 
ze del caratteri fino al punto di conoscere d’ un coipo d’ 
occhio , se le cose , che convcngono ad uno, non possino nuo- 
cere ad un altro ? avete voi finalmente considerata 1’ anima 
umana da tutte le sue faccÍe , e con le giuste combinazio- 
nidi gradi di perfezione , delle quali ella e capace, uniría cotí

MCD 2022-L5



ííí E¿íícazíone Cíaustrale, 23^
le virtú , e le qualitá deUe quali bisogna ornaría; vi sen- 
rite voi sicuro di voi rnedesinio abbastanza per intraprenderc 
questa terribile operazione ? Non vi lusingate. Voi vi cari- 
cate d’ educare degi i nomini , non e un esperienza , chc 
voi tentlate ; è un capo d' opera che dovete finite, Pensate, 
che il vostro prog'etto è di fare allievi , e savj , ed utilí, 
dunque vi bisognano percio, e talenti, e lumi , e abdita 
ed esperienza. Da voi dcbbono ricevere tutto questo. 11 loro 
spirito , come il loro cuore è nelle vostre mani, 1' uno e 
1’ altro suscettibile di ogni sorte d’ impressioni. Ma aleone 
possono nuocer loro , altre essere inutili , altre scancellarsi 
nd tempo medesimo , che s’ imprimono. Saprete vol non 
presentargli, che i soli caratterl necessarj ? fa duopo con uno 
studio continuo e penoso, che voi siate arrivato ad avere la chía- 
ve delle loro facoltà intdlettuali, collocarvi successivamente 
le idee , che vi sembreranno le più proprie a concorrere al 
vostro fine , indi doppo averli armatî d un certo numéro dél
ié medesime , Icgarle assieme ; fa di mestieri, far loro sen
tire le relazioni proporzionandovl alla loro debole portata con 
le più semplici spiegazioni , e fare di,maniera, che penetri- 
no essi medessimi la relazione d’ un idea con altra , e con 
moite , di modo che volendo dedurre una conseguenza gli 
ajutiate a dedurla, má in modo , che credino di averío fat- 
to senza il vostro soccorso. In questo modo si preparano 
tutte le loro facoltà ad ammettere li diversi rami di co- 
gnizioni,i raggi delle quali portano seco la luce , e lafe- 
condità.

Ora se vi conoscete bastevolmente sagace , prudente , e 
dottato delle sopradette qualità , ricevete 1’ impiego ; se nô 
avendo punto d’ onore rinunziatelo , per non mettervi^ al ris- 
chio di tradire con una cattiva educazione data , se no mali- 
ziosamente, al meno per ignoranza quelli , che vi sono sta
ti affidati, c per non avere voi stesso un perpetuo rimorso.

Se in questa piccola opera avvi qualche cosa di buono 
le opere di Mr. le Chanceílier d' Aguesseau , di Mr. le 
Baron de Bielfeld , ed il libro intitolato le Tetn/le du Bon
heur mene hanno dato 1 lumi , e percio è loro ; se awt

Gg 2 quai-
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qnalche cosa di cattivo o mediocre , è mío. Questo 
per le chazioni tralasciate nd corpo dell’ Operetta 
avendo credulo di fado in una cosa tanto piccoJa.

serva
, non
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ERRATA CORRIGE.

Questa Operetta è stata composta , come si vede , in 
lingua Italiana , e stampata in Madrid. Egli è naturale ; 
che trascorsí vi siefto alcuni errori d’ Ortografía : II Leggi- 
tore se è capace della lingua , li correggera da se medesi- 
mo ; se non è capace , i’Errata corrige^ non servirebbe, 
perché inutile a lui il leggerla. Se non yi sono errori, i 
ouali mutino Ü senso sempre conforme ai sentiment! della 
vera Cattolica Romana Religione, questo deve bastare. Vivi 
felice ; e ^^îo ti serva per Errata corrige.
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